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* CAPO SECONDO. 

Gustavo Adolfo invade la Baviera ,, c sconllggc TiHy , che 
muore delle ferite riportate.— E richiamato al coman- 
do dell’ esercito imperiale Waldstein. — Condiiioni 
accordategli. — Waldstein arresta i progressi degli Sve- 
desi. — Battaglia di Lutzén : morte di Gustavo-Adol- 
fo , e vittoria de’ suoi. — Gli Svedesi danno la cura 
della guerra ad Oxenstiern. — • Confederazione di Hail- 
bron , e nuovi progressi degli Svedesi.— Waldstein me- 
dita una serie di operazioni importanti ; ma , fatto 
cader sospetto alia Corte , viene disgraziato ed ucciso. 



Per questa tanta fortuna del Ile di Svezia 
Ferdinando II non si perdette d’animo; e pri- . 
ma d’ ogni cosa mandò in Francia jl Vescovo 
di Wurtzburgo , abilissimq maneggiatore d’ af- 
fari , il' quale con assai opportune rimostranze 
giunto era a scuotere Luigi XIII. Se non che 
prevalse il Cardinale di Richelieu , onnipoten- 
te sul cuore di quel Monarca , a cui per far ces- 
sare ogni scrupolo , di consenso del Re di Sve- 
zia propose di negoziare tra il Duca di Ba- 
viera e i Cattolici un trattato di neutralità , in 
virtù del quale i Vescovi cacciati dalle lo- 
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ro sedi sarebbervi ristabiliti ; intanto che però 
le altre disposizioni sarebbero state contrarie 
agl'interessi dell' Imperadore. Ma questo passo 
di Ricbelieu fece facilmente comprendere è al 
Bavaro e agli altri Stati cattolici dell' Impe* 
rio , come lasciando che la potenza di Casa 
d'Austria venisse diminuita , essi sarebbero po- 
sti nella dipendenza della Francia e della Sve- 
zia. Perciò non dimostraronsi propensi ad ac- 
cettare il proposto partito 5 ed anzi il Bavaro 
mandò grossa somma di denaro a Pappenheim, 
che comandava le truppe imperiali nella Bassa 
Sassonia , ed ordinò^ a Tllly d’ attaccare i po- 
sti sul Meno. Queste cose saputesi dal Re di 
Svezia per mezzo di lettere intercettate gli som- 
ministrarono un pretesto per impadronirsi de’ 
possedimenti austriaci , che trovavansi serrati 
in quelli de* Membri della Lega cattolica : al 
quale intendimento si pose a cacciar via gli Spa- 
gnuoli dalle fortezze eh’ essi presidiavano sul 
Reno e nel Basso Palati nato. Nel tempo stesso 
però ebbe a voltare altrove la sua attenzione. 
Tilly , dopo aveì' dato riposo alle sue truppe , 
con ventimila uomini era piombato sul Vesco- 
vado di Baraberga , n’ avea pres^ la città , e 
cacciato del paese il generale Horu. Poscia ob- 
bligato dalle mosse del Re a ripiegarsi sopra 
Frlangeii , saccheggiando la contrada , e mi- 
nacciando Norimberga dell’ eccidio stesso di 
Magdeliurgo , passati* 'il Danubio, crasi trat- 
to' in Baviera , prendendo una forte posizione 
sul Leck , ove fu raggiunto dal Duca elettore. 
Or Come ni quel tempo allestì vasi in Boemia 
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un esercito impeViale , Gustavo- Adolfo avea di- 
segnato di combattere i Bavari prima che si' unis- 
sero agl’ Imperiali : e perciò continuando ad in- 
seguire Tilly , prese d’assalto Donawert , ed 
investì Indolstadt ^ ma avendo questa resistito , 
obbligato a ritornare a Donawert ^ ivi passò il 
Danubio, e contro il parere de’ suoi più espe- 
rimentatì Uflìziali andò ad assaltare il nemico 
sostenuto da un luogo che la natura e 1 arte 
egualmente rendevano sicuro» Furioso fu il com- 
battimento, in cui Tilly fu ferito a morte ; e 
morì Aldringer , che comandava dopo di lui. 
Per lo che il Duca di Baviera vedendosi tolti 
i due suoi migliori Generali si ritirò sotto le 
mura d’ Ingolstadt , dove Tilly cessò di vivere 
in età di settantatrè anni : fortunato iu tutte le 
sue imprese fino alla battaglia di Lipsia ; uomo 
pieno di eroica intrepidità , di una rara tempc* 
ranza , e di un disinteresse meraviglioso \ ma 
d’anima dura e feroce. Dopo che i Bavari si 
furono ritirati , gli Svedesi entrarono in Au- 
gusta , che giurò fedeltà al Re e alla Corona 
di Svezia. Egli volle in appresso investire In- 
golstadt , e si aprì intelligenze In Ratisbona , 
pel possesso delle quali due piazze sarebbe sta- 
to padrone del corso del Danubio , ed avrebbe 
potuto invadere 1’ Austria. Ma il Duca di Ba- 
viera mise grossa guarnigione nella seconda ciu 
tà , e nella prima le truppe che la difendeva- 
no col lor valore dimostrarono non essere quel- 
le del Re invincibili. Levatone l’assedio , Gu- 
stavo-Adolfo sottomise tutto il paese giacente 
tra r Ina e il Leck : ed entrò trionfante iu Mo- 
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naco , accompagnato dal Palatino , eh' ebbe la 
magra soddisfazione , di vedere il più implaca- 
bile suo nemico sbandito dalla propria capitale. 
^ Le circostanze difficili in cui allora trova- 
vasi . Ferdinando 11 , il condussero a richiama- 
re.. Waldstein , il solo che fosse capace dimet- 
ter argine a tanti rovescii. Vivea egli allora in 
Praga con una magnibeenza da re ; ma non era 
più come prima aperto ed affabile , bensì fug- 
gente il consorzio degli uomini e pensieroso : 
naturalmente immerso nella considerazione della 
passata sua fortuna , e dalla profonda sua am- 
bizione eccitato a cercare come trarsi di bel 
nuovo a figurare sui teatro del mondo. Benché 
in cuor, suo dovesse essere lietissimo di vedersi 
■chiamato un' altia volta al comando , affettò tal 
ripugnanza , che a vincerla^non parve all' Im- 
peradore contro la propria dignità accordargli 
h patti che chiedeva. Incominciò dal rigettare 
la proposizione di comandare sotto gli ordini 
deli’ arciduca Ferdinando, da poco tempo in- 
coronato re d’ Ungheria ; poi volle raccogliere 
l'esercito come avea fatto la prìina"vol(a ; e ri- 
cusò di tenerne il comando per più di tre me- 
si : tempo di' egli credeva bastare onde porre 
in piedi ed esercitare le truppe occorrenti. E 
non tardò /egli ad avere e uffiziali e soldati 
quanti ne desiderava , eccitando il suo nome un 
entusiasmo in tutti , ed ispirando confidenza e- 
gualmente a' Cattolici e a' Protestanti , a questi 
persuadendo che la guerra contro Gustavo-A- 
dolfo non risguardava la religione. Del rima- 
nente considerabili somme ebbe < dal Papa e dal 
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He di Spagna per le spese occórrenti ; e mol-* 
to contribuì delie stesse sostanze sue : oltre che 
anciie persone privale sì degli Stati austriaci , 
che dell’Italia mandarono denari. Fu meravi- 
glia il vedere che in brevissimo tempo ebbe 
pronti quarantamila uomini meglio provveduti 
di tutto , che quelli che erano stati dispersi alla 
battaglia fatale di Lipsia. 

' Messo questo esercito in ordine j Waldstein 
disse di abbandonarne il comando , giusta la 
dianzi fatta dichiarazione ; e intanto il He di 
Svezia s' avanzava vittorioso verso il Danubio. 
Bisognò permettergli quanto egli voleva; e l’Im- 
peradore, a malgrado delle rimostranze dell' E • 
lettor bavaro e della Corte di Spagna, lo no- 
minò generalissimo di tutte le truppe imperiali 
.e spagnuole in Aiemagna ; gli conferì la più as- 
soluta autorità; s'impegnò a non porre piede 
nò egli, nò il He suo lìgi ti/olo entro il suo cam- 
po gli lasciò la nomina di lutti gli ufTiziali , 
e la distribuzione delie ricompense e de' gasti- 
ghi : niun atto di per<lono , niun salvoqandot- 
to anche sottoscritto dall' Imperadure avrebbe 
avuto effetto quando non fosse approvato da lui; 
e fu abilitato a mettere quante contribuzioni vo- 
lesse , e a disporre , senza che la Camera im- 
periale v’entrasse, di tutto ciò che fosse preso ai 
nemico; nè pace, nè tregua farebbesi senza che 
prima egli non venisse consultato, ed anche senza 
che egli non vi acconsentisse. D' altronde do- 
veasi ad ogni sua domanda immantinente-som* 
ministrare viveri e danaro ; ed infine ,in premio 
de' suoi servigi dovca avere uno Stato sovrano 
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o ne' paesi ereditarìi dell' Austria , o in quelli 
eh' egli avesse conquistati. Per assicurargli poi 
il possesso del Mecklenburgo avessi da inserì* 
re un articolo espressamente nella capitolazione 
imperiale; e l’ Imperadore s’impegnò a stabili* 
re la sua residenza in Praga toslochè il Regnb 
di Boemia fosse stato ricuperato. 

Intanto , siccome uomo, atto ai maneggi della 
politica quanto a quelli della guerra , sapendo 
'che gli alleati di Gustavo-Adolfo incominciava- 
no a sentir diffidenza , fece fare d’ accordo col- 
]' Imperadore assai lusinghiere offerte all’Elettor 
di Sassonia , certo che quando quel Principe si 
fosse distaccato dal partito della Svezia , se ne 
sarebbe distaccato del pari il maggior numero de’ 
Protestanti. Nel che non essendo egli riuscito , 
aprì la campagna marciando «contro Praga , che 
presto gli si arrese , permettendo ai Sassoni di 
ritirarsene con tutto il loro bottino, ma ne- 
gando loro gli onori della guerra. E come nuo- 
vi tentativi per ismuovere l’Elettore non ebbe- 
ro alcun miglior effetto , diede addosso alle al- 
tre partite di Sassoni eh’ erano ne’ diversi luo- 
ghi della Boemia, e tje liberò il paese. 

Ma invece di tirare innanzi le operazioni 
piantossi immobile a Leutmeritz sotto pretesto 
di coprire la Boemia , malignamente lasciando 
che il Re di Svezia ruinasse i paesi deli' Elet- 
tor bavaro , da cui ripeteva la sua disgrazia. 
In fìne essendo, da Gustavo-Adolfo minacciata 
l’ Austria , lasciati ottomila uomini in Leutme- 
ritz, marciò ad Egta per unirsi all' Elettor ba- 
varo : da quel sito tenendo il Sassone in ri- 
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«J>éltQ»'e minacciaii(}o Norimberga, pìatiA d'ar* 
mi lmportantis3Ìraa‘pel Re. Il Re , che fino al- 
lora avea combattuto per' la gloria , si trovò 
costretto a dover pensare alla propria sicurez- 
ra. Divise le sue forze per difendere le sue con- 
quiste sul Meno e nella Svevia ; e dovette vo* 
lare alla' difesa di, Norimberga con un esercito 
che a Stento giungeva a dodicimila uomini» Wald- 
Stein , unite le sue forze a quelle del Bavaro , 
avea sesSanfamila uomini tutti ben risoluti t e con 
essi e colla sicurezza di schiacciare il nemico si 
mosse' contro Norimberga. Ma trovato il Re 
fortemente trincierato , e i Norimberghesi ar- 
mati tutti per difendersi , temette di ridurre 
aHa disperazioile un nemico troppo coraggioso 
e valente t ond' è cbe ad onta delle istanze del 
Bavaro, e de' clamori de’ suoi soldati tre volle 
piu numerosi degli Svedesi , stette due mesi a 
fronte del loro campo , non 'facendo che de’fin- 
ti ^attacchi , , e non" ini pegtiandosi che in leggie- 
re scafamoC'òlé. Ciò diede agio di rinforzarsi a 
Gustavo-Adolfo ,'il quale inutilmente molte vol- 
te provocò Waldslein à far giornata. Egli avea 
trincierato il suo campo à' modo che parea piò 
inespugnabile di una fortezza 5 e stavasi cheto 
in esso quantunque per mancanza di viveri e 
d* azione la sua gente andasse ogni giorno sce- 
mando. Sperava Waldstein che mali peggiori 
forzato avrebbero gli Svedesi ad àbbandonare 
Norimberga. Gustavo-Adolfo , stanco di non po- 
ter battersi, ardl'àttaccare il campo di'Wald- 
stein 5 e tale fu l’impeto de’ suoi , clie entra- 
rono in txiaceramenti che la natura e l'arte rea- 
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duti aveano ioespugnabili ; nè ordinò la ritira* 
, ta' se non dopo aver perduto tremila de' suoi 
più bravi guerrieri , e dopo che tutti i suoi 
Keggimenti aveano presa parte nel ccmbattimen- 
to. infine , dopo quindici giorni di continuo 
osservarsi<a vicenda dei due eserciti, il Re ab- 
, bandonò Norimberga ; ma vi pose tal guarnii 
"gione , che Waldstein non potè impadronirsene 
ad onta di tanti sacrifizi! che avea fatti ; nè 
dall’ altra parte vide senza gran pericolo T in- 
seguire il Re nella sua ritirata. «Narrasi che in 
settantadue giorni in cui i due eserciti si stet* 
tero a frónte perdettero per fame e malattie più 
gente che quella la quale siasi mai perduta in 
veruna battaglia de’ moderni tempi. Perirono 
diecimila abitanti di Norimberga , e circa ven- 
timila Svedesi j e l'esercito di Waldstein, cbe 
dicemmo essei'e stalo di sessaatamila uomini , 
fu ridotto alla metà. Però Waldstein avea mes- 
so uh termine ai progressi di Gustavo- Adolfo ; 
avea salvata la Baviera , liberata 1’ Austria dal 
timore d’essere invasa , e ricuperata la Boemia. 

.Partendo di Norimberga , Gustavo- Adolfo 
mandò con parte di sua gente il Duca di Wey- 
mar a coprir la Franconia e le tene sul Me- 
no , ove tendevano minacciosi gl’ Imperiali j in- 
tanto che egli ritornossi verso il Danubio per 
eseguire sulla Baviera e sull’ Austria i suoi pri- 
mi disegni. Waldstein mandò il Bavaro a se- 
guirlo *,>ed egli , rinforzatosi coi presidii vicini, 
si voltò ai danni* dell* Eiettor di Sassonia , a 
cui di subito prese Lipsia ed altre piazze ^ ed 
unitosi a Pappeoheim presso Magdeburgo , eb- 
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he an esercito d’ oltre quarantamila uomini , con 
cui poteva impedire che gli Svedesi si unisse»' 
To ai Sassoni. 11 Re vide il pericolo del suo 
Alleato \ e lasciato che stesse a fronte del Ba« 
varo , volò ad unirsi al Duca di Weymar; in- 
di con ventimila uomini pertossi verso Naum- 
bourg per mettersi in comunicazione coU'<eser- 
cito deU'Elettor sassone , od alnàeno con quel- 
lo che conduceva il Duca di Brunswick, lutan» 
to , all' improvviso avvicinarsi di lui , Wald- 
stein manda in Boemia a chiamare Gallas, dianzi 
spedito colà per opporsi ad un corpo di Sasso- 
ni condotto dal generale Àrnheim \ distacca Pap- 
penheim- perchè procuri d' avere la cittadella 
di Halle , tenuta da un /corpo dr veterani sve- 
desi ; e Si dispone a postarsi tra Halle e Lip- 
sia , onde impedire che il Re si unisca a' suoi 
Alleati. Ma il Re lo avea già prevenuto : *il 
quale , volendo assaltarlo mentre ritiravasi e si 
era indebolito per la missione di Pappenheim 
tutto ad un tratto comparve sotto le mura di 
Lutzeu , piccola città siiu.ità a mezza .strada tra 
Lipsia e Weissenfeld:^. Stava per cadere il sole, 
e le truppe del Re Irovavansi stanche. Egli dif- * 
ferì la battaglia all' indomani j e frattanto an- 
che nella notte le truppe leggiere dei due eser- 
citi scaramucciarono tra loro. Tremenda fu quel- 
la notte per Waldsteiii , preso da viva iu(|uie- 
te^za, come gli era accaduto trovandosi a iron- 
te dell' illustre suo avversario sotto le mura di 



A^orimberga. Teniea per la sua riputazióne o ve- 
nisse a giornata, o tentasse di ritirarsi ; mentre 
pure il nemico avea minori forze >di lui , che 
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però desiderava d’ averne di più' per l'arrivò d! 
Pappenliejm» Consulta i suoi Ufìtziali | ed essi 
gli.dieono doversi accettar la battaglia se gli 
Svedesi ardiscono attaccare. Consulta 1' Astro* 
logo , che abbiam detto averlo accompagnato 
sempre ed' essere a parte de’ suoi secreti e de* 
suoi disegni ^ e costui dichiara che nel^tnese di 
novembre , allora appunto corrente , gli astri 
erano contrarii al Re. . La notte fu impiegata 
ad allargare i trìncieramenti e le fuSs e scavate 
ai due lati della 'strada che l'esercito avea in 
faccia^, adalzar ridotti, e a prendere ogni pos- 
sibile precauzione^ Alla punta del giorno Wald- 
Sleiri ordinò la sua gente, e 1’ aringò 5 ina una» 
fitta nebbia non permise agli eserciti di veder.* 

^ si l'un l’altro se non ad un'ora prima di mea* 
zodi. Gustavo-Adolfo avea disposto il suo co- 
me a Lipsia, sopra due linee, e intramez- 
zata con nodi- di moschettieri la cavalleria. 
Waldslein non axnea formato che una sola li* 
nea , nel centro d’ essa ponendo quattro balta* 
glioni quadrati '5 e la cavalleria ne fiancheggia* 
va i lati. Una linea di' fucilieri ', fortificati al- 
le estremità con cannoni ^ guarniva per lungo i 
Irincieramenti ; e'^ là rimanente artiglieria era 
piantata al centro, e alla destra , onde battere 
in obbliquo centro e la sinistra del nemico. 
Le ale dei dué eserciti erano per una parte cc» 
perte da un piccòlo ruscello , per 1 ’ altra esten- 
devansi^fiiìo a Lutzen ,• occupata dagl’imperiali. 

• L’ ifffanteiia svedese attaccò gl' Imperiali ap- 
postati lungo i Irincieratnenli ^ ma dovette dare 
addietro, furiosameate bersagliata dalla moschet- 
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feria. Gustavo- Adolfo , smontato da cavallo , e 
presa una lancia , si mise colla voce e co' ge- 
sti a far animo a’ suoi. Lo stesso • fece Wald- 
slein , chiamando rinforzi ; e gli Svedesi furo- 
no respinti più 'volte. Ma finalmente T infante- 
rìa imperiale ripiegossi sulla cavalleria : di che 
sull’istante approfittando Gustavo-Adolfo , passò 
il fosso co’ suoi , e piombò sugl’ Imperiali. Era 
da (]uel canto la vittoria indecisa , quando egli 
seppe che la sinistra del suo esercito avea do- 
vuto ripiegarsi pel terribil fuoco de’ nemici ; ed 
era inoltre minacciata da Pappenhéim , a cut 
la nebbia avea dato modo d’avvicinarsi al cam- 
po di battaglia senza prima essere veduto. Ac- 
compagnato dal Duca di Lawenbourg e da tre 
paggi il Re vola a quella parte de’ suoi ; e 
troppo spingendosi innanzi per ^esplorare la si- 
tuazione del. nemico , dà in una partita di ca- 
valleria imperiale : e nel tempo stesso vien col- 
pito in un braccio da una palla- , e poco dopo 
una gli va al petto. Gridare Oh Dio ! e ca- 
der morto , fa una cosa sola ; il cavallo cor- 
rendo vuoto lungo la linea annunciò alle trup- 
pe svedesi la perdita fatta. 

Weymar, che prese tosto il comando f fece 
correr la voce che il Re non era morto » 
prigioniero j e la speranza di ricuperare il suo 
amato Monarca infuse in ogni soldato svedese 
un coraggio‘ superiore all’ umano. L’ala dritta 
svedese-riippe e disperse la nemica opposta. L’ ur- 
to dèlia sJuistra fu tremendo. Al momento che 
la vfitoria si decideva per gli Svedesi giunse 
Pappenheim sul campo ai battaglia , e' con ot- 
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to Reggimenti fr«schi piombò violentissimam^n* 
te sulle file indebolite de' nemici. Ma questi ^ 
fatti più fut'iboudi di prima, tennero frónte; 
e il combattimento si sostenne fino a che qticl 
valoroso Generale rimase mortalmente ferito. 
Allora gl'imperiali gridarono : La battaglia è 
perduta ; e la confusione tra loro si fece inte> 
ra , per quanti fos^ro gli sforzi di Waldsteiii 
'e de' suoi uffiziali.. La nebbia die di nuovo s'aU 
zò, e la vicina notte, diedero. comodo a Wald- 
stein di ritirarsi, abbandonando il crampo e tut* 
ta r artiglieria al nemico. 

Gli Svedesi ^ nqn conoscendo tutta l’ampiez- 
za de' vantaggi ottenuti , pensavano a ritirar- 
si , quando la ^mattina dopo si videro padrohi 
del terreno su cui ayeatro combattuto. Ma avea- 
no pagata troppo cara la vittoria. 11 corpo di 
Gustavo-Adolfo fu trovato sotto un mucchio di 
morti, nudo, trafitto da varii colpi, e tutto in- 
triso di sangue. Così perì in età di trentotto 
anni uno de’ più grandi monaiclii che abbianu- 
mai onorato il trono. A Julte le qualità più 
virtuose e più amabili univa egli 1’ istruzione 
di un uomo di lettere , e le grazie di un uo- 
mo di Corte. Avea sagacità , previdenza , tat- 
to squisito fino nelle più minute parlicularilà 
del piano più.- vasto. Come generale sorpassò 
nella cognizione di tutte le parti della, guerra 
i suoi Contemporanei : avea ingegno inventivo 
e vigoroso ; e la somma penetrazione sua , l’ im- 
perturbabile suo spirito eJa rara sua previsio- 
ne erano sostenute da una intrepidità più .die 
eroica. Dicesi die credesse alla predestinazione; 



Digitized by Google 




( 17 ) 

ma che in lui ciò era effetto dLuna sommissio- 
ue religiosa ai decreti della Provvidenza. Egli 
creò una nuova tattica ed un esercito che non 
ebbe 1' eguale per la eccellenza della disciplina 
e pel complesso della precisione e del vigore 
ne’ movimenti. Egli vinse noq per la superio- 
rità del numero , nè per effetto di una fortu- 
nata femerità , ma per la sapienza e profondi- 
tà delle combinazioni , per Ja virtù di sforzi 
irresistibili e ben concertati , e per quella con- 
ùderiza e, quell' eroismo die seppe inspirare alle 
sue truppe. La morte del Re di Svezia condus- ' 
se al sepolcro per tristezza 1’ Eleltor palatino , . 

che vide non avei’e- più" in chi sperare pel suo 
ristabilimento. Essa fu però un grande sogget- 
to di gioia pe’ Cattolici. A . Madrid si fecero ^ 
feste per dodici interi giorni. A Vienna si can- 
tò un Tedeum. Ma è giusto dire, clie Ferdi- 
nando 11 ne ricevette la nuova con una mode- 
razione degna de’ maggiori elogi ; e che mostrossi 
dolente della perdita di sì gran Monarca , cite 
più volentieri avrebbe veduto ritornarsi pacifi- 
co a’ suoi paesi. 

. Ma frattanto mentre la morte di Gustavo- Adol- 
fo t che non lasciava altro che una fanciulla di 
sette anni , e un Regno esausto d*^ uomini e di 
denaro, e i Protestanti d' Alemagna senza alcun 
sostegno proporzionato alla crisi nella 'quale tro- 
va vansi, poteva, far sperare che la guerrji ces- 
sasse , questa, continuò. Il Senato svedese pro- 
clamò per sovrana ^ella Svezia Cristina ^ istituì 
un Consiglio di Reggenza, votò .grandi - sussi- 
dii di denaro e d’uomini , e diede la condot- 
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ta (Iella guerra e quella di tutti gli affari in 
Aleiuagna al cancelliere Oxenstiei u ,'cl}e sareb> 
be stato il solo capace di rimpiazzare Gustavo» 
Adolfo se uomo al mondo avesse potuto rim» 
piazzare quel Monarca, Ladislao' re di Polonia, 
che avreblre potuto turbare gli Svedesi facendo 
valere le pretensioni ereditate da Sigismondo 
suo padre , dovette pensare a difendersi dai Rus» 
sii La Danimarca si stette tranquilla , speran* 
do di unire i tre. Regni della Scandinavia col 
matrimonio di Cristina ; e il Cardinale di Ri» 
chelieu , che dianzi crasi raffreddalo temendo 
la troppa elevazione di Gustavo-Adolfo , e la 
sua preponderanza in Alemagna , vide consen- 
taneo alle mire politiche della' Francia il soc- 
correre gli Svedesi e i Protestanti per occupa- 
re altrove i Monarchi austriaci , onde non pren- 
dessero parte nelle turbolenze interne del Re» 
gno ch’egli governava.' 

Di queste circostanze prevalendosi Oxenstiern, 
dichiarò ai Principi alemanni , che qualora si 
disunissero sarebbero stati costretti a sottomet- 
tersi all’ autorità di un Capo che già avea- 
no offeso 5 quindi convocò gli Sfati de’ Circoli 
di Svevia , di Franconia , dell’ Alto e del Bas- 
so Reno in Hailbron , i quali non ostanti i ma- 
neggi dell' Elettor di Sassonia , che mal soffri- 
va la dipendenza da una Potenza straniera , 
acconsentirono di unirsi alla Svezia per conti- 
nuare la guerra ' fino - a che quel Regno fosse 
risarcito delle spese , le libertà dell’ Alemag'na 
venissero assicurale, e ristabiliti ue'lorodomi- 
oit i Principi che n erano stati spogliati; Fu 
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anche dàta al Cancelliere la condotta delle opé- 
razioni militari ; se non che' gli si assegnò un 
Consiglio nominato dagli Stati medesimi , e si 
stabilirono alcuni regolamenti per temperare l'aa* 
torità che gli si affidava. ' 

La prima cosa che di tali poteri investito 
lece il Cancelliere svedese fu il ristabilimento 
di Carlo'Luigi , figliuolo delF infelice Federi* 
co , nella dignità elettorale come conte palati* 
no , e in tutto il paese paterno che gli Svedesi 
aveano conquistato. Fece quindi il trattato d' al- 
leanza col Monarca francese ; e tirò nella Le- 
ga protestante r Elettore di Brandeburgo , e pa- 
recchi Stati de' Circoli della' Bassa Sassonia e 
della Vestfaglia ; ma non potè vincetela gelo- 
sia deir Elettor sàssone , che sdegnato del fa- 
vor popolare goduto da Oxensfiern<, quantunque 
apertamente non si distaccasse dalla Lega , por 
cercava di'* contrariarne in secreto tutti i dise- 
gni 5 è negoziava colla Corte imperiale per ac- 
costarsi alla* hiedesima. 

■ Dopo la battaglia di Lutzen era stata tra gl’im- 
periali e gli Svedesi una specie di tregua ; e 
Waldstein,’ cbe avea rotto il suo esercito, te- 
mendo d’essere assaltato dalle truppe fresce co- 
mandate dall’ Elettor di Sassonia e dal Duca 
'di Brunswick, erasi ritirato in Boemia; e di 
là avea scritto all’ Jmperadore perchè pubbli- 
casse una generale amnistia , e facesse propcH 
sizioni'di pace favorevoli ai Prolestànti. Parve 
a tutti e saggio ed utilissimo un tale suggeri- 
mento *, ma la Corte di Madrid , e i Gesuiti 
potenti sull’ animo di Ferdinando , tennero que- 
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Sto Motuirca ierino in continuare la guerra : e 
la guerra incomii^ciò di nuovo. Lo spìrito 
Gusta vo-Adcdtb parve guidare i Generali svede- 
s,i , ed animarnu tutti i soldati* Prima die ter- 



minasse la campagna dell' anno iii cui quel Ke 
Su morto , essi occuparono tutto il Basso Pala- 
tinato , sottomisero i' Alsazia , tranne Brisacii « 
cacciarono le truppe imperiali dai Circoli di 
Vestfaglia e della Bassa 'Sassonia , e conquista- 
rono la maggior parte della Slesia. Bernardo 
di Sassonia-, Weymar , clie avea il principal co- 
màiido , eseguendo il pensiero di Gustavo-Adol- 
l'o di portar la guerra negli Stati ereditarli , 
s’ impadronì, di Neuhurgo , d’ Ingolstadt , di 
Ratishona , di Straubinga e di Cham j e minac- 
ciò di una nuova invasione l'Austria e la Boemia. 

Waldstein dovette stare alcun tempo dopo la 
battaglia di Lutzendnteso a rimettersi in for- 
za , poicliè , oltre all’ avere per la rotta toccata 
un esercito gravissimamente diminuito , manca- 
va d'ogni attrezzo di guerra più necessario. 
Ritiratosi iu Boemia , per rimediare alla trista 
impressione_cbe dpvea avere fatto a discapito 
del suo nume quella sì mal riuscita giornata , 
fece punir di morte diciassette Uflìziali, clies'e- 
rano mostrati vili ; ne degradò cinquanta fa- 
cendone attaccare i nomi alla forca; e<i insie- 



me con magnificenza somma ricompensò quelli 
cbe si erano valorosamente segnalati. Impiegò 
poi r inverno in piantar magazzini , in procu- 
rarsi artiglieria , e in reclutare soldati ; e po- 
stosi tra Pilsen ed Rgra , di là , veggendo di 



non potere misurarsi ancora coi .nemici , cercò 
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Ji so$p«n<lère le loro operazioni , maneggiandosi 
cogli Svedesi e coi 'Sassoni onde credessero es- 
servi proposito di aocomudamento. Quindi mes- 
se frattanto in ordine le qose sue, piese tali 
disposizioni , che riuscitogli di sorprendere a 
Steinau sull’ Oder un coipo di cinquemila Sve- 
desi condotti dal Conte di Tliurn edaDuval, 
ebbe da essi, lasciandoli andar liberi , tutte le 
piazze forti che tenevano in qne’ contorni. Cosi 
rimase padrone di Glogau , di Lìgnitz e di. 
Wolau "nella Slesia 5 di Francfort e di Land- 
sherg nella Marca brandeburghese ; e di Gor- 
litz e Bautzéti in Lusazia^ Deliberò eziandio di 
eseguire T impresa già meditata in addietro , 
eh’ era quella di attaccare gli Svedesi nel Me-" 
cklemburghese e nella Pomerania , occupando 
una seconda volta' le coste del Baltico. .E per 
tenersi aperte le ‘comunicazioni cogli Stati ere- 
ditarii' pensò ancora a distaccar dalla Lega gli 
Elettori di Sassonia e di , Brandeburgo ; od altri- 
menti farsi padrone de’ loro paesi. Ma nel tem- 
do che si apprestava a mandare ad eH'ettq si 
grandi divisamenti' una potente cabala prepara- 
va la sua ruina. ‘ 

La sola necessità a vea indotto l’ Imperadore 
a dargli quella esorbitante potenza' di che il 
vedemmo investito ; e non è maraviglia che la 
nuova faccia presa dagli affari animasse la Cor- 
te a cercare i mezzi di diminuirla. Incominciossi 
dal far venire in Alemagna un corpo di trup- 
pe reclutate' nel Milanese , che fu posto sotto 
il comando del Duca di Feria , dicendosi che 
r autorità del Generalissimo uon estendevasi 
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sulla gente di guerra levata fuori dell' Imperio. 
Oltre ciò gli si diede ordine che mandasse un 
, .distaccamento del suo esercito ad unirsi a quel, 
corpo. Si lamentò egli di questa che chiamò 
violazione degli accordi fatti j e i suoi lamenti 
troppo acerbi fecero contro lui nascere accuse, 
fondate sull'apparente inazione in cui s'era dianzi 
tenuto , sui maneggi suoi cogli Svedesi e coi 
Sassoni , quasi fossero garbugli di tradimento j 
e sulla liberta data al Conte di Thurn , prò* 
testante e ribelle. £ contro lui inviperiva sin- 
golarmente , come suo personal nemico , il Du- 
ca di Baviera, e raddoppiavano i maneggi la Spa. 
gna , che di mal occhio T avea veduto richia- 
mato al comando , e i Gesuiti , più e più vol- 
te accusati da lui di bigotteria e di rapacità. 
Ma a tracollarlo s ' aggiunse che avendogli l'im- 
peradore ad istanza del Bavaro ordinato d' ac- 
correre in soccorso di Ratisbona assediata dai 
Duca di Weymar , egli , mandando a quella 
volta Gallas con diecimila uomini , ingiunse a 
quel Generale di restarsi sulla difesa; ed avendo 
per nuovi ordini dovuto mettersi egli medesimo 
in marcia, tanto lenteggiò, che prima d'arrivare 
sul teatro della guerra Ratisbona, àtraubinga e 
Cham erano cadute in poter de' nemici. JL' a- 
stio suo contro il Bavaro Jl tenea indifferente 
ai pericoli degli Stati di lui ; quindi , dopo . 
un inutile tentativo per ricuperare Cham , voi* 
tossi indietro verso Pilsen udendo che i Sasso- 
ni assediavano Francfort sull' Oder , e minac- 
ciavano la Slesia di nuovo ; e poco dopo mise 
le. sue truppe a' quartieri d' inverno in Boemia 
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e io Moravia. Raddoppiaronsi allora gl' intrighi 
contro di lui' e le accuse ; e i Gesuiti dissero 
che mirava ad usurpare la corona di Boemia. 
Da quel momento iu risoluto di disfarsi d' un 
uomo tanto pericoloso ; e si principiò dal co* , 
mandargli che distaccasse una parte delle sue 
truppe verso Passavia , che mandasse seimila 
uomini a cavallo ne' Paesi Bassi , e ch'egli coU 
le rimanenti truppe andasse ad assediar Ratis* 
bona , e ricuperata quella piazza mettesse a* 
quartieri d'inverno la sua gente in paese nemico. 
Capì Waldstein ove queste disposizioni mirava* 
no. Egli convocò a Pilsen tutti i Colonnelli dei 
Reggimenti , rappresentò loro come i suoi ne* 
mici tratto aveano l' Imperadore a leTargli ii 
comando , malgrado i fedeli servigi! prestati 
per trent'anni: più però che per sé, essere 
dolente della sorte de' suoi bravi soldati , a'qua* 
li non sarebbe certamente sua colpa se non po* 
tesse mantener le promesse di giusta rimunera- 
zione già fatte , e che mandate avrebbe ad ef* 
fetto nella prossima campagna, Tersky , suo 
cognato , e tre altri Uniziali suoi intimi , fa- 
cilmente indussero cinquant' altri a sottoscrive- 
re un invito a lui di non rinunciare il coman- 
do , promettendoglisi di sostenerlo anche a co- 
sto della vita. Ma come sapevasi eh' egli era 
caduto in disgrazia ^ ,Gallas , che comandava 
sotto di lui , Aldringer e molti altri IJlHziali 
d'alto grado lo abbandonarono. Narrasi poi che 
Ottavio Piccolomini , corso a Vienna per re-, 
care la nuova di ciò che era succeduto in Pii- 
leu , fatto .di notte tempo svegliare l' impera- 
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dorè esagerando le cose, dicesse tulio 1’ eser- 
cito essere sollevato , e la capitale in pericolo 
di venire assaltala ; e un gran numeVo di co- 
spiratori non attendere che l’ istante di metter- 
la a sacco, e di esterminare la famiglia impe- 
riale. Piccolomini fu incaricato di prendere 
Waldstein vivo , o morto ; e fu dato il co- 
mando deir esercito a Gàllas. All’ arrivo in 
Boemia del Piccolomini ,'Gallas raduna la mag- 
gior parte delle truppe , fa loro noto che Wald- 
stein non comanda più , e senza la minima re- 
sistenza s’impossessa di Praga e delle migliori 
piazte. 

Avea Waldstein mandata a Vienna una sua 
giustificazione e poco stette a sapere che gra- 
vissime deliberazioni erano state prese contro di 
lui ; e sebbene non fossegli riferito quali , 1’ or- 
goglio , il dispetto, l’ambizione delusa, il na- 
turai desiderio di salvarsi , lo fecero cadere nel 
delitto da prima falsamente imputatogli. Assicu- 
rato di nuovo delle promesse fattegli dai suoi 
uffiziali , e pubblicata una dichiarazione di non 
#vere mai avuto il minimo' pensiero in danno 
del suo Principe e della religione cattolica, man- 
dò Tersky con truppe per impossessarsi di Pra- 
ga , e corrieri al Duca di Weymar pef offrir- 
gli Pilsen ed Egra , ed unirsi col nerbo mag- 
giore del suo esercito agli Svedesi e ai Sasso-* 
ni. Il Duca non credette alla offerta 5 e Ter- 
sky trovò Praga occupata da Gallas : intanto 
che uffiziali e soldati , a malgrado delle promes- 
se fatte , r abbandonavano. Waldstein dispera- 
to manda Francesco Alberto di Sassonia-La- 



Digilized by Google 




. (»5) 

veRburgo eoa nuove istanze al Duca di Wey- 
mar j spedisce corrieri ad Oxensiieni e ad Ar- 
nlieitn , e una somma di quarantamila ' ducati 
in luogo sicuro. Poi con Butler, a cui, dato avea 
un Reggimeuto di Dragoni, da Pilsen va ad 
Egra Scortato dal Reggimento diTersky , nel- 
la quale piazza assai forte contava di tenersi 
sicuro finché avesse concluso trattalo cogli Sve- 
desi e coi Sassoni: tanto pm_ che ne avea da- 
to il comando ad uno Scozzese di nome Gor- 
don , che da semplice soldato avea tratto a gra- 
do elevato, óiammai non si vide meglio veri- 
ficato il caso che il traditore, trova traditori. 
Gordori , Butler e Leslie , su© creature e suoi 
confidenti , d’ accordo con tre capitani ,-Deve- 
reux. Burbe e Geraldina', veggendo impossi- 
bile d’irapadrònirsi della persona di Waldstein, 
risolvono^' di assassinarlo insieme coi generali 
Tersty Kinsky ed Ilio , e con Nieman suo 
segretario. Gordon invita questi quattro a cena., 
nel castello^ jj inette Geraldina e Devefeux con 
quattordici unmini in funa sala vicina a quella 
ove si cenava , mentre Burbe scorreva le stra- 
de con cento altri per assicurare il colpo. Al 
finir della cina que’ convitati cirerano d’intel- 
ligenza con Gordon trovano lite : si alza rumo- 
re , ed entrano improvvisamente Devereux e Ge- 
raldina coi loro, uomini. Gordon dà il segno : 
la tavola si rovescia ; e Ilio , Kinsky e Ter- 
ski sono trucidati . sul luogo ; Nieman sulla sca- 
la , essendosi messo, a fuggire. Si corre poscia ^ 
all’ appartamento di Waldstein : le sentinelle ne 
diedero senza difficoltà l’accesso, non dubitau- 
Si.d’Aus. T.III. ' ' a» - 



Digitized by Googlc 




( a6 ) 

do di Gordon , che loro era cognito. All’ udire 
gittarsi giù la porta Waldsìein , che già era 
in letto , era saltato alla finestra per chiaiiiare 
aiuto. Al \edere entrar quella turba si mosse 
verso loro ; e Dcvèreu^: , armato di alabarda , 
dopo^avergli detto se foSs’egli il traditore che 
avea risoluto di abbandonare al nemico le trup- 
pe imperiali e di levar la corona aH’Impera- 
dore \ non avendo risposta , gridò , che dunque 
si preparasse alla morte , oH’crendogli qualche 
istante per pregar Dio. Waldstein stende le 
l)raccia , presenta il petto, e senza degnarsi 'di 
proferire una sola parola riceve il colpo fatate. 

Ogni moto fra le truppe fu impedito per 
r accortezza di Gordon , che seppe giustifica- 
re il tatto. >11 Duca di Sassonia-Lawenburgo ^ 
clic ritornava dalia sua missione , fu arrestatoi 
Dei principali tra i partigiani di Waldstein di- 
ciassette cólti in Praga furono fatti morire se- 
cretamente ; e furono pubblicamente decapitati 
gli altri , fra i quali trovaronsi sette colonnelli 
. e diciassette ulìì/iali di grado inferiore j ri- 
compense amplissime poi ebbero quelli die si 
mostrarono fedeli' al Sovrano. Waldstein fu ri- 
' putato il primo tra' i guerrieri del suo secolo, 
che pur fu fecondissimo in grandi capitani ; e 
sicuramente gli dovette dare tal fama l’ esser# 
egli stato il solo che arrestò i progressi di Gu- 
stavO'Adolfo , e' ne fece andare a vuoto i di- 
segni, Avea vigilanza Somma , presenza mira- 
bile di spirito , Un profondo giudizio , una co- 
stanza a tutte prove. La sua grandezza d’animo, 
il SUO spirito di tolleraniza , una politica fou- 
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data sui veri interessi dello Stato , furono le 
qualità clie giù .gli uocquero agli ocelli de' suoi 
emuli. Ma egli diede troppa presa a' suoi ne* 
mici per 1' eccessiva sua ambizione. 

» * 

CAPO TERZO. 

Il Re d’Ungheria ha il comanJo dcirescreilo imperiale. 

— Sua vittoria contro gli Svedesi » Nordlingen. — 
Nuovo trattato della Francia colla Svezia. — Pacc^di 
Praga. —La Francia mette in campagna quattro eser- 
citi j ma i suoi nemici guadagnano. — Impiese fortu- 
nate di Bauncr , generale svedese. — Il Re d’ Unghe - 
ria è fatto re dc’ltoiuani. — Morte di Ferdinando il. — • 
Sua rigluiolanza , e diritto di prinogenitura da lui sta- 
bilito. — Ferdinando HI continua la guerra , in cui 
sono alternati i successi. —Morte del Duca 'di Wey- 
tuar.' — Belle imprese dell' arciduca Leopoldo. 

• . 

Alla morte^ di Waldstein gli Stati della Bassa 
Sassouia si erano uniti alla Cotilederazione dei 
quattro Circuii prossimi al Reno j e la Vestla- 
glia era per fare lo stesso. 11 Duca di Weymar 
cou diecimila uomini appostati a Ratishona te- 
nea in rispetto le truppe liavare j i Francesi, 
s' erano, impadroniti delta Lorena , e gli Sve- 
desi della maggior parte d' Alsazia. 11 Ringra- 
vio .Ottone, rotti a Warweil gl’ Imperiali , avea 
preso- Filisburgo , Keuburgo e Friburgo in Bri- 
sgovi.a ; e bloccava Rhinield.. Uorn nella Sve> 
via s’era impadronito di Biberach , di Kempten 
e di Memmiiigen.j. e dopo avere sbaragliato a 
Wangen un corpo di Bavari , s’era inoltrato 
verso Augusta, la tale stato di cose Bauner e 
i Sassoni avrebbero potuto fare una nuova in- 
vasione io Boemia j e yV«^mar , Horn e il Riu- 
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gravio unirsi insieme in Baviera , e con forze 
superiori assaltare la parte più esposta degli Sta « 
ti ereditarii. 

Dall’altra parte„ì Bavari , av'endo di fresco 
riacquistate Straubinga e Chain , aveansi agevo- 
lalo il passaggio del Danubio ; il Cardinale-la- 
fante coH’esercito levato nel. Milanese pei pae- 
si Bassi poteva fare una diversione attraversan- 
do r Aletnagna , oppure operare di concerto col- 
r esercita imperiale. Nè poi 1’ Iinperadore con- 
tava me,no sul ridurre al suo partito la Corte 
di Sassonia , facendole buoni patti , e quella di 
Berlino , malcontenta degli Svedesi , tanto per- 
ché tenevano la Poraerania ,~cbe dovea scadere 
alla Casa di Brandeburgo, quanto perche erasi 
negata la mano di Cristina al figlio dell' Elet- 
tore, Finalmente erano mali umori tra Aleman- 
ni , Francesi e Svedesi *, cresceva 1’ antipatia 
tra Richelieu ed Oxenstiern ; e grandi dissidi! 
erano sorti tra gli eserciti combinati. 

Intanto l’ Iinperadore avea dato il comando 
di tutte le sue truppe al Re d’ Ungheria suo 
figlio, il quale aiutatb' dalla esperienza^ dai 
consigli di Gallas e del Piccolomini , lasciati 
diecimila u»>mini ' a Colloi'eJo per invigilare sui 
movimenti dei nemici in Lusazia e nelIa'Slesia, 
rapidamente portossi da Egra- sul Danubio*, ed 
unitosi alle truppe bavare e a quelle delta Le- 
ga cattolica comandate dal Duca di Lorena , pas- 
sò il fiume a Straubinga, e con trentamila uo- 
mini investì Ratisbona » che mentre i Generali 
alemanni e svedesi- disputavano fra loro pel co- 
piando supremo , e'^r le operazioni che si 
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doveano fare , si arrese. Poscia il Re prese Do« 
nawert , e pose l’assedio a Noidlingen , pia/za 
d’ armi degli Alleati. Accorsero questi in soc* 
corso*, ma resercito imperiale cresciuto sino a 
■quaraiitamila nomini , e ben trincierato , sosten- 
ne l’impeto degli aggressori , i quali dopo ave- 
re perdute molte delle loro forze in un sangui- 
noso combattimento dovettero ritirarsi ; ed in- 
seguiti , ebbero per otto óre si fiera battaglia, 
che ottomila Svedesi vi perdettero la vita ; ed 
assai più furono poi uccisi fuggendo ; e perdet- 
tero tutto il bagaglio e ottanta pezzi d’artiglie- 
ria ; ed ebbero tre Generali 'fatti prigionieri ; 
ed Horn medesimo oltre questi , che coperto di 
ferite invano cercò nel combattimento 'la mottéa 
Fu per gl’imperiali sì fausta la vittoria che’ ' 
riportarono a Nordiingen , come era stata per 
gli Svedesi quella die aveano riportata a Lip- 
sia. Il Cardinale-Infante , presa la strada dà 
Aschafienburgo e di Colonia , andò verso i Pae- 
si Bassi per difenderli contro la Francia. Ma 
parte de’ Bavari andò a sgombrare dai nemici 
le rive del Danubio , del Leck e dell’ Iller 5 il 
Duca di Lorena attraversò la Brisgovia per gire 
a riacquistare i suoi Stati \ e le truppe delia 
Lega cattolica passate sotto il comando di Gio- 
vanni di Wert piombarono sull’ Alto Palatinato, 
mentre una parte degl' Imperiali condotti dal 
Piccolomini nettava i contorni del Meno. Il Re 
d’ Ungheria , cacciata oltre il Reno la gente del 
Ringravio egli avanzi dell’esercito rotto a Nor- 
dlingen , prese Hallbron ^ poi mise il suo eser- 
cito a’ quartieri d’ inverno nel Wirtemberghese. 
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La viltoria di Noni Ungali- disanimò fortemen- 
te i Confederati , che trovavansi allora convo- 
cati in Francfort sotto la presidenza di Oxen- 
sticrn ; e si perdettero in accuse contro gli Sve- 
desi. Quelli che aveano gli Stati più esposti 
alla, irruzione dei vincitori non mostrarono che 
paura e irresolute2;za ; gli altri o si dichiararo- 
no neutrali ,, o entrarono in negoziati. L’ Olan» 
da e r Inghilterra , tanto per certa tepidezza , 
quanto per-- la distanza , non erano in caso di 
dar soccorso ; e intanto rigettavasi ogni propo- 
sta di accomodamento. Il solo clte non si per- 
desse di coraggio fu Oxenstiern. Facendo di 
necessità virtù, egli propose alla Francia di ce- 
derle Filisburgo e tutta l’ Alsazia che tenevasi 
dagli Svedesi , eccettuata Renfeldenj con que- 
sto che essa aumentasse il sussidio , e s’ inge- 
gnasse come parte principale nella guerra. Era 
questo che Richelieu voleva. Egli accolse la pro- 
posta; ma volle che i soccorsi addomandati vol- 
gessero al disegno ch’egli avea , di dirigere cioè 
i principali suol sforzi contro i possedimenti 
spagnuoli per procurare alla Francia uno sta» 
bilimento in Italia , per allargare dalla parte 
dei Paesi Bassi le frontiere del Regno , e per 
Gouquisfare ad ingrandimento del medesimo la 
Franca-Contea. Non volle' però impegnare la 
Francia, come parte principale nella guerra 
cóntro- r Impefadore : héiisì fu pronto e a da- 
te anche altre somme, e a fare che la Fran- 
cia dichiarasse la guerra alla Spagna ; come pu- 
re a somministrare dodicimila uomini alla Con- 
federazione alemanna , e a mandare .occorrendo 
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HIT allro corpo di trjippe al Reno. In ricambio 
la Francia terrebbe fino alla pace 1 ’ Alsazia « 
com’era sfato offerto; e ciò a titolo di profeg- 
gitrice e depositaria *, e terrebbe pure le città 
di Filisburgo e di Spira , riserbati i diritti de- 
gli abitan-ti e T autorità , dell’ Imperio. I Confe- 
derati poi accorderebbero la neutralità ad ogni 
Principe cattolico che riclamasse la protezione 
della Francia 5 ed aiuterebbero questa Potenza 
a conquistare Brisach e tutte le piazze dell’ Alto- 
Reno fino a Costanza , come pure a riavere Fi- 
lisburgo , nel tempo che trattavasi di queste cose 
dagl’ Imperiali occupata. 

Ma non era Filisburgo sola che in quel frat- 
tempo fosse stata occupala j e come gl’imperiali 
prevalevano, sgombrati avendo dai nemici la Ba- 
■viera e il Palatinato, ad eccezione di Eidelher- 
ga,v ed arresesi Ulma , Augusta , Memmingen 
e Spira, 1’ Eletlor di Sassonia non temendo più 
gli Svedesi s’ acconciò coll’lmperadore , conclu- 
dendo in Praga un trattato, per cui i Principi 
e Stati della Confessione d’ Augusta doveano go- 
dere perpetuamente di tutti i beni ecclesiastici 
mediaci die eransi secolarizzati dopo là pace 
di Passavia , e ritenere tulli gl’ immediati che 
fossero stati occupali dopp il giorno ri di no- 
vembre del .1627 , per sempre ancire, questi , 
salvo un nuovo accordo amichevole che si faces- 
se entro dieci anni; Però il culto sfabilTto dalla 
Confessione d' Augusta non era permesso che alla 
Nobiltà indipendente , alle città impei-rali che 
con antecedente impegno non fossero legate al- 
r Imperadore , e agii abitanti della Slesia 5 ma^ 
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era interdetto in Boemia e . negli altri paesi che 
Casa d’Austria possedeva nell’ Imperio. Fu poi 
promesso perdono generale a quanti accedessero 
al trattalo , e restituissero le conquiste fatte do- 
po là discesa in Aleinagna di Gustavo-Adolfo j 
ma da qitesto articolo furono esclusi formalmen- 
te i D udii di Wirtemberg , il Principe di Ba- 
de , il Landgravio d’ Assia , e que’ sudditi au- 
slriapi <ihe prese avéaiK) le armi' contro il loro' 
Sovrano. L’ Elettor di Sassonia avrebbe posse- 
• duiala Lusaziacome feudo della Corona di Boe- 
mia ; il suo secondogenito avrebbe' avuto l’Ar- 
civescovado di Magdeburgo ; l’arciduca Leopol-' 
do avrebbe conservato il Vescovado d^ Alberstadt j 
la sentenza emanata contro il Palatino restò con- 
fermata j e le due Parti contraenti ,’come chiun- 
que avesse acceduto a questo trattato, dóveano 
unire le loro armi per cacciare dalle terre del- 
rimperio tutti gli stranieri. In fine per la spe- 
ranza di guadagnare 1’ Elettore di Brandeburgo 
si stipulò a favor suo la garanzia della succes- 
sione eventuale della Pomerauia. 

In due mesi dopo la pace di Praga tutti i 
Principi e Stati protestanti della Confederazione 
d’ Haibron accedettero a quel trattato, eccettua- 
ti i pochi che n’erano esclusi. Gli Svedesi adun- 
que sarebbero stati ruinati se la Francia non 
avesse presa una nuova parte nella guerra. Ri- 
chelieu avea fatta una lega eoi Duchi di Savoia 
e di Parma per assaltare il Milanese *, e cos't 
un’ altra colle Provincie-Unite per la conquista 
e divisione de’ Paesi Bassi. Prese egli a prete- 
sto della guerra contro la Spagna il fatto acca- 



Digilized by Google 




( 33 ) 

àuto a Trevlri , clHà che le truppe spagnuole 
partite dal Lussemburgo aveano occupata dove 
fecero prigioniero T Elettore ^ die fu condotto 
a Brusselles ^ indi trasportato a Vienna. Avea 
poi Richelieu fatte allestire 'due flotte , e messi 
in piedi quattro eserciti. 'Il primo di questi , 
forte di ventiseimila uomini ,,dovea operare di 
concerto con quello del Principe d Grange ne’Pae- 
si Bassi j il secondo , di quattordicimila , era 
destinato per 1’ Italia ; il terzo , condotto dai 
Duca di Rohan , e composto di quattromila uo- 
mini , dovea occupare la Valtellina , ed impe- 
dire la comunicazione tra gli -Stati austriaci e 
i Dominii spagnuoli in Italia *, il quarto, coman- 
dato dal maresciallo de la Force , sarebbe an- 
dato al Reno. Per ciò che concerne la spedizione 
d’ Italia nacquero dissapori tra il Duca di Sa- 
voia e il Generale francese: sicché gli Spagnuo- 
li non 8o1«^mente impedirono con tutta facilità ai 
nemici l’ ingresso nel Milanese; ma di più obbli- 
garono il I^ca di Parma a lasciare l’alleanza 
Irancese, e a cedere Sabbionetta. A’ Francesi non 
riusci' che di occupare la Valtellina , ove col- 
r aiuto dei Grigioni si mantennero. Ke’ Paesi 
Bassi 4 essendo essi stali vincitori ad Avesnes , 
unironsi cogli Olandesi , presero Tirleraont e 
Diest , e sparsero il terrore fino a Brusselles. 
Conluttociù le cose finirono per essi male, pri- 
ma per gelosie’ naie tra le Iruppe , poi per li- 
tigi insorti tra Richelieu ed Orange^^ , indi pel 
mal esito dell’assedio posto a Lovanio , e per 
le grosse forze. condotte dal Cardinal-Infante , ed 
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accresciute Ja diecimila Injperlali comandali dal 
Piccolomini: sicché Oiange dovette .andare a co- 
prite -T Olanda , e i Francesi, ridotti alla metà 
di quelli eh’ erano nel principio della campagna , 
rUirarsi tra il Reno e il Waal ; intanto che ui» 
corpo di truppe leggiere mise la Picardia a fuo- 
co e a -sangue , e gl’ Imperiali si disposero ad 
entrare in Francia. Sul Reno poi l’ Imperadore 
c i suoi Alleati si assìcuramao U passo, posse- 
dendo già Filisbnrgo , e « prendendo Spira. Il 
Duca di Lorena coll’ aiuto della Lega cattolica 
viacquislò una parte -de’ suoi Stati j •Gallas bloc- 
cò Magonza , respinse 1’ esercito di Weymar , c 
un altro de’ Francesi comandato dal .Cardinale 
^Je la Vallette^ e finalmente si unì al Duca di 
Lorena per isgombra'igli affatto da’ jjemici il pae- 
se. Tutte queste cose misero in tale angustia 
Luigi XDi , che fu obbligato a chiamare al 
servizio tutti i suoi feudatarii , e coll’ enorme 
«lissidio di quattro milioni , e colla ^cessione 
tleir Alsazia a titolo . di sovranità ereditaria as- 
sicui*ai’si del Duca di Weymar , che andava ne- 
goziando coll’ Imperadore. Anche dopo questi sfor- 
zi e sacrifizii i Francesi eon molto stento si man* 
lennero nella Lorena.; e non poterono impedire . 
clie.gl’ Imperiali si stabilissero sulle Irontiere del- 
r Alla Alsaziane della Franca-Contea. NeH’ an- 
no susseguente essi furono attaccati in Alsazia -, 
in Picavdia e nella Guieima. Richelieu però,, 
'cheiper .un momento .parve colpito da timoj;e , 
ripajò al pericolo , «con (meravigliosa prestezza 
«eltendo io piedi un nuovo esercito di cinquan- 
tamila uomini ; e conducendo al cam|m il suo 
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Re , fece dar di volta alla fortuna , obbligando 
i nemici a ritirarsi. 

' '' Aveanò in quel friittempo gli Svedesi incomin- 
cialo a riprendere il loro ascendente nella parte 
settentrionale dell’ Alemagna. Bauner con soli do- 
dicimila uomini , ogni momento disposti per la 
miseria a rivoltarsi , sostenne la guerra contro 
tutte le forze della Sassonia , spalleggiate da uu 
corpo di truppe imperiali ; e sempre battendosi 
giunse a ritirarsi in Pomerania. Poi fornito di 
mezzi per nuovo accordo seguito tra Riclielieu 
ed Oxenstiern , che rinnovarono la lega per tre 
anni , ripigliando 1’ offensiva , sbaragliò i Sasso- 
ni e gl’ Imperiaji a WIstock ; sgombrò da’ ne- 
mici la Pomerania e il Brandeburghese 5 respin- 
^ gl’imperiali fino in Franconia ; prese Ert'iirt 
e Naumburgo; penetrò nel cuor della Misnia f 
disfece in varii incontri' i Sassoni ; s’impadronì 
di Torgau ^assediò Lipsiane si dispose a farsi 
della Sassonia un punto d’appoggio per assal- 
tare gli Stati ereditai ii. Nel tempo medesimo la 
Francia concluse un trattato col Landgravio d’As- 
sia , die aiutato di denari si mise in ìstato di 
resistere alle truppe deirimperadore , e di con- 
correre ad impedire l’invasione della Vestfaglia. 

Non bastavano però queste cose per argomen- 
tare che l’ Imperadore fosse per perdere la pre- 
ponderanza ^ e tra per questo e per le negozia- 
zioni di pace che s’andavano mettendo in piedi 
sotto la mediazione del Papa e del Re di Da- 
nimarca , riconciliati già gli IjHettori di Sasso- 
nia € di Brandeborgo, potè quel Monarci^ eon- 
vocare in RatTsbona la Dieta elettorale, a cui 
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presiedette ia persona ; e nel tempo che paria- 
vasi di pace propone T elezione del figlio in re 
dei Romani. Domandarono* i Protestanti , per 
accelerare le negoziazioni di pace , che' il gio- 
vine Principe non fosse incoronato se non dopo 
che le ostilità fossero cessate. D’ Ambasciadore 
inglese fece 'pressanti reclami a favore dei figli 
deU’Elettor palatino. L’Elettore di Treviri , 
tenuto prigioniere in Vienna , protestò contro 
la sua detenzione e rielezione die proponevasi. 
Furono rigettafT t reclami a favore de’ Principi 
palatini, pe’ quali pella Pace di Praga era già 
stato detto che il Bavaro avrebbe loro decente- 
.menle provveduto ; e furono imposte rigorosis- 
sime Condizioni al Duca di Wirteinberg se vo- 
leva partecipare del beneficio dell’ armistizio. Né! 
tempo stesso , fatta correr voce cbe il Re di 
Francia mirasse alla Corona imperiale , molto 
si ragionò del fievole stato di salute dell’ Impe- 
radore , e dèi pericoli sovrastanti 'se cessando 
egli di vivere , r Imperio non avesse già un Ca- 
po. Ciò giovò assai perchè l’ Imperadoie avesse 
la soddisfazione 'di vedere compiuti i suoi voli ; 
e la capitolazione presentata al nuovo Re de' Ro- 
mani da giurare non altro di nuovo contenne 
che alcune provvigioni suggerite dalle circostanze 
della guerra , ed una '■dichiarazione portante die 
l'esclusione^ dell’ Elettore di Treviri non avreb- 
j>e forza per Tavvenire. Tutte le Potenze d’Eu- 
ropa ricotnd)bero il nuovo Re , fuori della Fran- 
cia e della Svezia. 

Non visse Ferdinando II che assai poco dopo 
questi fatti, mancato nel x637 in età di cinquau- 
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tanove anni. Il cui régno, siccome si è veduto, 
fu in vero pieno di memorandi avvenimenti e di 
grandi rivoluzioni , sulle quali non mediocreraen* 
te egli influi per quella sagacilà e costanza che 
gli diedero sitigolar carattere, congiunte ad alto 
animo nelle prospere vicende , e a grande fer« 
mezza nelle sinistre. Disse taluno essersi veduta 
molta sonii^llianza d' insegno c d' umori tra esso 
lui e Filippo II suo cugino; se non die egli è 
giusto osservare , che , diversamente da quello , 
Ferdinando II fu ueirinlerno di, sua famiglia te- 
nero sposo e fedele , buon padre , e padrone in* 
dulgente. Egli per sola cristiana umiltà dir si 
dee che fosse condotto ad accogliere , siccome 
costantemente usò , ogni povero che a lui si pre- 
sentasse , non ritenuio in ciò nemmeno dal pe- 
ricolo della peste , di che mendicànti ignoti' eran 
sospetti, e a dar loro di proprie mani il pasto j 
ed a proprie spese stipendiando avvocati che pres- 
so i Tribunali ne sostenessero le ragioni; altron- 
de ancora quanti poteva schiavi cristiani riscat- 
tando. Ma più che per queste cose gli uomini 
di Cliiesa poi dovettero esaltare questo Princi- 
pe , che fu larghissimo in fondazioni religiose.' 
Furono da lui eretti sedici Collegi! diGesirìti, 
e conventi di Barnabiti , di Cappuccini , di Ca- 
maldolesi , di Paoliaui , di Carmelitani scalzi , < 
di Agostiniani riformali, di Benedettini ,'‘di Set*» 
viti , di Franciscani irlandesi. Accrebbe di ven- 
tiqnattromila fiorini l’ annua entrata dell' Arci- 
vescovo di Praga ; assegnò a quello di Gran la 
Ventottesima parie^di quanto traevasi dalle mi- » 
niere d’ oro e d’ argento dell’ Ungheria j istituì 
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quattro nuovi Vescovadi in Boemia ; e Jarghe.g- 
giò di ^llie maniere con Prelati e col Clero se- 
colare de’ suoi Siati ereditarii. Oltre le quali 
cose stabili Semiiiarii espellali con somma li be- 
r^ilà.' ‘ ‘ , ' 

Due donne questo Principe sposò : la prima' 
delle quali fu, Maria-Auna , figliuola di Gugliel- 
mo duca .di Baviera ; e la seconda Eleonora 
Gonzaga , nata di' Vincenzo duca di Mantova. 
Di questa non ebbe prole; dell’ altra ebbe due 
femmine e due maschi. La prima delle figlia 
andò sposa di Massimiliano elettor bavarò ; la 
seconda di Ladislao re di Polonia. Ferdinando- 
Eriijpsfo fu il suo primogenito e successore ; 
Leopoldo-Guglielmo il suo secondogenito. Sem- 
bra che i Gesuiti , i quali da’ suoi primi anni 
ebbero in cura questo Principe, volessero in 
lui per l’alta sua nascita dare spettacolo al mon' 
do di quanto possa sopra un cuor giovine lo 
spirito (li divozione : perciocché narrasi che a 
tanto spinse lo studilo di mortificarsi , che non 
ardiva odorare ì fiori ch’egli stesso coltiva- 
va , nò alzar gli occhi sulle sue sorelle , la 
cui presenza cori grande cura fuggiva. Non 
ostante però che tanto tempo s’alzassero clamori 
anche dai più pii uomini cattolici sull’ accumu- 
lamento de’ beneficii ecclesiastici, nell’età d'’un- 
dici anni qqel giovane Principe fu promosso ai 
Vescovadi di Strasburgo e di Passavia, e alle 
ri celie Abbazie di ATaibach e Weissenau; e-di 
sedici anni appena ebbe dal Papa le sedi di Bre- 
ipa f di Magdeburgo e d’ Alberstadt. In appres- 
so jioi fu fatto vescovo d’ Olmutz , coadiutore 
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di Breslavia ) e gran>maestro dell’ Ordifi^e teu- 
toaico. Nè poi tauto si diede egli alla Chiesa 
che si alienasse dalle cose politldie : chèanzi,-' 
sebbene fosse di debole costituzione , trattò le 
armi , e fìgorò con 
dei suo tempo. Suo 
lo i e i cortigiani o 
di credere che le pieghiere ^ué avessero un me* 
rito particolare. Le quali tose qui sono dette 
da noi singolarmente per accennare le opinioni 
e i costumi prevalenti ue’ tempi che discor» 
riamo. 

A questi tempi , e a Ferdinando JI preci- 
samente ^ appartiene cosa che la Storia di Casa 
d’ Austria non può passare in silenzio , perchè 
sommamente assicurante la potenza e lo splen- 
dore' della medesima. Abbiam già detto come 
alla morte di iVlassimiliano 11 Rodolfo suo ti- 
glio e successore rimase solo dominante ne.ir Ar- 
ciducato , dati ^'Principi suoi fratelli assegna-, ' 
menti e terre in compenso. Ferdinando 11 assi- 
curò più risolutamente l’osservanza di questa 
istituzione , costituendo col suo testamento ne- 
gli Stati austriaci un titolo esclusivo di primo- 
genitura , trasferibile a tutti i discendenti ma- 
schi f che dichiarò maggiori a dìciotto anni. 

A’ cadetti poi assegnò un’ annua penatone di 
qvarantacinquemila tioriai , ed un Pciiic'pato, 
od una terra a ciascheduno per sua residenza. 
Codesta disposizione però uoa poteva allora es- 
sere mandata ad leiTelto che per i' Arciducato 
d’Austria e per gli Stati posseduti dal ramo, 
della Stirla ,:cJie Feriltuatiùo II avea ereditati, 



distinzione tra i Capitani 
padre il chiamava 1’ ange- 
credevano , o mostravano 
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da suo padre. Impercioccltè per ciò die appar- 
teneva al Tirolu , e ai Dominii austriaci nel» 
r Alsazia e Biisgotia , erano essi tenuti in co- 
muniune tra lui e i due suoi fratelli Cario e 
Leopoldo i e furono un soggetto tra que’ Prin- 
cipi di quislioiii j 'e vi recò pretensioni anche 
il ramo spagnuulo. Se non che il Re di Spagna 
infine cessò dal pretendervi , per la successione 
a quegli Stati essendosi del pari stabilito il drit- 
to di primogenitura j e fin dal tempo iu cui Fer- 
dinando assegnò 'il Tirolo e le provincie esterne 
a Leopoldo, il solo de’ suoi fratelli che gli so- 
pravvivesse, fu convenuto che quegli Stati ri* 
tornerebbero al ramo primogenito se questo Prin- 
cipe mancasse senza maschi. 

Intanto Ferdinando III veniva all’ Imperio in 
mezzo a sì lunga e terribil lotta quale abbiamo 
veduta sin ora ,• e quantunque lo spirito di tol- 
leranza , che il distingueva , potesse pure ispi- 
rar confidenza , non avea egli^ luogo di lusin- 
garsi di ottener pace se non se per avventura 
a condizioni disonoranti per la memoria del ge- 
nitore , nocive agl’ interessi di sua famiglia’', 
e ‘ pregiudizievoli alla religione cattolica. Fu 
dunque costretto a conliiiuare una guerra di cui 
egli avea vedute le conseguenze funeste. Nel che 
fare assai bene parve che favorissero allora' le 
operazioui delle sue armi diverse circostanze’. E 
primieramente la morte di recente saccedula dèi 
duca di Pomeraiiia Boleslao, dal cui Stato uun 
vollero gli Svedesi partire, fu priiicipal cagio-< 
ne che l' Elettole di Brandeburgo , a cui quel- 
la provincia dovea scadere , facesse causa' co- 
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mune coll’ Imperatore , aprendo alle di lui trop- 
pe le proprie fortezze. À tale vantaggio poi che 
nella parte settentrionale d’ Alemagna ebbero «. 
allora gl’ Irnperiali , T altro ‘si aggiunse che es- 
sendo" nel frattempo morto il Landgravo d’ As- 
sia Cassel lasciando 1’ unico suo figlio in età mi- 
norile sotto la tutela della madre , questa fosse 
contrastata' dal Landgravio d’ Assia Darmstadt, 
zelantissimo partigiano dell’ Imperatore: di mo- 
do che le forze di quel Principato vennero a 
mancare agli Alleali. Altri vantaggi ancor.a eb- 
be r Imperatore in Italia , ove i Francesi com- 
battevano cogli Spagnuoli. Ivi erano morti i Du- 
chi di Savoia e di Mantova ; e la reggenza di 
quegli due Stati fu motivo di novità dannose 
alla Francia : poiché la Duchessa di Mantova 
si dichiarò per gli Spagnuoli; e quella di Sa- 
'Yoia si vide sopraffatta dai due cognati , affezio- 
nati alla Spagna, i quali colle truppe di quella ' 
Potenza acquiitàrono gran parte del Piemonte , 
sorpresero Tbrino , e ne assediarono la cittadel- 
la. Nel tempo stesso i Grigloni forzarono i Fran- 
cesi ’ad abbandonare la Valtellina; e rinnovando 
coi (^ue rami austriaci gli antecedenti trattati , 
diedero luogo al ristabilimento della comunica- 
zione tra r Alemagna e 1’ Italia. S’ aggiunse 
inoltre, die esseqdo penetrati in ’Vestfaglia i- 
due figli dello sfortunato Palatino con quattro- 
mila uomini , che mercè i soccorsi del Re d’In- 
ghilterra aveano potuto radunare , furono da Has- 
leld , generale deiriraperadoré, sbaragliati: uno 
di essi avendo potuto a stento salvarsi; e Palfro 
essendo con parecchi ulfiziali rimasto prigioniero.* 
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Ma in opposto ne’ Paesi Bassi , mentre il 
Principe d’Oiange s’impossessava di Breda . un 
esercito francese prendeva diverse piazze nell’ Hai - 
nault , e riacquistava il solo Fqrte che. neH'an* 
tecedente^ invasione di Picardia gli Spagnuoli 
aveano conservato. Poi Bernardo di "Weymar , 
sul Reno, coi soccorsi de’ Francesi^ avea fatto 
sgombrare gl’ Imperiali da tutta l' Alsazia ; ave-, 
va sbaragliate le .truppe del Duca di Lorena ; 
disperse quelle eh’ erano nella Franca Coniea ; 
e .quindi nel cuor dell’ inverno sorpreso sul Re- 
no LaufFenburgo , Waldsliut e Seckingen , e 
posto l'assedio a Rbinfeld , dove essendo stato 
disfatto dal generai Savelii , mentre" questi si 
stava sicuro della, vittoria ottenuta , avea poi al- 
la sua volta rotto quel Generale compiutamen- 
te, -e fatto prigioniero insieme con Giovanni d,i 
Wert : onde furono perdute e Rliinfeld e Ri- 
thelin",.e dopo un lungo assedio, e molli com- 
battimenti sanguinosi , cadde in potere del Duca 
anche la piazza importantissima di Brisacli , chia- 
ve della Alsazia e della Brisgavia. E mentre 
si prosperamente andavano le cose di ini. Ban- 
ner ricuperava la Pomerania , facendo ripassare 
l’Elba agl’ Imperiali ; ed avendo avuto dalla 
Svezia un -rinforzo di quattordicimila uomini , 
concertossi col Weymar per attaccare gli Stati 
ereditàiii, l’uno dalla parte della Baviera ,, l’al- 
tro da quella della Boemia. Bauner, che entr^ 
in Boemia , avea quarantamila uomini ; e do- 
po avere prese per via alcune piazze , giunto 
a Brandeis, battè un corpo d’imperiali, e fece 
prigionieri Montecciicoli e Hoflfkirk , che lo co- 
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mandavano, inoltrandosi verso Praga. Ma nè i 
Protestanti del paese, si mossero per sostenerlo , 
nè avea artiglieria grossa : onde si ritirò dietro 
ali’ Elba, mettendo a guasto tutta la contrada, 
dai confini della Sassorria 'fino a quelli della Mo« 
ravia , ed aspettando che il Duca di Wejmar 
incominciasse le sue Koperazioni dalla parte del» 
la Baviera» Weymar al momento che movea per- 
quella impresa , còlto dà una febbre cagiona» 
tagli dalle eccessive fatiche , terminò la sua bri!» 
lante carriera in Neuhurgo nella età di trenta- 
cinque anni. 

Aveva egli morendo lasciato a’ suoi fratelli 
l’esercito suo, e l’.Alsazia e le altre conquiste, 
poiché antecedenti trattati gli assicuravano la so- 
vranità ereditaria di que’ paesi ; ma contro tale 
sua disposizione insorsero T Imperadore , il Re 
di Francia , il giovine Principe palatino e gli 
Svedesi. Richelieu fu più fortunato di tutti ne’suoi ' ' 
maneggi , poiché indu.sse i fratelli del Duca a 
cedere i loro diritti e l’esercito alla Francia ^ 
e r Alsazia tutta intera incominciò a diventare 
allora provincia di quel F\,egno. 

Durante il corso de’ maneggi che abbiamo ac- 
cennati , le operazioni della guerra èrano rima- > . 
ste sospese ; e Bauner avea perduto il suo tem- 
po in negoziati , che non ebbero alcun effetto. 
Intanto 1’ Imperadore rai.se in buon ordine le 
sue forze j e datone il comando al fratello Leo- 
poldo , questi attaccò gli Svedesi, e^li cacciò 
di Boemia e di Slesia. Ala la loro spedizione a 
quelle parti diede cofnodo ai Francesi di occu- 
pare molte piazze sul Beno , di cacciare i Ba- 

/ 
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■vari dal paese di Wirtemberg , e di portare il' 
teatro della guerra in Ve&tfaglia. Kè fu lieve 
il vantaggio ch’ebbero traendo a lega con essi 
la Reggerne d’ Assia-Cassei , il cui esempio fu 
seguito dai Duchi di Brunswick : cui rinforzi 

de^quali nuovi Alleati essi unirotisi con Bauner 
ad Erfurt , e salvarono - 1 ’ esercito svedese nel 
tempo che era respinto nella Turingia dagl’lm- 
peiiali e Bavari. Sì belle però e si giudiziose 
furono le mosse dell’ arciduca Leopoldo, contix) 
cui gli Alleati s’ erano rivolli , che in fine i Ba- 
vari presero i quartieri d’iuverno in Boemia, e 
gli Austriaci nel Wirlemberghese , nella Franco- 
nia e iiéH’Alto Palatinato. Bauner si' rifugiò nel 
paese di Brunswick ; e Guehriant , succeduto 
al Duca di Lougueville nel comando dell’eser- 
cito stato del Duca di Weyraar , si rilil^ verso 
le frontiere di Francia. Si era allora sul fine 
del 164 1. 
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CAPO QUARTO. . 

Declinazione delle cose spagnuole. — Pensieri di pace nel 
Corpo Germanico. — Contraddizioni che Ferdinando HI 
trova nella Dieta. — Ullime imprese di tiauncr j e pri- 
me di Torstenson. Battaglia di firciteufeld. — Gli 
«IFari di Spagna peggiorano. — Guerra di Danimar* 
ca. — Politica del Mazzarino. — Rotta de’Franccsi a 
Durlingcn. — Invasione del Ragotzkì. — - Vittoria sve- 
dese a Jancowitz. — Sassonia c Danimarca obbligata 
ad accomodarsi cogli Svedesi. — L’ Elettore di Treviri 
si unisce ai Francesi : vittorie di questi contro i Bava- 
ri , che poi si rimettono in forze. — L’ arciduca Leopol- 
do fa sciogliere i’ assedio d’ Augusta, messovi da Wran- 
gcl. — Il Bavaro fa tregua coiirancesi e gli Svedesi; 
c poi la rompe riunendosi ali’ Inqieradoie. — Questi 
fa riconoscere l’ arciduca Leopoldo per suo successore 
ai Regni di Boemia e d- Ungheria. — Si accomoda col 
' Ragolzki ; ma le sue truppe sono sharagUate a Sustmar- 
shausen. — Bella difesa de’ Praghesi. — Ultimi fatti 
della guerra de’ trent’ anni. 

» 

Nel mentre che così volgevano in meglio le 
cose di Ferdinando III , tjuelle della Spagna 
piegavano a decadimento. Le flotte di quella 
Potenza erano state più volte rumale da quelle 
della Francia e dell' Olanda. In Italia i Prin- 
cipi di Savoia Taveano abbandonata , traendosi 
sotto la protezione de’ Francesi 5 e tutte le con- 
quiste dianzi fatte da essa eran perdute. Ne’ Pae- 
si Bassi le era stata tolta la città d’ Arras, chia- 
ve della provincia dell’ Artois. Per sopra più i 
Portoghesi s’ erano rivoltati , proclamando in 
loro re il Duca di Braganza ; e i Catalani mo- 
fitravansi malcontenti e poteva il loro cattivo 
esempio spargersi nelle pcovincie vicine. 

Siccome iatanlo,in Aieniag»a'i Principi e Sta- 
ti , che da si lungo tempo erano ruiuati dalia 
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guerra , dumandavano die si cessasse dalle ostili- 
tà , Feidiiiaiido HI s’ arrese alle loro grida , 
convocando , com’ essi domandavano , una Dieta 
generale per trovar modo di ristabilire la pace. 
L’ Imperadore iu vece delle^ proposte che faceva 
la' Dieta , le quali pareano dirette a vantaggio 
jde' nemici , una ne fece egli sembratagli più 
opportuna: ed era chejutto il Corpo germanico 
si unisse contro la Francia e la Svezia , cona- 
hinando intanto le rispettive querele con un trat- 
tato , -che avesse per base quello di Praga , e 
confermando resclusione dal beneBcio dell'amni- 
stia de’ Principi palatini. Su questo punto trovò 
pronti gli animi \ ove però si venne alla doman- 
da , eh’ egli aggiungeva , di accrescere i con- 
tingenti j"*! soli Circoli d’Austria e di Baviera 
accordarono i„ centoventi me^i romani , ma gli 
altri stettero fermi .a non pagarne ch^ sessanta. 
Dall’ altra parte essendosi stabiliti due Congres- 
si , uno in Colonia , e 1’ altro in Amburgo ^ 
per tentare^ l’ opera della pace, si volle che ve- 
nissero trasferiti in Osnabruck e in Munster , e 
che tutti gli Stali dell’ Imperio vi mandassero 
Delegati.’ Le quali disposizioni provennero spe- 
zialmente, dai Duchi di Brunswick passati al par- 
tito degli Alleati , e dal credito che avea acqui- 
stato il nuovp elettore di Brandehurgo Federi- 
co-Guglielmo , il quale nellj^ età di diciotto anr 
ni faceva traspirare quella consumata politica e 
quello spirito vigore^ che poi il condussero a 
londare ìa.granclezza ddla sua Casa. Furono tut- 
te queste cose funeste alla preponderante influen- 
za deirimperadore j e vi si aggiunse allora an- 
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che la massima che sviluppò e- sparse in una 
sua Opera Chenmitz cancelliere tl» Stettino , il 
.quale fu detto averla scritta a suggestione degli 
Svedesi , non doversi cioè Tl Capo elettivo del 
Corpo germanico considerare come succeduto nei 
diritti e nella potenza di Costantino e di Giu* 
stiniano; ma rimperio Romano-Germanico nuU 
l'altro essere che un'aristocrazia residente uella 
Dieta, e non nel solo Imperadore. 

Più però che le quistioni di tale natura do* 
veano valere i fatti 5 e noi verremo esponendo 
quanto , continuandosi I9 guerra , occorse. Bau- 
ner si era messo in campagna nel cuor dell’ in- 
verno con quindicimila uomini , ai quali si uni- 
rono seimila Francesi ; e tagiiaitdo a pezzi tutte 
le truppe imperiali die incoiitiò , da Eifurt si 
era spinto ne' contorni di Ratisbuna, ove giunse , 
alla metà di gennaio. Mancò poco che un di- 
staccamento della gènte sua, il quale. passò fl 
Danubio sul ghiaccio , non facesse prigioniero 
rimperadore , che trovavasi a caccia in que’ con- 
torni. Colle altre sue truppe ardì cannoneggiare 
le mura di Ratisbona con ingiuria non medio- 
cre della maestà dell' Imperio e del suo Capo. 

La Dieta sarebbesi disciolta senza la fermezza 
di Ferdinando ili , che dichiarnssi risoluto di 
difendere sino agli estremi la città. Intanto gli 
giunsero rinforzi, i ghiacci si sciolsero, e cessò 
il pericolo. Non essendosi poi messi in accordo 
sulle operazioni daMutràprendere Banner e Gue- 
briant,essi si separarono, ito il primo in Boe- 
mia , e H secondo ritornato sul ' Reno. ' 

Il tempo che qne’ due Generali perdettero fa 
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guadagnato dagl’ Imperiali , che raccolsero le 
foro truppe ; e il- Piccolomini si mise dietro 
agli Svedesi, assai pizzicatiduli nelle lunghe loro 
marcie per le montagne circondanti la Boemia 
fino in Sassonia; e quantunque si fossero yniti 
a Zwickau coi Francesi , li respitise fino ad Al- 
berstadt, ove Bauner morì per le fatiche della 
guerra e per la sua incontinenza. Non avea che 
quarantacinque anni, ed>era valentissimo gene- 
rale , formatosi alla scuola di Gustavo-Adolfo. 
Le dispute, che sorsero per determinare chi 
dovesse succedergli nel comando, diedero como- 
dità ai Piccolomini di cacciare i nemici fuori 
della^ Lusazia e della Slesia : a tal che obbligò 
in fine gli Alleati a ritirarsi nel Ducato di Lu- 
’neburgo. " / 

Ma finalmente posto in luogo di Bauner il 
.generale Torstenson , questi, mentre Guebriant 
passato il Reno a Wesel batteva a Kempten un 
corpo d’imperiali condotto da Lamboy,-e sot- 
tometteva r Elettorato di Colonia , unitosi con 
ottomila Svedesi agli Alleati , attraversato il 
Brandeburghese piombò sulla Slesia , ebbe d’ as- 
salto Glogau , sconfisse Alberto di Sassonia-La- 
vvenburgo , e prese Schweidnitz. Di là passato 
in Moravia , occupò Neustadt , Liltau ed Olmutz^ 
pose l’assedio a Brieg, e sparse il terrore sjno 
alle pprfe di Vienna. Ma come quella piazza 
fece alquanto lunga resistenza, l’arciduca Leo- 
poldo e il Piccolomini ebbero tempo d’ accorre- 
re 5 ed obbligarono Torstensou a ritirarsi in Sas- 
sonia, dove i due eserciti neHa pianura di Brei- 
tenfeld si trovarono a frontp. Ivi undici anni 
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addietro Gustavo- Adolfo avea riportata quella me* 
murabil vittoria che gli aprì la strada a .pene* 
trare nel cuore deli' Alemagiia. Grim[>eriali pre- 
sero le migliori misure j ma furono egualmente 
contrariati dalla fortuna. La battaglia che ne 
seguì fece lore perdere diecimila uomini; e Lip- 
sia apri le porte sul momento ai vincitori. Tor- 
stenson avea spedito il generale Koningsmark per 
discacciare dalla Franconia i nemici : ed egli 
mise l'assedio a Freidberg. onde aprirsi la sica* 
da della Boemia ; e domandò a Guehriant.che 
il sostenesse in quella impresa. 

Mentre andavano sì male in Alemagna le cose 
austriache, assai, più evidentemente declinavano 
quelle della Spagna. Olivarez, onnipotente presso 
Filippo IV , crasi lusingato di ricuperare con una 
segreta trama il Portogallo ; ma non fece colà 
che .delle^ vittime inutili. Lo stesso cattivo riu- 
scim^nto ebbej^ un’ altra ordita in Francia pèiT 
far levare^di posto il Cardinale di Richelìeu , 
il quale ad. outa del Duca d' Orleans , fratello 
del Re , e dell’ àssenso dato dal Re medesimo 
alla sua espulsione, stette fermo nel ministero. 1 
Catalani poi si sottomisero alla Francia ; l’ Ara- 
gona fu devastata ; Collioure e Perpignano ‘ar- 
rendendosi ai Francesi assicurarono loro il pos- 
sesso intero del Rossiglione ; e cessò di vivere 
il Cardinale-Infante , che col suo coraggio e i 
suoi talenti sosteneva l’ onor vacillante delle ar* 
mi spagnuole. Fssendo nel frattempo morto an- 
ohe Ricliejieu , e poco dopo anche Luigi XIII , 
rimasta reggente del giovine Re Anna d’Austria, 
parca questa una combinazione propizia p^y: far 
St. d’Aust. T. 111. 3 
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cessare , almeno per parte della Francia , la 
guerra j ma io spirito, di Riclielieu vivea in Maz* 
zarino e in quanti aveano parte nel governo fran- 
cese. Fu la Regina ridotta a sacrificare i suoi 
sentimenti particolari ; e il Duca d’ Enghien , 
celebre tanto sotto il nome di Principe di Con- 
dè, diede un colpo terribile alla Monarchia spa- 
gnuola nella* memorabil giornata di Rocroy. S’ag- 
giunse per colmo d’ogni cosa V esigilo di Oli- 
varez , il solo che avesse la confidenza di Fi- 
lippo IV , e che sapesse farlo risolvere in mez- 
zo alla naturale indecisione che ne formava il 
carattere. Non era dunque possibile che nelle 
angustie in cui trovavasi i’imperadore àvess'egli 
qualche sollievo nè dalla 
Francia. 

L’arciduca Leopoldo dopo la battaglia di Brei- 
tenfeld radunò le rimanenti sue truppe in Boe- 
mia, e punì con gran rigore coloro a cui diede 
la colpa di quella rotta , facendo disarmare un 
Reggimento , lacerarne le bandiere , decimarne 
i soldati , e decapitarne il Colonnello. Poi par- 
tì pei Paesi Bassi , ove andò a rimpiazzare il 
Cardinale-Infante. In luogo suo fu dato il co- 
mando deir esercito a Gallas , che dispiaceva 
alle truppe; e furono mandati il Piccolomini ed 
Hasfeld a militare sotto la Spagna e la Bavie- 
ra. In questo frattempo Torstenson , lascialo l’as- 
sedio di Freiberg, che andava troppo in lungo , 
pertossi in Moravia; soccorse Olmutz che gl’ Im- 
periali assediavano , s’ impadronì di Cremsier , 
si appostò a Dobitschau , e mise tutto il paese 
a coatribuzione. L’imperadorc infrattanto , vo- 
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lendo portare la guerra nei paesi nemici onde 
liberarne i suoi , riconciliossi coi Duchi di Brun- 
swick , • ai quali restituì Wolfenbuttel ed altre 
piazze tenute dalle sue truppe ; e fece un trat- 
tato col Re di Danimarca , che mai soffriva la 
potenza svedese. Ma penetratosi "questo accordo 
dal Senato di Svezia, questo ne scrisse a iTor- 
stenson , il quale , sull' istante abbandonata la 
Moravia , ed attraversata la Slesia , passò 1' £)lba 
a Tofgau ; e fatto credere che di là volesse as-> 
saltare 1* Alto Palatinato , improvvisamente si 
gittò sull' Holstein , in meno di sei settimane 
rendendosi padrone di tutta la Penisola , salvo 
Gluckstadt e Krempe. Nel tempo stesso Horn^ 
stato cambiato già con Giovanni di Wert, es- 
sendo alla testa di un altro esercito sVedese , in- 
vase la Blekingìa ed Alland ^ ed una flotta usci- 
ta dai porti svedesi apparec chiavasi a diventare 
padrona del Baltico. L’Impeiadore per impedire 
la mina del suo Alleato , raccolte tutte le sue 
truppe in Boemia , con esse mandò verso l’ Hol- 
stein Gallas , ordinandogli che ad onta della 
cruda stagione che allora correva , e delle lun« 
ghe marcie necessarie , seguisse i rapidi movi- 
menti degli Svedesi. 

Ma prima di dire ciò che accadesse tra Gal- 
las e Torstenson , uopo è vedere come si com- 
portassero i Francesi dopo la battaglia di Brei- 
tenfeld. Mazzarino, nel mentre che voleva con- 
tinuare la guerra , avea risoluto di limitarsi a 
conservare i suoi vantaggi sul Reno : perciò 
Guebriant non secondò l’ impresa degli Svedesi 
contro gli Stati ereditarii } ma si portò sul Me- 
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no. E di là obbligato dai Bavari e dal Duca 
di Lorena a ritirarsi nella Brisgovia , ivi passò 
in estreme angustie 1' inverno ; poi , rinforzato 
dalle truppe vincitrici a Rocroy , ripassò il Re- 
no, e pose l'assedio a Rotweil per impadronir- 
ti dei magazzini nemici, e penetrare in Bavie- 
ra. La piazza fu presa; ma egli vi perdette sot- 
to la vita e Rantzan , che gli succedette' nel 
comando, condusse l'eserctto sul Danubio, ove, 
sparsi avendo i suoi àlloggiameuti ne' contorni 
di Dutli ngen , fu assalito dal generale bavarese 
Mercy per tal modo , che seimila uomini , la 
maggior parte degli ufHziali ed egli medesimo 
rimasero prigionieri, colla perdita deH'artiglie- 
ria e del bagaglio. Parve però compensata la 
Francia di tale disastro avendo in quel tempo 
suscitato contro i’imperadore il principe Ragotzki, 
cugino diGabor, e per elezione degli Stali fat- 
to sovrano della Transilvaiiia. I Turchi e i 
Francesi gli aveano promesso di sostenerlo ; e 
pieno di questa speranza , senza aspettar oltre 
avendo invasa 1’ Ungheria, e prese a un tratto 
Cassovia , New-Zoll ed altre piazze , in poco 
tempo ebbe una massa di sessantamila uomini se- 
co , mentre il Cor delle truppe imperiali trova- 
vasi nel Jutland. Ciò non ostante diecimila ve- 
terani , che r Imperadore potè radunare, arre- 
starono r impelo delle orde indisciplinate del 
Ragotzki , il quale non vedendo comparite a soc- 
correrlo me Francesi , nè Turchi , questi accon- 
ciatisi nel frattempo cuH’ Imperadore stipulando 
una tregua di veiu'anni , quelli distratti ad al- 
tra pnrle , dovette ritirarsi alle Ti'ontiete' de' suo» 
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Stali. Ma liberato Ferdinando IH da quel pe- 
ricolo , gli Svedesi il premevano altrove più for- 
temente. 

Gallas, lasciato al generale Hasfeld un grosso 
distaccamento di truppe percliè 'si congluugesse 
all’A rcivescovo di Brema, e marciasse con fesso 
contro un corpo di Svedesi guidato da' Koning- 
smarck , andò ad unirsi nelTHolstein ai Danesi 
per chiudere a’ nemici l’ingresso nella Penisola. 
Ma Torstenson il prevenne occupando la gola 
di Reudsbourg ; ond’ è che cacciato al di qua 
delle frontiere dell' Holstein ,e abbandonato dai 
Danesi , dovette ritirarsi fino a Magdeb'urgo , 
ove , quantunque si fosse unito alle truppe sas- 
soni i fu ridotto in si grandi angustie , che vo- 
lendo poi con un colpo da disperato aprii si il 
passo attraverso dell’esercito nemico e ritirarsi 
in Boemia , rimase interamente disfatto. Torsten-, 
son si era impadronito di Priesniiz: e tutta la 
Boemia era piena di terrore. Accorsero in fretta 
r Imperadure e l’arciduca Leopoldo per difen- 
derla. Fu tolto il comando a Gallas ; furono 
raccolti i fuggiaschi ; il Duca di Baviera mandò 
quattromila uomini ; Monlecuccoli , Goertz ed 
altri Generali furono messi alla testa de’ varii cor- 
pi ’i ed Hasfeld fatto comandante supremo. 1 due 
eserciti presto trovaronsi a fronte a Jancowitz; 
ma ad onta 'de' maggiori sforzi che pieno di co- 
raggio e d'ingegno Hasfeld facesse, gl'imperiali 
furono sbaragliati colla perdita di ottomila uomi- 
ni, e colla prigionia di lui e dei suoi principa- 
li ufiìziali. Questa vittoria fece gli Svedesi pa- 
droni di assai piazze delia Boemia , della Mo- 
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ravia tutta, e. del corso del DanuBìo : sicché 
giunsero per fino ad occupare le fortificazioni 
elle coprivano la testa del ponte di Vienna ; e 
r Imperadore, che da Praga crasi tratto in fret- 
ta per soccorrere la capitale dell’ Austria , do- 
irette ritirarsi a Ratisbona , mentre 1’ augusta 
sua moglie e la maggior parte dei Signori an- 
darono a ripararsi in .Grata.', 

Sì trista situazione diventò anche peggiore ) 
perciocché usci di nuovo il Ragotzki con \en- 
ticinquemila uomini ad invadere la parte setten- 
trionale d’ Ungheria ; ne mandò ottomila coman- 
dati da suo figlio io rinforzo a Torstenson , che 
assediava Brino j e seimila mandò ad unirsi ad 
un corpo di Svedesi, eh’ erano solito gli ord,ini 
di Douglas : sicché temendosi per Presburgo y 
se ne portò via la corona di Santo Stefano e 
gli altri ornamenti reali. Mentre l’ Imperadore 
era di tal modo stretto, veniva anche abbando- 
nato dai suoi Alleati. Koningsmark dopo la di- 
spersione dell’esercito di Gallas avea presa Brer 
ma , Werden , .Lipsia , Torgau e'Meissen , e 
costretto 1’ Klettor sassone a sottoscrivere una 
sospensione d’ armi , che presto si cangiò in un 
trattato di pace. Il Re di Danimarca , battuto 
per terra e per mare , per avere la restituzione 
delle provincie invase dagli Svedesi dovette ac- 
cettare le condizioni ebe essi gli proposero , ab? 
bandonando loro Brema e Werden , cedendo, le 
isole di Oesel e di Qotbland,e per trent’anni 
il possesso della Gotlandia. orientale. In oltre 
sorse contro l’ Imperadore, un nemico nuovo : e 
fa l’Elettore di Tre veri , il quale?,, messo in 
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libertà per recarsi ai Coogressi d* Osnahruck e 
di Munster , ruppe il trattato che avea sottoscrit« 
to io Vienna. I Francesi lo aveaoo ristabilito 
ne' suoi Stati*, ed essi stendevano la loro influen- 
za sulle sponde del Reno dalle Alpi sino all^ 
Provincie-Unite. Di più , rifatte le loro forze 
dopo le perdite sofferte a Dutliogen , Turenna 
ed Engliien uniti insieme eransi da Spira portati 
a Teucht'Wangen , ov' erano appostati i Bavari ^ 
e ne' contorni di Nordlingen aveano ottenuta una 
vittòria colla morte del generai Mercy : onde 
Giovanni di Wert , sotteotrato a Mercy nel co- 
mando deir esercito bavarese , dovette ritirarsi 
verso il Danubio, lasciando al nemico Nordliugen 
e le piazze vicine , ed aperte le frontiere di Ba» 
viera. 

- Non perdette però coraggio in mezzo a tanti 
rovesci i Tlmperadore. £gli richiamò al coman- 
do Gallas , >il quale di concerto coll' arciduca 
Leopoldo radunò gli avanzi dell' esercito , fece 
nuove leve , ed unì bastanti forze per limitare 
alla sponda settentrionale del Danubio le scor- 
rerie degli Svedesi. Egli si acconciò inoltre col 
Ragotzki , a cui cedette il godimento delle Con- 
tee ungbere tenute in addietro da GaFor , e le 
fortezze di Regetz e di Tokai : con che potè 
allora ritirare dall'Ungheria una parte delle sue 
truppe. Leopoldo poi e Gallas condussero in 
Baviera un corpo assai considerabile di cavalle- 
ria; ai unirono a Giovanni di -Wert; respinse- 
ro i Francesi sotto il cannone di Filisburgo ; 
e diedero mano >al riacquisto delle piazze cadute 
in poter de' nemici dietro i' ultima battaglia di 
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Nordlingen. Dopo queste operazioni i Bavari si 
accantonarono nella Svevia per coprire il proprio 
paese 5 e V Arciiluca ritorni in Boemia , pren- 
dendo r offensiva contro gli Svedesi poiciiè ave- 
va forze superiori alle loro. 

Torstenson allora avea abbandonato il coman- 
do rimpiazzato da Wrangel , altro al^unno'di 
Gustavo- Adolfo. Il quale vedendo' di non poter 
resistere alle forze ognora crescenti che gli ve- 
nivano 'contro , .ritirossi per la Misnia e Turin- 
gia verso l’ Assia , onde unirsi ai Francesi. Tu- 
renna dovea passare il Reno , ma ne fu ritarda- 
to. Gli Austriaci che inseguivano gli Svedesi si 
unirono alle truppe di Baviera , e si posero tra 
i due eserciti ^ sperando di vincere separatamen- 
te r uno e l’altro. Ma Wrangel sconcertò il 
loro disegno appostandosi ad Amenihurgo , d’ on- 
de respinse i loro assalti fin tanto che Turenna 
fu giunto a portare la guerra lungi dalle fron- 
tiere di Francia. Fingendo egli d’inoltrarsi ver- 
so le Provincie-Unite , improvvisamente passò 
il Reno a Wesel; poi voltossi verso il Meno, 
e si uni cogli Svedesi a Giessen. L’ esercito com- 
binato giunse al Meno prima che gl’ Imperiali 
potessero contrastargliene il passaggio prese 
Aschaffenburgo ; tragittò il Necker alla presenza 
dell’Arciduca; s’impadronì di Schorndorf, di 
Dunkespield e di riordlingen ; passò il Danu- 
bio e il Leck ; occupò' Rain ; e mise l’ assedio 
ad Augusta, costringendo PEiettore a rifugiarsi 
a Brunau. .. .. 

Ma se ardita e rapida era stata questa spedi- 
zione f non meno mirabile Ri .l’ ii^egno in sì 
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gran lotta mostralo dall’ arciduca Leopoldo. Egli 
si avanzò per Wurtzburgo e Barn ber ga attraver- 
so deir AÌto*Palatinato dalla parte di Ratisbo- 
na j tirò rinforzi dall’ Austria e dalla Boemia '5 
passò il Danubio a Slraubinga ; s’ avvicinò al 
Deck ; e fatto levare l’assedio d’Augusta, ten- 
ue in rispetto il nemico fino al terminare della 
campagna , forzandolo a ritirarsi sul Lago di Co- 
stanza per alloggiarvi 1’ inverno. Quantunque 
però la Baviera fosse di tal modo sgombra de’ 
Francesi e Svedesi, l’Elettore, stanco della 
gderra , ed afflitto delle devastazioni sofferte nel 
suo paese, fece istanza aU’ImperaJore 'per^ pro- 
curare almeno una tregua ; e furono mandair in 
Dima per trattare Plenipotenziarii austriaci, ba- 
vari e' svedesi. Ma allora la Spagna avea fatta 
pacé'colle Provincie Unite, e la Francia dovea 
sostènere^sola la guerra ne’ Paesi Bassi. Perlo 
che“^cefcò dj guadagnare 1’ Eletlor bavaro , il 
quale acconsentì ad una tregua separata, lasciando 
agli Svedesi Memmingeii ed Uberlingen , e Hail- 
bron ; -e Lawingeii e due altre piazze ai Fran- 
cesi : in compenso di che ebbe Donawert, Raiu 
ed altri luoghi occupali dai nemici. Gli Alleali 
si separarono 5 e i Francesi ritornando ai Paesi 
Bassi occuparono il Landgraviato di Darmstadt, 
togliendo cosi air Imperadore il solo Alleato che 
rimanevagli ^ e gli Svedesi , delusi della speran- 
za di fare della Baviera il teatro della devasta* 
zione e della strage, si avanzarono verso il Da- 
nubio, presero Schweinfurt, marciarono in JBoe- 
mià , e s’impadronirono d’ Egra. - - 

Ferdinando IH rimasto solo conservò meravi- 
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glbsamente la fermezza avuta fico allora. Invi- 
gilò egli stesso sulle leve occorrenti j e non re* 
standogli più de' migliori Generali che alcuni , 
allora impiegati troppo lontano , diede il coman* 
do ad un Calvinista chiamato Melandro , che 
avea abbandonato il servizio dell' Assia. Poi ve* 
dendo che per la setta tenuta .da quel Capitano 
V esercito mqstravasi malcontento , prese il co- 
mando egli in persona ; e si appostò a poca dif- 
stanza dagli Svedesi , e li tenne in rispetto fin- 
ché potè prendere l' offensiva. Accadde intautp, 
che l'Elettor di Baviera s'avvide come laneu* 
traliià sua metteva, maggiori ostacoli alla pace , 
alzando i Francesi le loro pretensioni, e volendo 
gli Svedesi che la Casa palatina venisse ristahi- 
lita ne' suoi Stati tutti e nella sua dignità elet- 
torale v Per lo che si unì di nuovo culi' Impera- 
dore , al cui esercito mandò ,uua parte delle 
sue truppe , e l'altra a ripigliare le piazze ab- 
bandonate agli Svedesi. Questa novità fece che 
l/Vrangel , temendo d' essere sopraffatto dal nu- 
mero , lasciò la Boemia per gire ad unirsi a 
Koningsmarck. Melandro il travagliò nel cammi- 
no finora Weymarj poi o per ispirilo di ven- 
detta , od istigato dal Bavaro , , $ndò a dare il 
guasto all' Assia , intanto che l'esercito svedese 
tranquillamente potè acquartierarsi io Brunswick 
e^in Lunebt^rgo.- ... 

, X{oÙ. lasciò, Ferdinando 111 di approfittare del- 
la f alma che. la ritirata momentanea degli Sve- 
d?^il ^ frattempo, dichiarò suo 

successore al trono dj Boemia Ferdinando sup 

senza difficoltà cpn^er- 
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maroQo.p^r tale, L'aaao <lapo ottenne pure per 
lai la successione -al trono d’ Ungheria , èssen- 
dosi conciliati isufflragii de' Protestanti col ren- 
dere il loro culto libero , e restituir- loro novan- 
ta chiese ^ e nel tempo stesso promulgando se^ 
vere leggi, contro chi li perseguitasse , o gl’ in- 
saltasse. Il giovine Princi|^ fu incoronato a Pre- 
sburgo , non ostante che il Ragotzky intrigasse 
molto y ed un esercito nemico minacciasse le 
frontiere del Regno. 

Eransi intanto ripigliate le operazioni della 
guerra. Turenna e Wrangel passarono il Da- 
oubio a Lawenburgo , obbligando gl’ Imperiali 
a ritirarsi sul Leck ; ed attaccandoli nella loro 
marcia presso Sustmarshausen , li sbaragliarono 
di maniera che Melandro rimase morto ; e senza 
r ingegno di Montecuccoli , e il coraggio di 
Ulrico di Wirtemberg , che coprì la ritirata 
con una parte della cavalleria, tutto l’esercito 
sarebbe "rimasto perduto. I vincitori passarono 
il Leck ; respinsero i loro nemici a mano a ma- 
no oltre l’Iser è l’inn; levarono contribuzioni 
dappertutto ; c sarebbero entrati in Boemia fa- ' 
oilmente, se l’ ingrossamento de! fiumi non li 
avesse arrestati. Il Piccolomini allora chiamato 
al comando , avuti rinforzi dall’ Austria e dalla 
Boemia , li costrinse a ripassare H Danubio. AI 
terminare della campagna , Turenna alloggiò 
sul Necker «.sul Meno j e» gli Svedesi si misere) 
vicino a que’due fiumi in FraUconia. ‘La fortu- 
na deU’armi'non era stata propizia agrimperiali 
nemmeno in-altri luoghi. Lamboy , che cornane 
«Uva fieli’ Elettorato -di Colonia pefdetteccin-i 
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quemila uomini in una battaglia che gli diedero 
gli Svedesi uniti agli Assiani , comandati da 
Koningsmarck. IVel tempo stesso un altro corpo 
svedese condotto dal Duca di Wirtembtrg levò 
contribuzioni nella Slesia ^ si sostenne incontro 
a Montecuccoli ; rinforzò parecchie volte d'uo- 
mini , di munizioni e di viveri Olmutz ; e fer» 
scorrerie verso la frontiera dell’ Austria. Ma so- 
prattutto vuoisi dire ciò che accadde di poi in 
Boemia. 

Wrangel stando ancora in'Baviera avea man- 
dato in Boemia Koningsmarck per fare una di- 
versione , avendo osservato che i rinforzi trat» 
tine dal Piccolomini i'aveano lasciata senza di- 
fesa. Koningsmarck sopra informazioni avute da 
un uiHzialc chiamato Ottoalsky , che lasciato 
avea il servizio deli’ Imperadore ^ pensò di sor- 
prendere Praga. Prese egli tali misure , che 
giunto inosservato sotto le mura della città colle 
sue truppe , la partita che affidò ad Ottoalsky 
scalò i bastioni , trucidò la sentinella , c.urse alia 
porta vicina ^ e passando a hi di spada la guar- 
dia , abbassò il ponte per far entrare' la caval- 
leria : così che gii Svedesi furono padroni della 
città piccola prima che gli abitanti se ne avve- 
dessero. Koningsmarck occupò subito il ponte 
che conduce alla città vecchia , e s’, impadronì 
di una torre che ne difendeva l’altra estremità. 
£ra già alzato il rumore dei neuiicL presenti. 
Quella parte di Praga avea un presìdio di ot- 
tocento uomini j e diecimila abitanti li sostene- 
vano. Il nemico non volle arrischiare il vantag- 
gio già còlto j e si contentò di rimaner, padrone 
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della fortezza e 'dell' arsenale , clt'eràao nella! 
città piccola. Comandava in Praga il conte Col* 
loredo , che potè ritirarsi nella città vecchia. 
Ivi sbarrò le strade, e ridiiamò duemila uomini 
di recente mandati a Glatz; & con soli due can- 
noni che avea , e coi borghigiani e scolari che 
potè armare,' togliendo quanto era a ciò neces- 
sario da un magazzino di un fabbricatore , fece 
andare a vuoto tutti gli assalti del nemico. Pe- 
rò il pericolo crebbe , sopraggiungendo il Duca 
di Wii temberg con un corpo assai grosso di trup 
pe svedesi , e con un treno d' artiglieria : 'il 
quale appostatosi sul Montebiancu bersagliò la 
città nuova con cinque batterie. 1 due cannoni 
di Colloredo dovettero restarsi taciti ; ma le 
forze superiori de' nemici non fecero ebe viep- 
più infiammare il coraggio degli abitanti , i qua- 
liS quantunque armati male , continuarono a 
resistere ad ogni assalto. Non avendosi in Praga 
di^'éhé‘ mantenere la cavalleria , ' se ne ritenne 
ivi un solo Heggimento j e il generai Buckeim 
condusse il rimanente a Budweis, ove dal gene- 
rai Goltsch radunavasi un corpo di truppe con 
cui tentare in appresso di gittare in città riii- 
ii)rzò d’ uomini e di provvigioni.. Il Duca di 
Wii'lemberg tenne dietro agi' Imperiali , li sba- 
ragliò presso il castello di Hlubocka , e saccheg- 
giati i circoli di Becbin e di Fra c ben ^ ritoinò- 
air assedio. In quel tempo era entrato in Praga 
un valente ingegnere italiano , chiamato Conti , 
che fece alzare un uuovo muro e buoni bastioni 
nella città nuova, e colle mine snppii alla man- 
canza di cannoni^ GoUsch dal canto suo ìoirtH ' 
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dnsse nella piazza provvigioni : onde Praga tro» 
vossi in migliore stato di difesa di. quello in 
cui era all' arrivo degli Svedesi. Questo cangia- 
mento di cose fece che Wirtemberg sospendesse 
l'assalto sino all'arrivo di.Garlo-Gustavo, prin- 
cipe palatino di Due*Ponti , stato nominato ge- 
neralissimo dell’ esercito svedese , il quale sapea- 
si che veniva con diecimila uomini di rinforzo. 
Air arrivo di lui la ^ città fu attaccata da due 
parti : e larghe breccie e numerose furono aper- 
te , e i’ artiglieria s’ avanzò alla portata di un 
tiro di pistola. Ma Gonti aguzzò 1' ingegno a 
misura che cresceva il pericolo. Pose trabocchel* 
li di cento guise nelle fosse j moltiplicò al di 
dietro I delle breccie i trincieramen ti ; e scavò mi- 
me dappertutto^ In fine gli Svedesi vanno all' as- 
salto. Quattromila di loro s’ avanzano risoluti ; 
e giunti a piè delle mura una mina ne fa bal- 
zare in aria cinquecento. . Gli altri , per quel 
fatto disordinati, vengono furiosamente ^investi- 
ti j nè 'dopo un combattimento di cinque ore 
furono se non che a gran hitica salvati da un 
corpo di riserva. Gli abitanti di tutte le classi , 
e spezialmente gli scolari , fecero prodigi i di 
valore. Gli Svedesi abbandonarono 1’ assedio : 
iJt. Principe palatino ojl Duca di Wirtemberg 
si diressero .a Brandeis j e Kpningsmarck rimase 
nella città- piccola colle sue truppe e coll’ arti- 
glieria. 

, Fu questo T ultimo fatto di sì lunga e san- 
guinosa' guerra. 11 giorno. dopo la ritirata del- 
l’esercito nemico gli abitant» di Praga seppero' 
ch’ era stata stipulata um sospensione 4 ’ armi 3 . 
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ben presto poi seguitata dalla conclusione della 

pace. ' / - 

L' Imperadore ricompensò la bravura e fedeltà 
de' Pragiiesi conferendo ad un gran numero di 
quelli che s' erano distinti il titolo di cavalie- 
ri -, accordando alla città parecchi privilegii j e 
sotto severissime pene proibendo che si rammen- 
tasse più la rivolta di cui quella città crasi iat? 
ta colpevole ilei principio della guerra. 

CAPO (JUINTÒ. 

Pace di Vestfaglia. —Perchè a 'trattar della pace ti pro- 
ponessero due Congressi , e si assegnassero in fineMun- 
ster e Qsnabruck j e motivi del lungo tempo impiegato 
per conchiuderla. — Cose stipulate partitamente nelle 
■ due città. — Condotta generosa e ferma di Ferdinan- 
do. III. — Egli ottiene che Ferdinando «uó primogeni* 
to venga eletto re de’ Romani. — Morte immatura di 
questo Principe. — L’ arciduca Leopoldo è dichiarato 
futuro re di Boemia e d’ Ungheria ; ma trova difficoltà 
, per essere fatto re de’ Romani. — Influenza che per la 
sua moderata condotta Ferdinando Ili esercita sul Cor- 
po germanico. — Mentre si dispone a far guerra al 
nuovo Be di Svezia a favore di quello di Polonia cessa 
di vivere. — Suo carattere e sua tìgliuolansa. 

» ' • V,- • I • 

Se piena di grandi e variati accidenti d’ ogni 
genere fu questa famosa guerra , noa meno per 
altri rispetti è degno d'essere considerato in ogni 

f iarticolarità il complesso di quanto occorse per 
a stipulazione della Pace Vestfaglia , che 
vi diò fine ,.e stata per oltre un secolo il fon- 
damento di quasi tulle le politiche convenzioni 
stabilite tra le Potenze d’ Europa^ > . ' 

Noi abbiamo in due^occasioni fatto cenno dei 
Congressi di Colonia, e-.d’ ^Laburgo^j s 
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poscia ad Ostiabruck e a Munster ^ ma noD ab> 
biamo potuto allora esporne le ragioni , a ciò 
non consentendo l’ordine delle operazioni mili- 
tari , che voleano essere narrate senza inlerrom- 
plmeiito. Diciamo ora dunque per la' debita in- 
tegrità della Storia, che considerando TJmpe- 
radore e il Re di Spagna , che se giunti fossero 
a separare gl’ interessi della Francia da quelli 
della Svezia , facendo quelle due Potenze d’ ac- 
cordo la guerra ma con diverse mire , avreb- 
bero potuto , trattando la pace , più agevolmen- 
te provvedere agli interessi proprii , quando si 
domandò di venire ad accordo, e la loro me- 
diazibiiè oiferirorro il Papa e il Re di Danimar- 
ca , la Spagna e V Imperadore proposero che si 
formassero due separati Congressi , le operazioni 
de’ quali sarebbero distinte -, e parve la propo- 
sta tanto più giusta , quanto che doveasi per 
rispetto al Papa cercare ogni modo che nel trat- 
tare non insorgessero querele tra i Cattolici e 
i Protestanti, troppo per le passate cose animo- 
si. Indicarono per tanto d’accordo pei due Con- 

f [ressi Colonia ed Amburgo , città assai lontane 
'una dall’ altra, tra le quali le comunicazióni 
riuscendo naturalmente stentate e lente, per ciò 
appunto quel secreto disegno meglio assicurava- 
i^i. Ma da un canto la Francia e la Svezia , 
che di ciò preMo si accorsero , ripararono al 
discapito che loro voleast apportare , essendosi 
accordate insieme di tenere in Amburgo anaba- 
Eciadori , per mezzo de’ quali rinnovarono tra 
loro r alleanza io addietro già fatta , e s’ impe- 
gnarono a noji lare giammai uba pt^ce separata j 
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dair altro’ canto ad instigazione della Francia 
la Dieta di Ratìsbona cambiò la sede dei due 
Congressi, da Colonia ed Amburgo trasferendòli 
nelle due nominate città vestfaliche , come quelle 
appunto che non presentavano 1’ inconveniente 
di' tanta distanza. Ciò riguardava i luoghi de* 
Congressi ; ma voleanvi altri provvedimenti : e 
tra ^i Ambasciadori deirimperadore, della Fran- 
cia e della Svezia fu in Amburgo stabilito, che 
in Munster sareWmnsi uniti i plenipotenziarii'del* 
l’ Imperio', della Francia , della Spagna e dei 
Principi cattolici , per trattare sotto la tnediaf 
zione del Papa; ed altri plenipotenziarll dell’ Im- 
perio, e quelli della Svezia e de’ Principi pro- 
testanti avrebbero trattalo in Osnabruck sotto la 
mediazione del Re di Danimarca. Doveano poi 
ì due Congressi considerarsi come formantine un 
solo ; libera pienamente avea da essere la cor- ' 
l'ispondeuza tra 1’ una e l'altra città ; vi doveati 
essere ammessi- gli ambasciadori di tutti i Prin- 
cipi d’ Alemàgna ; ed intanto la custodia di 
quelle due città veniva affidala ai loro Magistra- 
ti ed abitanti , nel frattempo sottratte affatto dal- 
la ubbidienza dovuta all’ Imperadore ed all'Im- 
perio. > '( 

Tutte codeste misure , quantunque ammesse 
dair.Ambasciadore imperiale , e confermate da 
un Recesso della Dieta , dispiacquero, a Ferdi- 
nando III per modo , che le rigettò come ingiu- 
riose all’ Imperio e a lui ; e rinnegando quanto 
avea fatto il suo Ambasciadore , un altro ne 
mandò ad Amburgo per fare che le cose stabi- 
lite si modificassero. Ma i Plei|ipotenziarii Iran- 
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cesi e svedesi non vollero ricevere quel nuovo 
Amhasciadore ; e Ferdinando 1(1 andò intanto 
temporeggiando , finché la disgraziata battaglia 
di Breitenfeld il ridusse ad ammettere le dispo* 
sizioni dianzi rigettate , e ad acconsentire che 
il Congresso s'aprisse il giorno ii di giugno 
del 1643 . Però di lattò ì Plenipotenziari! noa 
si radunarono che ,nel susseguente settembre^; 
nè i Francesi allora vi si presentarono. Del qua- 
le ritardo molte furono leicagioni : sperandosi 
dall’ Imperadore < più favorevoli avvenimenti; ri* 
pugnando la Spagna d’ entrare in negoziati; ed 
essendo nel frattempo morti Rickelieu e, Lui- 
gi XIII. . , 

Giammai non erasi veduta assemblea nè pie- 
na di tanti uomini di profonda politica , nè de- 
stinata a deliberare di si gravi affari , com'era 
questa. Imperciocché , toltane 1’ Inghilterra , 
v’ erano interessate tutte le grandi Potenze d’Eu- 
ropa , e quasi tutti i piccoli Stati della mede- 
sima : cbè vi r concorsero 1’ Imperadore e l’Im- 
perio , tanto insieme uniti quanto separatamen- 
te * e la Francia ^ e la Spagna , e la Svezia , 
e il nuovo Re ^di Portogallo , e la nuova Re- 
pubblica delle Provincie-Unite , e i Ducili di 
Savoia , di Lorena e di Mantova « e i Canto- 
ni Svizzeri , i quali tutti vi ebbero Rappresen- 
tanti ; e vi sedettero i Plenipotenziarii del Papa, 
del Re di Danimarca e de’ Veneziani come me- 
diatori. Però nessuna assemblea procedette mai 
più lentanrente ; nè quando nel, giugno del i645 
i Ministri delle varie Potenze presentarono le 
rispettive loro proposte , nulla potè deliberarsi. 
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troppo alte essendo le pretensioni della Francia, 
della Svezia e. de' loro Alleati , e troppo oppo- 
ste quelle de' Cattolici e de' Protestanti j e.i va- 
ri! accidenti della politica e della guerra natu- 
ralmente concorsero aoch' essi , ne' due anni se- 
guenti- ad allungare. le deliberazioni. £ molte 
cose invero in quell' intervallo alla Spagna ac- 
caddero che grandemente influirono a far mutar 
faccia agli affari. Il Duca di Modena abbando- 
nò l'alleanza che.avea con essa f e fu in gran 
pericolo la Lombardia da essa posseduta ; e Ma- 
saniello e il Duca di Guisa furono 'sul puntò 
di levarle Napoli. Aggravata poi da troppo nu- 
mero^ di nemici , venne finalmente a riconosce- 
re la sòvranità delle Provincie-Uoite. Questo si 
notabile avvenimento avrebbe per avventura con- 
fortato.. Ferdinando 111 a proseguire la guerra, 
perciocché la Spagna potea meglio sostenerlo ; 
ma la fermezza sua dovette essere scossa dair.in- 
gresso ' degli Svedesi ne' suoi Stati eredi tarii , 
dai saccheggiamenti orribili di Turenna e di 
!Wrangel , e dallo spirito di rivolta che nuova- 
mente eccitossi in alcgne delle sue provinciei 
Altronde i Cattolici dell' Alemagna , esausti 
d'uomini e di denaro, ardentemente -desidera^- 
vano d' essere liberati da tanto contribuire che 
facevano e agli amici e a' nemici , pieni di ti- 
more che il mal esito di una campagna li an-. 
nichilasse , o che un esito felice della guerra 
colla perdita dei diritti de' Protestanti produces- 
se infine quella de' loro propri!. Nè minor< biso- 
gno di pace avea la Svezia , rimasta ornai senza 
denari e senza uomini, perciocché 1' esercito’ 
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nazionale non cCHisisteva più ehe in pochi- Reg- 
gimenti ; tutto il rimanente delle sue truppe 
non essendo composto che di avventurieri tede- 
schi , pronti a disertare al minimo rovescio. 
Dal canto suo la Francia incominciava a soffri-» 
re le intestine discordie ; e rimanendo in guer- 
ra colla Spagna dòpo che questa avea fatta la 
pace colle Provincie-Unite , avea bisogno di ac- 
crescere le sue 'forze ne’ Paesi Bassi pei* -con- 
servarsi i‘ vantaggi in essi già riportati. Tutte 
queste cose , accompagnate dalla moderazione 
che la Francia e le Svezia misero infine nrdle 
loro pretensioni , consigliarono Ferdinando IH 
a resistere alle tentazioni della Spagna che 
avrebbe voluto la cdntiiiuazione della guerra } 
e fecero che ai 6 d’ agosto del 1648 si sotto- 
scrivessero le condizioni di Pace in Osnabruck, 
9 agli 8 del susse^guenté seUembre in Munsler. 

Ecco adunque le' più gravi stipulazioni della 
Pace di Vestfaglia. L’ Iraperadore e T Imperio 
rinunziarono ad ogni diritto sui tre Vescovadi 
di Metz , Toul e Verdun , che la Francia s’a* 
vea appropriati già da molti ànni prima -, e co* 
si a quelli che avea sopra Pinerolo , dal Duca 
di Savoja ceduta a quella Potenza in addietro. 
Alla Francia pure 1 ’ Imperadore in nome della 
sna Casa e dell’ Imperio' trasferì la piena sovra- 
nità deir Alta e Bassa Alsazia , colla -Prefettu- 
ra d' Haguenau e sue dipendenze. -La Svezia 
ebbe tutta la Pomerania citeriore, coll- isola di 
Rugen ; e nella Pomerania ulteriore ebbe Slet- 
tino , Gartz , Dàm , Golnau e l’isola di Wol- 
lin , con bel tratto di costa marittima , e col- 
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le foci ^di alcuni fiumi. Jìlssa ebbe ancora la 
città di Wisma^' nei Mecklemburghese , e 1’ Ar- 
civescovado, di Brema, e il Vescovado di Wer- 
deu , paesi entrambi secolarizzali, X)ovea però 
lenerli come feudi dell' Imperio : ed avea perciò 
tre voti nella Dieta j come pure fu detto che 
estinguendosi la linea mascolina della Gasa di 
Brandebui'go' , tutta intera la Pomerania sareb- 
be scaduta alla Svezia ; e che per le spese di 
mantenere, in piedi l'esercito finché il Trattato 
di pace fosse interamente, eseguito essa avrebbe 
dvuto cinque milioni di corone da levarsi su 
lutti i Circoli deirimperio, salvo quelli d'Au- 
stria , di Borgogtja e di Baviera. Per le cessio- 
ni (die r Elettore di Brandeburgo avea fatte in 
Pomerania alla Svezia , egli ebbe l’Arcivescovado 
di Brandeburgo , e i Vescovadi d' Alberstadt , 
di Miuden e di Gammia , travolti in Priucipa-^ 
ti con un voto per ciascheduno alla Dieta. La 
Casa di Bruoswick-Luneburgo ebbe la successio- 
ne alternativa coi. Cattolici del Vescovado di 
Osnabruck , ed ebbe in proprietà alcune Pre- 
positure. Ai Ducili di IMccklemburgo in iscam- 
•bio di Wisraar furono dati come Principati i 
Vescovadi di Scliwerin. e di Ratzburgo , con 
<lue commende ,deU’ Ordine gerosolimitano , e 
con due voti, alla Di»ta. Fu restituito il Basso 
Palatinato a Carlo Luigi , figliuolo dello sfor- 
tunato Palatino.; e a favor suo venne creata 
•un’ ottava dignità d’ elettore coll’ ofiicio di ar- 
citesoriere dell’ Imperio. L’Alto Palatinato p«- 
rù 6'' la Contea di Cliam rimasero all’ Elcttor 
di.Bavjera , con (jutsto che" estinguendosi la 
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linea ttiascoliha bavara , l’Elettorato iiuovo sa- 
rebbe soppresso , e 'la Gasa palatina insieme coi 
suoi antichi possedimenti ricupererebbe T Elet- 
torato ceduto alla Baviera/- Assi a-Gassel ebbe 
r Abbazia ‘d' Hirsfeld , come principato fattó se- 
colare. Gli altri Principi' e Stati dell’ Imperio 
in alcun modo dianzi 'turbali nell’ esercizio de* 
loro' legittimi diritti, furono ristabiliti in tutti 
i loro possedimenti e in tutte le loro prerogalì- 
■ve godute prima del 1619. Finalmente la Con- 
federazione svizzera fu 'sciolta dalla ]giurUdizio- 
ne deir Imperio. » - ‘ 

Gli affari di religione , stati la cagione prin- 
cipale della guerra , furono appianati con deli- 
berazioni scritte nel solo Trattato d’ Osnabruck; 
ed ecco come. Furono confermati il Trattato 
di' Passavia e hi pacificazione 'del iS 55 . Si 

sospése fino alla conclusione di un accomoda- 
mento definitivo 1’ esercizio dell’ autorità spiri- 
tuale del Papa e de’ Prelati cattolici sui Prote- 
stanti : il che valse in sostanza per una piena 
cessazione xlella medesima. Furono ammessi a 
godere della pacificazione e de’ privilegii accor- 
dati ai Protestanti anchè i Calvinisti , sotto il 
nome di Riformati , eh’ essi aveaiio già preso. 
Una perfetta 'eguaglianza fu stabilita tra-i Prin- 
cipi e Stati dell’Imperio' qualunque fosse la lo- 
ro religione. L’affare della Riserva ecclesiasti- 
ca venne definito per la dichiarazione che tutti 
i benefizii , mediati ed immediati , rimarrebbe- 
ro , o sarebbero rimessi sul piede in cui erano 
innanzi al i.® di gennaio del i6a4 1 'chiamato 
per ciò anno definitivo 5 ma per gli Stati del- 
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r Elettor Palatino j del Margravio di *Bade , e 
del Duca di Wirtemberg , tu fissato il i." di 
gennaio del i6iB a cagione de' cambiamenti in- 
.trodotiivi dagl’ Imperiali e Spagnuoli* Il iavore 
- della Riserva ecclesiastica fu esteso sui Membri 
della Confessione d' Augusta , essendosi conve- 
nuto che se un beneficiato, sia cattolico , sia 
protestante , abbiurasse, sarebbe considerato co- 
me avente fatto rinnncia del beneficio, lA tut- 
ti i Principi e Stati y membri immediati delP Im- 
perio, investiti- di poter sovrano, fu permesso 
di riformare la religione, toltine i casi^ riservati 
dal Trattato , e quelli in cut avessero stipulato 
coi loro' sudditi. Però fu aggiunto a spiegazio- 
ne dèli’ articolo , che un principe protestante-, 
,o calvinista, che fosse possessore - di una sovra- 
nità territoriale , o patrono di una chiesa , il 
quale abbiurasse , o acquistasse uno Stato i cui 
sudditi godessero dell' esercizio pubblico di uu 
culto differente del suo , non potrebbe face al- 
cun cangiamento nella religione. Ciò non ostan- 
te il sovrano potrebbe tenere nella sua Corte 
predicatori e ministri della sua comuuione , e 
permettere a' suoi sudditi d’ avervi parte. I sud- 
diti deir una , o deh' altra comunione , i qua- 
li in materia di religioue differivano dal loro o 
signore , o sovrano , e che nell'anno definitivo 
godevano della libertà di coscienza , o possede- 
vano beni' ecclesiastici , doveano conservare in 
perpetuo e quei beni e quella libertà. Ai Cat- 
tolici-sudditi di uno Stato , o Principe prote- 
stante , e ai Protestanti sudditi di Stati , 4> Prin- 
cipi cattolici , i quali nell’ anno definitivo non 
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aveano il diritto - 4 -esercitare il. lóro’ culto , sia 
in pubblico, sia in privato , come pure a quel* 
li che dopo la pace abbracciassero una religio* 
Ile diversa da quella del loro signore ^ o pi iu;* 
cipe^ fu permesso di praticarne l'esercizio neU 
le loro case , 'ed anche di, frequentare le chiese, 
o templi di loro comunione che fossero negli Sta- 
ti vicini. Parimeiile essi. .furono dichiarati libe- 
l’i a far istruice i loro, figli nella propria reli- 
gione ; e duveano godere dei diritti e. prìvilegii 
di cui godevauo tutti gli altri -loro concittadi* 
Ili., Ciò nondiméno la. tolleriinza fu lasciata in 
gran parte alla discrezione del principe medidn- 
te i apposta clausola che lutti que’ sudditi i qua- 
li, nell’ anno definitivo, non godevauo il^libero 
esercizio .de] culto, e venissero mandati, vìa per 
motivo di religione dal loro principe , non, aves- 
sero che tre anni di tempo onde, disporre a lo- 
ro grado db’ propri i beni } e cinque se ne accor- 
darono a quelli che volontariamente n’escissero. 

' Aveano vivamente insistilo sempre i Protestan- 
ti^ cjie nelle Diete per tutte le quistioni riguar- 
danti,- o la religione , .0 gli affari , in cui gli 
Stali dell’ Imperio^ non potessero essere conside- 
rali, come formaati un. solo corpo , o nel caso 
in cui i Cattolici e quelli della Confessione 
d’ Augusta fossero divisi in due partiti , non si 
deliberasse a pluralità di voti ma iti via ami- 
chevole ', e cosi fu conchiuso. Fu pure c>oncliiu- 
so che le Diete di Deputati fossero composte di 
Membri delle olue religioni in numero pari j e 
che i Membri delie loro commissióni fossero tut- 
ti .0 cattolici o pròtestanti secondo che T af- 
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ferè posto in esame concernesse Tunà , o l'al« 
tra religione. Finalmente i Protestanti ottennero 
che i loro benefìciaii , al cui titolo dovea esse- 
re aggiunta la qualità di eletti , o di postulati, 
prenderebbeix» nelle Diete e ne' Cullegii i loro 
posti tra gli ecclesiastici e i secolari. 

/'' Rimaneva da provvedere a quanto riguardava 
al 'Coniglio aulico e alla Camera imperiale, su 
cui tanti lamenti s' erano fatti ; e la correzione 
degli abusi fu rimessa alla Dieta seguente ^ fat« 
ti pochi regolamenti generali per assicurare ai 
Keligionarii una imparziale amministrazione del- 
la giustizia , ed -un egual numero di posti in 
que' due Tribunali. 

1 diritti del Papa sui benefizii de' Cattolici 
vcnnnero assicurati ; fu confermato il dritto di 
presentazione appartenente all' Imperadore , con 
che però i soli Cattolici potessero essere presen- 
tati ipiritihenefizii cattolici , e i soli. Protestanti 
pei benefizii protestanti. Tutte poi l’ espressio- 
ni dubbie dei Trattato doveano essere inter- 
pretate da una Dieta generale , o mediante un 
intelligenza amichevole tra gli Stati delle due 
comunioni. 

Gli Elettori , Principi e Stati dell' Imperio 
furono confermati in tatti i loro privilegii e 
prerogative , e particolarmente nell'esercizio del 
diritto di dare il loro voto per promulgare ed 
interpretare le leggi , per far la guerra e la pa- 
ce , e per concludere alleanze. Furono' inoltre 
lasciati liberi a fare accordi tra loro e cogli stra- 
nieri y ed ogni atto di sovranità che non fosse 
contrario al giuramento da ognuno d'’essi pre- 
St.d’Aus. r.///. 4 
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stato air Imperadore e all' Imperio ; c le città 
imperiali doveano avere , come tutti gli altri 
Stati , voto deliberativo iu ogni Dieta genera- 
le , o particolare. La sorte però della città di 
Donawert , che in diversi sensi interessava i 
due Partiti non fu definita : ed essendo stata 
rimessa alla decisione della prossima Dieta , quel- 
la città rimase sempre soggetta alia Casa di Ba- 
viera. 

Finalmente il Corpo germanico s’ impegnò a 
non prestare vermi soccorso alla Spagna per la 
difesa del Circolo di Borgogna , quantunque do- 
po la pace quel Circolo dovesse ristabilire le 
sue relazioni coir Imperio. .Così fu stabilito ri- 
spetto alla Lorena , la cui sorte fu abbandonata 
o ad arbitri , o a quanto sarebbesi stabilito nel 
Trattato tra la'Francia e la Spagna. Rispetto 
ai Duchi di Savoia e, di Modena e agli altri 
Alleati della Francia , fu detto solamente che 
}' Imperadore non procederebbe in nissuna ma- 
niera contro d' essi a motivo della guerra che 
in Italia sostenevano contro la Spagna. 

- 'Altre disposizionit eransi proposte, tendenti a 
restringere T autorità imperiale e l’ influenza del- 
la Gasa d' Austria ; come fu d' istituire pier‘ le 
Diete certe epoche fisse ; di proibire l' elezione 
dit un rei de' Romani vivente l’ imperadore , ó 
almeno d'escludere la famiglia dell' imperadore 
regnante ; di stabilire una capitolazione perpe- 
tua , e d’impedire che alcun Principe, o Stato 

J )otess' essere messo al bando dell' Imperio senza 
’ assenso della Dieta. Ma Ferdinando fece, ri- 
mettere a tempo indefinito la deliberazione so- 
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pra queste cose ; bensì , • prevedendosi che il 
Papa e il Re di Spagna protesterebbero contro 
cose stabilite in entrambi i Trattati , in ciasche- 
duno d'essi fu inserita la dicliiarazione cheque* 
sti Atti dpveano considerarsi come una legge per- 
petua ed' una prammatica sattzione dell’ Impe- 
rio , contro cui non sarebbesi accolta opposizio- 
ne veruna di qualunque natura. Finalmente fu 
ordinato il licenziamento delle truppe , e la 
restituzione delle piazze che dall’ una , o dal- 
r altra parte fossero state prese nel corso della 
guerra. ' ' 

• • Tale fu il tenore della celebre Pace di Vest- 
fagl ia , che promossa per la mediazione del Papa 
e del' Re di Danimarca , fu concbiusa colla sola 
dei Veneziani , perciocché il Re di Danimarca 
finì con mettersi in gueri-a contro la Svezia sic- 
come abbiamo già veduto , e il Papa non volle 
acconsentire alle Secolarizzazioni di tanti benefi* 
Zìi ecclesiastici , nè alle concessioni fatte ai 
Protestanti ; e contro il Trattato anzi ‘ pubblicò 
una -Bolla. Tutti i Principi contraenti garanti- 
rono questa Pace ; e colla garanzia die ne die- 
de da Francia , essa s’aprì 1’ adito ad entrare 
3'Sno arbitrio in tutti gli affari dell’ Alemagna. 

Ferdinando Illisacrihcò all’amore della pace 
e alle circostanze de’ tempi quella parte dell’ au- 
torità che per le cose stabilite gli venne dimi- 
nuita ; ma conservò: tutta la dignità sua rispetto 
a ciò che potea toccare i suoi principii Religio- 
si « o il governo de’ suoi Stati ereditarli. Per 
quante istanze i Protestanti gli .facessero , egli 

sicusò di accordare una illimitata amnistia a 

» 
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quelli tra' suoi sudditi i quali si erano fatti rei 
di rivolta ; nè volle rinunciare in alcuna manie* 
ra al diritto di ristabilire la propria sua religio* 
ne ne' suoi Stati. Però egli mantenne intatti i 
privilegii da esso Ini accordati nella pace di Pra* 
ga ^ permise ai Duchi e Principi della Slesia , 
e alla città di Breslavia , d'esercitare il loro 
culto come facevano, prima della guerra^ e con* 
cedette die si fabbricassero tre teinpli fuori del* 
le mura di Sclivireidnilz , di Jawer 'e di Glogau. 
Hispetto agli altri Signori protestanti di quella 
provincia e dell' Alta Austria , si ritenne sola* 
mente dal non isbandirli , e dal non impedir 
loro r esercizio del culto in luoghi posti fuori 
de' confini austriaci. Quelli che ’s’ erano durante 
la guerra allontànati , ebbero la pertifissioue di 
ritornare , a condizione di 'sottomettersi alle ieg* 
gi. I beni confiscati non furono restituiti che a 
quelli i quali aveano prese le armi dal i63o in 
poi , essendo stati riguardati non come rivoltati 
contro il loro Sovrano , ma puramente come 
partigiani delia Francia e della Svezia. Cosi so* 
steune egli la sua dignità sovrana *, e per l'ono* 
re e i diritti della sua Gasa ricusò di ammette* 



re ai Congresso gli Ambasciadori portoghesi se 
non se previa la protesta contro la qualificazio* 
ne data nel Trattato a Gtdvanni di firaganza , 
e dichiarando ripetutamente non riconoscere egli 
per re di Portogallo altri • che Filippo IV re 
di Spagna. < < 

Lungo intanto sarebbe il dire tutte le difficol* 
tà d'ogni parte insorte per la esecuzione di quan* 
to oe'due Trattati erasì stipulato: un Congresso 
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tenutosi dopo le ratificUe di Norimberga per re- 
golare le restituzioni , i compensi e il licenzia- 
mento delle truppe., durò due anni. Soltanto 
verso il fine dei i65i l’ Alemagna fu libera da- 
gli eserciti forestieri. Allora T Imperadore con- 
vocò la Dieta generale , che dovea prominciare 
sui punti lasciati indecisi. Ma ciò cbe più d'ogni 
altra cosa premeagli era di far eleggere re de' 
Romani suo figlio Ferdinando. Parvegli occasio- 
ne propizia quella , in cui la Francia era occu- 
pata in rumori intestini , e la Regina di Sve- 
zia y volendo rinunciare al trono ed abbiurare 
la religione protestante, desiderava di conciliar- 
si Isfbuena grazia del Papa e de' Principi cat- 
tolici. La Svezia per la Pace diVestfagLia aves 
guadagnata nell' Imperio una influenza pari a 
quella della Francia. Egli guadagnò Cristina 
per mezze dell' Arobasciadore di Spagna ^ onde 
poi aver favorevoli gli Elettori , sotto pretesto 
di voler rinnovare 1' unione del r6ai , li con- 
vocò in un Congresso in Praga , ove s' impe- 
gnarono a favore del figlio. Per evitare indi 
l'intervento de' Principi e Stati, i quali desi- 
deravano d' aver parte alla nomina , seppe far 
sentire agli Elettori la convenienza di sostenere 
il loro diritto esclusivo; ed avendoli persuasi a 
convocarsi in Augusta, essi a voti unanimi gri- 
darono re de' Romani 1' arciduca Ferdinando. 
Un altro prudentissimo tratto usò ancora per 
non incontrare malcontento su di ciò ; e fu di 
persuadere agli Elettori cbe consultassero i Prin- 
cipi e Stati sulla capitolazione che il nuovo Re 
dovea giurare j e fu posto nel proemio dell^ 
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medesima la non mai fino allora usafa clatrsola , 
che quella capitolazione era slata stesa col loro 
consenso. Così conciliate le cosé, il nuovo Re 
de* Romani fu dall'Arcivescovo di Magonza in- 
coronato in Batisbona'. 

Ma la gioia di vedere assicurato il trono im- 
periale a suo ‘figlio fu presto amareggiata dalla 
morte di quel giovine Principe , che peri di vaiuo- 
lo. Il solo conforto che rimanevagìi- era <li far 
passare sulla testa del suo secondogenito , 'Leo- 
poldo, le corone che avea assicurate al primo- 
genito. E^li per ciò fare in quanto ali* Austria, 
alla Boemia , all* Ungheria non trovò dilficoU 
tà 9 ma non potè aver ' favorevoli gli Eiettori, 
sui quali la 'Francia , liberata dalle domestiche 
turbolenze, spiegò con assai successo' la sua in- 
fluenta. Però , se non potè superare quegli osta- 
coli , colla sua condotta moderata ad un tempo 
e ferma acquistò la confidenza ' del Corpo ger- 
manico : cosi che senza incontrar mali umori 
fece declinare la Dieta dal deliberare sui Varii 
punti tendenti a restringere la sua autorità , che 
abbiamo detto alla medesima rimessi dai Congres- 
si di Munster e d’ Osnabruck ; fece’ ammettere 
senza difficoltà nel Collegio de* Principi, accre- 
scendovi'!’ influenza sua , otto nuovi Membri da 
suo padre e da lui creati , e i più de’ qnali 
erano suoi sudditi; e di sola sua autorità pub- 
blicò statuti pel Consiglio aulico e per la Ca- 
mera imperiale , a cui seppe dar forza di legge 
non ostanti le rimostranze della Dieta , e le 
disposizioni'del Trattato d'Osnabruck. Kon po- 
co ancora si adoperò per impedire una , guerra 
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cHe incoieinerava a nascere tra 1' Elettor di Bran« 
dehurgo e il Principe di Neuburgo riguardo alla 
successione dei Ducati di Cleves ^ Juliers e Berg , 
uoa tanto percU^ della divisione de' paesi fatta 
tra loro forse nessuno d essi era contento, quaq* 
to per le innovazioni eiiCv il Principe di Neu- 
burgo avea voluto fare in ordine al culto', ri- 
mettendo il cattolico , ove crasi già radicato il 
protestante. Però a ntediazione dell’ Elettor di 
Colonia e dèlie Provincie-Unite i due Principi 
fecero pace, confermando la divisione antece- 
dente , ed assicurando ai Protestanti la libertà 
di coscienza, loro promessa con particolari con- 
venzioni fatte nel tempo corso tra il .lòia e il 
i 647> Più diretta parte ebbe, poi in impedire 
cbe producessero grande incendio nuove scio-« 
tille di guerra rSOfte per parte degli Svedesi , i 
quali di .viva forza presero il castello di Bre- 
ma , pretendendo di occupare quella città im- 
periale i perche erano divenuti per la Pace di 
Vestfaglia padroni, dell' Arcivescovado- di cui. es- 
sa era sede. La. fermezza sua obbligò gli Sve- 
desi a contentarsi, del semplice omaggio che 
quella città prestava in addietro a’ suoi Arci- 
vescovi. 

1 Ma le novità clie nacquero nella Svezia per 
r avvenimento al trono di quel Regno del Pa- 
latino di Due-Ponti, Carlo-Gustavo, a cui.Cri- 
stina rinunciò la. corona, chiamarono Perdi* 
nando 111 a gravi pensieri. Quel giovine Re al- 
levato ne’ campi di guerra , e pieno della me-, 
moria de’ grandi fatti di Gustavo-Adolfo , della 
cui sorella Caterina egli era nato, portate le ar- 
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mi contro ^Giovanni CasijBrro re di Polonia , 
che metteva in campo Je ornai vecchie preteii> 
Biotti alla successione di quel trono > in una 
sola campagna avea obbligato T emulo a riti- 
rarsi nella Slesia, facendosi prestare omaggio 
dalle principali città e dai Vaivodi delle >pro« 
vincie polacche , e inducendo ì Lituani a porsi 
Sotto la sua protezione. In appresso avendo 
assaltato T Elettore di ' Brandeburgo , che per 
fare una diversione in favore del, Re di Polo- 
nia avea occupata la Prussia reale , ne mise a 
sbaraglio le truppe , ed obbligò quel IViocipe 
a riconoscere la Prussia ducale come feudo del- 
la Svezia, e a dichiararsi contro i Polacchi. 1 Tur- 
chi aveano infrattanto rdato aiuto a Giovaimi- 
Casimiro : sicché quasi avea potuto rientrare in 
Varsavia , e chiamare gran oumero di 'sudditi 
sotto le sue bandiere ; ma in fine in una batta- 
glia che durò tre^ giorni le truppe polacche fu- 
rono interamente ' disfalle. Non era certamente 
deir interesse déirAieraagna che la Svezia acqui- 
stasse troppa preponderanza nella 'bilancia poli- 
tica del settentrione d’ Europa; ond' é che Fer- 
dinando , avendo inutilmente - domandato sussi- 
dii alla Dieta di deputazione, sedente allora in 
Francfort , si mise ad eccitare ■ a confederarsi 
insieme que,’ Principi che aveano interesse ad 
opporsi alla crescente potenza' svedese : ispirò 
timóre égli Olandesi a cagione del loro com- 
mercio; impegnò i Moscoviti ad invadere la 
Cardia e l’ingria; promise ai Polacchi diman- 
dar loro un esercito , con che alla prima va- 
canza del trono dessero la corona a suo figlio^ 
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e fitti alleanza difensiva ed offensiva col He 
di Danimarca e coll'Elettore di Brandeburgo 
preparavasi a marciare , quando ad un tratto 
fu sorpreso dalla morte. Ciò accadde, ai 3 di 
marzo del 1657. - r . . ‘ 1 

jPerdinaiidu IH non ebbe nè la forza d' ani- 
mo, nè i rari latenti, nè i difetti di suo padre. 
Ma fu dolce di carattere , prudente, inteso agli 
affari.; e sarebbe stato valentissimo capitano Se 
la sua complessione gli avesse permesso di re- 
sistere alle fatiche del campo. De’ suoi talenti 
militari diede non dubbie prove alla battaglia 
dr Nordlingen, e «ella sua- campagna di Bue- 
mia. .Quantunque, poi fosse 'Stato educato dai 
Gesuiti , e sotto gli occhi .di un padre intol- 
lerante, nè mostrò quello spirito d'intolleranza 
che produsse tante calamità nell’ Alemagna, nè 
ciecamente deferì a que’ suoi instituturi <|uar:- 
tunque nulla omettessero per predominare sul- 
l’animo suo. Che anzi , .levò loro la direzione 
della Duiversità CaroLna , riducendoli alle pu- 
re cattedre di filosofia e teologia. 

Egli ebbe Ire mogli. La prima fu Maria- 
Anna , figlia di Filippo 111 re di Spagna, ce- 
lebre per bellezza e per purità di costumi , la 
quale morì di parlo. La seconda fu Maria- Leo- 
poldma , figlia di Leopoldo conte del Tirolo, 
e zio di lui ; e questa morì di parto aneli’ essa. 
Xa terza fu Maria-EIeunora Gonzaga , figliuola 
di Carlo di Nevers duca di Mantova e di Mon- 
ferrato. Essa fu donna di grandi talenti e di 
sicuro giudizio , la quale sopravvisse a lui, ed 

ebbe assai credito alla Corte di Leopoldo suo 

»» 
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figliastro. Dalla prima moglie gli nacque Fer- 
dinando f che abbiamo Tcduto essere stato fatto 
le de’ Romani * e morto nel i654« Leopoldo, 
poi succeduto al padre , fu il secondo suo figlio. 
Dalla medesima ebbe anche una figlia : Maria- 
Giuseppa , promessa prima a Carlo- Baldassare, 
figliuolo di Filippo IV, e poi sposa di questo 
monarca , e madre di Carlo 11 ultimo re spa- 
gnuolo di Casa d’ Austria. Da Maria-Leopol- 
dina Ferdinando 111 ebbe un figlio , Carlo- 
Giuseppe di nome: giovinetto d’ingegno pro- 
digioso , ma che essendo di> debole costituzio- 
ne cessò di vivere in età di quindici anni. Egli 
era stato fatto vescovo di Passavia, e. gran? 
maestro dell’ Ordine ^teutonico. La Gonzaga gli 
partorì un .maschio che morì un anno dopo &uo 
padre ^ e due femmine : Eleonora- Giuseppa, mo- 
glie, prima di Michele re di i Polonia, poi di 
Carlo V duca di Lorena, stata l’ava di Fran- 
cesco , sposo di poi di Maria-Teresa ; e Maria- 
Anna-Giuseppa , che andò sposa di Guglielmo* 
Giuseppe, elettur Palatino della -Casa^di Neu- 
burgo. ' 



• f. 
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‘ ^ CAPO SESTO. 

Leopoldo I c fatto imperadore. — Segue gV impegni di 
suo padre ndla guerra di Polonia. — Spedizione me» 
ravigliosa di Carlo-Gustavo contro la Danimarca. — 
Pace di Roschild. — La sorte della guerra si cambia. 
— Morte del Re di Svezia. — Pace d’ Oliva e di Co» 
penaghen. — Pace de’ Pirenei. — Avvenimenti di Tran- 
silvania. — Parte che in essi prende Leopoldo. — Egli 
entra in guerra coi Turchi . — Condotta degli Unghe- 
ri. — Tregua di Temesvvar , rotta all’ improvviso da 
Kuprogli. — Aiuti somministrati a Leopoldo. — Vit- 
toria di Montecuccoli a San-Godtardt. — Stipulazio» 
nc di una tregua di vent’ anni. 

Troppo giovine ancora Leopoldo quando Fer- 
dinando Ili morì , ebbe per reggente de’ suoi 
Stati suo- zio , arciduca del Rome medesimo , 
la cui prima [cura fu di calmare in Àiemagna 
gli animi volti a dissidii , é di procurare al ni- 
pote la Corona imperiale , divenuta ornai co- 
me ereditaria nell’ augusta sua Casa. Mazza- 
rino volea - fare imperadore Luigi XIV ; ed 
avéa guadagnati i vóti di Màgonza di Colo- 
nia e del Palatino. Ma gli altri Elettori nou 
piegaronsi a ricevere per Capo dell' lmp<*rio un 
Monarca straniero e potente ; e il Re di Sve- 
zia , quantunque pubblicamente paresse favore- 
vole al disegno del Ministro francese , nasco- 
stamente l’ attraversò di tutte sue forze. Mazza- 
rino allora voltossi a Ferdinando-Maria elettor 
di Baviera onde accettasse egli la Corona im- 
periale , promettendogli un annuo sussidio di 
tre milioni *, e l’ ambizione di Maria di Savoia, 
aposa del Bavaro i sosteneva Mazzarino ^ ma 
JL’ Elettor palatino ricusò di dare il^ voto al ii- 
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gliuolo eli chi ayea spogliata la sua Gasa , e 
con cui contendeva allora pel vicariato imperia- 
le. Più di lui poscia 'attraversò il disegno del- 
Cardinale la madre del Bavaro , che era prin- 
cipessa austriaca , e il Conte di Curtz , mini- 
stro del giovine Elettore. Mazzarino allora ten- 
tò il Reggente d’ Austria, onde mettere la di- 
visione nella, famiglia , ma questi, seguendo 
gli esempi generosi de’ suoi antetiali , non so- 
lamente’ rigettò l’offerta della Cotona imperia- 
le , ma pregò gli Elettori , che mostravausi 
inclinati a lui , a conferirla al nipote. Il Re 
di Svezia avea messo innanzi il Principe pala- 
tino di Neuburgo senza alcun profìtto ; e tutti 
gl’ intrighi cessarono essendosi finalmente gli 
Elettori uniti a proclamare re de' Romani Leo- 
poldo I cinque mesi dopo la morte di ^ Ferdi- 
nando III. L’Elettore di Sassonia fu princi- 
palmente quello che contribuì alla nomina di 
Leopoldo , mettendo iati a tizi . la sconvenienza 
d’introdurre sul trono dell’ Imperio il Monarca 
francese , e la necessità di dar la Corona a un 
Piitlcipe i cui Stati ereditarli potessero •som- 
ministrargli ì mezzi di sostenere la sua digni- 
tà , e dì resistere agli assalti della Francia. 
Ma fu disputato multo quando si trattò di sten- 
dere la capitolazione che il nuovo Imperadbre 
dovea giurare \ e fu essa la più lunga che da 
Carlo V in poi si fosse presentata. Però la clau- 
sula più notabile fu< quella di non poter soccor- 
rere la Spagna' nelle guerre d’Italia , procura- 
ta espressamente dai Ministri francesi. Leopol- 
dp accettò senza ripugnanza questa: coadizioBe^ 
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ina gli riuscì di far rigettare la proposta che 
facessi di simile condizione < riguardo alla guer* 
ra del Settentrione , e 1’ alti'a che violando uno^ 
degli articoli delia capitolazione s' intendesse, 
eh’ egli avesse abdicalo. Non potè egli però 
impedire che i tre Elettori ecclesiastici , il Ve- 
scovo di Munster , il 'Palatino di Neuburgo , 
il Landgravio d' Assia , e il Re di Svezia nella 
sua qualità di sovrano di Brema , di Werden 
e di Wismar , noti si confederassero insieme 
con un’alleanza difensiva ed Difensiva, che fu 
chiamata la Lega del Reno , -alla quale acce* 
détte la Francia , e fu aggregato il Circolo di 
Borgogna e che si disse fatta per impedire 
ogni violazione del Trattalo di Vestfaglia. Leo- 
poldo per mezzo del Papa ottenne che- l’Elet- 
tor di Magonza e il Vescovo di Munster se 
ne distaccassero ^ ma essa impedì alni di por- 
tar la guerra ne’ possedimenti dalla Svezia acqui- 
stati in Alemagna , e di maitdare soccorso agli 
Spagnuoli ne’ Paesi Bassi. 

1 Gl’ impegni contralti da Ferdinando III per 
la Polonia furono da suo figlio mantenuti ^ e 
mentre Federico III, re di Danimarca, ave* 
già dichiarata la guerra agii Svedesi , gli Olan- 
desi erano fermi nella confederazione , e 1’ fi- 
lettore di Braudeburgo nella* secreta piromessa 
di rinunciare alla sua alleanza con Carlo-Gusta- 
vo , Leopoldo mandò in Polonia sedicimila uo- 
mini sotto il comando d’ Hasfeld e di Monte- 
cuccoli, i quali unitisi ai Polacchi" presero Cra- 
covia e Posen , e respinsero in Transilvania il 
&agol/ki ,> alleato delia Svèzia. 11 Re^di 'Da* 
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BÌmarca in quel tempo avea occupata B rema e 
Werden ; e una squadra di vascelli inglesi ed 
olandesi bloccava Danzica per tagliare la sola 
comunicazione che Carlo-Guslavo avesse, coi 
suoi Stati. 

Ma il Be di Svezia ; lasciando guemigioni 
nelle più importanti piazze , giunse sull' Oder 
prima che T Elettore di Brandeburgo sapesse 
di' egli era sulle mosse ; ed attraversata coll» 
rapidità del lampo la Bassa Sassonia , cacciò 
i Danesi da Brema e da Werden ^ indi rin- 
forzato con truppe d' Amburgo , e sicuro del 
Duca di Gottorp suo cognato , piombò sul- 
BHolstein , e penetrò nel Jutland^ indi ritor- 
nò in Pòmerania , mentre ’Wrangel prendeva 
d'^assalto in quella contrada la forte piazza di 
Frederies-Ode, per dirigere di là, come da un 
punto centrale^ l'esecuzione di un vastissimo 
disegno eh' egli avea -concepito. Per la presa 
di quella piazza , Czernesky , che marciava 
con diecimila Polacchi per entrare nel Jutland, 
tornò indietro ; e il Re di Danimarca rimase 
solo contro tutte le forze svedesi. Leopoldo e 
i suoi Alleati fecero sforzi prodigiosi per sai- 
vare questo Re. Gli Olandesi mandarono pronti 
soccorsi ; l’Elettore di BrandebUrgo , che per 
questo Giovanni-Casimiro. liberò dal vassallag- 
gio per > la Prussia ducale, unì le >sue truppe 
a quelle degli Alleati ; una flotta svedese fu 
poco meno che minata in un incontro avuto 
con quella di- Danimarca j i Moscoviti invasero 
la Livonia ; le piazze presidiate dagli Svedesi 
furono-, prese dagl’ Imperiali e Polacchi ^ 
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tutti questi vautaggf uon giovarono al Re da* 
nese.- Gustavo-Adolfo y recatosi in iretta nel Jut* 
land , coir aiuto di un forte gelo fa passare al 
suo esercito il pìccolo Bell tra Frederies-Ode 
e l’ isola di Fionia , e sbaraglia un corpo di 
truppe danesi oppostesi alla sua discesa. Fatto 
poi padrone di tutta quell' Isola , ardisce avven* 
turarsi ai passaggio più pericoloso del . Belt 
grande , attraversando le isole di Langeland , 
di Aland e di Falster ; e dall' ultima di que- 
ste va in quella di Zelanda , e senza, ostacolo 
perviene a Wordenborg. All' annunzio di un 
fatto a cui nulla di simile hanno nè le storie, 
nè le favule , il terrore si sparge in tutta la 
Danimarca. Fgli arriva -alle porte di Copena* 

t ben .mentre un altro suo esercito invadeva la 
canìa , la Blekingia e Aland. Federico 111 , 
senza speranza di soccorso , senza difesa , cir- 
condato da perfidi consiglieri , da una nobiltà 
facinorosa , e da un popolo spaventato , a me- 
diazione della Francia e dell' Inghilterra sotto- 
scrive un Trattato y in- cui abbandona alla Sve- 
zia Aland , la Scania , la Blekingia , T isola, 
di Bornholm , il governo di Bahus , e la pro- 
vincia di Drontheim in Norvegia ; e in iscam- 
bio di poco consideralùli acquisti affranca il 
Duca d’ Holstein-Gottorp dalla dipendenza della 
Corona, danese ; esenta le navi svedesi dalla 
visita -e da ogni gabella pei passaggi del Sund 
e dei iBelt ; rinuncia ad ogni alleanza .coi ne- 
mici della Svezia ; e chiude a quelli lo Stretto 
del Sund. ‘ 

Non potendo Leopoldo gittarsi sulle . città 
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della Svezia , coperte dalla' Lega' del Reno , ai 
restrinse a 'continuare la guerra in Polonia co- 
me ausiliare ; poi impegnò Federico 111 a rom- 
per la pace ; e mise insietne assai forze onde 
m unione coll' Elettore di Braiideburgo assaltare 
le provincie della Svezia iu Àiemagna , die la 
Lega del Reno non avea garantite. £ di vero 
la sorte della guerra allora si voltò. L' Elet* 
ture con venti tremila uomini marciò nell' Hol> 
Stein V di là penetrò nel Jutland , & forzò gli 
Svedfsi a cliìudersi in Frederies-Ode. Poi , se- 
condato da una flotta danese, s' impadronì della 
piccola isola d^ Alsen y ma non potè giungere 
nè a (quella di Fiunia , nè a' quella rii Zelan- 
da a cagione dell'inverno, che obbligò la Rot- 
ta danese a prèndere il porto di Copenaghen. 
Pei' la stessa cagione non potè assediare Fre- 
deries-Ocle.' Nè poi questa diversione j tutto 
che sollecita e forte, giovò al Re di Daninoar- 
ca : imperciocché Carlo-Gusfavo avea già ri- 
presa la Zelanda , si’ era impadronito di Cro- 
nenbourg , ed assediava la capitale , mentre 
una flotta svedese appostata al Sund chiudeva 
il mare, e bloccava la flotta nemica. Copena- 
ghen. era agli estremi quantunque Federico HI- 
la difendesse con grande coraggio, quando uua 
squadra olandese comandata da Wassenaer foraò 
il passo deh Sund , battè la flotta svedese , e 
gittò in 'Copenaghen uomini e munizioni. La* 

f trimavera sopraggiunta e i soccorsi degli < Al- 
eati avrebbero p(kSto il Re danese in grado.di 
ricuperare i suoi Stati senza l'arrivo di urta 
squadra inglese , mandata da' Crom vello., che 
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allora governava l' Inghilterra , assai meno per 
sussidiare la Svezia che per dettare alle Parti 
belligeranti le condizioni^ della pace. ^ . , 
Giò non. impedì però agli Alleati. di prende- 
re per assalto Frederies-Ode , e di fare una in- 
vasione in Pomerania. Urv corpo di Polacchi y 
condotto dal Conte di Suuches , prese Dam' e 
Cammin. occupò 1' isola di Wolliii , e sotto- 
mise tutto il paese posto al levante deli' Oder. 
Montecuccoli prese Tribhesees, Vemmin e Grip- 
swaid , e si unì a Souches , per assediare Stet- 
tino. Intanto giunse con una nuova squadra e 
quattromila uomini* T ammiraglio olandese 
ter, e si unì a Wassenaer: entrambi si concer- 
tarono colla squadra inglese ; e signoreggiando 
il fiallico presero 1' aria di sostenere la media- 
zione interposta da' loro Governi: i quali in- 
sieme colla Francia stabilirono un accordo per 
mantenere J’ equilibrio nel Settentrione, ed ac- 
celerare il fine delle ostilità. 1 Be di Danimar- 
ca e di Svezia sdegnaroiisi del pari dì questa 
sopraffazione. Carlo-Gustavo non soffriva che 
si pretendesse di.* meltére limiti alle sue con- 
quiste ; e Federico 111 tton voleva accettare per. 
base della pace il Trattato disonorevole di.Ro-' 
schild. ^ei frattempo la squadra inglese fu. ri-, 
chiamata in InghilleiTa per le novità , soprag- 
giunte colà} e rimase nel Baltico la sola flot-!> 
ta olandese : per lo che gli Alleati poterono, 
direttamente operare contro ,il Re di- Svezia , 
che avea ricuperate le isole d' A land e di Fal- 
ster V e presa quella d'Alsen. Andarono in Fio- 
aia coU' aiutoi di Rujter ,* che unì ad essi i 
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suoi quattromila nomini: ruppero . gli 'Svedesi 
a Nyboui'g , e costrinsero quelli cne s' erano 
rifugiati in quella piazza ad arrendersi a discre-^ 
zione. Gustavo^Adolfo vide dall' alto^di una tor- 
re la disfatta ' de' suoi ; e fu per, lui quello un 
momento di desolazione. Però 1' Ammiraglio 
olandese, mentre volentieri restituiva al Re di 
Danimarca la superiorità , non voleva ritardare 
la conclusione della pace: ond'é che ricusò di 
tiasportare le truppe vittoriose all' isola di Ze- 
landa , una parte ideile quali andò ad impadro* 
nirsi delia Fionia, e l’altra neU’Holstein. Carlo» 
Gustavo , quantunque avesse io animo di prò» 
seguire la guerra , accettò la mediazione degli 
Stati-Generali , dianzi rigettata ^ mise in gra- 
do di difesa i posti che le sue troppe occupa- 
vano neHe Isole danesi ; e andò a Gottembur- 
go , ove radunò gli Stati di Svezia ^ e fece 
preparativi per entrare in Norvegia , sperando- 
di ricompensarsi colà della impresa andatagli 
male a Copenaghen. Ma nel mentre ch’egli era 
occupato in questo divisamento , fu colto dalla 
morte , lasciando per successore un fanciullo , 
i cui Stati esausti erano circondati da una fol- 
la di nemici. Federico 111* voleva approfittare 
di^questo avvenimento , e continuare la guerra; 
ma le rivoluzioni , che vedremo accadute allo- 
ra in Transilvania , chiamavano le cure di Leo- 
poldo a quella parte. Non volle adunque egli 
acconsentire alle mire del Re dì Danimarca ; 
e seguendo gli altri il suo esempio-, si venne 
alla conclusione deila> pace. I Mediatori la fe- 
cero fare separata tra la Svezia e la Polonia : 
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e questa si trattò 'in Oliva, abbazia prossima 
a X)anzica ; l'altra tra la Svezia e la Danimar- 
ca fu 'trattata in •Copenaglien. In Oliva fu staf> 
bilko cbe la Svezia rinunciasse ad ogni. preten- 
sione sulla Corona di Polonia, a cui iu con- 
traccambio cedevasi una parte delia Livònia , 
P isola di Ruyoeu , e le ragioni della Polonia 
sulla Estonia e sull’isola d’Oesel. L' Impera* 
dorè e l’Elettore di firaodeburgo restituirono 
alla Svezia tutte le conquiste fatte in Pomera- 
nia , nel Mecklenburgitese -, nei Ducati d' Hol- 
stein< e di Sleswic ; e ai Duca d’Holstein-Got- 
torp i suoi possedimenti. Fu poi confermata a 
favore della Casa diiBrandeburgo l’indipenden- 
za sovrana della Prussia ducale. In Copenaghen 
si prese per base il Trattato* di Roschild con 
non altro cangiamento che quello della cessio-: 
ne della provincia di Drontheim, a cui la Sve- 
zia rinunciò. ' Alcun tempo dopo s’aggiunse per 
nuova convenzione la restituzione alla Danimar- 
ca dell’isola di Bornholm. T i 

Poco prima di questa pace era seguita quella 
de^Pirenei tra la Spagna e la Francia , la qua- 
le grandemente influì sulla fortuna dell’Austria. 
Aveano quelle due Potenze continuate le ostili- 
tà anche dopo la pace di Vestfaglia^ e la Spa* 
gnà', mercò i torbidi della Francia , e ia cac- 
ciata, di Mazzarino , avea potuto ricuperare la- 
Catalogna , Dunkerque ed altre piazze della 
Fiandra dianzi. perdute. Ma calmatisi i Frano 
cesi , e ritornato Mazzarino al ministero , la 
Spagna non potè resistere contro le forze d’in- 
ghilteira e Francia unite., e quelle de* Porto- 
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ghesi. Fece essa parecchie proposizioni di pa> 
ce, e la Francia le rigettò, insistendo per 
prima condizimie che Filippo IV desse per mo«- 
glie a Luigi XIV la sua primogenita , la cut 
mano il Monarca spagnuulo riservava all' impera* 
dor Leopoldo , per essere essa allora erede pre» 
suntiva del Irono di Spagna , e con ciò prov* 
vedendosi 'ai riguardi del parentado. Ma come 
infine nacque a Filippo IV un 6glio , e la Re* 
gina si mostrava gravida per la seconda volta^ 
si accolse la domanda del Ministro francese , e 
ai fece la pace , per la quale , ad eccezione di 
Sant' Omeio e.d' Aire , fu ceduta alla Fran* 
eia ne' Paesi Bassi tutta la Contea d'Artois, e 
r importante, catena di tredici piazze , che 
si stende dalla Manica fino a Lussemburgo ^ e 
cosi pnre verso' i Pirenei il Rossiglione, Con* 
Hans , e una parte della Cerdagna. AH'Inghil* 
terra fu ceduta la Giamaica in America y e ne' 
Paesi'Bassi Dunkerque. La Spagna vpoi accettò 
il Trattato di Munster ; promise di restituire 
Juliers , che dianzi' avea occupato ; ed ebbe 
indietro ogni paese per la guerra perduto'; e 
fu assicurata che non sarebbe dato soccorso ai 
Portoghesi , coi quali guerreggiava per ridurli 
suoi sudditi. Il Duca di Lorena fu ristabilito 
ne’ suoi Stati , smantellando Nancy ; e i Du- 
chi di Savoia e di Modena furono rimessi nella 
condizione in cui erano prima delia guerra* 
L' Infanta andò sposa in Francia ; ma prima 
rinunciò alla successione di Spagna. 

Frasi appena -pei Trattati de' Pirenei ,e di 
Olivà 'data la pace ai Regni . del Settentrione 
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€ del Mezzogiofflo d' Europa , che l’ imperador 
Leopoldo f io quelle paci per diversi rispetti ia* 
teressato , dovette volgere la sua attenzioue a 
quanto seguiva in Tràusilvania e in Ungheria, 
l^ve antii prima delia morte di Ferdinando 111 
i Turchi aveano sotferta una iuiresta anarchia 
con vilipendio della dignità del sultano' Mao» 
metto IV , salito in trono ancor fanciullo. Ri> 
stabilita la calma al di dentro per la cura de* 
due gran-visiri Kuprogli ^ i Turchi non furono 
più distratti da quanto succedeva in Transilva- 
oia , ne* cui affari in addietro si. erano tante 
volte immischiati. Ma siccome il Ragotzki era» 
si alleato col Re di Svezia contro Giovanni» 
Casirairo sostenuto dai Turchi , essendo stato 
da’ Polacchi e Tartari respinto in Transilva» 
nia , i Turchi trattarono quel Principe da ri» 
belle, forzarono gli Stati di Transilvania. a no- 
minare successivamente in vece sua Redei e 
Bartzai , non d' altro noti oKe di nome. 11 Ra« 
gotzki avea potuto mettere insieme un esercito, 
ritirandosi nelle provincie unghere che posse* 
deva \ ed era per riportare sui Turchi una splen- 
dida vittoria a Clausenhourg , quando restò mor- 
to nella battaglia. Egli lasciò un giovinetto di 
quindici anni , stato nominato già suo succes- 
sore , il quale fu dato in tutela a Giovanni K.e» 
meny , uno de' migliori ulHziaii del defunto Prin- 
cipe. Bartzai non perdè tempo a risalire sul tro- 
no di Transilvania ; e i Turchi , dopo avere 
beo presidiate le piazze furti del Principato , 
assediarouo il Grau-Varadino , e prepacaroosi 
a levare alla Casa Ragotzki , le città unghere 
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cedutele Ja Casa d'Austria. Leopoldo àd istan- 
za de' partigiani dei Ragotzki , e di consenso 
degli Stati , mandò Suuches con diecimiJa uo- 
mini in Transilvania ; e la vedova del morto 
Principe consegnò a quei Generale quattro piaz- 
ze che avea ancora ; ma il Gran Yaradino ora 
già fn potere de' nemici; Intanto Kemeny, aven- 
do corrotto 1' esercito di Bartzai , obbligò quel 
Principe ad abdicare ; ed ottenuta dagli Stati 
per sé medesimo la corona del Principato , lo 
fece morire. Vedendo poi di non potere soste^ 
«ersi contro i Turchi , invocò l'aiuto di Leo- 
poldo gli Stati d'Ungheria , messi in pau- 
ra dai' progressi de' Turchi , secondarono le 
istanze di Kemeny. Andarono adunque i Ge- 
nerali dell'ilmperadore a quella* spedizione , e 
tra gli altri Montecuccoli. Per l'impeto delle 
orde turche e tartare cacciato Kemeny dalla 
Transilvania , i Turchi misero in suo posto 
Michele Abafiy. Montecuccoli li respinse ; ma 
non essendo rinforzato , comedovea, dagli Ua- 
gheri , lasciato presidio in Clausenbourg ^ e mil- 
le cavalli a Kemeny, si ritirò in Cassovia. Ke- 
meny restò ucciso in un fatto d'.armi contro 
ì Turchi; questi ristabilirono Ahafiy ; indi dal- 
r una e dall'altra parte la guerra rimase sospesa. 

' In questo frattempo Leopoldo convocò la 
Dieta in'Presburgo per avere ■ soccorso contro 
i Turchi , e per calmare le turbolenze ^ degli 
Ungheri. Ma per vedere- in che difficili circo- 
stanze egli si trovasse, è< necessario» dare uno 
sguardo alla forma viziosa dì -quel governo. TI 
re non poteva fare *nè guerra , ' nè > pace 3 non 
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poteva metter tasse;, non esercitare alcun atto 
d' autorità senza il concorso della Dieta , com* 

I >osta de' grandi Officiali dello Stato , de' Pre* 
ati , de' Magnati , de' Rappresentanti delle con« 
tee , ossia dell' Ordine equestre , e dei Dele- 
gati. delle città regie. Le poche prerogative at- 
tribuite al re venivano ristrette da quelle del 
palatino che il re sceglieva da quattro soggetti 
propostigli dalla Dieta j e il palatino.era quello 
che invigilava sulla custodia delle leggi , che 
comandava 1' esercito , e che era una specie di 
mediatore tra il principe e i sudditi. 11 pala- 
tino era di natura sua un avversaiio potente 
del re ; e il re correa gran rischio disgustan- 
dolo. L' uomo che al tempo di cui parliamo 
copriva questa eminente carica era di spirito 
inquieto , zelantissimo protestante , irritato per 
ciò che di recente s' era fatto soffrire ad un 
gran numero di Beligionarii. Ma forse più che 
per queste cose l'> autorità del Ile in Ungheria 
trovavasi ognora in pericolo per la massima fon- 
damentale consacrata con giuramento da An- 
drea Il nella sua incoronazione , che t Signori 
weano il diritto di rivoltarsi contro il Re qua- 
lora egli violasse i loro privilegii; le pessime 
conseguenze della quale massima non hanno 
d' uopo d' alcun cemento , perchè si veggono 
da ognuno. Per càò poi che riguarda la special 
circostanza di un paese , qual era rUngheriai 
continuamente minacciato da un nemico poten- 
tissimo , qual era il Turco , una legge nociva 
al monarca e ai< sudditi del pari ne toglieva la 
migliore .difesa , proibendo al re d' introdurre 
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nel paese senza l’assenso degli Sfati truppe' stra- 
niere: intendendosi che bastasse air uopo leserci- 
tu nazionale , che ciiiamavasi d'insurrezione, non 
già composto d' uomini disciplinali , nè ben di- 
stribuiti in corpi istrutti nella guerra ma di 
una massa informe, radunata sul momento colle 
leve usate secondo il sistema feudale. 

Or quando i Turchi . presero parte nelle ac- 
cennate cose di Transilvariia , gli Ungheri avea- 
no invocato soccorsi dall’ Imperadore , loro re, 
e il Palatino avea promesso di somministrare 
alloggiamenti e viveri \ ma appena la cagione 
della paura parve alcun poco diminuita , gli 
Ungheri incominciarono a dididare delle trup- 
pe i e se all* accostarsi dell’ inverno Souches 
volle alloggiar le sue , dovette aprirsi colla for- 
aa le porte di Cassovia. £ queste poi e le al- 
tre condotte da Montecuccoli , il più sovente 
forzate dalla fame a provvedersi 'Con mezzi vio- 
lenti , chiamaronsi addosso la vendetta de* po- 
polani , che non risparmiavano nessun incontrò 
per assassinare i miseri soldati j e al finire del- 
la campagna s’ incominciò a gridare che- non 
istavano più nel Regno per difenderlo contro 
i Turchi , ma bensì per soggiogarlo, e singo- 
larmente per distruggervi il culto protestante , 
siccome sì era fatto in Boemia. Quindi la Die- 
ta di Presburgo assali l' Imperadore con mille 
reclami : il quale per sedare i clamori conven- 
ne c(^li Stati di ritirare sulle frontiere novemi- 
la uomini j-e die quelle che vi rimanessero pa- 
gherebbero i viveri , e sarebbero sottoposte alla 
giurisdizione del Palatino -, -che ì privilegii tutti 
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e tutte r esenzioni sarebbero rispettate ; e chC} 
se vi fosse bisogno, si metterebbe in piedi l’e- 
sercito d’ insurrezione. Ma nemmeno per questi 
accordi la Diet^ fu tranquilla : ckè essendo in- 
sorti i .Protestanti con varie querele , alterchi 
vivissimi nacquero tra i Cattolici ed essi ^ e 
r Assemblea si disciplse senza conclusione veru- 
na sulle cose per le quali era stata convocata. 
L’ Imperadore adunque non ebbe altro miglior' 
mezzo per provvedere alla sicurezza pubblica che 
quello di venire a’ patti coi Turchi 5 e non si tar- 
dò a stipulare in Temiswar una tregua. ^ ' 

Ma essa durò poco: imperciocché jl grah-vi- 
sir Kuprogli, veggendo starsi la Corte imperiar- 
le sicura, e 1 ’ Ungheria piena d’interne discor- 
die e senza difesa, improvvisamente assaltò il pae- 
se con centomila uomini, spingendosi tanto in- 
nanzi che le sue orde dopo avere minacciata Vien- 
na s’inoltrarono fino ad Olmutz , e d’altra par- 
te corsero per la Croazia e la Stiria , a grande 
stento impedendo a queste d’ inoltrarsi il conte 
Zrini , governatore della prima di quelle pror 
vince ; e Montecuccoli non avendo potuto far 
nulla di meglio che piantarsi nell’ isola di Schutt, 
onde preservare le poche forze che’avea. L’in- 
vasione , per cui gran parte del paese fu inon- 
data dai nemici , impedì 1’ adunamento dell’ e- 
sercUo d’ insurrezione 5 e dall’altra parte,' ca- 
duto Jn quel tempo l’ Imperadore ammalato di 
vaiuolo, i Ministri trovaronsi irresoluti aui mez- 
2i da procacciare per la difesa. Appena Leopol- 
do fu j'i^tabiìitovin salute , pensò di rivolgersi 
all^ J)ieta , allora radunata in Katishona j ed 
Sx. d’Aust. J', .(//. 5 
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'ebbe màUi ostacoli a 'superare prima die gli si 
accorciasse -un sussidio di cincjuanta mesi roma- 
ni. La Lega del Reno ■ promise seirnila uomini 
in 'sua spezialilà, ma a patto die la Dieta non 
si sciogliesse prima d’avere deliberato sui punti 
dal Trattato di Vestfagl'ia lasciati indecisi. Non 
fu die r in oli-rame rito maggiore dei' nemici clic 
lìnalmenté lece risolvere tutti a moversi e tri- 
plicato il sussidio dianzi accordato , fu messo 
alla testa dell’ esercito alemanno il Margravio di 
Bade , e a quella delle truppe della Lega del 
Beno il Principe d’ Holienloe. Il Papa diede 
all’ Imperadore settecentomila fiorini , e la fa- 
coltà di tassare i beni ecclesiastici degli St.iti 
austriaci ; il Re di Spagna , le Repubbliche di 
Venezia e di Genova , e i Duciti di Toscana 
e di Mantova somministrarono dcijari e muni- 
zioni 5 e il Re di Francia mandò seimila uo- 
mini sotto il comando del Conte di CoUgny. e 
del Marcbese della Fèuillade. 

Verso il fine dell’ anno il Gran-Visir , messi 
buoni presldii' nelle varie piazze conquistate , 
crasi ritirato iu Turchia 5 e all’ aprirsi della 
campagna ,'Souches eoa oltoraila uomini ruppe 
Ili 'più incontri i nemigi 5 ripigliò Neutra e Le- 
veiiiz I ha uè a Parkau ‘il Bassà di Buda che 
avea veiiticinquemila uomini 5 mise a coperto le 
frontiere dell’ Austria ; e cliiuse la guernigione 
turca di Neuhausel. Zriai voleva sorprendere , 
od altrimente avere la fortezza di Kaniska per 
assicurare la frontiera di Stiria j ma si perde 
tempo in dispute tra lui e Montecuccoli : e 'il 
Gran-Visir potè soccorrerla. Le dispute stesse , 
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stanti i troppo diversi umori dei due Generali, 
e le discordie tra gli Alemanni e' gli Unglierr, 
i cui. eserciti doveauo operare d’ accordo , pro- 
dussero 1? pre§a di Zrinevar , fortezza eretta 
da Zrini stesso sul fiume j\Iuer per arrestare 
le scorrerie dei Tartari, Intanto il Gran-Visir, 
non volendo perder tempo a pigliar le fortezze 
che coprivano l’Austria dalla parte del Danu- 
bio , si diresse verso la Stiria , paese senza di- 
fesa. Montecuccoli accorse occupando con ses- 
santamila uomini la forte posizione di San-Go- 
dardt , di dietro al fiume Raab. Ivi i due eser- 
citi nemici si prepararono alla battaglia ; ed 
incominciatosi il combattimento con varii corpi 
di giannizzeri e spabì che andavano passando 
il fiume , le truppe cristiane per un istante fu- 
rono messe jn disordine , a tanto che alcuni 
fuggiaschi corsero fino a Gratz gridando che 
la battaglia era perduta. Ma Montecuccoli fece 
presto cambiar faccia alle cose j e V urto delle 
truppe alemanne , e 1’ eroico valore de’ seimila 
Francesi , respinsero gli spali] , e ruppero le 
file de’ giannizzeri a modo , che ottomila Tur- 
chi rimasero sul campo , e un maggior nume- 
ro d’'essi peri nel voler risalire le rive scoscese 
del I^aab , fra i quali furono il Bassà di- Bu- 
da e un figliuolo del Kan de’ Tartari. 

Sarebbonsi dopo quella vittoria cacciati per 
sempre dall’ Ungheria gl’ Infedeli ^ ma gli Ale- 
manni volevano ritornarsi a casa ; ,i Francesi 
intrigarono coi malcontenti , e si misero in se- 
creta corrispondenza coi Turchi ; e gli Unghe- 
ri , scipiti dal timore , cominciarono a gridare 
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cìie^ le truppe forestiere uscissero del Regno. 
Leopoldo era esausto di denaro ; teneva d’oc- 
chio le cose di Spagna , ove la morte di Fi- 
lippo IV V e la debolissima complessione del fi- 
glio che quel Monarca lasciava , potevano ad 
onta delle riouncre indurre Luigi XIV ad im- 
poseessarsi della Corona spagnuola. Accettò quin- 
di le proposte del Visir , e concluse una tre- 
gua di vent’anui , per la quale AbafTy conser- 
vò la Transilvania , che fu dichiarata indipen- 
dente , uscendone i due eserciti. I Turchi riten- 
nero il Gran.Varadino , New-Zoll e Novigrado ; 
Leopoldo ebbe le Contee di Zatmar e di Zam- 
holitz , e le città ch’egli avea tolte al Ra^tzki. 

Questa pace , che dava alle cose degli Un- 
gheri sicurezza fu da essi sulle prime riguar- 
data come una violazione delle loro leggi , per- 
chè conchinsa senza loro partecipazione , e co- 
me pregiudizievole ai loro interessi , quantun- 
que a^sai poco avessero fatto per meritare coe- 
dizioni' migliori : essi "giunsero per fino ad ar- 
restare >r Ùffiziale che portava a Vienna il Trat- 
tato ; e non vi volle poco pei'chè lo re;stituis- 
sero. Non ostante ciò l’ Imperadore ottènne che 
gli Stati il ratificassero , promettendo loro di 
iar costruire a sue' spese le fortezze che dovea- 
no inalzarsi sulle sponde del Vaag j di non ac- 
cordare carica veruna o di lucro , o di confi- 
denza senz'a il loro consenso 5 e di rimpiazzare 
le truppe tedesche con unghere. Si concili-ò poi 
l’animo di tutti avendo rimandata a Prtesburgo 
la Corona di Santo Stefano , la quale durante 
la guerra era stata trasferita a Vienna. 
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CAPO SETTIMO. 

r 

• '• * \ 

Aweninipnlo di Carlp II al Irono di Spagna. — Luigi 
XIV occupa le migliori piazze de’ Paesi Bassi spagnuo- 
li , e la Franca-Conti a. — Poi assalta la Lorena , e 
d’ accordo poI Ke d’ Inghilterra invade le Provincie- 
Unite. — L’ Impcradore per la loro difesa si unisce 
airKIetlore di Brandeburgo ; ma poco dopo questi si 
dichiara neutrale. — Anche la Francia è abbandonala 
da’ suoi Alleali , eccettuato che dalla Svezia. — \ i- 
ccnde di questa girtria. — Proposizioni di pace fatte 
da Luigi XIV a Nimega. — Gli 01and«si e la Spagna 
fanno la pace ; poscia la fa anche f Impcradore , c 
dopo lui gli altri Prilicipi. — Ma sorgono motivi di 
nuova guerra per le incanieraaioni ordinate dal re Lui- 
gi. — Saggi stabilimenti fatti dall' Impcradore adotta- 
re al Corpo germanico per ben condurre in ogni caso 
la guerra. — Cònclusionc di una tregua stipulata in Ra- 
tisbona. 



Filippo IV re di Spagna avea promessa Mar- 
giierita-Teresa sua secondogenita a Leopoldo ; 
e questo maUrimonlo si celebrò nel dicembre del 
1666. IVel settembre dell’ anno precedente il pa- 
dre della Principessa era morto : gli era succe- 
duto al trono 'ancor fanciullo Carlo II , unico 
maschio legittimo ch'egli lasciasse; e Anna , 
liglia di Ferdinando III , regina \eduva , avea 
assunta la reggenza , lasciandosi governare dal 
gesuita Nithard , tedesco di nazione , imitato- 
re dei severi- e superbi modi del cardinale Xi- 
menes , ma niente a lui simile per talenti po- 
litici. Erano contro lui irritati i Grandi di Spa- 
gna , insofferenti die uno straiiiero , e un Ge- 
suita , avesse in mano gli affari di una nazio- 
ne che, quantunque per mal governo decaduta, 
sentiva ancora altamente V orgoglio dell’ ante- 
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cedente potenza. Ma più die dal Grandi di 
Spagna , Nifhard era odiato da doti Giovanni 
d’ Austria , bastardo di Filippo IV , principe 
clic s’ avea fatto gran nome ,e come uomo di 
Stato e come sommo capitano: il quale , stimato 
dalla Nobiltà , e adorato dal popolo , mirava 
a rovesciare un Ministi-p orgoglioso e di niuna 
capacità , e .ad ^oltenerc nell’ amministrazione 
quella parte die il suo grado , i suoi talenti e 
i servigii prestati potevano meritargli. 

Tale era la situazione della Corte di Spagna 
all* avvenimento di Carlo II , e al matrimonio 
di Leopoldo I colla infanta Margherita-Tere- 
sa , quando Luigi XIV , dopo avere riconosciu- 
to (juel giovine Re per erede di tutta la Mo- 
riai'ciiia spagnuola ^ domandò il possesso di una 
gran parte de’ Paesi Bassi. Diceva egli die la 
rinuncia di sua moglie Maria-Teresa non vale- 
va , perdiò fatta in età minorile non conforme 
alle leggi , e perchè impotente a prescrivere i 
diritti de’ figliuoli nascituri da lei. Fondava poi 
i diritti di codesti figliuoli sopra un principio 
di devoluzione , per cui le figliuole del primo 
detto succedevano ai figli del secondo : principio 
die non regolava invei'o le successioni dei diversi 
■Stati d’ Europa , ma però che era vigente in 
alcune provincie della Francia , dome legge con- 
suetudinaria. Fosse , o no fondata questa preten- 
sione , Luigi XIV tirò a sè con promesse va- 
rii Stati d’ Alemagna , ed altri con minaccie 
obbligò a starsi neutrali ; nè avendo a temer 
nulla dairinghilterra , che allorà era in aperta 
guerra collà Olanda , fidato anche sopra un’in- 
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fluenza che gli pai-ea avere nel Gabinetto impe- 
riale , con trentamila uomini invase i Paesi 
Passi spagnuol; ; e in meno di tre mesi fu pa- 
drone di fluite le piazze forti comprese tra U 
IMatiica e la Scbelda. Nel tempo stesso per viep- 
più imbarazzare la Reggente di Spagna fece 
un’ alleanza difensiva ed offensiva col Porto- 
gallo ; e nell’ inverno seguente conquistò la 
Frarica-Cuntea. Nè portò alcun turbamento a 
codeste operazioni sue il ricorso che la Corte 
di Madrid ebbe alla Dieta dell’Imperio contro 
r invasione di un paese cbe costituiva porzione 
del Circolo di Borgogna 5 e nemmeno quello 
cb’ essa ebbe a Leopoldo e come imperadore e 
come membro di Casa d’ Austria , e più pros- 
simo, erede della Monarchia spagnuola tanto per 
sè quanto per le ragioni clic potevano compete- 
re a sua moglie. Per ciò che riguarda agli Stati 
dell’ Imperio , molti d’ essi giunsero per fino 
a proporle a Luigi XIV di occupare le loro 
piazze ; e molti levarono truppe onde combat- 
tere, quanti volessero opporsi a’ disegni di quel 
Monarca ; e 1’ Elettore di Brandeburgo in quel 
tqmpo si uni alla Lega del Beno.. Questo com- 
movimento ne’ Principi d’ Alemagria , e nuovi 
mali umori che andavano ripullulando in Un- 
gheria , ritennero Leopoldo dal prendere parte 
ili quella quistione j se per avventura non deb- 
ba credersi , come alcuni hanno scritto , cbe 
secretanjente avesse stipulata col Re di Francia 
una convenzione per dividersi insieme que’due 
Monarchi i Paesi Bassi quando il Re di. Spagna 
fosse morto senza posterità. 
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Ma le Provincie-Unite e gl’Inglesi videro! 
danni che loro avrebbero recato i Paesi Bassi 
.spagnuoli venuti in possesso della Francia., Per- 
ciò si fece piontanoeiite la pace tra loro a Bre- 
òa ; indi queste due Potette si allearono insie- 
me , e Chiamarono nella. Wa la Svezia. Luigi 
XIV , per rendere quell’ alleanza vuota d’ effet- 
to , colla mediazione del Papa si pacificò in 
Acquisgrana colla Spagna , impegnandosi a re- 
stituitle la Franca-Contea , ma ritenendo le 
piazze occupate ne’Paesi Bassi; nel quale accor- 
do s’ebbe per lui l’avvertenza di non mentovare 
in alcun modo la rinuncia dianzi fatta da Ini 
alla Corona spagnuola. Le tre Potenze alleale 
vollero con nuovo Trattato concluso all’ Aia 
assicurare alla Spagna almeno il rimanente dei 
Paesi Bassi e la Franca Contea ; e la Corte di 
' Madrid si unì ad esse, obbligandosi a pagare alla 
Svezia i sussidii clic dianzi le pagava la Francia, 
e che non le pagò più vedendola entrata in ac- 
cordi Contro di lei. Ma nel mentre che cerca- 
vasi di chiamare altre Potenze ad accostarsi alla 
loro alleanza , e spezialmente l’ Imperadore , il 
Re d Inghilterra trovò pretesti per non insistere 
oltre su ^al punto con quel Monarca. Intanto 
il Re di Francia^ aspirava ad avere tutti interi 
i Paesi Bassi ; e veggendo che l’ostacolo mag- 
giore slava nell’Olanda , guadagnato il re d’In- 
ghilterra Carlo II , che per le . sue profusioni 
a era renduto pensionano di lui , e riconcilia- 
tosi colla Svezia , a cui la Spagna non era sta- 
ta puntuale in pagarle i sussidi promessi,, de- 
liberò di far la guerra, all^ Repubblica delle 
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Provincie-Unite. Tutti i Principi alemanni^, 
eccettuato 1’ Elettore di Brandeburgo , furono 
da lui sedotti o con trattati d’ alleanza , o con 
larghi sborsi ; 'e promettendo dj non assaltar 
r Alemagna , nè i Paesi Bassi spagnuoli , otten- 
ne il passo per gli Stati de’ Principi della Le- 
ga del Reno; avendo di più tratti a secondare 
la sua impresa 1’ Elettor di Colonia , e il Ve* 
scovo di Munster , prelato bellicoso , che avea 
;messo insieme un esercito di diciottomila uo- 
nrini , e che lo prestava a chi il pagasse me- 
glio. Per distrarre poi l’ imperador Leopoldo , 
avea atteso a fomentare le turbolenze dell’ Un- ' 
gheria ; e sostenuto da alcuni Ministri di que- 
sto Principe , dando ad intendere che le sue 
mire non erano che contro i Protestanti , lo 
avea indotto a stipulare un Trattato , in cui 
Leopoldo prometteva di non opporsi ai progressi 
delle armi francesi in tutta la guerra che il Re’ 
facesse coH’ Inghilterra , colla Svezia e colle 
Provincie-Unite. 

Avendo Luigi XIV di tal modo isolati gli 
Olandesi , piombò addosso al Duca di Lorena, 
che radunava un esercito ,per loro •, e conqui- 
statine gli Stati si aprì una comunicazione di- 
retta coirAlsazia. Nell’istante medesimo la Fran- 
cia e l’ Inghilterra dichiararono la guerra all’O- 
landa , rimasta in alleanza colla sola Spagna. 
Le flotte francese ed inglese si unirono iiisie- 
me; e l’ esercito di Luigi XIV , occupate nel - 
s"uO passaggio le piazze forti che l’Elettore di 
Brandeburgo possedeva nel Ducato di Cleves , 
entrò sul tenitctiio dille Pfoviiicie-Unite , e 
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giunse a tre leghe da Amsterdam fattosi pa- 
drone delle città e fortezze all’ intorno j mentre 
il Vescovo di Munster, sostenuto da un corpo 
francese condotto dal Duca di Lussemburgo', pe- 
netrò per r Owerissel nelle ,provincie di Gro- 
iiinga e di Frisia. Gli Olandesi ridotti a tanta 
angustia^ non seppero far meglio che rompere 
le dighe , e inondare il paese. Altronde poca 
e mal disciplinata era la truppa loro ; il popolo 
imbelle ; e tutta la nazióne divisa tra il partito 
repubblicano, e quello della Casa d’ Grange. La 
forza dello Stato non era al più che nella flot- 
ta ; e sebbene questa in varii' incontri tenesse 
fronte alle squadre combinate delle due Potenze 
nemiche , pur le Provincie Unite poteano essere 
annichilate anche in mezzo alle vittorie della 
loro flotta. Lo scoraggiamento quindi fu tale , 
che si pensò di trasferire il Governo nelle Co- 
lonie deir Indie Orientali. Ciò intanto non' fa- 
cendosi , la pubblica disperazione andò a sfo- 
garsi sopra i due fratelli Witt , i quali posti 
da alcun tempo alla testa degli affari , ed im- 
putati come_ autori de’ presenti mali, si peschi: 
non aveano tenuto il paese in bpono stato di 
difesa , si perchè era noto già che mantenevansi 
in relazione colla Francia, vennero a furor di 
popolo sacrificati. Poscia fu dato il comandò. delle 
forze di terra e di mare al Principe d’ Grange, 
nominato stalolder di cinque provincie.: il quale 
rislahilcndo la disciplina , e punendo , e levan- 
do di posto quanti aveano o tradito , 6 servito 
male il loro paese , si forte cambiamento portò 
nelle cose, che quel popolo , che poco prima 
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era disposto a sottomettersi al giogo straniero si 
vide pieno d’ ardore in difesa del paese che nc 
le acque , nè^le armi francesi gli arcano anco- 
ra tolto. 

Ma senza il soccorso dell’ Imperadore e del- 
r Elettore di Bfandeburgo , nò il coraggio dei 
cittadini , nè il valore eroico del giovine Prin- 
cipe d’Orange avrebbero salvata l’Olanda. L’in- 
vasione era seguila ne’ primi mesi del 1 Ò 72 : 
nel. maggio di quell’ anno l’ Elettore stipulò col- 
la Repubblica un Trattato , in virtù del quale 
si obbligò a darle un esercito di ventimila uo- 
mini; e come i Paesi Bassi sarebbero stati in- 
dubitatamente perduti se la Francia avesse con- 
servata l’Olanda, 1’ Imperadore non istette più 
alla neutralità stipulata ; ed unitosi in alleanza 
cogli Stati Generali e coll’ Elettore di Brande 
burgo , mandò sedicimila uomini ad unirsi a 
ventimila dell’altro , avanzandosi poi tutti verso 
il Vescovado di Munster. Viro è che Turenna 
tenne queste forze inoperose per tutta la cam- 
pagna , opponendosi ad esse onde non passas- 
sero il Reno; è vero eziandio che questa ina-' 
zione mise mal umore e diindenzà tra gli Allea- 
ti , e che inline 1’ Elettore per varii molivi suoi 
concluse una tregua prt mettendo di non pren- 
dere parte nella guerra tontro.la Francia a me- 
no ■’che non vi fosse costretto come membro del 
Corpo germanico ; ma è pur anche vero che la 
diversione operata da lui e dall’ Imperadore die- 
/ de- tempo alle Provincie-Unite' di rocltersi in 
forze, a segno che poterono far levare 1 ’ asse- 
dio d’ Amsterdam , coprire la provincia di Gro- 
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ninga , occupando Cowerden ; e il Principe 
d’ Grange chiaoiò F attenzione de^ nemici sulle 
loro frontiere , assaltando unito agli Spagnuoli 
Charleioi. D’ altronde gli Olandesi rinforzaronsi 
anche in mare j e potero;iio rendere vani i ten- 
tativi de’ Francesi e degl’ Inglesi , che avreb- 
bero voluto disGendere sulle coste dell’ Olanda 
e della Zelanda. , 

L’ Imperadore , dopo che l’Elettore abbando- 
nò gl’ impegni seco lui e colla Repubblica con- 
tratti , raddoppiò i suoi sforzi. Non avendo po- 
tuto muovere l’ Imperio contro la Francia , fe- 
ce un Trattato cogli Stati-Generali , colla Spa- 
gna e col Duca di Lorena ; un esercito di di- 
ciottomila uomini s’adunò prontamente dal can- 
to dei Paesi Bassi ; Montecuccoli s’ avanzò con 
trentamila Imperiali verso il Meno , forzando 
cosi Turenna ad abbandonar la Franconia , e 
passato egli il Reno a Coblenza unendosi al 
Principe d’ Grange , e agli Alleati ad Auder- 
nach ; le quali truppe congiunte presero Boh- 
na. 1 Francesi allora ritirarono i presidii da 
tutte le piazze conquistate , ad eccezione di 
Grave e di Mastrickt , temendo di vedersi in- 
tercette le cbraunicazioni col loro paese ; e po- 
co dopo sì videro abbandonati dagli Alleati lo- 
ro , salvo la Svezia. Perciocché il Parlamento 
d’ Inghilterra obbligò Carlo II a far la pace 
cogli Olandesi ; e la presenza delle truppe de- 
gli Alleati di questi condusse il Vescovo di 
Munster a distaccarsi dalla Francia , e ad unirsi 
a’ suoi Co-Stati deli’ Imperio. Erasi in tutta 
Alemagna fatto allora un gran^cambìanienlo d'o- 



Olgitìzed by Googl 




( 109 ) 

pinioni. Il Palatinato da Turenna messo a fiam- 
me j V ingresso de’ Francési nell’ Elettorato di 
Treviri , nella Lorena e nelle città imperiali 
d’ Alsazia , e le dichiarazioni superbe de’ Fran- 
cesi , diedero assai peso alle rimostranze fatte 
da ‘^Leopoldo ; e tutta la Dieta si unì a gridare 
la guerra contro Luigi XIV. Parecchi Stati , 
tra’ quali 1’ Elettore di Brandeburgo , i Duchi 
di Brunswicb , e 1’ Elettor Palatino , fecero 
dei Trattati particolari coll’ Imperadore e colle 
Provincie-TJnite : e il Re di Danimarca promi- 
se un soccorso di sedicimila uomini se la Sve- 
zia si dichiarasse per la Francia. 

Prima che tutte codeste forze si unissero , 
i Francesi occuparono la Franca-Contea , ed 
impegnarono gli Svizzeri a non dare il passo 
a truppe, spagnuule che venissero dall’ Italia. 
La guerra poi tra la Francia e l’ Imperadore 
principiò: ne’ primi due anni della quale non 
si estese oltre 1’ Alsazia e il Reno , essendosi 
meravigliosanvente contrabbilanciati l’ intrapren- 
dente carattere di Tureniià . e la circospezione 
ragionata di Montecuccoli. Ma poiché Turenna 
fu morto , e Montecuccoli pep T avanzata sua 
età cessò dal servizio , le cose mutarono d’ a- 
spetto. Da una parte essendosi le truppe di 
Brandeburgo , di Brunswick e di Munster vol- 
tate ne’ paesi settentrionali d’ Alemagna per an- 
dar contro agli Svedesi , che s’ erano dichiarati 
per la Francia , l’esercito di questa sul Renò 
e ne’ Paesi Bassi diventò preponderante ; dal- 
1’ altra parte gl' Imperiali comandati da Carlo V 
duca di Lorena , succeduto ne talenti e nella 
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mala foiluna- allo zio , Carlo IV , ricuperarono 
Trevi^i , presero ,Filishurgo , e s’ accostarono 
alla Lorena. Se non che poi i Francesi obbli- 
paiono a capitolare un corpo eh’ era penetrato 
in Alsazia : discacciarono il Lorenese da Ma- 
gonza j gl’ impedirono di passare la Mosa onde 
unirsi agli Olandesi ( e terminarono la campa- 
gna occupando Fnburgo. Prima che gli Sve- 
desi si fossero mossi , il Principe d’ Órange , 
sostenuto da Spagnuoli ed Imperiali , avea nei 
Paesi Bassi tenuti in rispetto i Francesi ; ma 
non era al suo termine l’anno 1679 che essi 
eransi impadroniti delle piazze della barriera 
spaguuola. 

In mezzo alle operazioni di guerra non tra- 
lasciavasi di trattar di pace ; ed era radunato 
a , Nimega un Congresso sottn la mediazione 
deir Inghilterra. Leopoldo domandava la resti- 
tuzione della F'ranca-Contea e. della Loréna , 
e il ristabilimento dei diritti dell’ Imperio sulle 
dieci città dell’ Alsazia , e de’ posti militari 
sul Reno domandava il Principe d’ Grange 
che la Francia si ritirasse ne’suoi antichi. con- 
fini. Il Re di Danimarca, l’Elettore di Brau- 
deburgo e. i Principi dell’ Alemagna settentrio- 
nale volevano non solo ricuperare i paesi per- 
duti , ma ritenere inoltre quanto aveano con- 
quistato , o speravano di conquistare sulla Sve- 
zia. 11 Re di Francia tentò di trarre gli Olan- 
desi ad un accordo separato , proferendo loro 
assai vantaggi di commercio , ed una sufficiente 
barriera per la sicurezza de’ Paesi Bassi ; ma 
questo disegno gU fu attraversalo dal Principe 
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d’Oi£mge,il quale aodafo in Inghilterra vi trat- 
tò il suo matrimonio colla principessa Maria , 
erede presuntiva di quella Corona , e indusse 
Carlo li a spedire ambasciadori a Luigi XIV, 
domandando che restituisse tutte le conquiste , 
cedesse agli Olandesi Mastricht , e agli Spa- 
gnuoli per servir di barriera -^otto piazze dei 
Paesi Bassi , disposto a dichiarargli' la guerra 
se ricusasse di prestarsi a queste proposizioni : 
avendo a tal elFetto conchiuso un Trattato col- 
le Provincie Unite , e dal Parlamento ottenuti 
sussidii per novanta navi, e trentamila 'uomi- 
ni. Il re Luigi per tutta risposta piombò sulla 
Fiandra , impadronendosi di Gand e d’ Iprù; 
ed approlittando del terrore sparso ,, fece le pro- 
posizioni sue a Nimega e furono , piena ed 
intera 'soddisfazione al Re di Svezia, al Duca 
d’ Holstein Gotlorp e al Vescovo di Strasbur- 
go j prometteva poi vagamente all’ Imperadore 
l’esecuzione di quanto portava la Pace di Vest- 
faglia j esibiva la restituzione di Filisburgo 
se gli si desse Friburgo in cambio ; e propo- 
neva di restituire alla Spagna Limburgo , Atli, 
Charleroi , Binclie , Udenarda , Courtrai , Gand 
e Saint-Guilain , come barriera^ sufficiehte per 
tranquillare ringhilterra e 1' Olanda. Agli Olan- 
desi offeriva i privilegii dianzi 'proposti , e la 
restituzione del Principato d’ Orango ; avrebbe 
restituito al Loreiiese i suoi Sfati o secondo il 
7h'attato de’ Pirenei,, o col cambio di Nancy per 
Toul , ed assegnate a sè due strade militari 
per passare da Fraocia in Alsazia e nella Fran- 
ca Contea, Questa proTÌncia poi doveà rimaner 
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sua; il Lorenese dovea abbandonare Longwi, per 
cui avrebbe avuto un compenso ne’ tre Vesco- 
vadi. Il re Luigi terminava dichiarando che 
se queste proposizioni non fossero accettate pri- 
ma del giorno dieci di maggio , si terrebbe li- 
bero a fare altre nuove domande. Leopoldo si 
sdegnò di tanta alterigia , reggendo come si 
compromettevano i suoi Stati e 1’ Alemagna 5 
€■ Sull’ appoggio dell’ Inghilterra , della Dani- 
marca , deir Elettore di Brandeburgo , e' dei 
suoi 'Alleati delia Bassa Sassonia , Volle conti- 
nuare le ostilità. Ma Luigi XIV avea già gua- 
dagnati quelli che doVeano dar soccorso airim- 
peradore. Coi denari e »cogl’ intrighi voltò Car- 
lo II , e Jrasse gli Stati-Generali a sottoscrive- 
re una tregua , durante la quale doveasi trat- 
tar della pace sulle basi da lui proposte ; nè 
poi trovò difficoltà a far accettare le già espres- 
se condizioni alla Spagna , agitata allora da 
discordie interne, e governata da don Giovan- 
ni d’ Austria , che avea cacciato il Gesuita , 
arrestata la Regina , e sbandito Valenzuola -, 
poetastro cattivo , stato alzato al ministero di 
sì grande Monarchia. I reclami degli altri Al- 
leati non impedirono che gli Olandesi sottoscri- 
vessero la pace. Ma come il re Luigi ricUsò 
di consegnare Masfricht , e le piazze apparte- 
nenti agli Spagiiuoli , se prima non fossero ab- 
bandonate le conquiste fatte sopra il Re di 
Svezia , sebbene nel Trattato colla Olanda e 
la Spagna' di ciò non si fosse punto parlato , 
la guerra fu sul punto di riaccendersi , avendo 
Carlo II fatto un accordo cogli Olandesi di ri- 
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pigliare le armi se dentro quattordici giorni la 
Francia non facesse la consegna delle fortezze 
già rinunciate. 11 Parlamento britannico , che 
avrebbe dovuto sostenere nel nuovo impegno il 
Re, noH gli prestò più fede ; e questi pensò 
meglio di farsi aumentar la pensione pagatagli 
dalla Francia. 11 qual tratto suo comunicato 
dalla Francia stessa agli Olandesi ^ fece che gli 
Olandesi non disputassero più , e stessero , co- 
me pure la Spagna , al primo accordo. Il mal 
umore in che questa pace mise il Principe d'O- 
range , lo portò ad assaltare in mezzo all’ armi- 
stizio il Maresciallo di Lussemburgo col sacri- 
fizio di cinquemila uomiui ; cosa che molto 
macchiò il suo nome. Altronde là Spagna rivo- 
cò 1 ’ assenso dato alle stipulazioni di Nimega ; 
e chiamò lo sdegno de’ Francesi sui popoli 
de’ Paesi Bassi , che in contribuzioni c deva- 
stamenti soffrirono più di quello che sofferto 
avessero innanzi per la guerra *, ed inutilmente, 
poiché la Corte di Madrid fu obbligata ad ac- 
cedere di nuovo al Trattato. Poco dopo l’Im- 
peradore concliiuse un Trattato a parte anch'e- 
gli , ritenendo Filisburgu in cambio di Fribur- 
go , e lasciando le rimanenti cose sue e del- 
r Imperio .nello stato in cui erano poste per 
la Pace di Vestfaglia 5 e in ciò che riguarda- 
va il Lorenese adattandosi alle proposte del re 
Luigi. Fece però una pretesta , per la qualo 
non ostante il Trattato concbiuso disse nserva- 
re i suoi diritti e'quelli dell’ Imperio sui feudi 
e sulle città dell’ Alsazia ; e il Trattato fu ra- 
tificato da tutti i Membri della Dieta , eccettua- 
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tine r Elettore bra-ndeburghese , 11 Re di Da- 
nimarca come conte d’ Oldenburgo , i Duchi 
di Brunswick , ,e il Vescovo vdi Munster. Ma 
poco andò che entrato un esercito francese nella 
Bassa Sassonia , il successore di Bernardo Von- 
Galen nel Vescovado di Munster , e i Duchi 
di Brunswick , accettarono la, pace ; il Re di 
Danimarca, dovette piegarsi alle condizioni che 
gli furono imposte , reintegrando ne’ suoi posse- 
dimenti il Duca d’ Holstein-Gottorp , e ratifi- 
cando di nuovo i Trattali di Roschild , di Co- 
penaghen e di Vestfaglia. L’ unico che guada- 
gnò fu r Elettore di Brandeburgo , a cui fu ce- 
duto un piccol paese sulla sinistra sponda del- 
rOder , la metà delle galrelle d’ingresso nel por- 
to di Colberga , e vennero sborsate dalla Fran- 
cia tfecenlomila corone. Il Duca di Lorena sde- 
gnò di rientrar ne’ suoi Stati a condizioni che 
il mettevano in una intera dipendenza dalla 
Francia , e si ritirò presso l’dmperadore , suo 
cognato , divenuto il più bell’ ornamento della 
Corte di Jui r anima de’ suoi consigli , e il 
comandante delle sue armi. > ^ 

Ma non tardò molto a nascere motivo di nuo- 
va guerra. La pace di Nimega era appena con- 
chiusa , clve Luigi XIV, fondato sopra le con- 
traddittorie iStipulazioni usate nel Trattato di 
Munster a riguardo dell’ Alsazia e de’ tre Vesco- 
vadi ceduti alla Francia , nè mai volutosi spie- 
gare intimò-alle città e ai Signori di quelle pro- 
vincie come purè della Franca Contea , di ces- 
sare, da ogni relazione politica coll’ Impèrio ; e 
"stabili sotto nome di Camere di unione tre Tri- 
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hunali in-Brisac, in Metz e in Desan^on , che 
ricercassero negli arcliivii , e raccogl lessero dal- 
le tradizioni quante memorie potessero concer- 
nenti ai -diritti goduti dagli anticlii Sovrani , 
onde impossessarsi delle ci Uà e terre che se ne 
riguardassero come feudi e dipendenze. E sotto 
questo aspetto incominciaronsi a considerare per 
tali Contee , Ducati e Principati diversi. Dal 
canto poi de’ Paesi Bassi egli domandò la Con- 
tea di-Chinay, la città d’ Alost , o Lussembur- 
go , e. parecchie terre situate tra Sambra e Mo- 
sa , ed appartenenti al Vescovado di Liegi. Dei 
quali paesi tutti i possessori ebbero ordine di 
fare omaggio alla Corona di Francia sotto peiìa 
di confiscazione. Le città piccole , e gli Stati 
incapaci di resistere si sottomisero ; ma gli al- 
tri ricorsero all’ Imperadoit e all’ Imperio’; ed 
aspri furono i lamenti che fecero il Re di Sve- 
zia come sovrano del Ducato di due Ponti , la 
Casa Palatina , che avea Geimeslieim , ed il ^ 
Duca di Wirtemberg , possessore del Principato 
di MoUlbelliard , per non essersi provveduto ai 
loro interessi nell’ ultimo l'rattato. Alle rimo- 
stranze fatte dall’ Imperadore , Luigi XIV ri- 
spose dovere i reclamanti volgersi ai Tribunali 
da lui istituiti. Egli poi ottenne per maneggio 
dalla Spagna Cbinay / ed investì colle anni 
Strasburgo , che gli si arrese ; come prese pos- 
sesso di Casale , feudo imperiale in Italia , veu- 
. dutogli dal Duca di Mantova. ’ > 

' . Leopoldo , prevedendo come il complesso di 
queste cose potea condurre gli Stati dell’ Impe* 
rio ad «una guerra, cercò che migliori ordini 



Digìtized by Google 





( ) 



si adottassero per la formazione dell' esercito , 
che dovea comporsi di tanti contingenti diversi 
per lingua, per costumi e per disciplina; e fu- 
rono infatti prese tali misure da ovviare agl' in- 
convenienti sofferti per le accennate cagióni , 
e atte a poter levare un esercito di dodicimila 
uomini di cavalleria , e ventottomila d' infante- 
ria ; e secondo che si duplicassero o triplicas- 
sero i contingenti , anche di ottanta e di cen- 
toventimila. Similmente fu stabilito che le som- 
me da ogni Circolo pagate per mantenimento 
deir esercito si deponessero in una cassa comu- 
ne e speciale. L’istesso Jmperadore poi eccitò 
gli Stati d' Alemagna a formare leghe difensi- 
ve tanto tra. loro quanto con Potenze straniere^ 
ed egli medesimo si unì a quella del Reno , e 
conchiuse alleanze coi Duchi di Brunswick-Lu- 
nebnrgo , e con suo nipote , Massimiliano Ema- 
nuele , nuovo elettore di Baviera. 



A giustamente apprezzare questi maneggi del- 
r Imperadore giova qui di passaggio accennare 
come un gran cambiamento nella Costituzione 



deir Imperio era seguito dopo la Pace^di Vest- 
fa^lia. Imperciocché , laddove innanzi somma 
preponderanza avea l' Imperadore negli affari , 
primieramente dovette dividere 1’ autorità cogli 
Elettori , Principi, e Stati , e l’ Imperio non 
fu più che una grande aristocrazia nella quale 



in ogni occasione poteva sorgere un partito po- 
tente contro il supremo suo Capo ; ed in se- 
condo luogo il diritto accordato ai diversi Sta- 
ti di poter conchiudere alleanze -alloro volontà 
per una parte mentre li lusingava dell' acquisto 
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di ana certa sovranità toglieva loro la sicurez- 
za che veniva dall’ unione , e per l’altra assai 
debilitava la forza centrale che dovea muoverli; 
anzi queir infausto diritto poteva ad ogni mo- 
mento venire a scioglierla , se i diversi membri 
erano liberi ad abbracciare partiti contrarii. v 
Accadde inoltre una importantissima mutazione 
nella stessa natura della Dieta : perciocché , 
come per la Pace di Vestfaglia fu accordato 
ai Principi il privilegio di concorrere alla ele- 
zione del Capo dell’ Imperio , e alla compila- 
zione della capitolazione imperiale , nel tempo 
che Leopoldo I chiedeva sussidii contro i Tur- 
chi avendo promesso che la Dieta non si sareb- 
be sciolta senza die restasse deliberato quanto 
a que’ due punti concerneva , essa venne contro 
gli antichi usi prolungata ; e per un decreto 
emanato allora aiTìne di abilitare i Principi e Sta- 
ti a levar tasse per gli onorarli de’ loro Depu- 
tati , la Dieta virtualmente venne ad acquista- 
le la qualità di permanente 5 ed invece di es- 
sere un’ assemblea composta , come in addietro, 
dell’ Imperadore , degli Elettori e de’ Pnneipi 
in persona , non fu più che una radunanza di 
Rappresentanti , ove il Capo dell’Imperio man- 
dava un Commissario.' Conseguenza di questo 
cambiamento di cose fu 1’ essersi rènduto al- 
r Imperadore impossibile il prevenire inoppor- 
tune e pericolose discussioni col pronto scioglie- 
re la Dieta , come altre volte praticavasi ; e per- 
chè i Delegati sopra ogni quistione doveano cer- 
care gli ordini de’ loro Committenti, le risolu- 
zioni divennero lente j e si diede occasione ad 
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ogni sorta d’ intrighi ed influenza sui consigli 
del Corpo germanico alle Potenze forestiere , 
che tenevano presso la Dieta Ministri. Infine 
nocque ancora il diritto per la Pace di Vest- 
faglia accordato ai Protestanti di votare come 
componenti un corpo separato , e d’ impedire 
la decisione a pluralità di suffragi! in ogni af- 
fare che riguardasse la religione : mentre con 
ciò venne loro dato costantemente un pretesto 
di attraversare le mire del Capo dell’ Imperio, 
ed anche d’ opporsi alla leva d’^uomini e di 
denari. 

Per tutte le quali cose gli sforzi che fece 
Leopoldo nel 1681 per ridurre il Corpo ger- 
manico ai nuovi ordini da noi esposti rispetto 
alla formazione dell’esercito, e alì’ assicurazio- 
ne delle somme necessarie per mantenerlo, me- 
ritano ogni laude. Non si restrinse egli, poi al- 
le leghe che abbiamo di sopra accennate ; ma 
si approfittò deir ira conceputa contro la Fran- 
cia dal Re di Svezia per le misure da quella 
prese .sul suo Ducato di Due- Ponti j e colla 
Spagna e colle Provincie-Unite fece un’allean- 
za difensiva per vent’ anni , non lontano dal lu- 
singarsi di spingere il Corpo germanico a di- 
cliiarare la guerra alla Francia , e di vedere il 
Principe. d’ Grange impegnare l’ Inghilterra nel- 
la causa cb’ egli sosteneva. Ma XIV il 

sopraffece in queste cose. Primieramente distac- 
cò dalla lega il Re di Danimarca , mediante 
un sussidio di ottocentomila corone , e la pro- 
messa di sostenere i diritti di lui sul Ducato 
d’ Holsteiu-Gotiòrp , e sulle città di Lubecca e 
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d’ Ainl)ur^o. Iq secondo luogo giunse a guada- 
gnare il Partito die allora governava 1’ Olan- 
da y e si assicurò la neutralità dell' liigliilterra, 
dando grosse somme a Carlo II perclié non 
avesse bisogno di dipendere dal Parlamento per 
soddisfare alle sue dissipazioni. Trovò. in oltre 
un appoggio in Alemagna , cogliendo l’occasio- 
ne ciré r Elettore di Braiideburgo era^ raalcon,- 
tento della Spagna, la (piale iron gli avea pa- 
gati i sussidii promessigli , e dell’ Imperadore, 
che venuti vacanti i Principati di Lignits , di 
Brieg e di Wolau nella Slesia , li avea inca- 
merati come devoluti alla Corona di Boemia , 
mentre egli li reclamava in forza di un Atto 
del i55^ , per cui era stabilito che dovessero 
scadere alla sua famiglia. L’ Elettore si adope- 
rò molto per impedire che la Dieta dichiarasse 
la iiuerra alla Era noia ; e concluse un Tratta- 
to col Re di Danimarca e col Vescovo di Mun- 
ster per mantenere la neutralità dell’ Alemagna. 
Cercò poi Luigi XIV di distrarre dal pensiero 
di questa guerra Leopoldo , fomentando la ri- 
bellione in Ungheria , ed eccitando i Turchi 
ad invadere gli Stati austriaci. , 

Coll’ aiuto di questi mezzi potè ottenere in 
un accordo fatto in Rajtisbona nell’ agosto del , 
i684 col Re di Spagna e con Leopoldo una 
tregua di vent’ anni , durante il qual tempo 
egli dovea conservare Lussemburgo , Bovunes , 
Beaumont e Chinai , e le piazze (la lui occupate 
ne’ Paesi Bassi nell’ anno precedente j e Stras- 
burgo e Kell , tolti all’ Imperio 5 e tutte le cit- 
tà unite ai suoi Duminli prima dell' agosto del 
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1681 ; e i diritti di so.vranità sull’ Alsazia , i 
quali non doveano più essei’e messi in questio- 
ne. Dal canto suo quel Re promise di mante- 
nere , sia nell’ ordine civile , sia in materia di 
religione , i privilegii' di tutti quelli tra i nuovi 
suoi sudditi che gli farehihero omaggio , e con 
un articolo secreto s’impegnò a non turbare 
nè Cattolici , nè Luterani , nè Calvinisti nel- 
r esercizio del loro culto , e a non metter ma- 
no sui beni ecclesiastici. 

CAPO OTTAVO. 

i 

Luigi XIV dà tiuovi motivi di malcontento all’ Alema- 
gna. — Leghe suscitategli contro dal Principe d’ Oran- 
go. — Invasiòni de’ Francesi • ne’ Paesi "Bassi spagnuoli , 
c sul Reno 5 mentre l’ Imperadore era occupato nella 
guerra d’ Unglieria , e il Principe d’ Grange passava 
in Inghilterra per detronizzare Giacomo II. • — Tutta 
Europa , salvo Portogallo , Russia e qualche Principe 
italiano', è contro di lui. — L’arciduca Giuseppe è 
dichiarato re de’ Romani. — L’ Imperadore fa la guer- 
ra alla irancia, — "Vicende della medesima. — Fon- 
dazione del nono Elettorato : reclami contro essa , e 
domanda generale della pace. — Il Duca di Savoia 
8 * acconcia il primo colla Francia ; poi convengono 
con essa il nuovo Re d’ Inghilterra , 1’ Olanda , la Spa- 
gna e varii Principi d’ Alemagna. — Leopoldo I so- 
stiene la propria dignità e quella dell’ Imperio. — La 
Pace di Riswick è accettala iuBne anche da lui. 

Ma Luigi XIV era arrivato allora al colmo 
della buona fortuna j e soprastava in Europa , 
assistito da Ministri , da Generali , e da Vau- 
ban , i quali tutù coi talenti e collo zelo tl 
rendettero l’ oggetto dell’ ammirazione del suo 
, secolo. Sovrano di un paese ove ogni ramo di 

\ 
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amministrazione pubblica era stato mirabilmente 
ordinato, ed ogni parte d'industria in singoiar 
ii^do fioriva , insieme colle arti , colle lettere 
e colle scienze^ padrone di numerosi eserciti ^ 
e di una flotta di cento vele ; assicurato da una 
doppia e triplice linea di fortezze , die impe- 
dendo agli stranieri di penetrare in Francia , 
a lui dava opportunità di sbucar fuori invaden- 
do i paesi vicini , non vedeva più dà potesse 
resistere a’ suoi disegni. La prosperità lo ineb- 
briò j e la sua ambizione non gli fece vedere 
che anche in mezzo alla somma potenza è d'uo- 
po mettere limiti agK attentati violenti. Quasi 
sfidando l'odio che suscita sempre l'abuso del- 
la forza , colla rivocazione funesta dell’ Edit- 
to di Nantes , e colle persecuzioni che la se- 
guirono ) air animosità degli estranéi aggiunse 
contro di sè quella più gagliarda di una parte 
de’ suoi sudditi , che andarono a fargli de’ ne- 
mici ne' paesi stranieri. Egli poi , non ostante 
la tregua conchiusa in Ratisbòiia , per la quale^ 
se rimanevano nello stato in cui si trovavano le 
cose fatte fino a quell’ epoca , non erasi certa* 
mente convenuto che altre novità succedessero , 
s’, appropriò i beni dell’ Ordine teutonico in Ai- 
sazia mise in dipendenza da lui il Capitolo 
di Strasburgo^ confiscò i beni della Università 
di Friburgo 5 obbligò 1’ Elettore di Treviri’ a 
pagargli un annuo, liìbuto come nn canone do- 
vuto al Ducato dì Lussemburgo, e nella Brisgo- 
via fece altre operazioni, meno importanti è 
vero , ma egualmente odiose ; e contro la fede 
de’ Trattati perseguitò i Protestanti di Sar-Wer- 
St.d’Aus. r.///. 6 
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den e di Sar>Bruck. Poscia moltiplicò tutti i 
mezzi che potevano agevolargli 1’ ingresso in 
Alemagna , facendo alzar 'piazze sulle sponde; 
del Reno e nelle isole di quei fiume , ed altre 
sulle sponde delia Mosella e della Sarra ; e 
più parte edificate nel suolo di Principi del- 
l’Iìnperio. Nel tempo stesso avea sulla-frontiera 
un esercito formidabile pronto a cominciare la 
guerra. 

.Codesta sua condotta allontanò da lui a ma- 
no a mano i Principi die gli erano più aflfe- 
zionafi. Di tanti suoi Alleati non potea più con- 
tare ohé sul Re. di Danimarca , irritato contro 
la, Svezia , e sui Duchi di Brunswick-Wolfen- 
buttel ai quali; pagava sussidii. Carlo. II d' In • 
ghilterra era raurtu: egli continuò a tenersi dalla 
sua Giacomo li y ma gl' Inglesi, a cui la paura 
dell' anarchia , o il despotismo repubblicano , 
aveano fatto tollerare i difetti di Carlo II, inco- 
miiiciavano a scuotersi pei disegni imprudente- 
mente manifestati dal nuovo Re contro la loro 
libertà civile e religiosa ; e partecipando del- 
l'avversione che il dispotismo e le persecuzioni 
di Luigt XIV ispiravano contro questo .monar- 
ca , tenevano l'occhio sul Principe d’ Grange 
come quello che dovèa liberare 1' Europa oppres- 
sa. Nè Leopoldo dissimulava a se stesso il pe^ 
fi colo in che tanto ascendente della Francia 
metteva tutti j ma egli sosteneva allora un'a- 
spi*a guerra in Ungheria , e giustamente era ri- 
tenuto dal 'Vedere l'Elettore di Brandehurgo , 
e altri Principi d' Alemagna, starsi ancora nel 
partito francese. Ma dove necessità e prudenza 
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volevano da lui circospezione y trovò chi apri 
risolutamente la carriera a generosi tentativi. 

Il Principe d’ Grange , animato contro il re 
Luigi da ^ odio personale e dalla differenza di 
religione , desideroso di occupare la Francia 
sul Continente raentr’ ecli voleva rovesciare il 
trono di Giacomo II , mettendo a prohtto Tor« 
rore eccitato nelle Provincie-Unite dalla perse- 
cuzione contro gli Ugonotti , produsse ne’ sen- 
timenti degli Olandesi una totale rivoluzione. 
Tirò a sè ancora il Re di Svezia e varii Mem- 
bri del Corpo germanico, hel tempo che l’E- 
lettore di Brandeburgo acconciavasi con Lep- ' 
poldo , che in compenso de’ Principati di Sle- 
sia gli accordò il Circolo di Schwibusen ; e 
all’ Imperadore si accostavano i Principi di 
Branswick-X^uneburgo per la promessa della di- 
gnità elettorale. E la morte di Carlo-Luigi elet- 
tor palatino , ultimo maschio del ramo diSim- 
merin , somministrò un 'motivo di guerra all’ Im- 
perio^ 1 rami di l\euburgo e di Veldentz con- 
correvano alla successione del defunto ; e i he- ' 
ni allodiali pretendevansi dalla sorella del me- 
desimo, ch’èra la moglie del Duca d’ Orleans, 
fratello di Luigi XIV. Fu presto decisa la 
quistione a favore di Filippo-Guglielmo duca 
di Neuburgo , à cui l’ Imperadore ^diede l’ inve- 
stitura , approvata dalla Dieta. La Duchessa 
d' Orleans , sotto il titolo d’ allodiali , chiede- 
va turiti i mobili dei fratello , e fino l’artiglie- 
»ia è le munizioni da guerra ^ e in una manie- 
ra , o nell’ altra avrebbe chiamata a sè la mag- 
gior parte delle terre appartenute alla Casa di 
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Simmerin ; nel che era sostenuta da Luigi XIV 
che minacciava di far entrare le sue truppe nel 
Palati nato. 

Per mezzo dell’ Imperadore e del Principe 
d’ Grange , le Provincìe-Unite , 1’ Elettore di 
Braiideburgo , e il Re di Svezia , si collegaro- 
no insieme 5 e Leopoldo , e quel Re come pos- 
sessore della Pomerania e di Brema , e i prin- 
cipali Membri dell’ Imperio formarono la cele- 
bre Lega d’ Angusta per resistere agli' assalti 
della Francia , dicendo di voler mantenere i 
Trattati di Munster e di Nimega, e la tregua 
tki Ratishuua. Si, presero Je convenienti misure 
per levare un esercito di sessantamila uomini , 
e si destinarono al comando del medesimo l’E- 
lettor bavaro, il Principe di Waldeck, e il Mar- 
gravio di Bareith. Colpito da quesfi apparécclii 
il re Luigi , lungi dall’ eseguire le minacele 
fatte, propose di convertire la tregua dbRatis- 
bona ìli pace stabile 5 e permise alla Duches- 
sa d' Orleans di contentarsi per le sue ragioni 
della somma di centomila lire« Ma il Corpo 
germanico ricusò la proposta in quanto 1 ’ ac- 
cordo dovea contenere V approvazione delie in- 
camerazioiii fatte dal Re. li Re, veggendo i’a"f 
spetto bellicoso dell’ Alemagna , i prosperi suc- 
cessi deir. Austria contro i Turchi, e i prepa- 
rativi del Principe d’ Grange per detronizzare 
il suocero , pensò di prevenire i nemici. Estese 
di più le pretensioni della Duchessa d’Grleans ; 
prese a sostenere per 1’ Arcivescovado di Colo- 
nia il Conte di Fustemberg contro il principe 
Giuseppe-CIementq , fratello dell’Ekttof di Ba- 
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vieta , protetto dal Papa e dall’* Ira pefadòre 5 
occupò Donna , Kiiseiswerlli e le altre princi- 
pali piazze deir Elettorato , salva Colonia in 
cui erano truppe imperiali ; mandò un esercito 
di ottantamila uòmini sotto gli ordini del DeU' 
fino nel Palatinato ; ed altri corpi verso Tre- 
viri e i Paesi Bassi. Prima che Panno finisse, 
i Francesi aveano presa Fi lisburgo , conquista- 
to il Palatinalo , sottomesse Treviri , Spira, 
iWorras ed altre piazze sul Reno , ed Huy nel 
Vescovado, di Liegi. In queste occupazioni e.s- 
si non trovarono che pochissimà resistenza ; 
e nessuna ne incontrarono nella occupazione 
d’ Avignone, fatta nel tempo stesso. L’ Inipt— 
radore^ allora continuava le sue imprese felici 
contro. 4 Turchi e i ribelli d'Ungheria ; e si 
limitò a mandar via da Vienna e da Ratisbo- 
ua gli Ambasciadot'i di Francia. ; 

Luigi XIV , volendo fare una diversione in 
favore de’ Turchi , sparse le sue truppe per 
P Alemagna , e non pensò ad invadere l’Olan- 
da , con che facilitò al Principe d’ Grange la 
spedizione d’ Inghilterra. Gl’ Inglesi s’ erano 
sottomessi a tutte le misnre arbitrarie . di Gia- 
como II, sperando che alla morte di lui , suc- 
cedendo Maria e il Principe d’ Grange , le cose 
sarebbonsi poste sul piede della Costituzione ; 
ma essendo nato a Giacomo un figlio , temet- 
tero che. Venendo educato ne’ principii del pa- 
dre , ed imbevuto delle sue massime, la loro 
situazione andasse a peggiorare. Si cominciò 
dallo spargere che quel- bambino fosse supposto; 
e si deliberò di escluderlo per. questa ragione. 
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dal trono. Quindi V alta ?iobilti^, il Clero e 
il maggior numero de' cittadini invitarono il 
Principe d’ Grange a passar il mare onde aiu- 
tarli a ricuperare i diritti loro assicurati dalla 
Costituzione. 

Il Principe nel radunare le truppe destinate 
a quella impresa avea fìnto di dirigerle verso 
r Alemagna ma quando furono tutte pronte , 
le chiamò a marcie sforzate verso il mare ; e 
con esse e cinquanta vascelli da guerra èd altri 
da trasporto salpò , prendendo terra a Torbaj 
. il giorno stesso in cui fu scoperta ‘ iù Lpndra 
la congiura chiamata delle polveri , perla quale 
si disse che erano stati messi Barili di polvere 
da schioppo ne' sotterranei del Parlamento onde 
farne saltare in aria tutti i Memlni nemici dei 
Cattulici. Il principe d’ Grange favorì .la fuga 
del suocero ) il trono fu dichiarato vacante , 
e Guglielmo 111 e Maria vennero proclamati 
re e regina ; ma il governo fu depositato nelle 
mani del solo Re. 

Questo fatto portò gran cambiamento di co- 
se. Il Corpo germanico si unì alla Spagna per 
proteggere, durante l'assenza di Guglielmo III, 
le provincie-Unite : indi dichiarò la guerra alla 
Francia ; i Membri della Lega d' Augusta uni- 
rono i loro contingenti , e s' avanzarpno da tutte 
le parti verso il Reno. Allora Luigi XIV ri- 
tirò dall' Alemagna le sue truppe , facendo de-^ 
vastare il Palatinato orribilmente , poiché s' ab- 
bruciarono quaranta città e numero infìnito di 
villaggi con immensa ruhia de'^ miseri abitanti. 
Per la quale odiosissima operazione , che si dis- 
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se fatta a preservazione delle frontiere francesi, 
«guanto lu il discredilo in elle cadde il nome 
• del re Luigi, altrettanto questa servì a dare in* 
fluenza all’ Iraperadore. A lui si uni tosto Fe- 
derico , elettore di Prandeburgo , di recente 
succeduto a suo ■ padre Federico-Guglielmo , die 
per le sapienti e gravi sue imprese fu detto'co* 
munemente il Grande Elettore ; e V esempio di 
Federico venne imitato dai Duchi di Brunswick- 
Luneburgo. Le truppe di questi' Principi unite 
a quelle degli Stati vicini levarono ai Francesi 
una parte considerabile dell’ Elettorato di Co- 
lonia ; è ricuperarono quello di Treviri ; un 
esercito composto d Austriaci , di Sassoni , di 
Bavari e d’ Assiani , '‘comandato dal Duca di 
Lorena , attraversò le desolate campagne del 
Palatinato , e prese Magonza ; indi il Lorene- 
se congiuntosi coll’ Elettore di Brandeburgo , 

' s’ impadronì di Bonna , togliendo ai Fi-ance^i 
un pos-to , da’ cui avrebbero potuto fare assai 
danno alle Provincie-Unite. 

Come gli Alleati erano lesti in operare , fu- 
rono anche accorti ne’ maneggi politici: e notr '' 
andò guari che , eccettuati Portogallo’, Russia 
e qualche Stato d’Italia , tutte le Potenze d’Eu- 
ropa trOvaronsi confederate contro la Frància. 
Primieramente l’imperadore si unì, agli Stati* 
Genernli , col patto di adoprare tutte le loro 
forze contro, il nemico comune fiho a fche' le 
cose fossero rimesse sul piede della Pace di 
Vestfaglia e dei Pirenei, e fosse ristabilito nei 
suoi dominii il Duca di Lorena. Gli Stati-Ge- 
nerali pi’dmisero, ancora con articoli secreti d’ap- 
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Erano tolte queste domande conformi aiprin- 
cipif coi quali s’ era formata la grande alleanza; 
ma il re Luigi avea guadagnato Guglielmo III 
e gli Olandesi , al primo promettendo di non 
soccorrere nè •direttamente , nè indirettamente il 
re Giacomo , ed ai secondi restituendo i loro 
privilegi! di commercio , e concedendo di sta- . 
bilire' una barriera di piazze forti nei Paesi Bas- 
si spagnuoli. I quali' accordi convenuti , fece 
presentare al Congresso le ultime sue proposi- 
zioni fondate ^ui preliminari , raggiungendo che 
si scegliesse tra l’ avere , o il rilasciare da una 
partè Strasburgo » ^e dall’ altra -Friburgo e Bri- 
sach : riserbandosi però con vaghe modificazioni 
il diritto di' cambiare le stipulazioni di Nioie- 
ga , e dando sei settimane di tempo per la ri- 
sposta decisiva. Quantunque 1’ imperador Leo- 
poldo vedesse d’ essere abbandonato dall’ Inghil- 
terra' e dall’CManda , persistette nelle domande 
fatte ; ma gli fu tolto ben presto 1’ unico 'ap- 
poggio che rimanevagli , quello cioè della Spa- 
gna : perciocché nel frattempo il Duca' di Van-^ 
domo sconfisse 1’ esercitò spagntìolo che andava 
contro di lui per fargli' abbandonare 1’ assedio 
di Barcellona , la quale sebbene difesa da quin- 
dicimila uomini dopo cinquantatrè giorni capi- 
tolò. Per tal fatto la Corte di -Madrid cpster- 
nata si piegò alla pace ; e intanto' il' partito prtx- 
posto dal Monarca francese tra Strasburgo , Fri- 
burgo e Brisach avca fatto nascere gelosie tra . 
il Corpo germanico e Y Imperadore , a questo 
tornando' meglio riavere le due ultime 'città « 
eh’ erano della sua Casa , e quello preferendo la 
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prima come cillà imperiale. Essendo passate fe sei 
settimane senza deliberazione , il re Luigi fece 
altre proposizioni -più dispiacevoli a Leopoldo, 
dichiarando di non voler restituire Strasburgo, 
,€ fissando venti giorni per.termHie a risolvere. 
L’ Imperadore fece^ nuove istante ;air Inghilter* 
rat ^ all* Olanda j aumentò il suo esercito sul 
Reno j mandando in Lngheria le truppe cb*<era* 
no in Italia j e stipulò una nuova alleanza col* 
la Russia > sventando il disegno che la Francia 
,avea di mettere il Principe di Conti sul trono 
di Polonia vacante per la -morte d*i Giovanni 
Sobieschy y ed in vece facendo eleggere Augu- 
sto -eletjor di Sassonia. Non essendosi l' Inghil* 
terra e le Provinole- Unite rimosse «dal pensier 
della pace , a quelle Potenze si uni la Spagna; 
e con Alti separati dai. Plenipotenziarii d'esse 
fu sottpscriUo r accordo nel giorno. in cui sca- 
deva il termine prefisso: dandosi due mesi all’lm- 
peradore. é all' Imperio per accedervi , e conclu- 
dendosi a nome del Corpo germanico una sospen- 
sione d'armi quantunque il Plenipotenziario im- 
periale ricosasse d'intervenire alla sottoscrizione 
- dii -questo accordo , e pubblicasse una protesta 
formale xontro quanto nel Congresso s' era fatto. 
.'Leopoldo, non volendo esporre nè P Imperio, 
nè .se steiiSQ a portare tutto il peso della guer- 
ra , non «si oppose all' armistizio , ma negoziò 
con una 'dignità e con un coraggio ohe meri- 
tavangli miglior successo ; e mentre non potè 
ottenere la restituzione di Strasburgo'^, di Lan- 
dau e di Sàr-Louis , nè ricusare il ristabilimen- 
to del l)uca di Lorena ,, suo nipote ,'ùl qual 
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era Leopoldo figlia di Carlo V, e poscia padre di 
Francesco , die sposò Maria-Teresa , qnantun* 
que le condizioni a quel ristabilimento mettea- 
sert^uel Principe in un’assoluta dipendenza ( 
dalla Frangile,* stette fermo però perché Lui- 
gi XIV non sequestrasse Simmerin e Lautern 
sino alla decisione sulle pretensioni della Duches- 
sa d’ Orleans. Gli Olandesi fecero che il Monarca 
francese si attenesse alle prime condizioni propo- 
ste; e il di 3 o d’ottobre del 1697, fu sottoscrit- 
to tra r Imperadore e la Francia il Trattato : 
due giorni prima del termine che si era stabilito. 

Per la* pace di Riswick le incamerazioni fu- 
rono annullate, e l’ Imperlò riebbe quanto avea 
perdilto, toltane l’ Alsazia , e conservò Filisbur- - 
go , e acquistò il forte di Kell costrutto'* da 
Vauban ; come • pur tutte lò altre fortificazioni 
fatte dalla Francia sulla destra del Reno , e 
'seir isole di'quel hume , e quelle del Monte- 
Reale, di Trarbacli , del forte di Knrn e di 
Eberberg, vennero distrutte. L’Imperio poi ce* 
dette all^ Francia in piena sovranità Slrasbur- 
gó , e permise la demolizione del ponte di Fi- 
lisburgo. L’ Imperadore ebbe Friburgp- e Bri- 
sach , e tutte le fòrtificazioni state fatte - nellà 
Selva, Nera e nella Brisgovia. Le ‘ragióni della 
Duchessa d' Orleans furono. rimesse alla decision 
ne del Papa , dovendole intantp l’-Elettor pa- 
latino pagare ogni anno dugentomila franchi.’ 
La-quistione sulla elezione di Colònia renne acco- 
modata rimanendo il Principe bavaro arcivesco- 
vo , è il Cardinale di Furstemberg reintegrato in 
tatti i suoi' diritti come vescovo di Strasburgo. 
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Il jy uca di Lorena fu rimesso ne' suoi Stati , 
smantellata Nancy , e ceduta^ alla Francia Sar- 
Louis e Longwy ^ e dato fl libero passo alle 
truppe francesi. Furono ratificati gli a(^rdi 
coir Eletto!' di Brandiiburgo e cu^Duca di Sa- 
voia. Per l’ Ingliilterra e le Provincie-Unile si 
tennero le convenzioni secondo le già accenna* 
te proposte fatte tlal re Luigi ; ma egli largbeg* 
giò colla Spagna. Impercioccliè abbanJojnò 'luN 
te le sue conqijijte ne’ Paesi Bassi ad eccezio- 
ne di alcune piazrze '"poco considerabili ne’ con-^ 
torni di Tournay*; restitnì il Ducato di Lus)* 
semburgo e'ia Contea di Chinai e promise di 
rinunciare a tutte le incamerazioni fatte nella 
Contea di Namur, nel Lussemburgo, nella Fian- 
dra , neir.Hainaolt e nel^Brahante ^ non riser* 
vandosi che otto borghi , o villaggi, per sicu- 
rezza delle sue fortezze. -«iji 

Ma egli è d’ uopo dire che al momento in 
cui i Plenipotenziarii erano per sottoscrivere l.a 
Pace , essendo ornai mezza notte , i Ministri 
francesi presentarono' una clausola portante che 
in tutte le piazzò che sarebbero restituite all’ Im- 
periò , la religione dovesse rimanére nello stato 
in cui si trovava allora. I Protestanti riguarda- 
rono queir articolo come una violazione ^della 
Pace di religione e d’accordo coi PIenipotei>- 
ziarii svedesi ricusarono di sottoscriverla. Però 
coin’ era stata presentata d’ intelligenza delPlm;* 
peradure e de’ Principi cattolici , i Francesi la 
sostennero , minacciando la continuazione della 
guerra contro gli Stati che non avessero acce^ 
tluto al Trattato nel , corso delle sei settimane 
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accordate pel cambio delle ratiftche. I Plenipo- 
tetiziarii dell' Imperadore , e i Delegati cattoli* 
ci , sottoscrissero ; e dietro essi quelli del Du- 
ca di Wirteraberg , delle città di Francfort , 
d’ Augusta , e del Banco di Veteravia, e delle 
città e paesi più esposti al risentimento della 
Francia. Quando la Dieta fu per ratificare il 
Trattato, ^li Stati -Protestanti inutilmente re- 
clamarono ; ma di là veline una scissura tra le 
due religioni , e molti Protestanti , caldi par- 
tigiani di Leopoldo, si alienarono da kii f e il 
male si accrebbe ancora per la estensione che 
a quella clausola fu data spezialmente dell' E- 
lettor di Magonza e dai Palatino, i quali ri- 
stabilirono il culto cattolico ovunque era acca- 
duto che un prete avesse detta la messa. Que- 
sto culto fu ristabilito in mille novecentoventi- 
due luoghi e si era detto che dorvea ristabi- 
lirsi , secondo il tenor letterale dell' articolo , 
io- soli ventinove al più. (. 

. In fine è stato osservato che non solamente ' 
itePe stipulazioni di Riswick , ma nemmeno nel- 
le ‘conferenze fu detta parola della successione 
di Spagna , sebbene fosse questa il soggetto di 
uno degli articoli delia grande alleanza. Si pre- 
sume die le Potenze contraenti u' abbiano di 
comune accordo tacciuto , vedendo che Leopol- 
do I e Luigi Xiy non declinavano dalle loro 
prelensioni. Più tardi vedremo avvenimenti 
seguiti; per la già preveduta immatura morte di 
Carlo II. Or doldriamo dire della guerra che-pear 
variianm Leopoldo!, anche in mezzo ai fatti flit 
qui riferiti , gloriosa mente sosteune in Ungheria* 



Digitized by Google 




I 



( ) 

IBRO V. 



CAPO PRIMO. 

Sopita in tTngticria' una grande sbllevazione , una mag. 
giorc n’ è eccitata dal Tekely. — I Turchi sostengono i 
) solieyati. , invadono il Regno , e pass^ino ad assediar 
Vienna, — Prodezze d.-! Duca di Lorena , del re 5o- 
hieski, deir Elettor di Baviera', del Margravio di 6a> 
de. — L’Dngherin è Incuperata. — - Incoronazione del- 
. r arciduca Giuseppe. — Nuovi progressi contro i Tur- 
chi. — Alleati deir Iraperadore. Vittoria del Prin- 
cipe Eugenio à Zenta. — Pace di Carlo'witz. — Sorte 
del Tekely. ‘ 

ASTERREBBERO invcro le tante e sì ostinate e 
sì' vatiate guerre che nel libro antecedente so- 
no state esposte ,* per illnstrare i quàrant’ anni 
del regnò di Leopoldo 1 , fin qui da noi scor- 
si ^ ma una abbiamo a rammeniorarne in ag- 
giunta più di ogni altra grave e pericolosa , 
la quale in parte divise le cure di quel Prin- 
cipe mentre badar dovea agli assalti della Fran- 
cia e degli Alleati d’ essa , e in parte ne as- 
sorbì le forze che T ultima pace celebrata in Ris- 
u'ìck gii avea lasciate.' ' 

Noi .abbiam detto e quale èra stata la con- 
dotta degUrllngheri nella giìerra precedente al- 
la tregua' di vént' anni da Leopoldo stipulata 
coi Turdù i e il mal animo con cui riguarda- 
rono quella, tregua ; nè infrattànto cessarono le 
turbolenze io Ungheria dopo che era cessata la 
guerra ; - e i sospetti le diffidenze , le avversio- 
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ni e gli'odii giunsero a. tanto , oìiè mentre ì 
Signori ungheii gridavano rimanersi nel Regno 
le truppe deU’Imperadore per attentare alle loro 
libertà , in Corte dicevasi da un partito de' più 
violenti tra loro tramarsi T assassinamento del 
Monarca. E Wesselini , palatino del< Regno, 
coi suoi intrighi avea già formata. una lega se- 
greta , lo scopo della quale non potea al certo 
non essere per Leopoldo formidabile, e che non 
rimase vuota d’ efietto- se non se per le querele 
nate tra i Capi del partito, e per là radicata 
diffidenaa* che l'egnava tra Cattolici e Protestan- 
ti. Morto Wessellini , il conte Pietro Zrini , 
hanno di Croazia , mal soffrendo che 'la Corte 
non avesse dato a lui- il governo di Carlostadt, 
rinnovò quella lega , trattivi dentro il conte 
Frangipani ,, giovine Magnate pieno di talebti 
e di coraggio , e sommamente accreditato ; il 
governatore deìla Stiria Tattenbac ;*!Nadasty , 
presidente dell' alta, Corte di giustizia , ed il 
giovine conte Ragotzky , a cui il Nadasty die-* 
de in ìsposa sua tàglia , donzella di singolare 
bellezza. Era facile formar queste leghe , poi- 
ché abbiamo detto averne i Signori ungbe^i la 
facoltà per la clausola del giuramento di Aù- 
drea II. E presero poi i maneggi dei Corife* 
derati maggior forza dal fatto che la Corte non 
ratlunò la Dieta nella quale doveasi dare un suc- 
cessore al Palatino denoto.; e le truppe impe- 
riali aveano seguitato a gravitar sul paese , e 
i Cattolici s' erano arbitrati di andare persegui- 
tando t Protestanti. I Capi della legarsi mise- 
ro in cofrispoudenza' coli Abaffy y principe di 
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Transilvatlia , per cui mezzo fecero segrete pro- 
posizioni alla Porta Ottomana ;'>indi tennero una 
jDieta in Cassovia per eleggere uu palatino , se- 
guendo in ciò Udo statuto che tale elezione per- 
naetleva .loro quando quella carica era vacante 
da tre anni. Poscia si misero a radunar truppe; 
e Ragotzky con duemila de’ suoi ya^ssalli , e mol- 
ta turba d’ 'insorgenti alni aggiuntasi, tentò di 
sorprendere Tokai , salvata dalia ‘ vigilanza del 
presidio j come > pure tentò d’avere Montgatz , 
ov’ erano 'i tesori di suo padre j e la sola ri- 
soli^ tezza di sua madre, la quale gli f^ce pun- 
tar contro i cannoni di quella piazza, gl’ im- 
pedì d’averla. Ma )a Oorte, a tempo avvertita 
dei f disegni dé’ Confederati , prese giuste misure 
per sopraffarli ; e mandate truppe nell’ Alta- 
Ungiieria contro il Kagotzki , e in Croazia e 
Stiria contro IVadasty , Zrini , Frangipani e 
Tattenbàcli , potò aver questi nelle mani , tra- 
sportati gli uni a Vienna, gli altri a Neustadt. 
In «quanto al Ragotzki , dopo essere stato in 
parecchi incontri sbaragliato , ottenne perdono 
consegnando alle truppe imperiali le sue fortez- 
ze , e rivelando i' disegni .del suocero. Furono 
quei qtiattru Signori fatti morire pubblicamente 
.come rei di -ribellione; i figli di Zrini ebbero 
per pena la prigione in vita ; e quelli degli al- 
tri dovettero mutar nome. Siccome poi dai prò- 
' cessi fatti e pubblicati a.ppari-va lunghissima la 
catena de’ cospiratori , a tanto che si potea dire 
tutta la nazione aver .presa parte nella ribellio- 
ne , fu dicbiarato essere essa decaduta dai suoi 
privilegii j e convocatasi una Dieta , Leopoldo 
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con editto pubblico ingiunsea tutti di sottomet* 
tersi all' autorità sua e altri trentamila uomi- 
ni spedi a stanziar nel paese , oltre quelli che 
prima v' erano. Con altro editto poi, dichiarò 
che per rimediare agli abusi , e prevenire nuo- 
\e rivolte , stabiliva una forma di governo la 
quale dato avrebbe al Regno l' antico splendo- 
re ^ e fu , che 1 ' esercizio dell' autorità supre- 
ma veniva aiTiJato ad un Consiglio da lui nor 
minato , ed a cui diede per presidente Gian- 
Gaspare Ampragen , nativo unghero , ma gran- 
maestro dell' Ordine teutonico, e perciò avente 
la sua confidenza. E come si tenne che i Mi- 
nistri protestanti fossero implicati nella rivolta, 
ed. accendessero coi loro sermoni le menti del^ 
la moltitudine,, tutti furono proscritti 3 e stabi- 
lironsi Tribunali contro gli eretici , de' quali 
si fece severissima inquisizione. Nè v' ha dub- 
bio che coloro i quali eseguir dovevano gli or- 
dini del Monarca non trascorressero , cedendo 
più che allo spirito di lui , all' impeto delie lo- 
ro passioni.: perciocché sì sa che dugentocin- 
quanta predicanti luterani furono condannati 
quali ad essere lapidati , quali ad essere abbru" 
ciati vivi 3 per fatto del sovrano poi commuta- 
te quelle pene in altre della prigione e de' lavó- 
ri. Essi in appresso furono venduti a cinquanta 
corone 1' uno per servizio delle galee di Napo- 
li , dove* caduti in mano del celebre Ruyler , 
ammiraglio olandese , vennero messi in libertà. 

Ma tanta severità , e il complesso delle alire 
misure che allora si presero , unirono Cattolici 
e Protes-taoti insieme 3 ed invece di piegarsi , 
St. d Apsx. r. ///. 7 



Digitized by Google 




( i46 ) 

gagliardamente insorsero , sostenuti dai rinforzi 
deli' Abafl'y e dal denaro e dalle munizioni 
che loro somministrava la Francia ^ e dal se» 
greto appoggio de’ Bassa vicini : sicché affron* 
tarono con terribil urto le truppe imperiali , per 
la egregia disciplina loro però rimaste sempre su- 
periori. E sarebbero stati certamente in fìiie di- 
strutti , se non avessero trovato un Capo nella 
persona di Emerico conte drTekely, figliuolo 
del Conte di Kersmarck , uno de* Signori stato 
messo a morte come cospiratore. La considera- 
zione che la sua famiglia godeva , e i suoi ta- 
lenti , de' quali gioviuissimo ancora avea date 
non mediocri prove,* gli procacciarono il co- 
mando supremo non avendo ancora compiuto i 
venf anni ; e con ventimila uomini , a cui un 
gran numero si unì di partigiani , fece frequenti 
invasiónr in Ungheria ; s' impadronì di molte 
piazze forti , e delle piu ricche miniere; ed a 
vicenda vincitore e vinto , andò aumentando le 
sue forze , ed estese le sue conquiste verso il Da- 
nubio , e giunse a mandare partite in Moravia , 
in Austria e nella Stiria. 

La prudenza allora ispirò a Leopoldo , stret- 
to altrove dalla guerra , il consiglio di ristabi- 
lire in tutta r integrità sua la Costituzione del 
Regno , e di restituire gli antichi privilegi! al- 
la nazione ; di più oflfrì al Tekely la mano del- 
la bella Elena , rimasta vedova del Bagòtzky, 
a cui fino allóra "la suocera T àvea negata per 
la differenza di religione. Fu quindi convocata 
in Adebburgo una Dieta , nella quale Leopol- 
do abolì la nuòva forma di governo da noi ac* 
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cennata pubblicò un'amnistia generale; con- 
fermò r elezione in palatino di Paolo Esterhasy; 
abrogò le imposte illegali ; ristabilì la milizia delle 
frontiere ; accordò la libertà di coscienza ai Pro- 
testanti ; e s’ impegnò di restituire agli eredi de’ 
Signori messi a morte per la congiura i loro 
beni , dando ad essi facoltà di riassumere i lo- 
ro nomi. Finalmente promise che sarebbero tol- 
te le diiScollà insorte sul punto del manteni- 
mento delle truppe straniere , e del diritto che 
i Nobili aveano di non essere giudicati che dai 
loro pari , giusta le leggi del Regno , e de- 
gl' impegni che il Monarca avea assunti nella 
sua incoronazione. 

11 Tekely , o diflìdasse della Corte , o spe- 
rasse nei Turchi non Tolle accettare le condi- 
zioni offertegli ; bensì ad istanza della Dieta so- 
spese le ostilità per sei mesi, intanto che l'Im- 
peradore mandò a Costantinopoli onde rinnova- 
re la tregua conchiusa nel i66a, e prossima a 
finire. Ma la Porta istigata dalla Francia mise 
in campo pretensioni oltremodo esagerate , do- 
mandando che Leopoldo pagasse un annuo' tri- 
buto ; che smantellasse Gratz e Leopoldstadt ; 
che cedesse al Tekely Neutra, Eschkof, l'i- 
sola diSchutt, e la fortezza di Muran ; e che 
restituisse agli Ungheri malcontenti i loro beni 
e diritti , e gli antichi privilegii alla nazione. 
Questo, siccome ognuno vede , era lo stesso 
che dichiarare la guerra ; e il Tekely , to- 
sto che furono sparati i sei mesi d' armisti- 
zio , 'SÌ mis^ in campo ; ed unitosi al suo 
OH esercito delll Abaffy , ' ridusse il generai Ca- 
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prara , coraandanle allora delle truppe imperia- 
li , a starsi sulle difese , levando intanto da 
o^^ni parte contribuzioni. Poco dopo , morta la 
suocera della vedova Ragotzky , ebbe la mano 
di questa , e il possesso della fortezza di Mont- 
eatz, e tutti i beni della Casa Ragotzky. Quin- 
di fu inaugurato dal Bassà di Buda principe 
deir Alta Ungheria solennemente ; e sostenuto 
da quel Bassà , e dall’altro di Waradino, pre- 
se Zatmar , Cassovia , Titul , Eperies , Lewentz 
e Neutra : raggiunto nel tempo stesso da gran 
numero di Protestanti querelantisi d’ essere per- 
seguitati in Ungheria a malgrado delle dichia- 
razioni fatte in favor loro dall’ Iraperadore. 

' I Turchi mentre queste cose succedevano non 

aveano cessato di fare grandi preparativi di 
guerra -, e nel gennaio del i68d il gran-visir 
fcara-Mustapha s’inoltrò con dugentomila uomini 
fino ad Esseck , ove si congiunse al .Tekely. 
Questi allora mise fuori un manifesto, col quale 
invitava gli Ungheri ad unirsi sotto il suo sten- 
dardo , loro offerendo colla protezione del Sul- 
tano la libertà di coscienza e il mantenimento 
de’ loro privilegi! , c dichiarando che chi non 
avesse accolto i’ invito suo da lui non avrebbe 
avuto quartiere. Il •' qual manifesto , congiunto 
a tanta apparente forza turca , cagionò la pron- 
ta resa di Vesprin e di tóolle altre piazze ; on- 
a’ è che per ovviare a maggiori danni 1’ Impe- 
radore fece uscire i presidii da tutte le città 
più vicine alle terre nemitìhé. . 

Ebbe egli poi de’ soccorsi dalla Dieta del- 
r Imperio j fece un Trattato -d alleanza cog 
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Elettori sassone e bavaio , e con Giovanni So- 
bieskr, re di Polonia il quale gli promise qua- 
rantamila uomini e diede ordine al palatino 
Estirliasy di ''levare T esercito d’insurrezione 
in Ungheria. Ad onta di ciò quando ai ^ di 
maggio fece la rivista in Presburgo delle trup- 
pe , non erano congregati thè quarantamila 
uomini , r arrivo degli altri essendosi per varie 
cagioni ritardato. Del quale esercito intanto 
preso avendo il comando il Duca di Lorena , 
ali' avvicinarsi dell' oste nemica nuli' altro potè 
quel valoroso Capitano fare di meglio che met- 
tere la migliore sua infanteria -'in Raab e iu 
Commora ; ® col rimanente d’ essa e colla ca- 
valleria ritirarsi ^ devastando il paese fino alle 
porte di Vieuqa. -Ed è impossibile dire la co- 
sternazioRe nata in quella città ; le cui mura 
trovavansi cadenti , debolissima la guarnigione, 
e circondata da un. vasto sobborgo di cui i 
nemici soli avrebbero tratto profitto. Crebbe 
poi la costernazione àncora quando videro par- 
tirne tutta la Corte , a frotte numerosissime 
entrarvi per trovarvi rifugio i disperati abitanti 
delle campagne, ed uscirne i borghigiani agiati, 
solleciti di abbandonare un luogo da, essi cre- 
duto riservato alla distruzione. Se non che 
qualche conforto recò l’ arrivo del Lorenese , 
che di concerto coll’ intrepido Governatore , il 
Conte di Staremberg , mise la piazza in istato 
di difesa , distruggendo il sobborgo , riparando 
le fortificazioni, ordinando in Reggimenti mi- 
litari i cittadini e gli studenti. Le quali cose 
fatte , il Lorenese , lasciato in città un rinfor- 
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zo di ottomila fanti, ripassò colla sua cavalle- 
ria il Danubio per inquietare V esercito nemi- 
co , e tagliargli le comunicazioni. Ài i4 di lu- 
glio il Gran-Visir fu sotto Vienna , e in pochi 
giorni ne incominciò T attacco. 

Il Lorenese , dopo aver cercato d’impedire 
le operazioni delPassedio , rapidamente s’ avan- 
zò fino a Presburgo , - e sbaragliò il Tekely , 
ivi appostato per custodire 1’ importante passo 
deb Danubio: così arrestando le scorrerie dei 
Tartari e dei malcontenti verso la Moravia. 
Ma Vienna penuriava di viveri j e le fazioni 
sanguinose ogni giorno occorrenti ne diminui- 
vano i difensori. Tutte le opere esterne erano 
occupate , e di giorno in giorno aspettavasi di 
vedere la città presa d’ assalto , intanto che nè 
i soccorsi d’ Alemagna giungevano ancora , e 
r esercito polacco appena incominciava a radu- 
narsi sulle frontiere della Slesia. Il Lorenese 
mandava lettere sopra lettere per affrettare l’ar- 
rivo de’ soccorsi y e Leopoldo istantemente cercò 
al Re di Polonia perchè senza aspettar l’ eser- 
cito venisse a mettersi alla testa delle sue trup- 
pe , alie quali ^ diceva egli ì quantunqae hife- 
riori di numero -, il vostro nome , che ispira 
il gran terrore aW inimico. basterà per ren- 
derle vittoriose. Sobieshi infatti con tremila ca- 
valli rapidamente attraversando la Slesia e la 
Moravia , giunse a Tuia prima' che vi fosse 
fatto il ponte , e vi si trovassero le truppe co- 
mandate dal Duca di ‘Lorena. Ai 5 di settem- 
bre fu raggiunto dal suo esercito ; ai y tutte 
le truppe alemanne furono unite , avendo spediti 
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ottomila uomini i Circoli ^di Svevia e di Fran- 
coiiia , diecimila condottine 1' Elettor sassone, 
ed altrettanti il giovine elettor di Baviera Mas- 
i^imiliano-Maria. Era tutto 1' esercito d' oltre 
sessantamila uomini j e la mattina del giorno 
12 i Viennesi videro sventolare sul, Kalimberg 
le bandiere del loro ^vrano. Ma quanto essi 
confortaronsi , altrettanto rimase confuso per 
r inopinato arrivo di sì formidabile esercito il 
Gran-Visir , le cui (ruppe erano già scoraggiate 
e diminuite per gli accidenti dell’ assedio e per 
la resistenza incontrata ultimamente in un fu- 
rioso assalto cb’ crasi dato. Avendo egli per 
tanto sostenuto agrari fatica l’attacco vigoroso 
dell' esercito cristiano per tutta la giornata , 
nella notte sopraggiunta levò il campo con tanto 
precipizio , che la sera del seguente giorno la 
sua vanguardia giunse sulla riva del Raab. Im- 
menso fu il bottino d' ogni genere di cose tro- 
vato negli steccati nemici , perciocché i Turchi 
abbandonarono tytto , perfìno uno stendardo , 
che si credette quello di Maumetlu ] e Sobieski 
entrato il giorno dopo, in Vienna, vi fu accol- 
to coi nomi di padre e di liberatore. Leopoldo 
soffocò nel suo cuore tutti i sentimenti che si 
splendido successo poteva suggerirgli , cedendo 
a quello solo deila religione , .che gli additava 
la mano benefica della Provvidenza in quella 
liberazione , cbe avea tutta T apparenza di uu . 
miracolo. AI suo arrivo nella capitale , in raez,- 
zo ad un universale silenzio andò a piedi e cop 
una torcia in mano a ringraziar Dio. Regnava 
allora nelle Corti uno studio singolare pel ce- 
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rinioniale , die creclevasi esseiizial parte della . 
polenza e dignità ; e coloro che in Vienna n’e- 
rano i maestri , ajla occasione del trcrppo nata- 
rale abboccamento che dovéa seguire tra l’Im- 
peradore e Sohieski , fecero il dubbio se un re 
elettivo , qual era egli , dovesse essere trattalo 
nelle forme usate a riguardo di un re di curo* 
na ereditaria \ e perciò non fu dato mente al 
Dnca di Lorena / che a Leopoldo , il quale 
gli domandava come dovesse ricevere quel Re, 
avea risposto ; A braccia aperte. <^uindi si de- 
terminò il- cerimoniale con minato studio ; e i 
due Monarchi si videro in uno spazio che se- 
parava i due campi; L’ Imperadore , vestito mo- 
destamente , era sopra un cavallo di mezzana 
apparenza ; e il Re polacco , collo stesso abito 
indosso che. avea il gioroo'del combattimento, 
avea un superbo corsiero magnificentissimamente 
ornato. Al segnale convenuto i due Principi 
mossero l’uno verso l’altro, salutaronsi entram- 
,l)i nel medesimo istante , e s’ abbracciarono. So- 
hieski alla prima parola di gratitudine che l’Im- 
peradore volle pronunciare , l’ interruppe , lo 
riabbracciò , e andò a ritirarsi nella sua tenda, 
lasciandogli ai fianchi il suo cancelliere Zalnski 
q)er accompagnarlo nel' tempo della rivista delle 
truppe die aveano fugati i Turchi , e salvata 
la capitale dell’ Austria. 

' Cinque giorni soltanto dopo che i Turchi si 
erano ritirati , 1’ esercito cristiano si- mosse per 
inseguirli^ Sobieski e il Lorenese andarono ad 
assaltare un grosso corpo nemico appostato a 
Parkan , ove settemila Turchi restarono uccisi j 
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porzione degli alti i s’ annegò nel Datniliio fug- 
gendo , porzione si ritirò ' nella fortezza , che 
fu presa nei giorno medesimo. Il di seguente 
fn investita Gran, presidiata da quallroatila 
uomini , e che cadde in mano de’vincitorl en- 
tro pochi giorni , dopo che era stata posseduta 
dai Turchi per settati t' anni. La conquista di 
Gran fu seguita da quella di tutte le piazze 
,che il terrore avea ’ fatte cadere in poter dei 
nemici ; e 1’ esercito turco , corso a Belgrado , 
abbandonò 1 ’ Unglieria. 

Alcun tempo dopo gli Alleati si Separarono.; 
e la maggior parte delle truppe venute dagli’ 
Stati deir Imperio ritornò al suo paese. Sobiè- 
ski volle farsi mediatore di una riconciliazione 
tra Leopoldo ^ gli Ungheri malcontenti 5 e non ' 
essendovi riuscito distaccò le sue troppe per 
combattere per sua parte i Turchi , lasciando 
all' Imperadore prendere le misure che. più gli 
piacessero rispettò agl’ insorgenti/ Leopoldo per- 
donò alla maggior parte d’essi , che né invo- 
carono la clemenza ; e il Tekely in breve tem- 
po si vide abbandonato da’ suoi principali par- 
tigiani. Non avendo egli potuto forzare gl’ Im- 
periali a levar l’assedio di Cassovia , ebbe Tal - 
.tra disgrazia d’ essersi fatto arrestare dal Bassi 
del Gran-Wàradino , e mandato carico di ca- 
tene a Costantinopoli. Quello che prese il cò- 
roando delle sue truppe sì unì agl’ Imperiali ; 
ed esseudusi Cassovia arresa , l’ Imperadore ven- 
ne a ricuperare la maggior parte deir Ungtteria 
settentrionale. Tali furono gli avvenimenti di 
quella campagna. Nella campagna seguente il 
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Tekely fu mésso. in libertà ; ma i suoi parli* 
.gianì aveano perduta ogni fiducia dianzi ripo* 
sta da essi nei Turchi j e gl’ Imperiali conti* 
nuaroDO ad estendere i loro progressi sotto la 
condotta del Duca di Lorena , del Margravio 
di Bade , del Duca di Baviera , e del principe 
£ugeiiio , die da alcun tempo militava sotto le 
bandiere dell’ Austria. Furono perciò presele 
piazze di Neuhausen , d^ Agria , e di Buda , 
fino dal tempo di Zapoli stata la sede del go* 
'Terno turco in Ungheria. Una gran rotta , data 
ai Turchi dal Duca di Lorena presso Mohatz, 
-Jece dimenticare quella che nello stesso luogo 
in addietro aveano, toccata le armi cristiane ; 
e fu essa tale che ai vincitori - non costò se non 
seicento, uomini , quando i Turchi per confes* 
sione del Gran-Visir perdéttero .ventimila dei 
loro o uccisi , o fatti prigionieri ; e il bottino 
si tenne per eguale^ se non maggiore , del fatto 
sotto Vienna.* 

’ Confortalo per si felici avvenimenti d’ Impe- 
radorC ) credette giunto il tempo di rendere ere- 
ditaria la Corona d’ Ungheria. Ma lungi dal 
listabilire un governo arbitrario, e dall’ abolire 
violentemente il -culto protestante come a ciò 
fare lo animavano i Gesuiti e i Cortigiani , 
fondati sul terrore che sparso aveano, nel pae- 
se le stragi di uu Tribunale stabilito in Kpe* 
ries per punire una cospirazione che si disse 
in que’ giorni tramata dai Tekely e dai malcon- 
tènti , egli piudeutemetrte sì attenne ai termini 
ne* quali il. divisato disegno potea essere utile 
.^gli Uugheri. imperciocché levò soltanto* |li 
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jnezzo r eleiFone e il, dii ilio . di rèsistere sgU 
o/diqi del Sovrani© : cose eirhambe • le <]uali 
senza avere menomamente giovalo al ben comu- 
ne , non aveano per tanto tempo servito diedi 
pretestp' a continue sollevazioni. Cosi restituì * 
ad una Deputazione della Nobiltà la corona di 
Santo Stefano , e convocò una Dieta per la in- 
coronazione deir arciduca Giuseppe ; e. fece a 
quella Dieta presentare una dicbiarazione , in 
cui richiamò i suoi diritti alla successione’ del 
trono d’Ungheria, fondati «sugli antichi patti, 
che abbiamo .veduti stipulati tra_gli antenati suol 
e i Monarchi ungheri-, non meno che sul ma- 
trimonio della principessa Anna e di Ferdinand- 
do I. La quale condotta sua dimostra, che se , 
il Tribunale di Eperies procedette per lungo 
tempo con trenta carnefici ed altrettanti aggiun- 
ti , e se il palco 'su cui CaraFa , presidente dd 
medesimo, ne faceva eseguire le sentenze , potè 
passare in proverbio sotto il nome dì teatro san- 
guinoso , una fazione abusava della fiducia, del 
Monarca , 'oltrepassando i termini della giusti- 
zia dalle Jeggi e da lui prescritti. In fatti egli 
offri in - quella Dieta di sopprimere quel Tribu- 
nale , disunire al Regno tutte le conquiste fat- 
te , e che potessero farsi , e di confermare tutti 
i privilegii della nazione , toltone quello che 
in tempi troppo diversi il re Andrea avea giu- 
rato.. Ed inoltre , veggendo come gli Ungheri 
nè per minaccie , nè per promesse s’ indù ceva - 
no a riconoscere la Corona ereditaria nelle fem- 
mine , fu contento di restringerla ai soli ma- 
schi dei due rami dell’Augusta sita Casa, ri- 
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servata nel caso di mancanza di questi altra 
provvisione. Altri utili ordinamenti poi furono 
concertati ; e tutto per allora finì colla incom- 
nazioiie dell' arciduca Giuseppe , il quale non 
avea ancora dieci anni , e che fu spìendidissi* 
ma oltre quante si fossero fatte in addietro. 

' Per codeste misure prese nel reggimento del 
Regno , nuova forza avendo il Sovrano acqui- 
, stata , nuovi vantaggi ancora riportarono le sue 
armi. Erajpsi uniti a Leopoldo! e alla Polonia 
i Veneziani , i qtiali coriquistaronp la Morea , 
'alcune- parti della Grecia vicine a quella provin- 
cia , e , la costa di Dalmazia^ 6 vi si era pure 
linita la Rui^sia , die in premio di questa uniu- 
'ìie ebbe allora .i’ Lkrania , e die- andò ad at- 
taccare la Crimea, mentre Subieski si giltò so- 

f ira altre parti del territorio nemico. Per le qua- 
i,. diversioni gl’ Imperiali poterono distruggere 
totalmente lè forze del Ttkély , e sottomettere 
tutto il paese cbe si stendeva sino alla Sava , 
iinpossessandosi di £d grado , di Oisowa e di 
Widiuo , <e spingendosi fino alla Bosnia e alla 
'Servia. Similmente fu presa la forte piazza di 
Montgatz ; e la moglie dei Tekely si ridusse 
ad implorare la protezione dell’ Imperadure per 
sè e pei due figli che avuti avea dal Bagòtzky. 
Michele Abaffy , principe di Trausilvania , ri- 
nunciò agl’ impegni die avea contratti coi Tur- 
chi , e ricevette presidii imperiali nelle sue for- 
tezze ; gli abitanti della Valacchia ofifrirono di 
darsi all’ Imperadoie ; e sul fine del 1689 , di 
tutto ciò phe i Turchi aveano per tanto tempo 
posseduto al settentrione dei Danubio , .noo ri- 
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fcnevano più che il Gran«*WaraJino e Temeswar^ 1 
Ond’ è che per sì gravi perdite sofferte grande 
commovimento nac»[ue poi in Costantinopoli , 
per.quaie il Kan di Crimea fu depnsto ; Cara^ 
Muslapha e quattro de' principali BasSà venne- 
ro messi a morte ; lo stesso fine ehlie il susse- 
guente Gran-Visir 5 - ed in ultimo fu sbalzato dal 
trono Maometto IV , e postovi suo fratèllo Soli- 
mano 111 , che cercò a tutti i patti la pace. Ma 
nel mentre che Leopoldo potea spingersi a mag- 
giori successi , H Re dirraiicia mandò in Ale- 
magna le sue genti, siccome abbiamo veduto; 
per la quale potente diversione essendo stato Leo- 
poldo costretto a dimiuiiwe l’esercito da quella 
parte, un nuovo Gran-Visir della'famiglia Kn- 
progli , ristabilita la disciplina tra’ siiói , potè 
ricuperare Semendria Wìdioo e Belgrado , ed 
occupare le Contee ungliere poste al settentrio- 
ne del Danubio. Nel tenipo stesso il Tekely 
piombò con un corpo di Turchi sulla Transil- 
vaiiia , di cui ei'a principe mn giovinetto di 
quattordici anni , Bglio dell’ Abafl^, altre vol- 
te mentovato , e Michele di nome anch’ egli ; 
e rinloi'zato da grosse orde tratte dai patsi vi- 
cini , si dichiarò principe del paese sotto l’ au- 
torità della Porta , cacciandone 1’ AbafTy , sba-’ 
ragliando le truppe imperiali'e trausilvane uni- 
te , ed uccidendone il Coraandànle generale » 
ed altri facendo prigionieri , fra’ quali il marè- 
sciallo Heisief. Ma la fortuna del Tekely ^non ' 
durò’ più d’ ut! mese : ché sopravvenuto il Mar- 
gravio di ^ Bade , lo sorprese , e il cacciò ia 
Moldavia , ristabilendo nel principato l’ Abafly* 
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Stette poi alla custodia delia Transilvania il 
geoeral Veterani } e \i si manteni^ sino che 
la guerra ebbe termine. Tutto piegava di nuo- 
Vo in favore degl’imperiali, perciocché quan- 
tunque i nemici fossero’ venuti in Ungheria 
in centomila , essi ricuperarono la Schiavonia; 
e il Margravio riportò a Salankemen una se- 
gnalata vittoria con uccisione di ventimila Tur- 
chi e dello stesso Gran-Visir. ,La stagione e la 
mancanza di rinforzi impedirono al Margravio 
di spingere oltre i vantaggi della vittoria. Egli 
abbandonò 1' Ungheria per andare a prendere il 
comando dell’ esercito d’ Alemagna , essendo gili 
morto Carlo V duca di Lorena. Nelle tre sus- 
seguenti campagne i generali Lacroix e Capra- 
' ra presero. Ciuque-Chiese , il Gran-Waradino , 
.e Giula. Ma nei due anni posteriori, ne’qua- 
li ebbe il comando dell'esercito d’Ungheria Au 
gusto elettor di Sassonia , fu d’ uopo far fron- 
te ai sultano Mustapha 11 , che guidava in per- 
sonali suoi j e sebbene il Veterani , ciie coman- 
dava un: corpo di settemila uomini toccasse una 
rotta disastrosa, e l’ Elettore medesimo ^ perdesse 
molta gente nella battaglia d'Olatz , che restò 
indecisa , per là prontezza e pel vigore con cui 
quei Principe operò , il Sultano bon potè fare 
altro che ripigliare Titul , Lippa , e due altre 
piazze .di minor npme. 

. La. campagna del 1697 andò d’ altra Tnanie- 
ra. La neutralità stabilita in Italia diede mudo 
a Leopoldo di rinforzare il suo esercito ; e ne 
fu messo alla testa, il principe Eugenio , 'a cut 
paT’ la prima Volta yenne dato comando genera* 
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le. E bb’ egli di fronte il Sultano, che piissato 
il Danubio risalì la Teissa , mirando ad im- 
padronirsi di Sej^liediiut , e ad invadere T Alta 
Ungheria, o la Transiivania. Eugenio, gitlato 
presidio in Segliedino, tenne dietro al Sultano; 
e veduto xhe questi non tendeva più a quella 
piazza ,1 passò la Teissa a Zenta ^ ed assaltò 
una parte dell' esercito, rimasta separata dall' al* 
tra. ^^on era più di una lega distante dai ne- 
mico, quando gli giunse un corriere con ordine 
positivo di noa impegnare verun fatto d’armi'; 
e veggendo egli troppo, favorevole T occasione 
di una grande vittoria , credette' di dovere di- 
subbidire al Sovrano. per servir meglio a’ suoi 
interessi^ Attaccò dunque' il nemico , la cui ca» 
vallerià era di là del fiume ; e il giorno decli- 
nava verso il suo fine. Il nemico , sorpreso del- 
la furia delle truppe assalitrici , corse egli stes- 
so alla propria ruina : poiché una moltitudine 
de* suoi confusamente avanzandosi per guada* 
gnare la riva opposta , 'trovando impedimento 
ne’ corpi messi- per obbligarla a rimaner nel suo 
posto , presa da terrore e da disperazione , an- 
dò addosso al Gran'Visir e ai primarii Uffizia- 
li , e. furibonda li trucidò. Del qual disordine 
appiofìltando gl’rlmperiali , presto s* impadroni-^ 
l’Olio di tutti i trincieiamenti nemici j e diiusq 
il passo del ponte ai fuggiaschi, con tale im- 
peto si fecero loro addosso , che la strage fu 
immensa , non datosi nemmeno quartiere ai Bas- 
sà , che domandavano la vita , offerendo le bor- 
se, piene 4’ oro e di gioielli preziosi. Più di die^ 
cimila Turchi furono uccisi dal ferro degl’-Iol- 
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|)criati ; un gran numero fu précipifato nel fio* 
me; e mille appena poterono salvarsi di trenta- 
mila che non erano passati di là. Fu veduto il 
Sultano sulla riva opposta fare atti di dispera- 
aioite a tanta ruina de’ spoi , che non poteva 
soccorrere ; e strascinato da quelli che pei pri- 
mi si diedero alla fuga, non' si fermò che a 
Temeswar ; ‘e poste poi guarnigioni in quella 
piazza e in- Belgrado , abbandonando alla sor- 
te della guerra il paese piano e le rimanen- 
ti, sue truppe , corse a Costantinopoli per com- 
primere ogni tumulto che tanta rotta avesse po- 
tullo suscitarvi. 11 principe Eugenio , essendo 
tròppo innoltrata la stagione , sparse le sue trup- 
pe vittoriose per la Bosnia , e ne prese la ca- 
pitale ; indi ricco delle contribuzioni , che levò 
in quella provincia , mise 1’ esercito a’ quartie- 
ri d’inverno; e andò a Vienna ,• ove per alcun 
tempo non si tenue conto che della sua disub- 
bidienza. 

. Libera intanto Leopoldo per la pace di Ri- 
swick a proseguire la guerra turca oe fu di- 
stolto e dall’ esaurimento delle finanze , e dal-, 
la 'successione di Spagna , che parea prossi- 
ma. Ond’ è che dopo un’altra campagna , la 
quale non diede luogo a nótabiii avvenimenti , 
ascoltò le proposizioni di pace che furono fatte; 
e si aprì un Congresso a Càrlowitz, piccola cit- 
tà poco distante da. Peterwaradino per trat- 
tarne. La Francia e l’Olanda ne furonq oiédia- 
,lrici. La Russia fece una tregua di due anni, 
ritenendo Azoff 4 la Polonia ebbe Kaminieii , 
la Pódolia' c la sovranità della Lkrania ; Vene- 
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zia la Morea e parecchie piazze della Dalmazia. 
Con Casa d’Austria Fu rinnovala- la tregua per 
vent’ anni ; e r ithperadore conservò la Transil- 
vania , tutta la parie d’ Ungheria posta al set- 
tentrione della Marossa , e al ponente della Teis- 
sa 5 e tutta irmlrre la Schiavoiiia , ad eccezione 
del piccolo distretto giacente tra il Danubio e 
la Sava ne’ contorni di Belgrado. I Turchi s’im- 
pegnarono a non piu dar sòccoiso ai malcon- 
tenti *, e da entrambe le parti fu promesso di 
consegnar vicendevolmente i sudditi ribelli che 
cercassero un fifugio ne’ paesi dell’ una , o del- 
l’altra Potenza. Fu poi assicurato a Casa d’ Au- 
stria il possesso della Transilvan,ia di cui T AbafTy 
poco dopo fece una formale cessione all’ Impe- 
radore , avendo avuto in cambio il titolo di 
Pii ncipe dell’Imperio , ed una pensione annua. 

Il Tekely , non avendo potuto riavere nè i 
suoi beni, nè equivalente alcuno , fu da Mu- 
stapha II investito di Caransebes e di Widino; 
ma il successore di quel Sultano lo trasferì a 
Nicomedia con magnifico trattamento , che non 
durò gran tempo : sicché si vide obbligato a 
rifugiarsi in Costantinopoli , ove mr^nò la vita’ 
facendo 1 ’ c?te nel quartiere de’ Giudei e degli 
Armeni. Sul fine de’ suoi giorni egli si fece , 
cattolico ; e forse fu sua moglie che il condus- 
se a tale wlelerminazione. Imperciocché essendo' 
stata cambiata col maresciallo Heister , andò a 
raggiugnere il marito , e a dividere con esso lui 
la cattiva fortuna. Egli morì di cinrjuant’ anni 
all’ incirca nel 1706 j ed essa , ‘più pel suo" 
suo coraggio e per la sua virtù , che per la 
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singolare bellezza » degnissima di memoria , era 
morta due anni prima. La Pace^ di Car'lowitz 
forma un’epoca importante nella storia , poiché 
per èssa molto perdette della sua potenza la Por- 
ta Ottomana e finì d’ essere formidabile alla 
Cristianità , che in addietro essa avea minaccia- 
ta di, una riùna totale. 

CAPO SECONDO. ' 

Pretendenti alla tnccesslone di Spagna. — Primo Trat- 
tato di ipartimento. — Primo testamento di Carlo II. 
— Secondò sparticaento. ■— Secondo testamento del re 
Cario a favore del Duca d’ Angiò , poscia proclamato 
re di Spagna ; è riconosciuto da tutte le Potenze , fuo- 
ri deir Imperadorc. — Questi fa incominciare la guer- 
ra io Italia. — Si mette in lega colle Potenze marit- 
time ed altri Principi. Dichiarazione di guerra del 
Corpo germanico alla Francia e alla Spagna. — Vicen- 
de delle prìme campagne. — • Partita spagniioió favo- 
revole all'arciduca Carlo. — - É proclamato re di Spa- 
gna da suo padre c da suo fratello ; è riconosciuto da 
tutti gli Alleati , e si trasferisce in Portogallo. . 

, Se Leopoldo I e nef tempo in cui le narra- 
te guerre duravano , e dopo eh’ esse furono per 
1^ conchiuse Paci estinte, teneva i suoi pensie- 
ri intesi alla successione di Spagna , ben n’avea 
ragione. Imperciocché., mancando senza prole 
Carlo II , ultimo rampollo maschio della Casa 
- d’ Austria piantata nella Spagna da Carlo . V , 
se voleva tenersi conto delie sorelle di quel Mo- 
narca e decloro figli , i diritti loro erano pe- 
renti per le rinuncie che vi aveano fatte, Ma- 
ria-Teresa ch’era la prima , quando andò spo- 
sa di Xuigi XIV , e la figlia di Margherita- 
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Teresa , altra sorella di Carlo li,' quando Leo- 
poldo suo padre la diede in moglie a Massimi- 
liano elettor di Baviera. Rimanevano adunque 
a favor suo le considerazioni ch’egli era runi- 
co discendènte in linea mascolina di Filippo ar- 
ciduca d’ Austria , e di Giovanna d’ Aragona , 
e rappresentante Ferdinando I , fratello di Car- 
lo V j e di più era figlio della infanta Maria- 
Anna , nata di Filippo III , ed erede legittima* 
della Monarchia spagnuola , avendo una delle 
sue nipoti , e la figlia dell’ altra , siccome ab- 
biamo detto , rinunciato ad ogni loro ragione. 

Ma alzarono le pretensioni loro due altri Prin- 
cipi , figliuoli appunto delle Principesse che 
aveano rinunciato. Imperciocché il Delfino di 
Francia , nato da Maria-Teresa , diceva non 
esservi legge la quale obbligasse i discendenti 
a privarsi del diritto di regnare a cui avessero 
i loro genitori rinunciato ; e d’ altronde essere > 
chiaro che 1’ ordine di successione stabilito in 
una famiglia riguarda meno gl’interessi degl'in- 
dividui particolari della medesima, che quelli 
della nazione al cui reggimento quella famiglia 
fu preposta. Il figlio poi derll’ Elettor di Bavie- 
ra, sostenendo contro ri Delfino la forza della 
rinuncia fatta da Maria-Teresa e da Luigi XIV, 
come quella eh’ era stata confermala dal testa- 
mento di Filippo IV, e da un Atto delle Cor- 
tes , vedeva in Margherita sua avola intatti i 
diritti che per la nascita le competevano, e va- 
lutava per nulla la rinuncia che Leopoldo avea 
fatto fare alla figlia di lei e sua delia quale 
egli era il solo e legittimo erede ; perciocché 
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quella rinuncia non era stata né approvata dal 
Re di Spagna , uè ratificata dalle Cortes spa- 

elettorale di Baviera 
nascesse , Carlo II , che riguardava con avver- 
sione , per quanto parca , insuperabile i f’rah- 
cesi , assai inclinava agli Austriaci, la cui cau- 
sa presso- di lui era sostenuta dalla moglie e 
dalla madre, ambedue austriache, dal Conte 
d’ Oropesa , suo primo ministro e presidente del 
Consiglio , dal Cardinale Portocarrero , arcive- 
scovo di Toledo , e da quasi tutti i Membri 
del Gabinetto: Ed avendo acceduto alla gran- 
de alleanza da Leopoldo stipulata contro la Fran- 
cia coir Ingbilìerra e 1’ Olanda , nella quale 
eransi riconosciuti i diritti di Leopoldo , ed egl? 
avea promesso di trasferirli nell’ arciduca Carlo 
secondogenito di lui, onde a sicurtà dell’ Eu- 
ropa rimanesse tuttavia divisa la potenza di Ca- 
sa d’ Austria ; caduto gravemente ammalato avea 
tenuti buoni i diritti di Leopoldo , e fatto te- 
stamento a favore dell’ Arciduca. Nato il Bava- 
ro , gli Alleati inclinarono a far salire questo 
Principe al trono di Spagna; e la stessa Regina 
madre di Carlo 11 quantunque austriaca , ne 
tenne i 'diritti come meglio fondati di quelli del- 
r Arciduca 5* e della stessa opinione fu il Con- 
te' d’ Oropesa , e la maggior parte de' Ministri 
spagnuoli. 

Sarebbe lungo il narrare tutti gl’ intrighi e 
tutte le cabale che s’ andarono facendo nella 
Corte di Madrid dai partigiani de' tre Principi 
aspiranti alla successione ; e basterà dire che vi 



gnuole. 

Prima che il Princip 
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si^ mescolò anche Innocenzo XII; c le cose vol- 
tarono in modo , che dove prima s' era chiesto 
che l'arciduca Carlo andasse 'in Ispa^na con 
diecimila uomini ( proposta a cui sul momento 
r imperadpr Leopoldo non aderì ) quando poi 
fu per acconsentirvi , i maneggi francesi fecero 
che tal misura si rigettasse. Intanto Luigi XIV 
trattò secretamente con Guglielmo III , e d’in- 
telligenza colle Proviiicie-Unile fece un accordo, 
detto il primo Trattato di spartjmento , iu vir- 
tù del quale la Spagna , i Paesi Bassi e le Co- 
lonie si assegnavano al Principe havaro; all’ ar- 
ciduca Carlo 'si dava il Milanese; e le due Si- 
cilie, i rimanenti Stati spagnuoli, d' Italia , e 
la provincia di Guipuscoa , si conferivano al 
Delfino. Dicevasi poi che morendo il Principe 
havaro senza prole dopo che fosse salito sul Iro- 
no di Spagna , la successione sua sarebbe toc- 
cata all’ Elettore suo padre : impegnandosi i 
Contraenti a sostenere il Trattato colle armi ; 
e a non parlarne che al solo Imperadore , a cui 
il re Guglielmo s’ incaricò di comunicarlo per 
averne 1’ assenso. 

Ma nel mentre diedi Monarca Irrita unico si 
adoperava per ridurre Leopoldo a contentam 
dello spartimento , Luigi 'XIV fece secretamen- 
te darne notizia alla Corte ' di Spagna , rove- 
sciando la colpa del Trattato sopra il re Gu- 
glielmo., ed esortando gli Spagnuoli a conscrva- 
l’e l’integrità della loro Monarchia. Quel Trat- 
tato irritò r Imperadore , che si vide assegnato 
per tutta sua porzione il Milanese , da lui ri- 
guardato come un feudo imperiale , e posposta 
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' la sua Casa ad uno straniero , qual era l’ Elet- 
tor bavaro , nel caso di una reversione. Mag- 
gioiinente pòi ne furono irritati gli Spagnuoli , 
vedendo che la loro Monarchia^ volea mettersi 
in pezzi ; e più di tutti andò in furia! Carlo li, 
che da quel momento deliberò di nominarsi un 
' successore. .Il Re di Francia raddoppiò allora 
tutti i mezzi della sua politica. Non parlò pun- 
to dei diritti del Delfino ; ma fece che i suoi 
partigiani sostenessero il Bavaro , questo essen- 
do il solo mezzo .di escludere 1’ Arciduca j e 11 
Papa , il cardinale Portocarrero , e Oropesa , 
che in quel tempo era stato richiamato al mi- 
nistero , fecero altrettanto : cosi che si giunse 
ad insinuare a Carlo li che prendesse parere 
dal suo Consiglio di Stato, dal Sommo Ponte- 
fice e dai più celebri Giureconsulti di Spagna 
c d'Italia: i quali tutti, avendolo dato concor- 
de a favore del Bavaro, qoel Monarca non esi- 
tò più a nominare suo successore quel Priucipe 
con un testamento che sottoscrisse in presenza 
del Consiglio di Stato con tutte le debite for- 
malità. 

Non è d’ uopo dire che la nuova di questo 
fitto colpì r imperador Leopoldo anche più vi- 
vamente che il Trattato di spartimento : ben di- 
remo come l’inaspettata morte del Principe ba- 
varo rincorò quel Monarca , poco meno che sicu- 
ro che Carlo II non avrebbe mai preferito al suo 
sangue una famiglia a cui era per radicato sen- 
timento avversissimo. Luigi XIV dal canto suo 
raddoppiò i maneggi , avendo alla Corte di Ma- 
drid ua partigiano risoluto nella persona dei 
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Portocarrero , ' il quale allora seppe meltersi al* 
la testa degli affari. Nel tempo medesimo il re 
Luigi intavolò con Guglielmo 111 un nuovo 
Trattato di spartimento , per cui 1’ Arciduca 
avrebbe avuta la Spagna , i Paesi Bassi e le 
Colonie ; e il Delfino , oltre gli Stati assegna- 
tigli nel primo , doyea avere il Milanese , op- 
pure in cambio i Ducati di Lorena e di Bar. 
Nuovo argomento fu questo d' indignazione pel 
He di Spagna j e come ivi gli Agenti frante ■ 
si seguitavano ad intrigare , Guglielmo III s' a- 
dombrò , e minacciò di rompere il Trattato : al 
quale Luigi XIV dichiarò di volere attenersi 
qnand' ancbe vi fosse un testamento in favore 
della sua famiglia; solo che al Trattato si ag- 
giunse che la Coruna di Spa^a in nissun ca- 
so potrebbe essere posta sulla testa di un prin- 
cipe che portasse quella deirimperio , o di Fran- 
cia ; e che se 1’ Arciduca venisse a morire sen- 
za figliuoli , Leopoldo , o il suo successore , 
sarebbe tenuto a proporre un altro principe di 
sua famiglia. Vennero poi assegnati a lui ■ tre 
mesi per accedere al Trattato, dichiarandosi, 
che se il ricusasse, le Parti contraenti nomine- 
rebbero esse niedesìme un re di Spagna ; e in 
un articolo secreto impegnavansi ad impedire 
colla forza il passaggio dell' Arciduca tanto in 
Ispagna , quanto in Italia. 

Delicata e diffìcile era la situazione deirim- 
peradore , e gravi motivi pelea avere si per ac- 
cettare , si per ricusare il Trattato ; ma sem- 
bra che prevalesse in lui la speranza' di un nuo- 
vo testamento di Carlo 11 a favore -ddrarcidu- 
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ca Carlo , tnolta più che il partito suo in Ma- 
drid a quel tempo avea preso un certo vigore. 
Ed in fatti eia colà opinione comune che 1’ uni- 
co mezzo d’impedire lo smembramento della 
Monarchia fosse quello di nominare^ a dirittura 
alla successione 1’ Austriaco , e mettersi in for- 
, za per sostenerlo. E> già preparativi s’ erano in- 
cominciati a Napoli e a Milano ; si era nego- 
ziato col Duca di Mantova perchè ricevesse pre- 
sidio imperiale : il re Carlo avea mandato a dire 
che avrebbe fatto il testamento in favore dell’ Ar- 
ciduca j e andavano corrieri sopra corrieri per 
affrettare la partenza di quel Principe con quin- 
dicimila uomini. Ma intanto che questa parten- 
za differivasi , contro la quale le Potenze che 
aveano stabilito il secondo spartimento erano ri- 
splute di opporsi , il maneggio francese raddop- 
piavasi in Madrid j e Porlocarrero e i suoi Agen- 
ti eccitavano i mali umori della nazione contro 
le Potenze marittime per, lo smembramento di 
che erano convenute; e doniandarono , sostenu- 
ti dalla voce generale , che si nominasse un ere- 
de al trono. Poi quando si fu a deliberare qua- 
le dovess’ essere , insistettero .perchè fosse tale 
die avesse un diritto incontrastabile , e nel tem- 
po stesso una forza da iinpedire lo smembra- 
mento temuto : concjuudendo non altri dover 
essere questo che un Principe della Casa di Bor- 
bone per la potenza della Francia , e per l’at- 
Jtiguità al Regno di Spagna , che facilmente io 
Avver^ caso potrebbe essere ridotta a provincia 
francese; ove all’opposto V’ Imperadore era trop- 
po lontano , e pareva che noa potesse , , o non 
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▼olestt sosteaere le sue pretetisiorti , né mandar 
pure r Arciduca. Venivano quindi a proporre 
il secondogenito del Delfino, Filippo duca d'An- 
giò : con ciò evitando che fossero unite insie- 
me le Corone di Spagna e di Francia. 

Carlo 11 teneva la rinuncia di Maria-Teresa - 
per valida , era affezionato alla sua agnazioue, 
e sempre avverso alla Francia. Ma Portocarre- 
ru , cercando di diminuire in quel Re le preven- 
zioni , il movea ad ascoltare di nuovo i teologi 
e giureconsulti più celebri , ed a cercare la de- 
cisione del Papa } e il Papa interpellato pro- 
nunciò con assai gravi parole a favore di un 
figliuolo del Delfino. Né per tutte queste cose ' 
ancora sapea il Re risolversi ; se non che , ri-, 
dotto dalla malattia che lo estenuava , e dal- 
l'agitazione dell'animo, ad un filo di vita , 
Portocarrero gli propose di chiamare presso di 
sè ecclesiastici di esemplare pietà , e di pro- 
fonda dottrina : i quali venuti , con mille con- 
siderazioni spaventandolo, il ridussero ad indi-' 
care , in presenza del Cardinale e di don Ma- 
nuele Arias i precidente dei Consiglio di Casti- 
glia , la sostanza del testamento che intendeva 
tire , al Segretario di Stato Cbilla , che tosto 
lo stese in forma , se per avventura non lo avea 
già preparato innanzi ; e che costituito allora 
ttutaio y il fece sottoscrivere al Monarca. Chiuso 

E oi in un foglio , sette testimonii' vi apposero 
; sottoscrizioni loro e i loro sigilli. Né per 
tutto ciò cessava quel Re di manifestare la più' 
grande npngnanza a diseredare il proprio san- 
gue ; ed alquanti giorni dopo , sentitosi meno 
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ttiale y e Sperando di ritfteltersi in salute ^ -mo* 
strossi sdegnato contro quelli che Y aveano con- 
dotto a fare quel testamento; e mandò all’ Im- 
peratore un corriere dicendogli d’ aver risoluto 
di nominare per. erede Y Arciduca. Ma non po- 
ti eseguire tale risoluzione , poiché il miglio- 
ramento sopraggiunto durò poco ; e morì nel 
giorno i.°'di novembre del 1700 in età Ai 
trentanove anni, ’ 

La somma di quel testamento , che Porto- 
carrero 'il giorno' stesso della morte del Re 
fece leggere nel Consiglio , era che la succes- 
sione davasi al Duca d’ Aogiò come più pros- 
simo parente , al quale succederebbe il Duca 
di Berry , se d’ Angiò ereditasse la Corona di 
Francia ; e cbe mancando senza 'eredi que’ due 
Principi , la Corona di Spagna sarebbe passata 
a ir Arciduca , secondogenito deU’impecadore Leo- 
poldo ; e morendo questi senza figli , o succe- 
dendo al Re de’ Romani suo fratèllo , veniva 
chiamato al trono di Spagna il Duca di Savo- 
ia. Fu creata subito la Reggenza nel testamen- 
to stabilita ; e questa mandò a Luigi XIV per- 
cliò volesse accettare il testamento , 'e far parti- 
re, il nuovo’Re: con ordine agl’inviati , che 
se il re Luigi ricusasse , andassero a dirittura 
a Vienila ,* ed offerissero la Corona di Spagna 
all’arciduca Carlo. Luigi XIV si' mostrò esi- 
tante tra r accettaro il testamento, e il mante- 
nere il Trattato di divisione : cercò il parere 
de’ suoi Consigli ; udì le querele del Delfino , 
di Madama di Maintenon e de’ suoi Ministri , 
dolenti che trascurasse gl’ interessi della sua Ga- 
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sa; e fÌDalmente s’arrese- alle istanze loro , di^ 
ciiiarando in mezzo alla sua Corte d’ Angiò re 
di Spagna , e pubblicando un assai ragionato' 
manifesto , pieno de’ motivi della sua delibera* 
zione. Ai 24 <1* novembre il Duca d’Angiò fu 
proclamato in Madrid col nome di Filippo V, 
che nel dicembre susseguente giunse colà , ben 
ascólto universalmente.. La Regina vedova per 
avere esternato un dubbio sull’ autenticità' del 
testamento fu fatta uscire di Madrid prima che 
il nuovo Monarca v’arrivasse: il confessore di 
lei fu sbandito ; il Conte di Frigi iano , e il 
Grande inquisitore, inclinati all’ Austria, ven* 
nero dai loro colleglli esclusi dal Consiglio dì 
Reggenza e 1’ Ambasciadore imperiale , Conte 
d’Harrach, abbandonò il Regno lasciando una' 
protesta ; intanto ..che il Principe di .Vandemont 
in Milano, e il Duca di Medinacelr in Napo* 
li , ricevettero 'guarnigioni francesi 5 e tutte le- 
proviucie esterne della Monarchia si sottomisero 
al nuovo Sovrano. ' • ' 

Ma in Vienna si pensò a sostenere colle' ar-^ 
mi le ragioni di Casa d’ Austria ; e l’ Impera* 
dorè fece partire Commissari i per l’ Italia , i 
<juali prendessero possesso , come di feudi impe- 
riali , degli Stati che la Spagna ivi godeva ; e 
mandò Ambasciadori a tutti i Principi dell’Im- 
perio e a tutte le Corti d’ Europa per sollevarli 
contro la Francia. 1 primi non poterono riu- 
scire nelle operazioni loro commesse : la Dieta 
di Ralisbona ricusò d’ impegnarsi ad attaccare 
il Milanese all’ Imperio ; e cinque Circoli pros-’ 
simi al Reno si unirono insieme per impedire : 
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elle il Corpo germanico entrasse in una guerra 
per la successione di Spagna. Nè allora potè 
aversi miglior successo delle pratiche fatte pres* 
so le varie. Corti. Quelle del Settentrione erano 
occupate troppo in una guerra tra loro j il Pa< 
pa , Savoia e Mantova erano guadagnati dalla 
Francia.' Venezia non promise in secreto che 
di restar neutrale j Guglielmo 111 era contristato 
dai partiti interni y e non si voleva che s* im* 
pegnasse in alcun affare al di fuori , e spezial- 
mente in quanto riguardava la successione di 
Spagna. Gli Olandesi soli , paventando la Fran- 
cia dalla parte de' Paesi Bassi , erano disposti 
a sostenere Leopoldo ; e sul principio del i^oi 
conchiusero uo Trattato col Be di Danimarca 
per avere da lui dodicimila uomini ^ e presero 
al loro soldo le truppe che somministrarono ad 
essi r Elettor palatino' ed alcuni altri Principi 
d’ Alemagna. Ma il re Luigi sconcertò i loro 
disegni , avendo coll' assenso dell' Elettor bava* 
ro, governatore dei Paesi Bassi spagnuoli y fatto 
entrare colà un grosso corpo di sue truppe , per 
le quali' si vide padrone delle principali fortez- 
za e dj quindicimila uomini che gli Olandesi vi 
tenevano per un accordo fatto dianzi col Re di 
Spagna. Finirono quindi col riconoscere an- 
ch'essi Filippo V j e lo stesso fece poco dopo 
Guglielmo ili , cedendo ai clamori del Parla- 
mento e del popolo inglese. Per mettersi poi 
il Be di Franciir in . misura per la guerra , se 
fosse scoppiata , incpmiticiò dal trattare con 
Vittorìt)- Amedeo , una cui figlia diede in ispo- 
sa a Filippo y ) assicurando a quel Duca il 
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comando (u'premo delle forze francesi e spagnno* 
le in Italia , e un sussidio mensile. II Duca di 
Mantova prese guarnigioni francesi e nella sua 
capitale e In altre piazze ; 1' Elettor bavaro pro- 
mise secretaroente di favorire 1’ esecuzione dei 
disegni di quel Re; e l' Elettor di Colonia', 
fratello di lui , il quale efa anche vescovo di 
Liegi, aprì ai Francesi le porte di tutte le sue 
fortezze poste sul Reno e sella Mesa ; i Duchi 
di Brunsurick-Wolfenbullel e di Gotha , c il 



Vescovo di Munsler , e il Landgravio d' Assia, 
presero a somministrare ‘truppe alla Francia. Il 
Re di Portogallo , quantunque aflfezionato a Ca- 
sa d'Austria, si vide costretto a promettere il 
suo appoggio al nuovo Monarca spagnuolo ; e 
finalmente la politica francese cercò d’eccitare 
contro rimperadore i Turchi, gli Ungheri e 
il gioviue Ragòtzky. 

Ma infine il Ragòtzky fu fatto arrestare ; i 
Veneziani si piegarono a non opporsi al pas- 
saggio degl’ Imperiali pei loro Stati , ed a som- 
ministrare anche guide e viveri ; Guglielmo III 
temporeggiava , onde calmare l’ effervescenza che 
era contraria a’ suoi disegni ; e ottantamila no- 
mini erano già pronti per proteggere gli Stali 
ereditarii , e per combattere sia sul Reno , sia 
in Italia. 



Al cominciamenfo della primavera , Catinàt, 
uno d^ migliori capitani della Francia, unitosi 
al Principe di Vaudemont , messi presidi! in 
Alantova e nella Mirandola , piantò 1’ esercito 
sull’ Adige , e. chiùse i posti del Tiroio , sfi- 
dando gì’ Imperiali a sorpassare le scoscese mon-. 
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Itìgn^ che separano il territorio di Trento da 
quello di Vicenza. Ma gl’ Imperiali erano con- 
dotti. dal principe Eugenio ; e con mirabil bra- 
vura comparvero inaspettati dàlie frontiere del 
Vicentino nelle vicinanze di Verona : e con sa- 
pienti mosse ingannando Catinai , estendendosi 
al basso fino al Ferrarese e Modenese , serraro- 
no talmentè le truppe nemiche , che per non 
essere tagliate fuori , precipitosamente corsero 
a ritirarsi di dietro .al Mincio. Poco dopo' il 
principe Eugenio passò 'quel fiume, li respinse 
dall’Oglio, ed occupò il Bresciano. Catinai fu 
richiamato, e' spedito con un rinforzo di venti- 
mila uomini in vece sua il Duca di Villeroy 
con ordine di dar battaglia. • Ma ciò che noti 
avea potuto fare Cajinat , egregio maestro di 
guerra , non era da sperarsi ■ da v un Generale 
presuntuoso , qual era il suo successore. Egli 
fu obbligato a starsi l’ inverno di dietro all’ 0- 
glio ; e’>il principe Eugenio fu padrone di tutto 
il Ducalo di Mantova ad eccezione della capita- 
le, , e di Coito , che bloccò strettamente ; e 
spinse i suoi quartieri al di là di Po , occupan- 
do la Mirandola e Guastalla. (Questi successi 
voltarono verso 1' Imperadore i piccoli Stati 
d’ Italia ; fecero coraggio alle Potenze maritti- 
me , e produssero un cangiamento totale in 
Alemagna. Guglielmo III ingelosì gl’ Inglesi fa- 
cendo loro temere una invasione per gli Stuar- 
di ; egli rinnovò la grande tilleanza tra r Inghil- 
terra , r Olanda e Casa d’ Austria , diretta a 
far dare all’ Imperadore una soddisfazione per 
la successione di Spagna , a ricuperare i ‘Paesi 
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.Bassi, e gli Stati di cui i Francesi s’ erano 
^renduti padroni in Italia y e ad impedire che 
la Spagna e la Francia non fossero mai unite 
V in una sola famiglia. Le Potenze marittime 
avrebbero per compenso della loro opera avute 
le conquiste che facessero nell^ due Indie. Nè 
pace poi , nè tregua sarebbesi 'accordala senza 
avere avuta la suddiafazione per la quale si era- 
no unite y e fissavansi dire mesi di termine per 
procurarla in via amichevole. 

L'.ebrietà sola della potenza può spiegare il 
passo falso fatto da Luigi XlV mentre tante 
foi 7 e prepara vansi contro di lui :,>e fu che es- 
sendo morto Giacomo 11 , riconobbe, ad onta 
del Trattato di Riswic^t., il tiglio^ per re d’ In- 
ghilterra , d’Irlanda*e di Scozia ; come dietro 
il .suo esempio il riconobbero il Papa , il Re 
di Spagna e il Duca di Savoia : con che s’alzò 
negl’ inglesi incredibile indignazione y e si leva- 
rono immantinente quarantamila marinai e qua- 
rantamila soldati , e si approvarono i sussidii 
couchìusi dal Re culla Dauimarca coll' Eletto- 
re di Brandeburgo , e con altri Principi d’ A- 
Jemagna. Nè si diminuì negl! Inglesi 1’ ardore 
della guerra per la improvvisa morte di Gugliel- 
mo III allora accaduta: chè venuta al trono 
della Gran-Bretagna la regina Anna , quantuii- 
^que e timida di carattere , ed affezionata alla 
sua famiglia stuarda , pel sopravvento che sul- 
Panimo suo prese la Duchessa di Maflhorough, 
il marito di questa, e Godolphin , 1' uno ripu- 
tatissimo capitano , 1’ altro gran ministro in fi- 
uait^e , ebbero, le redini del governo j e per la 
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]oro prudenza c il lor vigore ottennero Ti nfluenza 
stessa sugali affari della nazione di die goduto, 
avea il Re defunto. Gli Statì-Geoeralif infiam* 
mati da Marlbnrough , che v'andò ambasciadore 
straordinario della Regina , presero maggior ani* 
mo: e guidati dal grao-pensionario £insio ,, con 
cui il Duca era legato in amicizia, questo nomi- 
narono Generalissimo del loro esercito come lo era 
deU eserci lo inglese. Nel tempo stesso Tlroperado- 
re sì assicurò Tattaccamento dell'Elettcu'e di Bran- 
deburgo, riconoscendolo re di Prussia, com’egli 
si era proclamato ; trovò pieni per lui di zelo 
i Duchi Brunswick -Luneburgo pel nono Elet* 

forato eretto per essi *, quietò i Cattolici colle 
misure dianzi proposte , e i Protestanti facendo 
loro sperare la rivocazione deirartitolo cdn fan* 
to loro dispiacere inserito nel Trattato di Ri> 
awick. £ a poco a poco poi fece entrare nelle 
fue mire la maggior parte de’ Principi aleman* 
ni ; i quattro Circoli di Franconia , di Svevia 
e deir Alto e Basso Reno si unirono alla gran- 
de alleanza ; le Case di Brunswick-Wolfenbirt- 
tei e di Gotha si distaccarono dalla Francia ; e 
la Dieta di Ratisbona dichiarò la guerra a Luigi 
XIV e a Filippo V. 

^ A un tratto si apri la campagna ne’ Paesi 
Bassi, in Italia , in Germania. Ne’ Paesi Bassi 
r esercito anglo-batavo prese Kaiserwerth ; e 
Cohorn distrusse le linee francesi tra San-Do* 
nato ed Isabella. Marlhorougli , che infratlanto 
prese il comando dell’esercito , costrinse i Fran- 
cesi , guidati dal Duca di Borgogna , a ritirarsi 
dalle frontiere del Brabante j e in meno di otto 
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settimane prese Tenlo , Ruremunda , Stewen- 
swert, Maesseyck e Liegi. Contemporaneamenre 
il margravio Luigi di Bade con quarantamila 
uomini, forzate le linee di Lauter, investì 
Landau ; e restato Catinat , die voleva soccor* 
vere la piazza , la obbligò ad arrendersi. Que* 
sto esercito e quello di Marlborough erano per 
unirsi insieme onde attaccare la Francia dal 
suo lato più debole , quando improvvisamente 
dichiaratosi T Elettor di Baviera pei Borboni , 
sorprese Ulma , occupò Memmingen e il Nort- 
gaw,.e mandò con diecimila uomini il Conte 
d' Arco ad aprire dalla parte d* Italia una co* 
-municazione ad un esercito francese ch’era sot- 
to gli ordini del Maresciallo di Villars , e che 
-dovea penetrare nella Foresta Nera. Ma gli 
Svizzeri fermarono Arco a Schiaffusa , e T ob- 
bligarono a ripiegarsi in Baviera. In quanto ai 
Francesi , il Margravio , quantunque avessero 
già passato il Heno , e battuto lui a Friedlin- 
gen, li forzò a non andar oltre ; e dopo diversi 
movimenti Villars ripassò quel fiume , prése 
Treviri e Trarbach , si assicurò della Lorena 
impadronendosi --di Nancy , e pose i suoi quar- 
tieri d’ inferno in Alsazta , nientre gl’ Imperiali 
presero stanza sulla Rintzinga. In Italia il prin- 
cipe Eugenio principiò, la campagna bloccando 
Mantova , e tentando di sorprendere Cremona, 
ove, quantonque respinto, ebbe prigioniero il 
maresciallo Villeroy. Andò in luogo di queste 
a comandare il Duca di' Vandomo ; e si portò 
all’esercito Filippo V medesimo^ in persona. 
£ssi passato il Po eon trentamila uomini taglia- 

i* 
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reno la comonicazìone al nemico < con^ Modena 
e, colla Mirandola ; , ruppero ire Regf^imenti di 
cavalleria posti in osservazione a Saula-Vitto- 
4Ìa j presero le piazze forti del Modenese ad 
eccezione di Brescello ; ed. obLligarouo il prin- 
cipe Eugenio ad abbandonare il blocco di Man* 
lava. -Egli assaltò i nemici all' improvviso a 
Luzzara, ma- senza elFello ; li tenne però in ri- 
spetto sulla riva meridionale del Po per tutta 
la campagna ; e mantenne le sue comunicazioni 
coir Adige e coir Alemagna., per tutto 1 ’ inver- 
no,. avendo occupata Osliglia. l\on iu più for- 
tunata pei Borboni la, guerra marittima. Una* 
ilotta di cinquanta vascelli di linea, e di nume- 
rosissimi altri legni minori , comandata dall' am- 
^ miraglio Rook , -con quattordicimila uonaini da 
sbarco sotto gli ordiul del Duca d’ Ormond , 
andò i a Cadice , fece uno sbarco ne’ contorni , 
e non avendo potuto .sostenersi ivi , andò al 
porto di Vigo , ove presi i forti e dodici va- 
scelli da ^guerra , s’ impadronì di undici galeoni 
venuti d’ America , e cariclii ricchissimamente. 
Così andò la campagna del 1703. 

JVella susseguente poclie cose accaddero nei 
Paesi Bassi per 'gelosie nate Ira i Comandanti 
e -gli eserciti alleati. Gli- Olandesi Juronp batr 
tuti ad Eckeren : ma però furono prese Huy e 
Limburgo , con che vennero a rimaner coperti 
. da invasione nemica 1 ’ EleUorato , di Colonia , 
_e Liegi. Di /più fu presa la città di Gueldriaj 
„€ la bp.agna perdette quanto possedeva nella pro- 
vincia di quel nome, il teatro principale! della 
guerra fu in Alemagna. L’Jmperadore Leopol- 
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do voleva- conquistare gli Stati dell- Elettor di 
Baviera ; e il Conte' di Stirum andò a porsi in 
Neumark per operare contro 1' Alto Palatinato 
mentre il Conte di Schlick dovea attaccare* dal- 
la parte dell'lnn. -Si presero tutte le mi^gilori 
precauzioni ^ per far riuscire l'^impresa ; e il Mar- 
gravio si piantò aKell, come in un punto cen- 
trale , onde accorrere ad ogni uopo. Ma Villars 
obbligò con varii .movimenti il Margravio a 'di- 
sperdere la sua gente per custodire i passi die 
credea volersi sforzare ; e per altra via passato 
il Reno , lo respinse fino a Stolhoffen , renden- 
• dosi padrone di cinquanta 'tra fortezze e posti 
che gl’ Imperiali occupavano tra il Rono e le 
■ montagne ; prese le città ciré difendono l’ ingres- 
so della vallata die la Kintzinga bagna , e con 
esse un gran numero di magazzini ; investì Kell, 
eh’ ebbe -in tredici giorni, d’^assedio j prese pure 
Kintzinga , ed altri magazzini, importanti ; e 
ripassò il Reno- per reclutare il suo esercito , 
aspettando che < la primavera,* gli aprisse il pasto 
per le montagne. I Francesi volevano penetrare 
tin Baviera ^ e il Margravio» fece ogni buona di- 
sposizione 'per Lmpedirueii. Avanzarsi per- un 
paese montuoso e boschivo ^ iu cui non poteasi 
trovar, di che vivere e chè non avea altra 
(Strada che- tre seutieri aperti sopra rupi scc^ce- 
se.; penetrarvi ccd nemico sempre alle' spalle ^ 
e con a fronte in ognuna delle numerose gole 
idrtiiii ben muniti e presiiliati , era una impie- 
sa.-ciie esigeva tutta -ia iiUelHgenza e tutta l’at- 
tività -di Villars e vé riusci. .Senza perdita 
alcuna , cacciaiKio i uemici .di, gola in g(da e 
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di montagna in montagna , iti undici giorni 
giunse a Willingen , da cui non polendone 
ia'r r assedio per mancanza di viveri , passò 
a Dillingen , ove si uni all’ Elettore. Questo 
Principe , intanto che i Francesi marciavano 
verso di lui, avea battuto Schlick / portandogli 
via cannoni y tende e bagaglio ; cacciato Stìrum 
da Amberg , a cui avea pcKto l’assedio; sba- 
ragliato il Margravio d’ Anspach , che difende- 
va i passi della Wiltz ; e messo in rotta ad 
Einhoff r esercito principale. Liberata dai ne- 
mici la Baviera e la maggior parte dell’ Alto 
Palatinato , Villars voleva muovere verso Vien- 
na ; ma non fu approvato il suo disegno : ^li 
rimase in Bav'iera per osservare le mosse di Ba- 
de ; e 1’ Elettore con quindicimila uomini pe- 
netrò nel Tirolo per aprirsi una comunicazione 
col Duca di Vandomo , che comandava in Ita- 
Jia. Presa Kufstein , chiave deb Tirolo , indi 
Kotemberg ed Halle , entrò trionfante in In- 
spruck , e rapidamente spinse le sue truppe fi- 
no a. Trento. Ma i Tirolesi presero le armi , 
e. sostenuti da un corpo dì truppa regolata , e 
dai Grìgioni , assalirono nelle varie gole i Ba- 
.vari ; e 1’ e»;mpio loro imitarono gli abitanti 
d’ Inspruck : sicché a grande stento 1' Elettore 
pule ritirarsi, perdendo la metà dell’ esercito, e 
ritenendo delle piazze occupate la sola' di Kuf- 
Slein. 

Nel tempo ch’egli era ito a quella spedizio- 
ne infelice , il Margravio dì Bade , lasciato 
Stirum a tener d’ occhio V'illars , erasi portato 
s 'pra Augusta , e fattosene padrone ; Stiruia era 
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venuto giù pel Danubio per appostarsi tra WS 
corpo di dodicimila uomini dal Maresciallo la* 
sciati nel suo campo di Dìlliogen, e Tesercito 
gallo'bavaro. Villars corse con tutte le sue for- 
ze addosso a Slirum : gli ammazzò , o fece pri- 
'gionierì seimila uomini ; gli levò una gran parte 
deir artiglieria ; e T obbligò a ritirarsi sotto le 
mura di Norimberga. Forse avrebbe potuto trioii* 
fare del Margravio , se 1' Elettore fosse stato 
m quella occasione uomo risoluto. 1 GaLlo- 
l>avarì presero Memmiugen e Kemplen : con che 
ai misero in comunicazione colla Francia \ ma 
Villars , disgustato dell’ Elettore, abbandonò l*e- 
sercito , subentrato in suo luogo il maresciallo 
Tallard , che 6iii la campagna riprendendo Au- 
gusta , ed impadronendosi di Passavia.- 
Al moversi del Mai^ravio di Bade per re- 
carsi in Baviera , il Duca di Borgogna avea 
preso il comando dell' esèrcito francese sol Re- 
no , il quale montava a trentamila uomini. Ma 
invece di sostenere T Elettore e Villars, fiera 
{•erduto a prendere Brisach , eh’ ebbe in quat- 
tórdici giorni \ poi era ritornato a Parigi. Tal- 
lard andò a comandare in sua vece assediò 
Landau , e sbaragliò a Sprrebacb un corpo di 
diecimila uomini mandato in sostégno di quella 
cittò , che in fine si arrese ai Francesi. 

' ^ In Italia Siaremberg quantunque perdesse 
Brescello , resistendo in Ostiglia valorosamente 
a Vandomo , io impedì dal sostenére la spedi- 
zione del Tirolo fatta daLBavaro j e quando 
Vandomo fu per assedi» Treuto , dovette Ma- 
ialar qùéila imprcM per ealarV in Italia. Vit- 



Digitized by Google 




( i 82 ). 

torio-Àmedeo da lungo tempo era malcontento 
de' Francesi e Spagnuoli. Col matrimonio delle 
due; sue" figlie ^vea ottenuto rintento propostosi 
alleandosi colla Francia ; ma vedeva che cqn- 
solidando questa la sua potenza in Italia-, la 
propria indipendenza er£^ andata. Ascoltò Je pro- 
poste delle Potenze nemiche de' Borboni , le quali 
consìstevano in un sussidio di. ottantnmila coro- 
ne, al mese, nel comando supìemoidel loro eser- 
cito in Italia , i<^ uu rinforzo -.di ventimila uo- 
mini , ed -in fine , nel possesso del Monfenato , . 
d' Alessandria , di Valenza, della Lu meli ina e 
della Valle Sesia. Fgli doyen . dichiararsi per 
rjraperadore nel tempo che fVandomo fosse nel 
Trentino. Ala la Corte di Francia , penetrata 
la cosa , ordinò al suo. Generale d' abbandonar 
quel paese ed egli , giunto a Mantova, fece 
circondare le truppe piemontesi , arrestarne gli 
ulfiziali , ed, incorporarne i> soldati ne’ Reggi- 
menti francesi ; o mentre Tessè marciava dal» . 
r altro canto in Savoia , Vandomo si, recò verso 
il Piemonte., ove per un trombetta mandò a 
Vittorio-Àmedeo una lettera di Luigi AIV, in 
cui gli V intimava di rompere ogui accordo co- 
gli .^Àlleatl , se non voleva provar la vendetta 
di . un Monarca oll'eso. Per tutta risposta' egli 
accedette formalmente alla grande alleanza , fe- 
ce arrestare tujtti,i Francesi.cb’ erano i-, nel pro- 
prio paese , ne confiscò i beni , ed armò ì suoi 
sudditi, domainlando intanto, spccorso, agli AU 
le,ati. Tessè avea- occupata tutta la. Savoia , 
fuori che Mommellianp, ; e,Vaudomosi era pron- 
tamente impjidioui.to.'dqlJe'piazze principali, del 
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Piemonte. L' afièzMne de' suoi sud«}iti o F ia^ 
verno salvarono Vittorio>Amedeo , a cui int'an> 
to Staremberg > potè maiulare qualcbe '^occorso 
di truppe. • - ' < .'<•< 

Ma se in Piemonte le cose de' Francesi po« 
teansi dire sin quel tempo preponderanti , <mù 
I spagna contro la causa per cui essi combatte^* 
vano &' alzavano tristi segui. Luigi XIV avea 
accettato -il testamento di Carlo per potere 
far servire le forze spagnuole ad accrescimento 
di sua potenza j e come suo nipote non era atto 
al governo di tanta Monàrclìia. , 4 per non dar 
ombra agii Spagnuoli v- s' astenne dal metter le 
mani negli aifari del paese , ma vi prepose sii 
Cardinal Purtocarrero , suo affidato. Veggendo 
poi die la Regina, principessa d'alti spiriti. e 
di singolari talenti , avrebbe governato, jl ma- 
rito , a temperarne 1' influenza , e ad assicurarsi 
di lei , le mise a’ fianchi la.. Principessa dugìji 
Orsini , dama francese di nascita , e vedova 
del Duca idi Bracciano Grande di Spagna , 
la.qqale pel -suo carattere vivo ,e brillante le 
per le^ sue insinuanti' maniere , non potea non 
procacciarsi . l'afletto di ana Principessa amabile 
,e vivacissima , a cui dovea altronde non essere 
grave il troppo seiio contegno spagnuolo. Quin- 
di per accrescere l' influenza francese nella Cor|e 
di Madrid mandò suo. ambasciadore il Cardi- 
na,le d' Esirees , che avea coutribuitp assai al 
matrimonio di Filippo .V ; e fece che la dire- 
zione delle finanze fosse data a-d'Orry., altro 
francese. Ma .tanti Francesi a quella Cprte mos- 
.S€ip..a sdegno gU/Spagnuodli: multi Grandi s' tk* 
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lieaàrono dal nuovo re ; e Pórtocarrero^mede- 
simo ne fu mortificato. S'aggiunsero ad accre- 
scere i mali umori un decreto, che assomiglia- 
va i Pari di Francia ai Grandi di Spagna j la 
perdita della flotta di Vigo, e una parte dei 
tesori dei galeoni salvata dal naufragio fatta 
passare io Francia , e le disorbitanti imposte 
messe straordinariamente , e il nuovo modo in- 
trodotto per levarle, e un gran numero di of- 
ficii soppressi tanto nell' amministrazione civi- 
le , qnanto nell' esercito ; ed infine gli sforai 
che vedeansi fatti da Luigi XlV per appropriarsi 
i Paesi Bassi quantunque ripetute volte avesse 
dichiarato che non ismembrerebbe mai la Mo- 
narchia spagnuola. Fattasi adunque sì gran mas- 
sa d' uòmini malcontenti , incominciò la diver* 
•ione il Conte di Melgar , almÌFante >di Casti- 
glia, Signore che discendeva dagli antichi Re, 
congiunto di parentela colle principali famiglie, 
e pienissimo altronde di talenti e di ricchezzaj 
ib quale tenuta secreta corrispondenza colia Cor- 
te di Vienna , finse di accettare l’ ambasciala 
di Francia-, ed invece si ritirò con grosse som- 
me ,in Portogallo , assai bene accoltovi ; e quel 
suo passaggio colà fece crescere 1' odio verso i 
Francesi. Nel tempo stesso il Duca di Moles, 
ambasciadore della vecchia Corte -a Vienna , 
d' accordo coll' Almirante fece capire come la 
conquista della Spagna sarebbe stata agevolissi- 
ma cosa ,-e l'Arciduca v'avrebbe trovato gene- 
rale accoglienza. Molte cose poi disse I' Almi- 
xante stesso a Pietro 11 , re dì Portogallo , che 
di mal oechio vedeva un Bcrbcne Jn Jspagna. 



Digitized by Google 




( .185 ) 

Per lo che le Potenze jnariftime piegaronsi al 
dÌTÌ«ameuto di una invasione ^ e iì Re di Por* 
togallo , unendosi agli Alleati , ne dava i met* 
zi , riconoscendo 1' Arciduca per re di Spagna, 
accogliendolo ne' suoi Stati, emettendo in pie* 
di per la causa di lui ventimila uomini : a con* 
dizione però die gli si dovessero fare alcune 
cessioni di città e territori! che domandava , 
tanto alle frontiere della Spagna , quanto nei 
contorni dei Rio della Piata in America. A 
meglio confortare la cosa s' aggiunse che 1’ Ar- 
ciduca avrebbe sposata la 6glia di quel Re , a 
cui oltre le dette cose le Potenze marittime 
promettevano un sussidio per mantenere tredi- 
cimila uomini. Conchiuti questi patti , Leopol- 
do e il Re de' Romani rinunciarono in favore 
dell* arciduca Carlo ad ogni loro pretensione 
sulla Spagna ; ed egli ne fu in Vienna solenne- 
mente proclamato re y ed essendo stato rtcono* 
scinto per tale da tutti i Principi e 'Stati com- 
ponenti la grande alleanza, sulla flotta inglese 
comandata dti Rooke si recò a Lisbona , ove 
fu ben accolto j nè per la morte che poco pri- 
ma era seguita della Principessa destinatagli per 
isposa , Pietro II mutò punto i sentimenti pri- 
mieri. Noi vedrém presto le conseguenze' di 
questo avvenimento. 
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CAPO TERZO. 



Nuova sollevazione in Ungheria eccitata dalRagotzky.— 
Campagna di MarIborougU c del priocipe Eugenio in' 
Ak-magna. — Battaglia di Blcnheim ; e conseguenze 
della vittoria ottenuta dagli -Alleali. — Morte di Leo- 
.poldo 1. — Carattere di questo Monarca.wSuoi* stabi- 
limenti civili e militari. — Sua figliuolanza. — Par- 
ticolarità riguardanti Giuseppe 1 innanzi alla sua ele- 
vazione. — Sue prime operazioni di governo, — Sua 
costanza, in proseguire la guerra. — « Sollevazione' in 
Baviera repressa. , . ' . . 

, Nel mentre che T imperadore Leopoldo ve- 
de^'a i Francesi e i Bavari minacciare .una in- 
vasione nei paesi ereditarii , doppia cura dovea 
porre a ribatterli per la mano che a’ suoi ne- 
mici, erano pronti a dare i malcontenti d* Un- 
gheria riyoltaUgUsi. contro. Inutile è dire, che 
le disposizioni prese da esso lui rispetto a quel 
Regno, per, gli stabilimenti da noi già esposti^, 
tenevano colà ia male umore gli animi ^ e già 
aveanu trovato un Capo atto a dirigerli nei lo- 
ro attentati. Era- questi France^o-Leopoldo Ra- 
gotzky , che fanciullo ancora ayea perduto il 
padre , e jche alla presa di Montgatz a0ìdato 
dalla madre alia protezione dell' Imperadore., 
quando il Tekely rivoltò', fu mandato in 
Boemia , e dato in cura ai Gesuiti , i quali 
tentarono invano di fargli abbracciare lo stato 
ecclesiastico. Finiti i suoi studii , ebbe la per- 
missione di viaggiare in varie parti d’ Europa; 
poi ritornato sposò Eleonora , principessa (T As- 
sia-Rbinftild : e andò a soggiornare nelle sue 
terre d'Ungheria. A temperare in quel giovine 
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i sènsi d*'ambizit>nc non gioTapono punto le 'ca- 
lamità provate 'dalla sua famiglia. Un avelo e 
uno zio decapitali , un cugino condannato a 
perpetuo carcere , il - padre ridotto a stato di 
privato ) il suocero proscritto , e la madre ita 
ramminga , doveano fargli - comprendere qual 
destino avrebbe ■ incontrato egli medesimo ; non 
adattandosi alla condizione che il suo Sovrano 
gli avea fissata. La Francia diede potenti sti- 
moli' alla sua ambizione col fargli sperare die 
riouperato avrebbe la Transilvania giacché gli 
prometteva denaro ed Uomini ^ ed altronde per- 
suadevasi d’ essere sostenuto dai Turchi. La 
Corte di Vienna fu avvertita che maccbinavasi 
da lui una sollevazione in Ungheria , e forse 
un più orribil misfatto: e lo fece arrestare. . Ma 
nel mentre che si faceva il processo , il Rago- 
tzki trovò modo di scappare da Neustadt ^ 
ov’ era chiuso ; e dopo una serie di gravi pe- 
ricoli superati , e di avventure straordinarie., 
crasi tratto in Polonia ; e culto il momento in 
cui r Imperadoré avea richiamata la maggior 
parte delle sue truppe dairUnglierià per, difen- 
dere i suoi Stati ereditarli-, minacciati dai Ba- 
vari , egli era sbucato nella pianura di Mont- 
gatz con una moltitudine mal armata , invitan- 
do gli Unglieri alla sollevazione , -e tentando 
di sorprendere il castello di quellaf città. Molto 
fece .allora salvandosi da un distaccamento di 
cavalleria spedito da Montecuccoli per prender- 
lo in mezzo. Alcun poco dopo ebbe dalla Fran- 
cia liffiziali e denaro 5 e il Conte di Berchiny, 
fin da principio suo complice ) si uni n lui con 
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4 ùe • corpi di cavalleria ; e sceso di nuovo nel 
Regno , s’ impadroni di Kalo e di Somlio -, ed 
. avendo- messo insieme un esercito di ventimila 
uomini , avea occupate le principali comunica- 
aioni nella parte orientale dell’ UngJieria fino 
alla Teissa , e bloccate le fortezze più conside- 
rabili. (Questo era accaduto sui fine del 1*703. 
Sul principio poi dell’anno susseguente egli eb- 
be «Zolnoch e Tokai , e la fortezza d’ Erlant. 
I suoi Luogotenenti non aveano fatto minori 
progressi : Berchiny scorrendo le montagne del- 
I Alta Ungheria avea prese Scepus e Leulsch; 
era stato ben accolto in Nuova' Zoll , in Kemniiz 
* in altre città vicine alle Miniere ; avea bloc- 
cata NeuUausel', e spinte sue bande fino in 
Moravia e in Austria. Il conte Caroli , poten- 
te Magnate dell’ Alta Ungheria , pretendendo 
d essere stato negletto dalia Corte , crasi unito 
ai ribelli ; avea-occupato il paese piano sino 
Danubio 5 e s era posto- in comunicazione 
«on Berchiny , che stava sulla sponda opposta. 
Nel tempo stesso il Conte di Borsod , maggior- 
pnerale , delle truppe dell’ Imperadore, avea ab- 
bandonato il servizio , in cui crasi sempre mo- 
«trato pieno di zelo ; e tratto avea al partito 
suo i. nipoti stessi del palatino Estherhazy. 

Era dunque sossopra tutta 1’ Ungheria ; e il 
, ield-marescrallo Heister , e il Conte di Schilick, 
mandati a>far testa ai rivoltati, aveano dovuto 
ritirarsi , uno a Presbnrgo , l’altro verso Vien- 
na , onde coprire la capitale. Si cercò di ve- 
nire ad un ‘accordo prima per mezzo^del prin- 
cipe Eugenio y poi deir<Arcivescovo di Coloc- 
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za, ed- infine colla interposizione delle Potenze 
marittime; ma troppo disorbitanti domande fa- 
cevaosi. Si voleva che l' Imperadore riconoscesse 
il Ragolzkjr per principe di Transilvaiiia ; e il 
Regno d'Ungheria non ereditario; che ristabU' 
lisse io tutta la sua pienezza il giuramento del 
re Andrea ; che fossero espulsi i Gesuiti e gU 
altri Frati , che dicevaiisi uomini pericolosi ; 
che fossero richiamate le truppe straniere ; che' 
il Conte di Berchiny venisse fatto palatino j 
che fossero restituiti tutti i beni confiscati ; che 
si accordasse ai Protestanti il libero esercizio 
del loto cullo-, e che si restituissero loro quat- 
trocento temph , de' quali dicevansi essere stati 
privati. «Andato a vuoto l'accordo, assicuratisi 
i ribelli de' passi sul Danubio , sulla Morava 
e sol Waag , aveaoO combinato coi Francesi 
un assalto contro Vienna , che abbiamo veduto- 
impedito dall' Elettore ; e Caroli alla testa di 
uu corpo d' insorgenti si era tanto avanzato , 
che il Re de' Romani avea dovuto far alzare dei 
trincierameoti a difesa de' sobborghi. 

Le forze principali dell' Imperadore erano 
concentrate iu- Alemagna per cacciarne il ne- 
mico , ed impedirgli di operare di concerto co-^ 
gli Uogheri. Ma T esecuzione di questo piano, ~ 
suggerito dal principe Eugenio , dipendeva dal 
secreto temendosi .tanto la facilità di parlare ■ 
degli Olandesi, quanto l'attività de' Francesi: 
e diveniva poi tanto più necessario , quanto che 
quindicimila Francesi penetrati in Baviera per- 
le gole della Foresta iSera , si erano congiuntii 
ilU' Elettore , il quak alla tasta di q[nar«atamyi-. ' 
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la Bomini sr era appostato > presso ad Ulma , 
intanta che Tallard , che ne avea seco quaran- 
tacinquemila stava sulle- sponde del Reno per 
accorrere o verso la Mosella , o nel Wirtem- 
hergliese , o in Baviera secondo che compor- 
tasse r uccisione. 11 Margravio di Bade , che 
invano avea cercato di tenere chiusi i passi del- 
la Foresta Nera , si era messo con venticinque- 
mila uomini a Blanbeuern , d’onde teneva d’oc- 
chio i movimenti dell' Elettore ; e un piccol 
corpo era stato lasciato a Stolhoffen per osser- 
vare r esercito di Tallard. 

Erano in questo stato le cose , quando il priu- 
cipe Eugenio prese il comando delle truppe im- 
periali eh’ erano sul Reno , e Marlborougb in- 
cominciò la. sua celebre marcia; Spiccossi con 
quindicimila Inglesi da Mastriclit , passò la Mosa 
tra Venlo e. Ruretttonda ; poi s’inoltrò verso il 
Reno , e giunse a Coblenza , facendo credere 
da tale sua direzione , dall! appostamento dei 
magazzini , e da voci a bella posta sparse, ch’egli 
non tendesse ad altro che ad una spedizione lun- 
go la Mosella. Perciò Villeroy colle sue truppe 
de)r Alto Reno andò a coprir la Lorena } - e per 
isconoertare- i disegni di Marlborough e per 
ritardarne, i progressi , finse di volere assediare 
Huy. .Ciò diede modo a Marlborough d’in- 
<^rre gli ^ Stati -Generali a distaccare dall’eser- 
cito della Mosa i Danesi e gli altri ausiliari , 
e mandarli a lui. Intanto ^ spedita pel Reno da 
Coblenza a Magonza artiglieria e bagaglio , alla 
testa della sua cavalleria continuando il cammino 
mentre gli veniva' dietro colla infanteria suo fra- 
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iello, passò il Meno, e s'avanzò verso Laden- 
burgo , ove tragittò il Necker. Se quando era 
a Coblenza , fu creduto che mirasse alia Mosci* 
la , a Magonza parve che minacciasse 1' Alsa» 
zia ; nè gli altri suoi movimenti rendettero meno 
oscuro il suo disegno ; e un ponte dal Gover- 
natore di Filisburgo gittate sul Reno potè far 
dire che tendesse ad assediare Landau. Per que- 
sto Vi lleroy si ripiegò sull’Alto Reno: e Tal- 
lard .ripassò questo fiume ad Altenheira per unir- 
si a quel Generale , se fosse minacciata la Lo- 
rena , o r Alsazia. • 

Di tal maniera ingannati i Francesi , Mari- 
borougli mandò ordine agli ausiliari dell' Inghil- 
terra , i quali erano appostati sul Beno , d’ a- 
vanzare verso Ulma 5 e strappò 'agli Olandesi 
la permissione d'impiegare in Aletnagna le trup- 
pe distaccate dall'esercito della Mosa.* Ripigliò 
quindi la marcia coll’ordine antecedente; e a* 
Mondelsheim ebbe un abboccamento col principe 
Eugenio : quella èssendo stata la prima volta 
che que’ due sommi Capitani si conobbero di 
persona ,'dove concertarono le operazioni della 
campagna. E ad Heppach furono raggiunti dal 
Margravio di *Bade , distinto per le sue cogni-' 
zioni nell’ arte delia guerra j ma uomo' punti-' 
glioso e vano , il quale essendo Generale delle 
troppe dell’ Imperio, domandava il supremo co- 
mando. Marlborough ed Eugenio l’ indussero / 
uno colla sua^ destrezza , l’ altro col suo credito, 
ad adattarsi a quanto essi aveano preraeditatò.' 
Si convenne che le truppe di lui si unirebbefb 
a quelle di Marlborough ne’coutorfti di Utìntf,- 



Digitized by Google 




( *9* ) 

c «he comanderebbero ambedue alter«ativameii- 
te. Eugenio dovea colle truppe del Reno , che 
erano ventitremiU uomini , difendere 'le linee» 
di Stolbuffen , e badare alle mosse di Tallard.; 
Novemila Prussiani , e tremila nomini di ca* 
\alleria imperiale , doveano prendere il posto 
delle truppe ausiliari pagate dall' Inghilterra. 
Eugenio andò verso il Reno ; il Margravio ri* 
loiuiò >al suo campo ; indi egli tirò innanzi y 
raggiungendo la sua cavalleria. Ài ai di giu* 
gqo si unì agli ausiliari a Launscheim ; e ai 
39 al Margravio presso Westerstetten. La sua' 
infanteria, r artiglieri a, il bagaglio il raggiun- 
sero poco dopo a Gingen. Così alla testa di ' 
quarantamila uomini s'istradò per penetrare nel 
cuore della Baviera. 

L'- Elettore per disputargli l'ingresso ne' suoi 
Stati si^pose nel campo trincierato di Dillingen, 
e mandò Arco con quindicimila uomini a di-, 
fendere le alture di Scbelleuberg , che copriva- 
no il passo per Donawert. Marlborougb passò 
sulla fronte dell' esercito ellettorale ; sforzò le 
linee di Schelleul>erg dopo un corto combatti- 
mento, ma assai vivo: e -discacciò ^Areo^ di là 
del Danubio, il giorno appresso, rinforzato d^l- 
la cavalleria danese , passò il Danubio anch'e- 
gli , rimontò il Leck , ed obbligò 1 ' Elettore à. 
ritirarsi sotto le mura d' Augusta , impossessan- 
dosi di varie città e fortez^ vicine per assicn*' 
Tarsi le comunicazioni. Poi cercò di trattare 
coir Elettore per trarlp al partito degli Alleati. 
Le offerte fattegli furono restituzione del Pala- 
tìaale ,c di quanto gli si era tolto j cessioue del 
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Ducato eli Ne^hurgo , e goveiHo perpetuo dei 
Paesi Bassi con mezzo milione di corone per ricu- 
perare le sue gioie impegnate in Olanda -, e paga 
di tutte le truppe die volesse dare in servigio 
degli Alleati. L’ Elettore si mostrò disposto ad , 
accettare l’offerta, finché ebbe fatta la sua unio- 
ne col Maresciallo di Tallard , venuto a rag- 
giungerlo con trentamila uomini : poi ricusS. 
Punti gli Alleati di quel suo tratto , manomi- 
sero i suoi Stali ^ e lui respinsero oltre il Da- 
nubio. Marlborough si appostò a Rain per os- 
servare l’esercito gallo-bavaro j e il Margravio 
andò COR ventimila uomini ad assediare Ingol- 
stadt, ov’ erano i magazzini principali de’ nemi- 
ci. I Gallo-Bavari prendendo 1’ offensiva passa- 
rono il Danubio a Dillingen , sperando o di 
schiacciare il principe Eugenio , che dal Reno 
avea seguitato con diciottomila uomini Tallard, 
e che era ginnto a Munster sul Danubio il gior- 
no medesimo in cui Tallard s’era unito all’E- 
lettore; od almeno di separare 1’ uno dall’ altro 
i due eserciti , e forzarli a partire di Baviera 
tagliando loro le comunicazioni coi paesi da cui 
traevano i viveri. 1 due Generali mandarono a 
vuoto i disegni de’ nemici: Eugenio', tenendosi ^ 
a Munster colla cavalleria , distaccò P infante- 
ria per assicurare il passo di Scliellenbergh ; e 
Marlborougb nel tempo medesimo passò ràpida- 
mente il Leck e il Danubio ; e alla mattina 
appresso si unì coi Principe a Munster. Volen- 
do poi coprire l’ assedio d’ Ingolstadt , marcia-^ 
rono solleciti entrambi verso la forte posizione 
di Hoclistet , che trovarono occupata dall’eser» 
Sx. d’Aus. T.III, q 
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cito nemico, Ivi si diede U' famosa battaglia 
detta di Blenlieira dagliv Alleali , e d’Hochslet 
dai Francesi. Marlboiougli ebbe morto sotto il 
cavallo , senza alcuna ojTesa di sua' persona ; 
il principe Fugenio fu sul punto d’ essere uc- 
ciso da un Dragone obavaro, o francese ; ma 
Tallard fu fatto prigioniero. Tredicimila Fran- 
cesi serrati in Blenheim , ficr dell’esercito, 
avrebbero fatta, costar cara la vittoria ai immi- 
ci , se pel ritirarsi che fece r Elettore ^ e per 
l’abbandono di un gran numero de’ loro uOìzia- 
li , non fossero, stati privati d’ ogni sostegno. 
11 1 oro Comandante j5Ì> piecipitò.,nel Danubio, 
e parecchi uffiiiali ne imitarono 1’ esempio ,, sde- 
gnati di sopravvivere a tanta Sconfitta. Que’ tre- . 
dicimila, non si diedero prigionieri se non dopo 
avere lacerati i loro stendardi, e rotte le loro, 
armi. li Prijicipe e Marlhorougli fecero più fa- 
tica, ad indurre que’ valorosi soldati a cedere, di 
quello cbe a vincere la battaglia. Essa, costò 
agli Alleati quattromila morti e settemila feriti^ 
i loro nemici perdettero fra morti e prigionieri 
verso quarantamila uomini 5 centoventi canno- 
ni , trecento tra stendardi e bandiere ,, e poco 
meno cbe tutta la cassa militare. . 

L’ Elettore e il maresciallo Ma’rsin passarono 
il Damlbio a ,Dilling,eD ; e -corsi a precipizio 
verso, il Reno finirono col rifugiarsi, alle falde, 
de’ Vosgi gli Alleali* inseguendoli entrarono in 
Alsazia. Prima poi che la campagna finisse , 
questi furono' padroni ' di -Landau , di Treviri 
e di Trarbach 5 e conquistarono 'tutta la Bavie-' 
l'd. L’ Eletuice } a cui il marito avea affidata 



Digilized by Google 




• •( 19 ^ ) 

1’ aifiminislrazione degli all’aii , dovette 'conclu- 
dere un Trattato , per cui rcstltui Passavia e 
tutte le altre, piazze stale conquistate in addie- 
tro ; consegnò le fortezze di Baviera j licen- 
ziò le truppe; abbandonò le rendite^ dell’ Elet- 
torato; e ,uon si riserbò per residenza sua e de’ 
suoi figliuoli die la capitale , <;lie venne sman- 
tellatai - 

Dopo questa vittoria le cose d’ Ungheria cam- 
biarono totalmente. Il Ragotzky avea presa Gas- 
sovia , Ep eries , Neuliausel ; e con trentamila . 
uomini stava per bloccare Leopoldstadt , sola 
fortezza che coprisse l’Austria, quando potendo 
rimperadore , vinti i nemici a Blenlieim , man- 
dar truppe, in Ungheria , il Fbld-Maresciallo 
Heister sbaragliò^ gl’ insorgenti ; uccise, o ftìce 
prigionierada maggior parte della lorojnfanle- 
ria ; e ridusse la guerra entro il loro paese. 

La vittoria di Bietiheim destò un singolare 
entusiasmo in tutti gli Alleati. La regina Anna 
invitò il Parlamento a procurarle i mezzi di con- 
tinuare la guerra fin tanto die la Munarcbia spa-> 
gnuola fosse stata restituita a Gasa d’ Austria. 

11 Parlamento decretò ringraziamenti solenni al 
Duca di Marlborough ; gli donò la -Signoria di 
Woodslock con bua pensione perpetua , e gli 
fece fabbricare' un palazzo magnifico , il cui no- 
me dòvea ricordare si grande vittoria. L’impé- 
rader Leòpoldo gli conferì là dignità di prkicipe 
dell’ Imperio , e gli scrisse di pìpppvio pugno . 
una lettera splendidissima. Ma Leopoldo ' non 
sopravvisse mólto a tanta allègrez'àa- Unaj ma- 
lattia di languore lo condusse alla tomba nel 

¥ 
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iyo5 in età di sessantaciiique anni j e il tren- 
tottesimo del suo regno. * 

Fu Leopoldo I uomo di debole jcostiluzione , 
e cagionevole piccolo di statura , e come di 
carattere flemmatico e freddo , così di ciera 
malinconica j ebbe costumi purissimi : fu sposo 
fedele , padre tenero, e padrone amoroso. Quarv- 
tunque poi in pubblico e colle persone straniere 
assai riservato , nell’ interno della famiglia era 
di buon umore j ma fuori dei più intimi dome- 
stici , pochi nella sua stessa Corte il conusci»- 
vano di persona tanto usava vivere ritirato. 
Dalla prima -sua età egli era stato destinato alla 
carriera ecclesiastica ; é dato in cura ai Gesui- 
ti , quésti eransi fatti sì padroni del suo spii*!- 
to , che avea risoluto di vestirne 1’ abito ; ed 
alcuni hanno lasciato scritto che avesse già fatto 
una specie di noviziato. Studiò sotto essi le 
umane lettere, poi la metafìsica e la teologia-, e 
da altri fu istrutto' nella giurisprudenza , nel- 
l’alchimia , e nell’ astrologia . giudiziaria , che 
era ancora a quei tempi di gran moda: per le 
quali cose tutte fu tenuto il principe più dolio 
del suo secolo. Nè mancò essere generoso pro- 
tettore delle scienze e delle arti j e fondò le 
due Università di Breslavia e d’ Inspruch, e per- 
fezionò le instituziodi di quella d’Olmutz. Fel- 
lo stesso principio animò lo stabilimento di pa- 
recchi collegi e di varie società letterarie iu 
Vienna-, e u^fpito accrebbe la biblioteca imperia- 
le. Portò poit le sue cure con molta sapienza 
pel miglioiai'e gli ordini dei giud-izii tanto nelle 
materie civili , - quanto nelle criminali , -e gli 
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si debbe somma lode , poiché abolì il Codice 
Carolino , come troppo crudele nelle pene che 
prescriveva. 

Molto ritenne egli della educazione avuta dai 
Gesuiti^ così che a questa si sono ascritti , co- 
me fu detto di Ferdinando II , i suoi difetti 5 
e masisme T insistente persecuzione de’ Protestan- 
ti, onde tanti scompigli nacquero ne’ paesi da 
lui governati. Ma il suo buon criterio prevalse 
in molti particolari ; ed è singolarmente notabi- 
le , che conoscendo i vizii della educazione Ha 
lui, avuta , non volle affidare ai Gesuiti quella 
de’ suoi figliuoli; ed al Governatore deH”avci- 
duca Giuseppe , suo primogenito , ordinò di non 
dissimulare a quel Principe gli errori che in 
fatto di governo egli avea commessi *, ma di far- 
glieli anzi rilevare onde potesse evitarli. 

Si è osservato che Leopoldo I , quantunque 
dopo Federico III -fosse il principe meno attivo 
sedutosi sul ttrono delT Imperio, seppe però tan- 
to ben approfittarsi degli avvenimenti presenta- ^ 
tiglisi , e de’ bravi Ministri e grandi Capitani 
toccatigli , che diede splendidissimo risalto al- 
l’autorità imperiale, e nuovo lustro aU’augustà sua 
Gasa. E giova poi qui rammentare come per 
le ostilità continue , in cui dalla invenzione* 
della polvere in poi l’Europa crasi trovata av- 
volta , grandi cangiamenti essendo succeduti 
nell’ arte della guerra , egli copcorse ad adot- 
tarne ne’ suoi Stati , meglio rettificati , parec- 
chi. L’artiglieria erasi renduta più leggiera; i 
fucili più pronti e raaneggievoli ; e ie baionette 
sostituite .alle alabarde e alle laucie. I Beggi- 
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menti s’ erano ridotti a minor numero cT nomi»* 
ni , tilde averli più spediti ^ e .gli uomini che 
doveano comporli pareggiavansi con migliore di* 
visamento 5 così s’ erano stabilite le divisioni e 
sottodivisioni di que’ corpi , ed introdotto a tre 
il numero. delle file. Prinia gli eserciti non mon-. 
tayano a più di trenta , o quarantamila uomi- 
ni’ j ed erano ingombii da immenso bagaglio^ 
traevano i viveri dai paesi in coi' guerreggia- 
vano , e pigliavan alloggio a discrezione nelle 
città e ne’ villaggi. Ma nel tempo che discor- 
riamo, gli eserciti portaronsi lino ai centomila 
uomini ; e tanta gente ‘si accampò coll’ ordine 
stesso con cui marciava^ e combatteva ; e s’im- 
parò di moverla a seconda dei .disegni che s’e- 
rano formati , e i viveri se le assicurarono con 
lied intesi collocamenti de’ maga?zini. Da queste 
cose avvenne , che non si videro più quelle ar- 
dite e rapidissime incursioni , nè quelle sorpre- 
se singolari, che ebbero luogo nella guerra dei 
trent’annij ma per le mosse lente , limitate 
regolate e complesse meglio si assicurarono 
' le operazioni della guerra. Ora Leopoldo , ap- 
profittando de’ progressi fatti in quest’ arte , e 
de’ consigli del principe Eugenio", rettificò nei 
’*suoi Stati tutti questi metodi. 

Questo Imperadpre efibe Ire mogli. La prima 
fu , come per noi si è detto , Marglierita-Te- 
l'esa , figlia di Filippo IV re di Spagna , la 
quale, attesa la rinuncia della snella. maggio- 
re, portò seco il diritto presuntivo di successio- 
ne alla Monarchia paterna. Essa . mori, nel suo 
quarto parlò. Maria- Antonietta , sola, prole so- 
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piavvissuta alla maiilre , sarebbe slata incontra* 
$tabi]mente l'ereJe della Corona di Spagna , se 
'SUO padre , dan^lola in isp'osa all' elettore di Ba- 
viera Massimiliano , non f avesse fatta rinun- 
ciare a’ S¥oi diritti. Però si è veduto cbe Fer- 
dinando- Giuseppe , unico suo figliuolo , nel pri- 
mo spartiméutn ì>leatusi dei dominii spagnuoli 
fu nominato, futuro re di Spagna e dell’ Indie , 
€ che Carlo II, suo zio, 'lo istituì suo erede. 
Ma egli cessò, di ‘Vivere troppo presto’, ta se- 
’.conda m< glie di. Leopoldo fu Claudia-Felicita 
sua cugina ^ figlia dell' arciduca Ferdinando- 
Carlo', capo del ratno austriaco del Tirolo. Era' 
donna di beltà singolare , piena di spirito e di 
vivacità; cantava, e suonava . parecchi istro- 
menti mirabilmente; ed avea saputo i piacere al 
suo sposo , e prendere sull’ animo di lui grande 
influenza. Essa , troppo amante dell’ esercizio 
della caccia,, si logorò innanzi' tempo la- vita. 
•La terza moglie fu Maddalena-Teresa , figlia 
del primo Elettor palatino della Casa di Neti- 
buFgo. Tutto, ciò elle lo spirito della' più' raffi- 
nata divozione può suggerire , questa Princi- 
pessa il praticò. Douiella ■ancora^'^non' che al- 
cuna pompa , o piacer ' mondano 1’ allettasse , 
studiava ognn modo per estinguere quanto agli 
occbi.d’ uomo potesse farla avvenente; jed aven- 
do ricusatele no'zzd di Leopoldo, qtiando, la pri- 
ma^ Volta diventò vedovo , con gran pena , e 
cedendo soltanto a considerazioni religiose , gli 
diede la roano rimasto vedovo la seconda volta. 
Ma in mezzo allo splendore della Corte , non 
eratr annegazicne , non mortificazione , a cui 
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non si assoggettasse disciplinandosi s sangue , 
e poetando cilicii , die ne maceravano ed im- 
piagavano le carni ; oltre che toi’mentavasi con 
digiuni continui. Nè da ciò disgiuugevansi ope- 
re di carità : cliè spesso visitava carcerati ed 

infermi , lavorava di proprie mani o per orna- 
, mento delle chiese, o per vestimento de’ pove- 
ri.’ E mentre a queste ed a'parecchie altre cose 
1 attendeva , non mancò mai agli ufficii di sposa 
e d.’ imperadrice , nè alle' conveniente della ónte 
e dell’ alto suo grado. Dicesi 'ciie seguendo il 
marito, al teatro teneva in mano il libro «lei 
.salmi , legato conforme 'a quello del dramnfa 
che rappresentavasi ; e mentre molte opere di 
divozione tradusse in tedesco dal francese , o 
dal latino, o dall’ italiano , chè tutti quegl' i- 
diotni intendeva >, iu tedesco pure tradusse al- 
cuni libri francesi di economia politica ad uso 
del marito , cl>e a lutto ciò che sapea di fran- 
cese era avverso ; e fu capace di dargli in 
qualche occasione buoni consigli- sopra spinosi 
alfari. -In (Ire quanto valesse, manifestamente 
il dimostrò quando morto Giuseppe I assunse 
la reggenza fincirè ritornasse .Carlo VI. > 

. Oltre questi due maschi, Leopoldo I lasciò tre 
figli cioè: Maria-Elisabetta , stàta governatrice 
de’ Paesi-Bassi £luo al , Maria- Anna , an^’ 

dita sposa del re Giovanni VI di Portogallo 5 
e Maria-Maddalena , della quale non è rimasta 
a' tra memoria se non che era ?iata nel 1689 , 
é mori nel 1743» Or dobbiamo parlare di’ Giu“ 
s'ppe L ' ' 

Questo Principe avea venticinque anni quan* 
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do suo padre cessò di vivere. Oilo-Dìelricìi , 
principe dì- Salai , f» quegli a cui fu dato da 
educare , il quale delle buone disposizioni del 
suo allievo con grande zelo approfittò per far» 
gli acquistare le cognizioni necessarie ad un 
Principe ciiiamate a regnare su tanti.- popoli. 
Cercarono i Gesuiti , punti per T essere esclusi 
da un olBcio ciré cogli altri Principi austriaci 
. aveano esercitato , 'di togliete a quell’ egregio 
uomo la confidenza di Leopoldo ; ma non po- 
terono riuscirvi. £d essendo poi giunti ad ot- 
tenere r ordine che almeno ne fosse mandato 
via Riimmel, dotto e morigerato prete secola- 
re , scelto dal Principe di Salm- per precet- 
tore deir Arciduca , tfuesti' con un coraggio su- 
periore alla età sua arditamente dicbiarò a suo 
padre , die se quel pi-eceltore gli si togliesse 
dai fiancfii , egli non istudierebbe più. Fatto 
già re di Baemia d’ Ungheria e de’ Romani , 
non prese parte negli alTari se non’- se negli ul- 
timi mesi della ' malattia di suo padre j però 
nel primo' atino dvlla guerra di successione area 
strappata a Leopoldo la permissione di servile 
nell'esercito imperiale f e andò all’assedio di 
Landau, dove, essendo corso alla- trincea ap- 
pena giunto,- perchè -pregato dagli uffizlali del 
sua seguito a non esporsi in sito tanto perico- 
loso , rispose quelli' che aveano paura doversi 
ritirare. .Dicesi ancora die avendolo il Goman- 
dante della piazza per mèzzo di un suo nffiziale 
ricercato ove fosse il suo qiiarticre, affine d’a-' 
Vervi rispetto, gli fece riferire che il sub quar- 
ficre era ovunqMe la sua presenza fosse necessa»- 
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ria , uc altro , quel Gpmandante dover cercare 
che quanto gli prescrivevano , , e il suo dove- 
re-, e il servizio , del suorRe. Il^valoVe che spie- 
gò , e T ardore, che seppè ispùare. alle truppe^ 
contribuirono assai «..costringere quella piazza 
alla tresa. L’ annO'' susseguente Tilornò .ancora 
sotto le mura di- Landau , che i Francesi avea- 
no ricuperata ; --e diede nuove .prove^di .galere 
e di generositd , testiheando, la. più alta stima 
a Labadie , ' la* cui bella difesa avea fatto du« 
rare l’ assedio sessantarioye gioriu j egli accor- 
dò 'una onorevole capitalazione. . 

La prima ctìra che-.diedesi nel suo reggimen- 
to fu. di stabilire una ben intesa economia tanto 
nella Casa^ quanto nell’ ordine civile e liel di- 
partimento della guerra., levandone le cariche 
inutili. -E perchè si sapesse ,su quali massinre 
intetkleva governare,- cacciò tutti i Ministri de- 
voti de’ Gesuiti , e liberò la sua Corte , dalla ‘ 
influenza che , per -tanto tempo, e con sì funesti 
efletti , quei* Religiosi -vi aveano avuta. ^Affidò 
poi r amministrazione degli affari al Principe di 
. Salra , già suo’.governatore ; e fece vescovo di 
Vienna E ummel , dandogli lavdirezione princi- 
pale di quanto; concerneva le- Cose ecclesiastiche. 
Fu questa una grande . vivoluzio,ne ip Austiia. 

Fra ttant^o "però dobbiani dire , che nè la' mor- 
ie di Leopoldo , . nè r elevazione di Giuseppe 
produssero alcun cangiamento nell’ iropeguO' della 
guerra -incominciata. Giuseppe .stesso avea d’ac- 
cordo col principe Eugenio , con Marlborongh 
e cil Margravio di Bade stabilite le operaziuni 
che doveansi fare nella prossima campagna. Yp* 
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levasi ricuperare la Lorena, ed invàderà le vi- 
cine provincia francesi eh’ erano senza difesa. 
Gli, Olandési eran paghi dì tenersi, sulla difesa 
ne’ Paesi Bassi, ad oggetto di rinforzare l’eser- 
cito di Marlborougli ; e il Margravio até3 p*o« 
messo di distaccare per quella impresa una pof- 
tione delle sue truppe. Speravasi poi che la per- 
secuzióne fatta in «-Francia 'agli Ugonotti delle 
Cevenfle , suscitasse in quel' Regno la -guerra 
civile ; e contavasi- sulla cuslernazione che parca 
esservi gerrerale. Ma se Luigi XIV, era v Orgo- 
glioso nella prospera forluna, era anche”^ fermo 
nell’ avversa ; e questo Monarca , raddoppiando 
gli sfoi^zi per riparare le fatte perdile ,• stabili 
che il Duca di Baviera , sostenuto da Villeroy, 
con settantaeinqnemila uomini prendesse l’ offen- 
siva ne’ Paesi Bassi j che Villars con cinquàn- 
lacinquemila 'coprisse il paese bagnato dalla Mo- 
sellà j^e elle Mafsin con trentamila sì tenesse 
sulle tlHese tieH’-Alto Reno. II maresciallo di 



Berwfck Vra alle Cevetinc per eontenerè i mal- 
contenti; e grossi rinforzi spedi Va'nsi. i'n Italia 
per terminar la conquista de’ paesi del Duca di 
Savoia» ... 



• Forse' qaesle misure del re Luigi non sareb- 
bero bastate |>er farlo prevalere , se gli Alleati 
avessero" a tempo messe irrsieme» le -forze neces- 
sarie alla esecuzione del prèso divisameoto,* M 4 
le Potenze marittime 'perdettero l’ inverno in disr 
putare é snllé quote che doveano somministra* 
re ,-•€ sa chi dovesse avere il comando ;*-e i 
Principi dell’Imperio si adombrarono (}i nmoto 
sulla prepopderanza^ che ,• umiliato Luigi XIV, 
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preso, avrebbe rirapevadore e la Casa (l’Austria. 

Quando MarU)orougli andò coi rinforzi all’e* 
sercito' della Mosella , Mon trovò nè magazzini, 
nè artiglieria i nè l’ occorrente treno : i contin- 
genti deir Imperio non erano ancora giunti j e 
il Margravio , dopo avere cercato di evitare on , 
incontro col Generale britanrrico , lasciategli al- 
cune, truppe, andò all^ acque di Sciiwalbacb , 
sia che n' avesse bisogno , sia che fìngesse d’a- 
verrie. Accadde adunque che la-campagna dal* 
r una e dall’ altra parte non- potè consistere che 
nella ripresa ,d’ alcu-ne piazze , nella occupazione 
di varie linee , e in marcia e coutroroarcie de- 
gli eserciti , finché , avvicinatosi 1’ inverno , 
tutti andarono a’ quartieri. 

Se non che in quél frattempo una generale 
sollevazione avvenne per parte de’ contadini del- 
la Ifaviera , spintivi dall’ amore del loro Sovra- 
no , e dall’abuso della conquista-: i quali in 
trentamila 'fin da princìpio s’ impadronirono deh 
le piazze 'importanti di Scardtnga , di Kelheim', 
di Burghausen e dlBrunau , e Sorpresero anche 
ì sobborghi di Monaco \ e maggiori progressi 
avrebbero fatto , se non si fossero piegati ad 
una tregua di (iòdici giorni spazio di tempo 
che bastò perchè le truppe austriache potessero 
unirsi. Allora fatte forti coòtro una moltitudine 
,roal armata , e priva d'ngni- disciplina , fecero 
strage de’ sollevati ; e li punirono raddoppiando 
i rigóri .'Siccome o- B Elettrice apparve consen- 
ziente a quella sollevazione , o ne fii ciò un 
prètesto , le si tolse la reggenza j i suoi figliuoli 
furono trasportati fuori di Baviera ; c gli abi- 
tanti del paese disarmati. 
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CAPO QUARTO. 

» • . ' • 

Guerra del Settentrione. — Lefa contro Carlo XII , re 
di Svezia. — Carattere di questo Re., e sue prime 
imprese. ^ .Apprensioni suscitate da' suoi primi trion- 
fi. — Pruiiente contegno di Giuseppe I verso di lui.—» 
Battaglia di Ramillirs he' Parsi Bassi. — Campagna di 
Tandoroo in Italia.— Assedio di Torino. — li princi» 
pe Eiigcpio sconfìgge sotto quella città i Francesi. — 
Avvenimenti militari in Ispa gria. —7 or Inglesi sor» 
prendono Gibilterra. — - L’ arciduca' Carlo c rJcono- 
aCiuto re in Ba'rccUoiia. — Proposizioni' di Luigi XIV. 
— Giuseppe I accetta la neutralità io Italia dopo l’a- 
cquisto' di Milano , e fa occupare il Remilo di Napo- 
li , mentre ha cattivo esito' la spedizione degli Alleati 
in Provenza'. Battaglia d' Almanza in Ispagna. — 
Botta de’ Francesi prqsso Udenarda ne’ Paesi Bassi.— 
Disposizioni prese da Givsrppe I in Alemagna e in Ita- 
lia riguardo ai Principi amici e nemici. — Sue cohte- 
ae coUa Corte di Roma. 

* . «» * 

Mentre tarile parli d'Europa pel lilrgio di 
9T gran bottino , qual era la Monaicliia di Spa- 
gna , risuoiiavano d' armi , siccomo abbiamo ve- 
dute , e Tedi*emu in appresso anche più , alzosst 
al Settentrione improvvisamente “tal àltro rumo- 
re , che gir 'Alleati ebbero non senza ragione a . 
temere d’ essere nel corso de’ loro fausti saccessi 
i-nterrotti. £ tal rumore fa eccitato da un gio- 
vinetto che' non- avea più di diciassette anni’, 
se pure ancora li toccava. Era questi “Carlo XI f. 
Rimasto in sì fresca età privo del padre , sag- 
gio e gloriosissimo re-, sotto la tutela di una 
vecchia donna e-dt tin Consiglio d’ ogni sua 
cosa incerto , i vicini Prirrcipr, invidi deU’alta 
fortuna a cui dianzi la Svèzia- era salila , e do- 
lenti delle conquiste da essa falt^ a -spese loro, 

I ' 
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dimeno essere- giunto^ il momento di rifarsi , no» 
vedendo chi potesse itnpedirneli. Furono questi 
il Be di Danimarca , il quale mal soffriva cke 
la Svezia prestasse aiuto ai Duchi d’ Holsfein* 
Goltorp , i cui Stati qdel Monarca voleva far 
suoi j lo czar Pietro di Moscovia , che deside- 
rava, impadronirsi ^dell’ Iiigria .e. della Carelia > 
possedute dalla Svezia -, e i’ Elfettor sassone', re 
di Polonia , che voleva riunire alla sua nuova 
Corona la Li venia , di già distaccatane. Stret- 
tisi questi' Principi' in secreta alleanza insieme, 
il primo a "muoversi fu il Re danese, ohe assaltò 
il Duca di Gottorp , alleato e cognato ^insieme 
di Carlo e presto seguì T èsernpio’ di lui 

il Be (li Polonia gettandosi^ sulla Livonia j nè 
alcuna dichiarazione di guerra precedette , nè 
altro officio si premise :-e ciò senza dubbio per 
rendere di più sicofo effetto gli assalti. Per tali 
fatti la Corte, di Svezia fu presa* da alto terro- 
re 5 c i'Mioistri di Carlo , considerando la trop- 
pa giovinezza di lui , e P inesperienza , non vi- 
dero altro mezzo di rompere sì procelloso nem- 
bo se non v'eneudo a trattare co' nemici. Avea 
invero il. giovine Re data grande prova d' alto 
'animo,, arditamente sopprimendó, sei mesi ap- 
pena dopo la morte del padre la Reggenza 
ordinata dal medesirrio, e che dovea* durare fino 
a che il figlio fesse giuato a diciptto anai. Avea 
similihente dimostrata ia-ogni sua còsa dàlia 
prima sua età. una Ostinazione invincibile , e 
grande passione per ogni violento esercizio ; ma 
ciò non -ostante ogni -apparenza -in esso lui era 
di giovinetto poco meno che effeminalo , ed av- 
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terso agli affari-^ e di capriccioj> piuttosto e dì 
tano spirito potea riguardarsi opera 1' aver vo- 
luto sì presto 'pr^ende re il maneggio delle cose. 
Fatto '• è non pertanto cUe fasciati dire, con 
assai < indifferenza i pareri de' suoi -Consiglieri , 
mentre consuitavasi intorno ai soprastanti peri- 
coli V alzatosi poscia’ con. un'aria di. gravità e 
di fermezza quale non videsi ■ mai in principe 
della' sua età : /o; disse , ho risoluto di non 
fare mai guerra^ ingiusta ; ma similmente di 
non Jìrdrne mai una' legittima', che distruiggen.- 
do, i miei ncmicfrDa quel tnomento die' bando, 
al vino , lasciò, le donne , non. 'dormì diesulla . 
terra avviluppato ' nel suo mantello ; indorò il 
corpo con ogni genere di .fatiche , abituandosi 
al digiuno e alla veglia: tenoTy di vita, che poi 
sempre serbò'; e postosi a fare i cunvenieuU 
prep'arativi spedi truppe al Duca di Gottorp, • 
a cui i Danesi aveatio ornai preso lutto lo Sta-, 
to ■; e mandò a richiedere la Potenze 'marittime, 
de’ soccorsi pe’ sussistenti < Trattati promessi. A 
un tratto la squadra svedese ' va - a tagliare le 
comunicazioni al Re ‘di Danimarca , che. trovair 
vasi nell’ Holstein ; e il vgiovin'CarJo in perso- 
na imbarcatosi con. grosso corpd’di truppe, ra?en- 
ire eoi suo naviglio , e coi sopraggiuoti vascelli 
inglesi ed olandesi , tien bloccata la squadra 
nemica ,.e fa' bombardare Copenaghen , mede 
piede a terra sotto il fuoco di quella città , e- 
ne incomincia i lavorìi' dek’ assedio. Spavafltato 
il -Re danese domanda la pace J e undici giorni 
dopo che Carlo XII èra sbarcato , si fa un ac- 
cordo U'Traveutbai , io -virtàN del squalo quei 
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Re rJntincia alfa faga , promeUe riracciinento al- 
Duca d' HuUtein , e con ferina gl’ impegni die 
in addietro contratti- avea colfa Svezia. Allora 
Carlo SII, move rapidamente contro il Mosco- 
vita , die -assediava P^arva .con -quarantamila 
uomini*.! lo assalta dentro i suoi^rincieramenti,' 
e lo sbaraglia; poi piomba sulla Divonia , pas- 
sa per forza fa Duina, guadagna uu' altra 'ba^' 
taglia , che fu sanguinosissima , ^ sottomette 
tutta quella < provincia e la Curlandia.. Non r>~ 
maneva più che la Polonia. Egli entra in quel' 
Regno ; suscita le antiche fazioni ; batte in più 
incontri' i partigiani .d* Augusto ; e fa eleggervi 
re Stanislao Leczinsky , signor pofacco ; e fat- 
toio ineoronare* , a malgrado dell' Imperadore , 
attraversa fa Slesia , entra in Sassonia alla testa 
di ventimila- m>mini-, ed obbliga Augusto a ri< 
nunziare solènnemente al trono polacco, e a ri- 
ecnoscere l'uomo che Carlo XII vi ba collocato.' 

li campo d- A‘lt Ranstadt , ov’ egli si fermò 
alcun tempo , fu pieno a un tratto de’ Ministri- 
di tutte le Potenze d’ Europa , sollecite della 
sua alleanza. Ma egli ricusò di dichiararsi a 
favor di alcuna , comunque mostrasse qualche 
indinanone a- Francia e a Baviera , ed acco^ 
gliesse ‘,eon isdcgno le rimostranze e le minac- 
cie dell’ Imperio. Domandò anzi soddisfazione 
di uri insulto che disse essere stato fatto al suo 
Inviato da uno de- Ciambellani deirimperado- 
re; -diiese- che gli fossero consegnati millecin- 
quecento ptigioaieri russi rifugiatisi negli Stati 
austriaci; che si richiamassero gli Dffiziali te- 
deschi entriti al servizio di Pietro I , e che 
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fossero restituiti i loro templi ai Protestanti del- 
la -Slesia. G-iaseppé 1 in sì 'Critiche circostanze 
diportossi colla destrezza del più consumato po- 
litico : egli calmò la Dieta dell’ Imperio , la qua- 
le imprudentemente aVea minacciato di dichia- 
rare la guerra alla Svezia *, ■ e senza arrischiar 
nulla della propria dignità conciliossi rorgoglìo- 
so Monarca svedese. L’ impegno della guerra 
già rotta non permetteva altre diversioni. ' - 
. Già fino dal mese di màggio due potenti eser- 
citi , quello de' Francesi e quello degli' Allea- 
ti, èrano ne' Paesi -Bassi , deliberati di venire a 
nuove prove. I Francesi comandati dall’ EJettor 
di' Baviera e da Villeroy , erano appostati pres- 
so Lovanio , coperti dalle loro linee. Marlooro- ^ 
«gh , che voleva venire a giornata decisi va^, per 
levarli di là',,, ov' erano troppo fòrti, mandò 
fuori voce di meditare la sorpresa e il saccheg- 
giamento di Namur e deWa ricca Abbazia ai 
Saiiit-Amaud ; e quello stratagenvma giovò a’ 
suor' fini. Come poi vide die 'mossi per coprire 
ì luoghi minacciati aveano preso assai buon po- 
sto tra Ramillies e Tavieres, corse ad assaltar- 
li prima che avessero tempo di foi*tific.si-si ; ed 
ivi fu la famosa battaglia in cni i Fraticesi per- 
dettero da tredici in ventimila uomini', ciu- - 
quanta cannoni , e quasi tutto il bag-nglio. Gli i 
'Alleati non vi perdettero- che duemila uomini. 
Poco mancò che l’Elettore e Villeroy non ri- 
manessero prigionieri ; essi fnggirono a Lovas- 
nro 5 ed ivi al lume di fiaccfde deliJieraroBo'in ; 
Consiglio di guerra d’ abbandonare tutte le piaz-^ 
ze aperte , e il paese di pianura , e di riliraj:- 
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si cogli avat\'z.i deli’ esercito secrifilto dietro il 
cattale di BrusSelles. Ma gli Allocati noa diedero 
ad essi qoiete 5 e gl’ incalzarono tanto, -die do- 
vettero ripiegarsi fino a Courlrai , e dividersi 
per difendere le doro città di frontiera^ ;Voleya 
allora Mariborougli entrare in Francia .; ma i 
Comnjissarfi olandesi domandavano die prima si 
assediasse Ostenda. Questa piazza , die in ad' 
dietro avea resistito tre anni, cadde in mano 
degli jdleafi in' otto .giorni di trincierà aperta. 
Dai Francési^ £q chiamato di Duqa diNVandomo 
a riconfortare ^.gli animi , & 3 tentare' nuovc\ for* 
tuna , accresqioteje furze< Gli Alleati vUtorio- 
si -misero i Joro alloggiamenti , all’ .avvicinarsi 
deli’ inverno',. ' ne’ luoghi principali delle 'loro 
.conquiste dal mare fino alla Mosa.» Tale fd- la 
campagna del 1706 ne’ Paesi JBassi. 

- Di pochi avvenimenti v' fa ■fecandavqadla snl 
Reno, ov’ erano a honfe il Margravio- di Bade 
e Villars. .Questi, fu i.l primo a moversi ^ , for- 
zando le Jinee^ddla A/otler , respingendo i ne-* 
mici fino, alla Lauter , ed impossessandosi di 
Drusenheim e di Haguenan, -ov’ erano, i piinci-* 
.pali 'magazzini loro. Ma da rotta di Ramillies 
arrestò i suoi progressi : - e fece assai , avendo 
dovuto spedire grossa parte delle sue truppe ne’ 
Pae.si Bassi, a sfarsi sul^e^diPese,. D’, altronde 
anche il Margravio si privò della cavalleria im- 
periale , ch^ dovette incamminarsi .verso l’Un- 
gheria.. La guerra civile di .qùel paese, e gli 
sforzi che gl’ Imperiali aveano dovuto fare , per 
altre parti , aveanu .impedito che le loro cose 
prosperassero >n Dalia<^ ^ 
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Ivi i Francesi volevana^ im{wJronirsl del Pie- 
monte-, intesi da una parte ad • occupare le -vie 
per cui dalTAlemagna si>passa in Jt<dia, edal- 
i’ altra conquistare- le piazze principali di Vit- 
torio-Aroedeo. Molto tepapo perdetter® sotto, la 
piccola fortezza di Verna clic costò lopo di- 
ciottomila uomini , e poco mpno>clte tutta una 
campagna', 'ma dominavano al'bas^o./a modo 
che poteiooo-^far l'assedio della Mirandola; e 
alla primavera del 1706 Vandomo.marciò-con» 
tro Ghivasso , dietro, -cui s’ era appostato r*eser- 
cito degli Alleali per coprire Toiìbo. Il* prin- 
cipe Eugenio intanto non;, cessava dal pensrere 
di scendere dal Tirolo per soccorrere il Duca 
di Savoia ; e non avendo potuto sloggiare i Frati- 
cesi dalle sponde del- Mincio , venuto al Lago 
di Garda ,-e attraversatolo , con rapida mossa 
prese il davanti de’ nemici', in quelle parti co- 
mandati dal fratello del Duca di Vandomo, elet- 
to -il- Priore , e si ridusse sull’ Adda. Ma il 
Duc^ di Vandomo,’ ne arrestò ivi i progressi,’ ed 
impedì ch'egli fosse vittorioso .a. Cassano. Però 
'ritirandosi fece almeno che si- diffefisse l’asse- 
dio dì Tofrno,- contro, cui (Vandomo; nop pote- 
va operare fin che respingeva gl’ Imperiali da 
tuUO' il' paese -giacente ira 1 ’ Adige 'e il Po. 
Quando il Generale supremo- de’ Francesi ; pre- 
se da un Canto la Mirandola,' e -dall’ altra Vil- 
lafranca e Nizza ,) ebjje) posto il Copte di Me- 
davi con ottomila uomini -al ponente del Lago 
di G^rda per guardare gli sbocchi delh^ monta- 
gne, e trincerali quindicimila tra'il Lago é l’Adi- 
ge, e dodicimila distribuiti lungo i’ -Adige fino 
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a Legnalo , «landò poi le bassure a difendere 
con seimila uomini 4 . Saint Freinont , il Duca 
della Feuillade preparossi con cinquantamila a 
far r assedio di Torino. Vittorio. Amedeo n’ era 
uscito prima che il nemico avesse finite le sue 
linee di circonvallazione, lasciando il Marchese 
di CaragHo 'al comando della città, e il Conte 
di Dami a <|uéllo della cittadella, ritirandosi a 
passo a passo alle montagne. Sua moglie fu ob« 
idigata a ricoverarsi in -Genova coi figli. Mon- 
dovi e Ceva erano state sorprese dai Francesi ; 
e un corpo di truppe partite da Milauo asse- 
diava Asti. 

Il principe- Eugenio tornò a discendere dalle 
Alpi ; e quantunque trovasse 1' esercito ridotto 
a undicimila uomini dopo lo sparpagliamento 
stlferto , con. questi e colle nuove forze che k) 
accompagnavano , con mille falsi attacchi e con 
ogni genere di militare industria respingendo 
Saint Fremont , s’aprì il passo sul Panaro, e 
s'inoltrò fino al fiume Parma. Fu in quel tem- 
po che il. Dura di Vandomo partì pei Paesi 
bassi, e venne in sua vece il Duca d’ Orleans, 
il quale però dovea stare ai consigli del m^re- 
sciaUu Marsin. La partenza di Vaudorao fu fa- 
tale'ai Francesi* Il principe Eugenio ftqe sul 
Mantovano e siri Modenese quanto occorreva per 
avere le spalle del suo esercito sicure;- e collo 
il vantaggio di toccare Piacenza e la Stradella 
prima de’nemiei , andò ad unirsi, in Villastello- 
ne ai Duca di Savoia, che sortito dalle monta- 
gne risvegliò r entusiasmo de’ suoi fedeli sud- 
diti, e .radunò forze cdusiderabili. Gli A-Heati, 
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passato il Po a Moncalieri, giunsero a Chieri, 
poco lontano da Torino, il giorno stesso in cui 
il Duca d’ Orleans e il Maresciallo dì Marsin 
entravano nello' loro linee dinanzi a quella cit- 
tà. Difendevasi'essa da tre mesi , ed era ornai 
agli estremi e per Tdoaistenza dotnemici, e per 
la mancanza de' viveri .e delle munizioni. Di- 
cesi che Orlearià volesse concentrar le sue trup- 
pe, e andare incontro agli Alleati^ ed era que- 
sto quello che il principe Eugenio s'aspettava. 
Ma fu preso il partito di attendere i nemici 
ne' trincieramenti , i quali erano di una immen- 
sa estensione j e quantunque i Francesi facesse- 
ro fronte ai varii^assalti , la mancanza d' unità 
nell’azione li disordinò; e la battaglia fu per- 
duta; Marsin, fatto prigioniere; mori il < giorno 
dopo in 'Torino', per l’amputazione di una co- 
scia , in cui era stato ferito. Fu ferito anche 
Orleans ; restarono sul campo duemila dei suoi, 
e seimila furono fatti prigionieri , tra i quali 
parecchi distinti uflìziali.- Oli Alleati non per- 
dettero che millecitrquecento uomini.. ' 

Se i Francesi avessero avuto un capitano e- 
aperto , per la perdita di novemila uomini al 
più , 'qual era quella chc aveano sofferta sotto 
Torino, non sarebbero stati ridotti ad abban- 
donare rilalia. Ma l’esercito che avea assedia- 
ta quella città corse in disordine a' Pinerolo , 
abbandonando i tanti corpi che trovavansi nel' 
Milartese e negli altri luoghi. Medavì, che due 
giórni prima della fatai giornata di Torino avea 
disfatto a Castiglione il Principe d’ Assia , uc* , 

cidendogli ,, o facendo prigionieri quattromila 

< 
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iiomini incalzalo dal principe Eugenio <Cu »e- 
spinto ^ul Mantovano ^ e la c^ampagiia fini non 
limanentlo più in Ilalia un Francese, salvo che 
nel castello di Milano , in Mantova, nella Mi> 
randola , e'in due,- o tre altri luoghi. Il prin- 
cipe'Eugenio fu nominato governatore dello Sta- 
to' Milanese ; e Giuseppe 1 ne investì suo fra- 
tello, come di. un feudo imperiale^j e cedente a 
Vìttqrio’Amedeo Alessandria , la Lumellina e ia 
.Yal-Sesia in premio della sua alleanza. 

Gli afiari di Casa d'Austria non* andavano 
meno prosperamente in Ispagna che in^ Italia. 
Trasportato' da principio l' arciduca^Carlo dalla 
fluita inglese ù Lisbona , ii\ea trovato il re 
Pietro 'li afiezionath alla sua causa ; ma la cam- 
pagna che si fece alle parli occidentali del ter- 
ritorio spagQOolo., finì contessersi i due eserci- 
ti*' acquartierali T inverno sulle, rispettive fron? 
tiere. Però era accaduto che la flotta inglese U 
quale avea- condotto a Lisbona l'Arciduca, s'era 
con un colpo> di mano impadronita di Gihilter* 
fa, la quale invano poi, gli .Spagnuoli tentaroiio 
di ricuperare ’ nella,.campagna successiva. Jn que- 
sta le truppe inglesi e portoghesi, condotte dal 
generali Gallowai e Las-Minas , presero Valen- 
za, Alcantara ed Albuquerque e 1' Arciduchi 
coir aiuto della flotta -d' Inghilterra, c con trup- 
pe comandate dal-Conte di Peterboi’ough , s’ im- 
padronì di. Paccellona,. riconosciuto re dalla Ca- 
talogna., dall’ Aragona' e dal Regno di Valenza,' 
toltene, le due cittii ,d’ Alicant^e e, di Peniscola.- 
Nella campagna del i,^o6 , Filippi V avea stret- 
ta d' assedio P^rcellona ^d prossimo ad 
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averla in sua podestà , quando essendo soprag* 
giuiita una flotta inglese lu forzato ad alibaudo- 
nanie l’impresa, riioniando a Madrid con fare 
U giro dalle montagne., del Rossiglione e della 
Kavarra. ISi poi la morte di Pietro JI turbò gli 
affari .deH’Arciduca e degli alleali t cliè ,uou mi- 
nore impegno mostrò il successore) principe pie^ 
no di coraggio e di grandi talenti j onde j Por- 
toghesi , sottomessa i^lcantara , penetrarono, per 
la provincia di Salamanca iìno a Madrid , fu- 
gando il piccolo esercito comandato dai Mare- 
sciallo di Berwick. DalT altro canto 1’ esercito 
deir Arciduca da Barcellona si era inoltrato ver- 
so 1’ Aragona , già tutta sollevata ; e quautun^ 
que poi .Filippo V ricuperasse la sua; capitale ,- 
e restringesse i Portoghesi' fino alfe frontiere , 
sempre, stava che gli Alleali .conservavano siti 
importanti suii due lati della Spagna., onde coi 
rinforzi che aspettavano d' ItaUa potevano.iusia- 
garsi di^operare con gran vantaggio nella cam-. 
pagna prossima^ e la conquista d'ivica., (li Maio-^ 
rica e di una parte' di Minorica, tratte alla di- 
vozione deirArciduca, ii'era un fausto .presagio. 
Le cose intauto di. Francia. dopo., la rotta di ■ 
Ramilli.es essendo assai scadute , Luigi XIV cer- 
cò dì dividere gli Alleali , od almeno d’ arrestar-, 
li nella ulteriore esecuziojte de’ loro concerti-eoa , 
proposte die potevano dedurli.. Offeriva egli al- 
r Arciduca la Spagua e le Indie, -..o sì vera-i 
mente i possedimenti spagnuoli d'Italia, Dice-, 
vasi pronto - accedere > ne’ Paesi Bassi una linea 
di piazze da servire di barriera alle Proviucie- 
Lniie j ad, abbandonare il Pretendente j ad-ao 
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cordare agl’ Inglesi ed Olandesi grandi privilegii 
di commercio.- Air Imperadore poi fece propor* 
re la cessione degli Stati d’Italia j su cui la 
Spagna avea diritto , e le isole d’ essa nel Me- 
diterraneo. Gl’Inglesi e gli Olandesi rigettaro- 
no risolutamente le offerte fatte loro per mezzo 
dell’Elettor di Baviera ^ ma l’ Imperadore ebbe 
a pensar seriamente sulle fatte a lui per mezzo 
del Papa. Imperciocché se da un canto poteva 
temere d’essere abbandonato dagli Alleati, mas- 
simamente die in Inghilterra dalla fazione dei 
Torjs domandavasi con clamore la pace ; dal- 
r altro canto mal soffriva che le Potenze marit- 
time s* appropriassero , come facevano , le ren- 
dite e ibgdverno de’ Paesi Bassi , tutto che si 
servissero del nome, dell’ Arciduca ; e gravi pen- 
sieri aggiungevano la presenza in Alemagna di 
Carlo' All , e i progressi del Ragotzky e de' 
suoi , partigiani in Transilvanìa e. in Ungheria. 
In. quella incertezza di cose concluse un accor- 
do per la neutralità deH’lialia, che quantunque 
dispiacesse a’ suoi Alleati^, infine Tapprovarono. 

Due imprese intanto furono concertate per la 
.campagna del 1707. L’Imperadore volle procu- 
rarsi la conquista del Regno di Napoli ^ e le 
Potenze marittime invadere la Francia > assal- 
tando Tolone, la quale città ove avessero pre- 
sa, per.r importanza degli arsenali, ch’erario in 
essa y rJguardavanu come finita la guerra. Ma 
per molte cagioni quest’ ultima impresa essendo 
stata ritardata , accadde che i Francesi poterono 
porsi in , difésa,: il che feeera con mirabile en- 
tusiasm'o j e al buon esito della medesima noe* 
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quéro ancora gravi dispàrerl sopraggiunti tra le 
Cof'ti 'di Vienna e di Torino: cosi che 'dopo ^ 
avei'e gli Alleali messo l’assedio a Tolone, tan- 
to per la forte resistenza cIjc trovarono, quan- 
to per la mancanza de’ viveri , e pel pericolo 
che loro fosse tolto il ritorno, essendo minac- 
ciati da un esercito condotto dal Duca di Bor- 
gogna, abbandonarono quella città e la Francia, 
dopo avervi perduti tredicimila uomini. Nel chiu- 
dere però la campagna gli Alleati ripresero >Su- 
sa , con che esclusero i Francesi dall’ Italia , e 
si tennero aperto l’ ingj’esso uel Dclfinato. Più 
fortunata era riuscita t’ impresa" di Napoli, ove 
Daun, che n’ebbe il carico, non trovò resisten- 
za \ ed in tre mesi tutto il Regno fu sottomesso 
air Arciduca. ' 

Sul principio’ della campagna Villars , che 
comandava sul Reno, approfittando della morte 
del Margravio di Bade, e della guerra che Car- 
lo XII faceva furiosamente all’ Eletfor sassone 
s’ avanzò trionfalmente in Aiemagna fino alla 
pianura d’Hochstet, mettendo in ogni dove for- 
tissime contribuzioni ; ed invitando il Re di 
Svezia ad unirsi a lui in Norimberga , per tì— 
cominciare l’ invasione degli Stati ereditarli, fat- 
ta già con tanto successo' nella guerra dei tren- 
tanni. Ma quel Re , contento degli'accordi sti- 
pulati coir Imperadore , non abbracciò il parti- 
to. -Erasi messo in luogo del Margravio di Ba- 
de quello di Bareuth , ed aggiuntovi il feld- 
maresciallò Heister\ i qualr rapidamente mossi > 
di dietro alle montagne del ’WirfemheVghcso e 
' di Magonza , obbligarono Villars a ritornate 
St, d’Ausx. T. ///. IO ’ 
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verso il Reno,' Poi al Margravio , troppo vec- 
chio , fu dato per successole nel comando del- > 
r esercito dell’ Imperio Giorgio-Augusto, eletto^, 
re di’ Annover; e da quel lato finì k' campagna 
senza memorabili avvenimenti. Cosi pur accad-j 
de ne’ Paesi Bassi ^ ove Vandomo , sebbene in-^ 
debolito per gli aiuti che avea dovuto mandare, 
a sostegno di Tolone e della Provenza, tenne 
fronte a Marlborough, che non -potè . obbligarlo , 
a, far giornata. 

La neutralità dell’Italia avea permesso a Lui>- 
gl XIV di spedire de’ rinforzi in Ispagna, ove 
la parte di Filippo V era più forte che quella 
dell’ Arciduca 5 e a discapito di questo s’aggiun- 
sero animosità tra i Generali delle diverse na-; 
zioni , delle quali T esercito alleato era compo- 
sto , e tra i principali che alla Corte del ipe- 
deslmo dirigevano le operazioni. Per lo che in*, 
cdntratisi presso Almanza col Duca d' Orleans,, 
sotto cui comandava Berwick , perchè alle pri- 
me videro i Francesi dare addietro , il che. fa- 
cevano per concentrare le loro forze, avendo vo- 
luto attaccarli , toccarono una rotta , che fu lo- 
ro /onesta quanto quella de’ Francesi ad Ho- 
chstet , essendosi dopo la battaglia resi prigio- 
nieri ottomila -tra, Inglesi ed Olandesi. Conse-^ 
guenza della vittoria fu il ricuperamento di tut- 
ti i paesi occupati in addietro a nome dell’Arr 
ciducà , e perfino, deir isola di Minorica : alza- 
tisi con entusiasmo massimamente i Castigliani 
per la nascita di un figliuolo di Filippo V. 

, Avvenirhenti politici contraHilanciarouo i per 
ficoli degli Alleati, Da una parte, la destrezza 
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Marlborough , che andò a far la corte in 
AluRandstadt al Re di Sveaia , fece declinare 
quel Monarca dalle idee di turbare T Alemagna; 
e dair altra -vieppiù l’ addolci T Imperadoie con 
nuove concessioni che gli fece : sicché voltò le 
armi versò la Russia. £ in Inghilterra poi de- 
cadde il partito dei Torys, nemico della guer- 
ra e di Marlborotigh : sicché questo Generale 
fu assai 'bene sos'tenuto. Sotto tali auspizii ac- 
cordatisi Marlborough e il principe Eugenio se- 
cretamente sulle operazioni che intendevano fa- 
re a danno 'della Francia ne’ Paesi Bassi, man- 
darono voce di un diverso disegno. Ma la Fran- 
cia aneli’ essa tèndeva 'à- portare il nerbo mag- 
giore della guerra ne’ Paesi Bassi ; ed avea pre- 
parato già un formidabile' esercito còmandato 
dal Duca di'Borgogna , avente il Duca diVan- 
dorao per dirigerlo. Settantamila uomini coman- 
davano MarJborough ed Overkik : i Francesi 
erano ottantamila. Vandorao con accorti movi- 
m^ti , e colla occupazione' di varie piazze', 
sconcertò i disegni di Marlborough , còsi che 
questi non ebbe altro ripiego per riacquistare 
la sua superiorità, che di forzare il. nemico ad. 
una battaglia; ed iu* aiuto suo venne il prin- 
cipe Eugenio , che allora stava al Reno per 
coadiuvare l’ impresa che si era concertata pri« 
ma. La marcia felice«dei due illustri -Capitani 
fa secondata da una dissensione funesta, sòrta' tra 
il Duca di Borgogna e Vandomo. All’ apparire 
degli Alleati i Francesi aveano sospesa la riti- 
rata da prima Intrapresa , e s’ erano messi in 
ordine di battaglia in fretta e confusamente ^ 
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in mezzo di un terreno paludoso , intralciato 
da luoghi chiusi, e rotto da un grosso ruscello 
cadente nella ScJielda. L’attacco seguì alle quat- 
tr’ ore dopo mezzodì j e al cader della sera tut-, 
to il loro esercito era distrutto. Gli Alleati 
jioó perdettero che duemila uomini ; più di 
quindicimila furono i perduti dai Francesi. Que-r 
sti ritiraronsi con grande confusione ottomila 
corsero a Courtrai j il rimanepte coperto da 
Vandomo con un corpo di scelta cavalleria , 
con cui salvò anche la maggior parte dell’ arlir 
glieria e dei bagaglio , andò a Gand , ove quel 
Generale fece rigettare la propósta del Duca- 
'di Borgogna , che voleva^ ritirarsi in Francia } 
e per assicurare le conquiste, già fatte si. pian- 
tò sul canale che da. Gand conduce a Bruges. 
iXulla parca poter fermare 1? marcia de’ vinci-^ 
tori ; maBerwick che era venuto dietro agl’ Im- 
periali fin da quando^ s' erano partiti dal Reno, 
fece mirabili sforzi per mettere la frontiera in 
sicuro : raccolse, i fuggiti a Courtrai \ .mise, 
guarnigioni in Lilla , in Tournai e nelle piazze, 
più esposte ; e andò a poi’si ne’ contorni . di 
Douvai. Nondimeno ayendo gli Alleati investita 
Lilla , le, sapienti mosse di mille m.anieré che 
fece Vandomo , non impedirono che quella città, 
non capitolasse. Rimaneva da -prendere la cit- 
tadella. Il Maresciallo di Bouflers 'non si arrese 
che quando gli fu mancata la polvere. Gand 
era stata pei Francesi, una grande posizione j 
ma cadde aneli’ essa con alcune altre piazze in 
mano degli Alleati. Cosi nel 1,708 andaTon.lp. 
QO?e ne’ Paesi Bassi. 
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In Alemagna non seguì nulla per la inerzia 
posta dai varii Principi è Stati in melteie al- 
1 ordine i contingenti ', che avreljfxn-o formalo 
j’Un potente esercito se le deliberirzioni della 
Dieta e gl’ impulsi dell’ Imperadore’ avessero 
avuto effetto. Dalla parte d’Italia Vittorio* A* 
medeo , che voleva penetrare nel Delfinalo , ne 
fu impedito dalla vigilanza^ di Villars , die co* 
.mandava colà. Tutto il vantaggio degli Alleali 
fu quello di chiud. re la strada del Piemonte ^ 
■Occupando Fxiles , Fene.stiella e Perusa. IMcHi 
campagna che discorriamo, gli Alleati che guer- 
reggiavano nella 'Spagna , conquistarono tutte 
le isole del Meditnraiieo devòte a Filippo V , 
eccettuate la Sicilia ed.- Elba; ma quantunquè 
il Conte di Staremberg vi avesse , condotto im 
grosso rinforzo , hon potendo far testa ai nemi- 
ci , a stento si mantèimero in Catalogna. 

• Intanto Giuseppe I si trovò in ?stató di usare 
della imperiale autorità gastigando 'i Principi 
collegati contro di lui , e rimunerando quelli 
che seguivano le sue parti. Perciò furono, di- 
chiarati decadati dalla loro dignità''' e dai loro 
Stati gli Elettori di Baviera è di Colonia ; e 
la 'Dieta dell’Imperio proscrisse le loro perso- 
ne. Così fu eseguito’ il bando ' già pubblicato 
contro'i Ducili di Mantóva e di Mirandola. 
Mantova testò all’ Imperadore ; il Duca di Sa- 
voia ebbe il •Monfeirato ; quello’ di Guastalla 
ebbe Sabbioneità e Bozzolo;- la Mirandola fu 
•vetidiiia al Duca di Modena ; e 1’ Elettpr pa- 
latino ebbe rinvestitura formale del quinto Elet- 
torato , coll’officio di gran-coppiere. Nel tempo 
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stesso r Imperadore ottenne T assenso degli Elet- 
tori cattolici per la erezione del nuovo Eletto- 
rato a favore, di una Casa protestante, a condi- 
zione che se la dignità elettorale palatila si 
devolvesse ad un principe protestante , i Cat- 
tolici conserverebbero sempre nel Collegio elet- 
torale lo stesso numero di voti , poiché il pri- 
mo degli elettori di loro religione avrebbe voto 
doppio. Così ,confermossi l’ investitura data da 
Leopoldo alla Casa d'Anuovre. Fiualmente fece 
restituire alla Boemia i suoi diritti elettorali. 

Erano nati forti disgusti tra la Corte di Vien- 
na e quella ,di Roma , avendo papa Clemen- 
te XI ricusato di riconoscere per re di Spagna 
r arciduca Carlo. £ per questo e per altri fatti 
Seguiti, r Ambasciadore imperiale era. partito 
da Roma > .e, il Nuncio pòutificio era stato con- 
gedato da Vienna. Stando fermo nel suo prò» 
posto il Pontefice , le truppe imperiali s’ erano 
sparse negli Stati della Chiesa , vivendovi a di- 
screzione ; e s’ erano levate contribuzioni sul 
Clero del Ducato di Parma , ed obbligato il 
Duca al pagamento di una grossa somma per 
esimerlo dagli alloggiamenti. 11 Papa annullò 
la convenzione di quel pagamento, e dichiarò 
scomunicato chiunque 1’ eseguisse. .Gli Agenti 
dei ri mperadore scrissero lettere circolari perché 
non si avesse riguardo alle censure, e si rispet- 
tasse il supremo dominio dell’ Imperio sulle va- 
rie città d’ Italia. Quindi il Pontefice, armò., 
lusingandosi degli aiuti di Francia } e indiriz- 
zò all’ Imperadore uti Breve .seritto'^^ nelle forme 
di quelli di Gregorio VII , non avvertendo all^ 
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differenza dei 'tempi. La conseguenza di ciò fu^ 
che si coufiscarono i' denari del Papa tanto nel 
Regno di Napoli ^ quanto nello Stato di Mila- 
no j che il Cardinal Grimani y viceré di Napo- 
li , /.non solamente dichiarò quel Regno indi- 
pendente , ma reclamò in oltre Benevento ed 
Avignone , come pertinenze del medesimo ; ol- 
treciò le truppe imperiali presero Gomacchio , 
investirono Ferrara > marciarono contro Bolo- 
gna , mentre dalla parte di Napoli altre minac- 
ciavano Boma^, e . una squadra delle Potenze 
marittime bloccava i porti dello Stato delta 
Cliiesa. 11 Papa da nìssuna parte soccorso , fer- 
mo però nella suaimente, avea proposto ai Car- 
dinali di trasferire la Santa Sede in Avigno- 
ne. Se non che più prodenti motivi lo impe- 
gnarono poi a cedere alle circostanze ^ ed ac- 
consenti che gl' imperiali presidiassero Comac- 
chio e che si rimettesse al giodizio di arbitri 
l'insorta quistione sopra Parma e Piacenza ; 
riconoscendo intanto per re di Spagna T arci- 
duca Carlo ; e lasciando libero pei suoi Stati 
il passaggio agl' imperiali. ' ; * 



V’ . ■ 
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' CAPO QUINTO. 

Nuovi tentativi di Lnigl XlV^er conseguire la pace. — 
'Condizioni propostagli dagli Alleati , le quali egli li- 
getta, — AllaiiMo dell’ Eleltor di 'Baviera. — Angustie 
di Vili tra iie’iPacsi Ba>si. — Battaglia di Malplaquct. 
— Conferenze di Gcriruidenberg, — Piazz,e tie’ Paca 
Bassi coinpiistati; dagli Afle.iti. — Condotta di Filip. 
po V in Ispagiia , c zelo della nazione per lui. — Il 
suo esercito è rotto diVe volte. , — L’ arciduca Carlo 
entra in Madrid j ma c , costretto ad uscirne. — P at- 
taglia di Villavieiosa. — Cure delPlmperndnre per la 
' coiriitiuazìone della guerra , e per la panlicazruue d»ìl- 
. 1’ Ungheria. —.Fine dd Ragotzky. — Giusej pe 1 isuo- 

re. — Suo carattere } sua prole. 

. Avea Mar11>9r.ough alla Hielà delia campaona 
rprecedeute^ periine«zo del Maresciallo di.Bcr- 
wick. , Sjuo nipote , fatta qualclie aperiura di 
pace- i come riputavasi allora assai disastrosi 
, la situazione dell’ esercito allealo , le proposte 
di quel Generale erano stale dal Re di Fran- 
cia lasciate cader yauei Ma quando le cose "sue 
vuliarono si _male come abUiamo. veduto , ed 
una teriiltile carestia desolava il Regno , e i 
.popoli non potevano più reggere ài tanti pesi , 
per guadagoar tempo , e per tentare un’ altra 
volta dì rompere la lega ^ od almeno di dar fiato 
a’ suoi sudditi , mandò secretamente agli Stati- 
Generali il presidente Rouille simulandosi di- 
sposto ad una divisione della Monarchia spa- 
gnaula , sicché Filippo V non ne avesse che i 
' Regni di Napoli , di Sicilia e di Sardegna ; 
rinnovando nel rimanente le stipulazioni di Ris- 
wiek , e '' promettendo di dare soddisfazione al 
Re di Portogallo al Duca di Savoia , nuu 
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die (li ammettere i reclami deirin^liilterra. E 
come gli Stati-Generali dissero non voler entra- 
re in cj'iesti discorsi senza 1’ intervento degli 
Alleati, vennero a trattare il principe Eugenio 
e Marlborotìgli :* il 'primo cotidiicendo seco il 
• Conte di Siiizendorf, e il secondo lord Town- 
sliend , assai affezionato a Casa d' Austria. Ma 
la conchiiisiooe seguita di tale tongresso fu 
che il principe Eugenio dichiarò cotne 1’ Impe* 
radore voleva la Cessione di tutta la Monarchia 
Spagiiuola, e rrnnovaio il Trattato di Vestfaglia 
per tutto ciò che riguardava Casa d’ Austria è 
r Imperio ; e Marlhorough disse dal canto suo, 
che r Inghilterra non farebbe mai pace se nott 
avesse riguardo alle pretensioni de’ suoi Al- 
leati ; ed entrambi poi chiesero che Rouille 
fosse mandata via immantinente'^ se la Francìai 
non accettava le loro proposizioni*- Luigi XIV ■ 
iiOn per ciò Credette di dover desistere dai ten- 
tativi- e mandò in Olanda il Marchese dì Tor» 
cy, stìo priucipal ministro, e più alto agrin- 
trighi politici che Rouille: e Torcy non man- 
cò di dire essere il suo sovrano disposto a quan- 
fò si' ciriede va . Però nel frattempo altri emis- 
Sarii del Re 'e in OlaudfT e in Inghilterra 'cod 
molto artifizio suscitavano le antrche inquietu- - 
dini concepite per* la grande potenza di Casa 
d’ Austria , e le odiosità 'contro i fd^voreggialóri , 
della guerra , ornai grave a lutti. Si tentò pure 
di guadagnare il Duca di Savoia ,-e di cxirfum- 
pèCe il Peu-iouariò olajirfese; e si fecero a Marl- 
borouglr,'' conosciuto abbastanza per la sua avi- 
.dità, offerte di molli' e molti milioni. CodesWr 
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cose però norr ebbero effetto \ e quando Torcy 
(Jomaiulò die si prx>ponessero, le coiiduioui dell^ 
pace , i prelìmiiiari preseotati cuntenevauo le 
seguenti. Ciré tutta la Mouascbia spagnuola 
passasse a Gasa d* Austria , e Luigi XIV ne 
riconoscesse re l'arciduca Carlo'^ clie se Filip» . 
po non avesse acceduto al Trattato fra due me' 
si , la Francia somministrasse truppe per cac^ 
ciarlo del trono. ^ La Moqarcbia spagnuola do» 
vea rimanersi intera sotto qn principe austria- 
co y nè mai pervenire ad essa un principe della 
Casa di Borbone.. I Francesi non dovere aver 
commercio colle Colonie spagnuoLe , e dover 
restituire tutte le piazze da essi occupate nel 
Paesi Bassi. La Fraocia , cedesse all’ Imperio 
Landau , Strasburgo e il forte di Kell ; ritenes- 
se r Alsazia j ma da godere ^condo il Tratta- 
to di Muiister. Essa dovesse restituire a Casa 
d’ Austria Brisach y é demolire le fortificazioni 
sul Reno da Basilea finos a Filisburgo. Lasciarsi 

f »oi al tempo della pace genmale I’ esame del- 
’ articolo relativo alla religione, stalo' inserito^ 
nel Trattato di Riswick , come quello che avea 
cagionato grandi disturbi. Pef parte d'eiringhil- 
terra domandavasi che Luigi XIV riconoscesse 
la successione nella linea protestante ; che ce* 
desse T isola di Terra-Nuova e quante conqui- 
ste .avea fatte -f che interrasse il porto, ed ab^ 
battesse le fortificazioni di Dunkerque , e matr- 
dasse via il Pretendente. Oltre ,ciò il Re di 
Francia dovea confermare quaiito era stato con- 
ceduto al Re di Portogallo riconoscere il Re 
di Prussia , ed acc.OQ^ntire c.l^ questi possedei 
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se Neuchatel e Vallengin." AlF Imperlo si ri- 
metterebbe il-diritto di decidere^ (Iella. sorte de- 
gli Kiettori di Baviera e di Colonia *, sarebbe- 
ro approvate le concessioni fatte aH'<Elettor pa> 
latino j é riconosciuto il nono Elettorato. li) 
quanto finalmente alle Provincìe'Unite , la Fran- 
cia avrebbe cedute dodici piazze , che nomina- 
vansi , tra le quali era Lilla , per servir dr 
barriera , e Jar ricevere i privilegi! di commer- 
cio -a quelle Provincie assicurali in Riswick. 
Un armi^izio di due mesi agevolerebbe la con-f 
chiusione delia pace generale. 

Luigi Xl¥ rigettò sul momento sì gravi pro- 
posi zioiti j e Póichè V disse , è forza far Id 
guerra^ meglio è che io la fatela a miei nc- 
mici che ài mio sangne. Pubblicò le proposte 
degli Alleati j suscitò l' entusiastkk) delia sua na- 
zione ;■ e mise insieme ancora eserciti capaci dt 
contrastar la vittoria'. Bai suo canto Giuseppe 
I trovò molto da dire su quei preliminari an- ' 
che dopo die furono sottoscritti dalla parte de- 
gli Alleati. Molto poi s' afflisse .F Eìettor di 
Baviera , disperando d'essere aiutato dal, Re di 
Francia per riacquistare F antico suo grado f.e 
propose di unirsi' agli A'Ileati consegnaudo loro 
Lussemburgo ed; altre piazze che. ancora ave- 
va ) con che gli si restituissero i Suoi Stati , 
od avesse un equivalente 5 e‘ contenta vasi del, 
Bucato di Mantova ó dei Paesi- Bassi. Nò 
F Imperadore parve lontano dalF acconsentire , 
veggendo come la -sua Casa con. ciò avrebbe la 
Baviera 5 e Marlborougb , ‘ entrato nelle mire 
di Giuseppe 1 > promise che F Inghilterra ne 
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sarebbe convenuta. Ma si opposero gli Olande- 
si ^ e furono cagione cbp la proposta dell’ Eiet- 
tore fosse ricusata. Per calmarlo poi il re Luigi, 
gli promise di* non abbandonarlo giaHifnai ; e 
gli fece ' sperare 'larghi compensi. Gli Alleati 
intanto si'disposero a’ dettare , secóndo l’espres- 
sione del principe Eugenio , le coudi/ioui di 
pace alle porte, di Parigi con ceiilociiKjua'nta- 
niila plenipotenziarii armati. 

, La domina della guerra fu portata ai Paesi 
Bassi , ove il principe Eugenio e Marlbcroiigli 
comandavano ceiitodiecimiia uomini. Villafs , 
che dovea tener loro fronte , non iie avea sotto 
di sè un minòr numero nia senza vestiti , e 
senza’ munizioni da bocca e da guerra. Mentre 
dopo altre piazze gli Alleati erano per avere 
Tournay , strettamente* assediata , quel Genera- 
>le , non potendo per la mancctnza dè’ uecessarit 
mezzi fare alcuna ' mos.sa importante, andò a 
piantarsi tra la Lys e la Schelda per arrestare 
i progressi de’ nemici dopo chè avessero presa 
Tournay ; e sì beoe vi si fortificò per sei set- 
timane , die i due Generali nemici non giudi- 
carono di poterlo assaltare con frutto : -'ond’ è 
che si rivolsero contro Mous , per quella via 
soltanto sperando di fargli cambiar posto. Ed ’ 
ili fatti egli si portò a ' Malplaquet tra lè sór- 
genti della Haivie e della Sambra , per così co- 
prire la grande catena delle fortezze che si sten- 
de dalla. Lys fino alla Mota. ^Non avea egli 
ancora bea disposto le sue truppe, che gli giun- 
sero a fronte gli Alleali sull’ imbrunir della not- 
te j e il pensiero dei principe Eugenio >'era di 
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far hattagìia’ 1» nraUina , prima che Vilfars si 
fosse ben forlilìcato nell’ eccellente luògo preso} 
ed a'vea potutp persuaderne i Commissari i olan- 
desi /'sostenuto da Marlborougli-, Se non diesi 
volle aspettare un rinforzo' di diecimila uomini, 
[ quali non arrivarono che la notte successiva : 
per lo che Villars compì tranquillamente le sue 
disposiziqdi. Sette ore durò la battaglia die gli 
Alleati diedero} e' per lungo tempo 1’ esito d’es* 
sa rimase indeciso. Marlboruugli , cbe coidan' 
dava il cèntro , avendo osservato die i Fran- 
cesi per resistere al principe Eugenio aveaito 
diradate le file delle truppe le quali difendeva- 
no le 'opere da essi erette nella pianura , si fece 
innanzi colla sua infanteria , e sforzò il trincie- 
ramento } e mentre 'cosi egli poteva inoltrarsi ' 
ai lati il fuoco dell’ artiglieria austriaca rove'* 
sciava il nemico , estefminato poi 'dalla cavalle- 
ria , che più volte respinta , ogni volta si con- 
centrò. Villars era stato ferito sul principio del 
combattimento , ed assai gravemente. Boufters , 
che soMentrò nel comando , ordinò là stirata}, 
coprì i fnggia'sciù , . e condusse 'l’ artiglieria fìnb 
à ValencietiYiesl intanto cbe una parte de '‘Fran- 
cesi andò verso Maubéuge ; nè i nemici pote- 
rono inseguirli , troppo e«ausli di' forze. Essi 
ebbero tra morti e feriti oltre ventimila uomi- 
ni } i Francesi n’ ebbero quindicimila'r II pre- 
mio della vittoria fu la conquista di Motrs , che 
capitolò cinque settimane dòpo: i Francesi noa 
poterono beil riordinarsi come faceva d’ uopo , 
ma impedirono che fossero assediate altre lor« 
piazze. In Alemagnà e in Italia , oVcrauo state 
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disegnate splendide operazioni , fion si fece per 
rafie cagioni alcu/ia cosa.- . 

Ma i rovescii della campagna finita chiama* 
rono il re £uigi a nuovi tentativi di pace ; e 
mostrandosi, inclinato ad accettare i preliminari 
già esposti , e pronto a tenerli per base di Un 
negoziato , salva una qualche modificazione su 
quanto riguardava il richiamare, k truppe dalla 
Spagna, ottenne dagli Olandesi che si ripiglia^ 
sero le conferenze : le qugli si tennero' nella pic- 
cola città di Gertruìdenherg , ov'egli mandò 
suoi plenipotenziarii il Maresciallo d’.U;telles e 
r abate di Polignac* £bbero questi due la de- 
strezza d' indurre gli Olandesi ad , acconsentire 
tacitamente alla domanda di Napoli e di Sici- 
lia o almeno di quest'isola sola per Filip- 
po V j ma vi si' oppose il Conte di Sinzendorf 
con tale impegno , che chiamandola; ingiusta y 
insidiosa , inammissihile , ne convinse anche gli 
Olandesi, i <^ali dichiaranono , che dovea il re 
X^uigi assolutamene o eolia persuasone, o di viva 
forza fare che .tutti i Dominii spagnuoli fossero 
abbandonati ; e che glf.AUeati per indennizzarsi 
delle spese occorse per la . continuazione, della 
guerra dopo il rifiuto de’ pieliminari avrebbero 
fatte, altre, domande : le quali pare che consi^ 
stessero in accrescere il nutnero delle fortezze 
di barriera , iti cedere 1’ Alsazia al X)uca di 
Lorena, i cyi Stati doVeano far parte deirim» 
perio,y e, in restituire ' i 4 re Vescovadi. Il l^e 
di Francia stretto di tale maniera , .ofli'ì di da- 
re per sicurtà quattro piazze ,ne’ Paesi Bassi 5 - 
di restituire 1’ Alsazia j .di dare Valenciennes 
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agli Olande»! ^ ed ancbe di pagare un milione 
al mese per cacciare di Spagna Filippo V. Ma 
chiedeTa che si reintegrassero gli Eiettori di 
Baviera e di Colonia' ne' loro Stati e gradi j 
che non si facessero altre domande , e si ridu- 
cesse il numero delle truppe aggiungeva poi 
ch'egli non poteva persuadere a sUo. nipote di 
rinunaiare al trono di Spagna, e che non volea 
vìolentarlp. Per questi maneggi non si ritarda- 
rono le eperaaioni della guerra , in ciò essendo 
d' accordo gli Alleati > e fu in questa occasione 
che Giuseppe i scrivendo agli Stati- Genera li 
diede loro il titolo di uiUi e ^Potenti': titolo 
che in vano aveano' fino a quel tempo doman» 
dato alla Cancelleria imperiale. 

Adunqiue il prìncipe Eugenio e Mailboruu'gh 
con un esercito di novantamila uomini diviso 
in due corpi, entrarono in, campagna , cercando 
innanzi a tutto d'impedire che i Francesi scon<> 
eertassero i loro disegni con prendere certi forti 
luoghi , »ccome aveano fatto in addietro > i 
quali dominando all' intorno, o coprendo . im- 
portanti piazze , nel tempo stesso non desSero 
facilitò di assalto. 'E si misero in fatti >presta- 
mentejn via, portandosi verso Douai colla mi- 
ra d'assediare quella città , la quale presa , sa- 
rebbe stata per essi una piazza d' armi sicura 
per sostenete una invasione in Francia. Ed age* 
volgente la peserò : chè Villars , mancando 
d'ogni cesa necessaria , non area potuto radu- 
nare r esercito suo che assai tardi^ Bensì gettò 
novemila uomini in fiethune , che dopo . Douai 
gli Alleati assediarono j e del resto si limitò a 
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iffincieCarsl in luogo ove fu padróne di occupa- 
re qualunr{ue pulito volèsse della barriera che 
natura ed arte piantarono a difésa della Francia 
dal mare alla Mosa 5 e stélle ivi in aria formi- 
dabile fincltè Bethune fu presa. E come gli Al- 
leali noi poterono forzare a far battaglia , il 
rimanente delia •campagna impiegarono negli as- 
sedii di Aire é San-Venanzio : nel qtial tempo 
partito Villars per le aèque di Borbone , il Du- 
ca d’ Harcourt gli succedette nel comando' Senza 
fare alcuna impresa.' Gli Alleati , conquistate 
quelle due piazze , VoltaroiTsi alle pianure di 
Lilla per ivi stanziare r inverno ; e i due loro 
Capitani recaronsi , 1' ono a Londra , l’altro a 
Vienna , pieni di speranza ‘che nella campagna 
prossima avrebbero abbassata la potenza francese 
come desideravano.’ ■ ' ‘ 

Gli sforzi dagli Alleati falli ne’ Paesi Bassi 
contro la Francia aveano necessariamente fatta 
languire per parte loro la guerra 'in Ispagna ^ 
senxa diré che nulla crasi fatto' al Beno , e che 
Berwick avea mandata a vuoto 1’ invasione ten- 
tata in Pro Ve il za e in Linguadoca Dopò la bat- 
taglia d’ Aldianza 1’ Arciduca crasi sostenuto in 
Catalogna; e dall’altro canto della Penisola ié 
truppe portoghesi ed inglesi eransì rimaste sul- 
la difesa. Ma non potè Filippo V prevalersi di 
quella occasione , tanto perchè assai partite dì 
Francesi dovettero accóriere alla difesa delle 
loro terre , quanto , e forse più , perchè assai 
mali umori eccitarono le negoziazioni di Ger- 
truidenberg , e nacque diffidenza sul Duca d’Gr- 
leans ^ che fu privato del comando , e sospel^ 

( 



Digitized by Google 




(^ 33 ) 

tato idi una cospirazione : di mòdo ciré alcuni 
Grandi di Spagna .consigliarono il Re a diciWa* 
rare la guerra alla Francia ; e già le truppe 
stesse spagnuole e francesi riguardavansi con pc< 
chio nenaico. .In sì critiche circostanze Filippo 
V per ricuperare la confidenza de' suoi sudditi 
convocò in Madrid le Cortes di .Castiglia fe di 
Aragt>na , e presentò loro iF figlio Luigi come 
principe cf Asturia , ed erede del trono ; e nel 
tempo stesso diede le redini del governo al Du- 
ca di Mediiiaceli , Signore -zelantissimo della 
sua patria ; e di comando delle truppe naziona- 
li ad ufTuiali spagnuuli, aJionlanamJu dalia sua " 
Corte, tutti i Francesi , secondo che morendo 
r avea consigliato Portocarrero , salvo la prin- 
cipessa Orsini , la quale odiata dianzi , aveasi 
guadagnato buon concetto., a lei attribuendosi 
che suggerito avesse al Re questi, passi. Alle 
quali cose diede assai forza" la .pubblicazione 
cir egli fece^ de* preliminari dagli Alleali propo- 
sti, i quali mettevano in chiaro che era luogo ' 
a temere di uno smembramento della Monarchia: 
idea che sè a lui vicsciva odiosa , odiosissima 
poi ' era agli Spagnuoli. Adunque giurò egli d’e.s- 
sere disposto a perire alia testa degli^ ultimi 
Spagnuoli anzi che abbandonare la Castiglia; e 
questo tratto eccitò tale entusiasmo , ciie i Sir 
gnori manxlarono alla zecca tutto il vasellame 
, prezioso , e condussero i loro vassalli sotto gli 
stendardi reali; e ìFClero profuse i suoi tesori 
per' difendevo contro un Principe sostenuto da- 
gli Eretici. ' 

Il .partito perciò di questo Principe incomin- 
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ciàva a ripigliar vigore ; ed essendo giunti ria* 
forzi, s’ andò contro Filippo V, che ad Alme- 
mara e a Saragozza toccò due rotte , per le qua* 
li le sue genti furono diaperse , ed egli fa ob> 
bligato a correre verso Madrid, mentre Temu» 
lo suo entrò trionfante in Saragozza eoo grande 
esultanza di quel popolo >, a cui restituì Costi* 
tuzipne' e ^privìlegn , che Filippo V gli avea 
tolti. Voleva Staremherg, per mettere a profitto 
la Tittoija ottenuta , gire a Pamplona , perchè 
/ impossessandosi di quella piazza- gli ' Alleati , 
avrebhei’o chiusa una grande strada ai Francesi 
onde venire in’ Ispagna 5 ' ma "Stranhòpe , che 
comandava' le truppe inglesi, 'volle a tutta for* 
za che si marciasse a Madrid, dove giunto FAr* 
ciduca non altre acclamazioni ebbe che le eum** 
pre da pochi , dall’ naiversale degli abitanti cón- 
siderati come traditori del loro Re legittimo, e 
della loro patria. È pur notabile che i Portoghesi 
da Stanhope richiesti di congiunggrsi all’ eser* 
cito alleato , che padrone di Madrid parea ti ion* 
fante, non si poterono indurre a passare le loro 
frontiere j e che lò stesso. Re di Portogallo non 
volle mandarvi la gente che era pagata dalle 
Potenze marittime. Successe adunque^ che tra 
pel concorrere che fecero gli SpagnuoH con as- 
sai zelo' ìn'^aiuto del loro Re , tra pe’ sussidii 
mandati a lui di -Francia col Duca di Noailles, 
e col Duca di Vandomo, l’ arciduca Carlo'non 
potè più rimanersi in Madrid j e andò colla 
scorta di duemila cavalli! a Barcellona, intanto • 
che r esercito suo, rimasto indietro, venne da 
quello dei nemici coolinuameute iusegùito e 
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diedesi poi la battaglia presso VillaTiciosa. che 
ciascheduna' delle parti adisse aver vinta ; ma do- 
po la quale Staremberg con grande fatica potè 
giungere, in Catalogna con soli settemila uomi- 
ni , avanzo di un esercito che pochi mesi pri- 
ma parea padrone della Spagna. 

Erano le cose di Spagna , come tutte le al- 
tre che lisguardavano la fortuna dell’ arciduca 
Carlo f e 1 ’ onore dell’ augusta sua Casa , un 
grande oggetto di cure per Giuseppe I*; ma al 
pari d’ esse molto a^ncora 1’ occupavano le tur- 
bolenze d’ Ungheria. Avendo egli potuto vedere 
} tristi effetti della intolleranza e della cattiva 
politica di suo padre, cercò saggiamente di cal- 
mare gli spiriti , assai agitati dalle sofferte per- 
secuzioni j e convocata una Dieta perchè si spie- 
gassero i varii punti di lagnanze , cacciati i Mi- ^ 
nistri che aveano mal consigliato Leopoldo f e 
messine de’ piu destri,' diede manifesta^ pr’ova 
della sinceritò de’suoi senliuienti. Ma se gli le. • 
ce r ingiustizia di non credergli ] e si pretese 
di fargli sottoscrivere i preliminari eh’ eransi 
presentati a suo padre. Al qùal effetto il Ra- 
gotzky convocò una Dieta tu Setzim , ove ac- 
corsero i Magnati , i Vescovi e i Deputati delle 
sollevate provincie , e fuyvi l’ esercito -tutto 5 
ed istituito un Senato di ventiquattro Membri, 
a questo , e al RagoUky intitolato duca \ in af- 
fidato il governo, con giuramento a lui di fe- 
deltà : tutti impegnandosi a non far pace se non 
fossero restituiti gli antichi privilegìi. In rispo- 
sta poi alle oOerle dell’lmperadore domandarono 
la cessione della Transilvania .pel loro Capo 3 
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r abolizione della eredità ‘della Corona : il ri- 
stabilimento d’ ogni loro immunità civile e re- 
ligiosa , e del giurameuto dei re Andrea. Però 
acconsentivano ciré 1’ Imperadoie conservasse la 
' Corona -d’ Ungheria, ma- come ’fe elettivo, e che 
desse sicurtà qualmente , raortb lui-, la nazione 
eserciterebbe il diritto d’eleggere. Ora l’ Impe- 
radore , quantunque, desiderasse di poter libera- 
mente usare delle sue armi coutto la Francia , 
non volle accettare condizioni tanto,' umilianti j 
e la guerra si l•inno^ò. Gl' Insorgenti riorì erà- 
uo meno ' di settantacinquemila j e (jUfsto nu- 
mero li rendeva formidabili, non ostante die 
fossero indisciplinati t massimamente cji e ben co- 
noscevano tutto il paese< Aveano poi , meno 
d’Herroanstadt e di pochi luoghi vicini ,' tutta 
la Transilvajaia in loro potere ; tenevano hloc- 
‘ cale Leopoldstadt, Pesi, Buda , Peterwaradino 
e il .Gran-Waradino ; ed ^rano, sparsi lungo le 
frontiere dell’ Austria,, della Stiriate della Mo- 
ravia. HeiberViller , messo in posto del, mare- 
sciallo Heister , fece una bella- campagna , ri-» 
Cuadaenando. la Transilvauia , e ristabilendovi 
'' il governo austriaco j ma le orde degl Insor- 
genti nel frattempo ^ devastarono 1’ Austria , la 
Stiria e la Moravia, correndo fino alle porte 
di Vienna. Dal qual flagello volendo Tlm- 
peradore liberare i suoi paesi , interposti gli 
Ambaspiadori d’ IngliMterra e d’ Olanda , cer- 
cò nuovamente di venire Col Ragotzky ad ac- 
cordo; ed offrì di' dargli in vece della Tran- 
silvaiiia il Margraviato di Burgovia , di restituir- 
gli lutti i suoi beni patrimoniali d’ Ungheria ^ 
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e di conferirgli il titolo di Principe dell’ Impe« 
rio. Mise anche di mezzo la- moglie e la fi- 
gliuola, di' lui , alle quali diede la libertà; ri-' 
conobbe inoltre la Confederazione d' Ungheria; 
e rinnovò la promessa di confermare, tutti i di- 
ritti e privilegi! che nella sua incoronazione 
ayea giurato di mantenere. Per questi maneg- 
gi fattasi armistizio , potè approvvigionare le* 
piazze bloccate ; ma nè il Ragotzky aderì alle 
offerte , nè la Confederazione volle udire cbe , 
quello eh' essa avea proposto. Nuova guerra' 
adunque ;/ nella , quale per la insalubrità della', 
'J'ransilvania , per una mal riuscita irruzione ' 
nell'Alta Ungheria, e pel, richiamo di una 
parte delle truppe austriaclie ad altro uopo , 
avendo' gl' Insorgenti riacquistata 1' antecedente 
superiorità , ed avvertiti di non avere a sperare 
dalla Francia soccorsi fin tanto che riconosces- 
sero rimperadore per .re, unitisi in Dieta ad^ 
Onodi, lui ^ modo loro detronizzarono , pro- 
clamando r interregno e dichiarando nemico ' 
della patria ,chiunc|ue entro due mesi non si 
fosse unito > alla Confederazione. Potè intanto 
rimperadore trar ^rinforzi dai Paesi llassi e dal 
Reno , e fare ne' suoi Stati ereditarii nuove 
leve ; e siccome gl' Insorgenti non erano usi 'a 
f^r la guerra ^con regola , non avendo' soccorso 
dalla > Francia ; obbligata a pensare a sè , ed 
essendo stati scomunicati dal Papa , le armi 
imperiali ebbero contro essi infine buon successor 
di modo che perdute piazze , paese ed eserci- 
to , il RagotzKy e Bercbiny rifugiaronsi in Po- 
lonia , lasciando a Caroly settemila uomini $co- 
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ra?fgiatI.-L’ Imperadore, qulantunque trionfante 
offri ancora agl’ Insorgenti le oojKlizioni di pri- 
ma 5 e Garoly se né approfìtlò nella convenzio- 
ne di Zatmar , fatta nel gennaio del 1711 , 
mediante la. quale venne ai Confederati accor- 
data generale amnistia' « restituzione de’ beni 
confiscati , libertà de’ prigionieri , esercizio della 
religione protestante , e confermazione di tutti 
i' diritti privilegii che l’ Imperadore avea 
giurati di mantenere. Questo Monarca , il quale 
stimava i talenti del Ragotzky , e ne ammirava 
il coraggio, offri dì trattarlo come un nemico 
con cui si sia fatta la pace , e non come un 
ribelle graziato di perdono. Ma il Ragotzky volle 
piuttosto vivere i snoì giorni in esilio. Infatti 
dopo essere stato in Francia, in Ispagna e a‘ 
Costantinopoli , fini la vita in Rod ostò' Sulla, 
Propontide , lasciando due figli mancati poscia 
senza prole - ^ 

Giuseppe 1 gustava appena la giusta soddi- 
sfazione a aver messo fine a tante dissensioni 
in Ungheria, che morì vittima del 'vainolo e' 
della ignoranza de’ medici , i quali mentre la 
malattia infieriva*, non solo non permisero che 
si' desse aria alla camera' in cui giaceva , ma 
gli tenevano avviluppato il corpo a molti doppii 
in una pezza di scarlatto. Egli mancò ai 17 
d’aprile del 1711 nella età di trentatrè anni. ' 
Fu Giuseppe I uomo di mezzana statura, e 
di portamento pieno insieme di grazia e dì di-' 
gnità / fu generoso e compassionevole 5 nè mi- 
filior piacere v’ erà per lui di quello di sol- 
levare i miserabili. Religioso di sentimento 
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cacciò i Ministri che aveano consigliate le per* 
secuzioni , raddolcì le le^gi dai sùui predeces*' 
sori emanate contro i' snoi sudditi protestanti 
e vietò ai preti cattolici d' inveire contro gli 
altri culti- ne’ loro sermoni. Fu colto in assai 
lingue , e protesse le scienze e le arti. Se egli 
eb^ qualche difetto , non fu questo che T ope- 
ra della età e del temperamento; e il tempo 
e l'esperienza avrebbero perfèzionate le, sue 
belle qualità , e corretto in lui quanto di mea 
perfetto vi si osservasse. Quando poi se ne 
considerano ì talenti , ì principìi , e lo stato 
in cui lasciò la sua Casa , i paesi di suo ^do- 
minio y e la situazione politica delle Potenze 
belligeranti , non si può non credere che la' 
morte di un Principe dotato di spirito sì gene- 
roso e conciliativo , 6ì vigoroso « attivo ed in- 
sieme pieghevole y non fosse una grande perdi- ' 
ta per la sua famiglia ,, pe' suoi sudditi e per 
V Europa. 

Egli aveva sposata nel 1699 Guglielmina>A- 
malia * figlia di Giovanni-Federico duca d'An- 
novre, e di una Principessa palatina del ramo 
di 5immerin. Essa lo avea fatto padre* di un 
figlio- chiamato Leopoldo'Giuseppe ; ma questi 
morì nelle fasce. Prima gli era nata -Maria- 
Giuseppa , - che andò moglie di Angusto HI 
elettor sassone e re di Polonia. L’ altra figlia 
ch’egli ebbe fu Maria-Amalia , sposa dell’ eìef- 
tor Carlo- Alberto di Baviera, che vedremo fatto' 
per sua sventura ìmperadore. 

• I 

FINE DEL TOMO TERZO 
DELLA STORIA DI CASA d’ AUSTRIA. 
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TAVOLA CELLE MATERIE 

CONTENUTE IN QUESTO VOLUME. 

• STORIA DI CASA D’AUSTRIA 
’ ' TOMO III. 

CONTINUAZIONE DEL LIBRO IV. 

N 

Cap. a. Gustavo Adolfo'invade la Baviera, c scon- ■ 
tìgge Tilly , che muore delle ferite riportate ; è 
ricliìamato al comando deU'esercilo ìnipcrialo Waldr 
stein ; condizioai accordategli ; Waldstein arre - 
sta i progressi degli Svedesi} Lattaglia di Lut - 
zen ; morte di Gustavo-Adolfo , e vittoria de’ tuoi ; 
gli Svedesi danno la cura della j;uerra ad Oxen - 
s^ticrn ; confederazione di Hailbron , e nuovi pro - 
-r pressi degli Svedesi ; Waldstein medita una serie di 
operazioni importanti •, ina , fatto cader sospetto 
alla Corte , viene disgraziato ed ucciso» .... 5 

Cap. 3. Il Re d'Uoglieria ha il comando dell’ esercì- 
to imperiale; sua vittoria contro gli Svedesi a ^ord - 
lingen ; nuovo trattato della Francia colla Sve* . 
zia ; pace di Praga ; la t rancia mette in campagna 
quattro eserciti; ma ì suoi nemici guadagnano} 
imprese fortunate di Rauner , generale svedese ; il 
re d Ungheria è fatto re devoniani ; morte di 'Fer - 
dinando li ; sua tìgliuolanza , c diritto di primo* 

f ciiitiira da lui stabilito ; Eerdinaudo 111 continua 
a guerra , in cui sono alternati i successi ; morte 
del Coca di AVeymar ; belle imprese dell* arciduca 
Leopoldo . . « ... . . . . . . • . »7. 

' Cap. 4- Declinazione delle cose Spagna >le ; pen- 
sieri di pace nel Corpo Germanico 3 contraddi* 

J 
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rioiii^ rJic Fi rtliii.iiido Ili trova ncUa Dieta; ultitne 
iiujirc.se (Il liiiimi r,, e jiriiiic di Torslciiiop ; batta* 
pii.) di Urcilenreld ; pii iill'ari di^Sj>agna peggiora* 
no ; guerra di Duuìmaica ; politica del Mazzari* 
no; rolla de’ Fraiici .si a Dorlingcn ; invasione del 
lìagotzk .1 ; \iltuiia sM-desc a Jaiirowitz ; Sastonia 
e Daiiiuiarca obbligale ad accomodarti cogli Sve- 
desi ; r Elrllorc di rrtviri si unisce ai Fraoc;si; 
villoi'ic di (juesli cullilo I Bavari , ebe poi si ri- 
nulUiiio in lor/c ; 1' ••rciduca Leopoldo fa scio- 
gliere r assedio d' Augusta , messovi da Wi-aiigcl ; 
il ^Kavaio fa Iregiia coi 1 iMiucsi e gli Svedesi , e 
p 11 la l'uiiipc l'itnieiidosi all' Impci adore ; questi fa 
l'icoiiO'Ctre r arciduca l.cojioi.to per suo successo- 
re ai lU'giii di Boaiiia e d' Uiiglict.ia ; si accomoda 
col lìggot/Li ; ma le sue tiupjiesoiio .sbaragliate a 
S'isl mai sbauseii ; bell.i difesa de' l’faghesi ; ultimi 
f.itii della guerra de' Ircul' anni. * . . 

Cai', ó. Pace di \ cslf.ig!i.i ; jieicbè a trattar della 
jiace si proponessi ro due Congressi , e si assegiias- 
.sero in fiuc Miiiistir e UsnaliriicL , e molivi dii 
lungo tempo impiegato jier coni hiudeila ; cose sli- 
jnilatc pai'litamciile in Ile duo ciljà ; condotta ge- 
nerosa e ferina di Ferdinaiido 111 ; egli ottiene che 
Foi'dinaiido suo jirlmogeiiilo venga eli Ito re de' Uo- 
niani ; molte iiumaluia di 'qiirslo Principr ; I' ar> 
cidiiej Leojioldo è dicliiarato fuluio re di Boemia 
e d’ Ungheria; ma tiova ddiicullà per essere fatto 
l'c lie' Itoiiiaiii ; iiilliiciiza ciie per la sua modera- 
la condot'.a l'erdiiiaiido HI esercita sul Corpo ger- 
luaiiico; ineiilre si disjioiie a fu guerra al nuovo 
Ile di Svezia a favule di qiivllo di Polonia cessa 
di vivere ; suo carattere c sua ligliuolanza. 

CzP* Leopoldo 1 è fallo iuipcradorc ; segue gl'iiu- 
pegui di suo padre nella guerra di Polonia ; spe- 
dizione meravigliosa ‘ (li Carlo Gustavo contro la 
Danimarca ; pace di RoscIiilJ ; la sorte della guer- 
ra si rami ; morte del Re di Svezia ; pace di 
Oliva e ' :openaglicn ; pace de' Pirenei ; avveui- 
roeiiti di fransilvania ; parte che in. essi prende 
Leopoldo; egli entra in guerra coi Turchi; con- 
dotta degli Diiglici'i ; tregua di Teinesvvar , rotta 
all' improvviso da Kuprogli ; aiuti soiiimiiiisti ati a 
Leopoldo; vittoria di Muntccuccoli a San-Godlardl| 

5x. d’Aust. T. ut. Il 
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stipulazione di una tregua di vent’ anni . . • . 83 

Cap. 7 . Avvenimento di Carlo li al trono di Spagna j 
Luigi XIV occupa le migliori piazze de’ Pae»i Bas> 

£Ì spagnuoli , e la Franca Contea'; poi assalta la 
Loreua , ed' accordo col Isc d’ Inghilterra invade 
le ProviuOT-XJnitc ; 1’ linpcrudoie per la loro dife- 
sa si unisce all* Elettore di BraiidLbiir^u ; ma po> 
co dopo questi si dichiara ueiitrule ; anche la Fran- 
cia è abbandonala da’ suoi alleati , eccelluato che 
dalla Svezia ; vicende di questa gin-ira; proposizio- i 

m di pace fatte da Luigi XlV a Niimga ; gli O- 
laudesi e la Spagna t'aniio la pace ; poscia la fa 
anche l'Imperudure , e dopo lui gli altri principi; 
ma sorgono motivi di nuova guerra perle iiicame- 
razioni ordinate dal re Luigi ; saggi stabilimenti 
fatti dall’ Imperadorc adottare al Corpo germanico 
per ben condsrrc in ogni caso la guerra ; couclu- 
sione di una tregua stipulata in Katisbona. . . |ot 

Cap. 8 . Luigi XIY dà nuovi motivi di m.dcontetito 
all’ AIcmagna ; leghe suscitategli contro dal Prin- 
cipe d’ Grange ; invasioni de’ LVunccsi ne’Paesi Bas- 
si spaglinoli , e sul Reno , mentre l’ Imperadorc era 
occupato nella guerra d’Ungheria, c il principe 
d’ Grange passava in Iiigbillcrra per dclronizzare 
iìiacomo 11; tutta Europa, salvo Portogallo, Rus- 
sia c qualche Principe italiano , è contro di lui ; 
r arciduca Giuseppe è dichiarato re de’ Romani ; 
r imperadorc fa la guerra alla Francia ; vicende 
della medesima; fondazione del nono Elettorato;' 
reclami contro essa, c domanda generale della pa- 
ce ; il Duca di Savoia s’ acconcia il primo colla 
Francia ; poi convengono con essa il nuovo Re 
d'Inghilterra, l’Glaoda, la Spagna e varii Priu- 
cipi d’ AIcmagna; Leopoldo 1 sostiene la propria 
dignità c quella dell’ Imperio ; la Pace di Riswick. 
è accettata infine anche da lui . . . . . . . lao 

LIBRO V. 

Cap. 1. Sopita in Ungheria una grande sollevazione, 
una maggiore n’ è eccitata dal Tekely'; i Turchi 
sostengono i sollevati,' invadono il Regno, e pas- 
cano ad assediar Vienna ; prodezze del Duca di 
Lorena , del re Sohieski, dell' Elettor di Baviera, 
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del Mar(>raTÌo di Bade ; KUnghcria è ricuperala ; 
incorona/toiic dt‘11' arciduca Giuseppe ; iiiiuvi piu- 
gressi conliu i Turchi} alleali deli' imptradorc ; 
vittoria del Principe Eugenio a Zeiita } pace di Car- 

lowìta ; sorte del Tekely i^a 

Car. a. Pretendenti alla successione di Spagna ; 
primo Ti altatu di spartimento ; primo testamento ' 
di Cai lo li i secondo sparlimeutu ; secondo testa- 
mento del le Carlo a favore del Duca «!' Angiò , 
poscia proclamato re di Spagna ; é ricoiiosriiito da 
tutte le Potenze, fuori dell’ liuperadoré ; questi fa 
incominciare la guerra in Italia ; si mette in' lega 
colle Potenze marittime ed altri Principi ; dichia- 
razione di guerra del Corpo germanico alla Fran- 
cia e alla Spagna ; vicende delle prime campagne; 
partito spagnuolo favorevole all' arciduca Carlo ; 
è proclaiuuto re di Spagna da suo padre e da suo 
fratello ; è riconosciuto da tutti gli Alleati , e si 

trasferisce in Portogallo i6a 

Cap 3. Muova sollevazione in Ungheria eccitata dal 
AagotAj; campagna di Marlborough c del prin- 
cipe Eugenio in Alcraagna ; battaglia di Blenheim j 
e conseguenze della vittoria ottenuta dagli alleati; 
morte di Leopoldo 1 ; carattere di questo Monar» 
ca ; suoi stabilimenti civili e militari ; sua figUuo- 
lanza ; particolarità riguardanti Giuseppe I in- 
nanzi alla sua elevazione ; sue prime operazioni 
di governo ; sua costanza in proseguire la guerra; 

sollevazione in Baviera repressa 186 

CAP. 4* Guerra del Settentrione ; lega contro Car* 
lo XII , re di Svezia ; carattere di questo Re , e 
sue prime imprese ; apprensioni suscitate da’ suoi 
primi trionfi ; prudente contegno di Giuseppe I ver- 
so di lui ; battaglia di Ramillies ne' Paesi Bassi ; 
campagna di Vandomo in Italia; assedio di To- 
rino; il principe Eugenio scon6"ge sotto quella cit- 
tà i Francesi ; avvenimenti militari in Ispagna i 
gl’ Inglesi sorprendono Gibilterra ; I’ arciduca Car- 
lo è riconosciuto re in Barcellona ; proposiziont 
di Luigi XIV ; Giuseppe, I accetta la neutralità in 
Italia dopo l’acquisto di Milano, e fa occupare il 
Regno di Napoli , mentre ha cattivo esito la spe- 
dizione degli Alleati in Provenza ; battaglia d’ Al- 
manza in Jspagaa ; rotta de’ l'i'ancesi presso L'de- 
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riarda ne’ Paesi Bassi ; disposi/tioni prese da Gia- 
Seppe 1 ili Alcmagna e in Ilalia riguardo ai Prin- 
cipi amici e nemici ; sue contese colla Corte di Roma, aoi 
CAP. 5; Nuovi tentativi di Luigi XIV per consegui- 
re la pace , condizioni propostigli dagli Alleati , 
le quali egli rigetta ; affanno dell’ Kleltor ili Ba- 
'^•'^iera ; angustie di Villars net4to»»i Bassi ; Latta- 
glia di Malplaquct } conferenae di Gertruidenberg ; 
piazze ne’ Paesi Bassi conquistale dagli Alleali ; 
condotta di Filippo V in Ispagna , c zelo della na- 
zione per lui ; il suo esercito è rotto due volte j 
r arciduca Carfo entra in Madrid ; ma è coatreUo 
ad uscirne ; battaglia di Villaviciosa ; cure del- 
r Impcradore per la continuazione della guerra , i 
c per la pacificazione deir Unglieria ; fine del Ra- ^ 
gotzkyi Giuseppe I muore j suo carattcrci sua prole» aJ.| 



n«P. IvELtA TAVOni nri-T.K iTATBr.lK. 
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